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Il 2Ìorno dopo gli scontri gli studenti di Milano prendono una posizione nettissima su «Autonomia» 

n 'movimeiito' contro i violenti 
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Mozioni di condanna nelle scuole 
La «strumentalizzazione di «quelli 
della Leoncavallo» » Ora spunta 
la paura - «Niente giornalisti» 
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MILANO — Il giorno dopo sì torna alla 
Statale. Alle spalle c’è la provocazione 
degli autonomi spalleggiati dagli sicin- 
heads, le «crape pelate» che hanno la¬ 
sciato per un momento le ore pigre da¬ 
vanti alle colonne di San Lorenzo e 
hanno messo gli occhi sul •movimento». 
Sono loro sul banco degli accusati. Li 
hanno messi gli studenti che non vo¬ 
gliono •strumeiìtnììzzazìonh, che non 
ne vogliono sapere né di vecchie divi¬ 
sioni né. soprattutto, di violenze. In una 
quindicina di licci e istituti tecnici si 
sono riunite le assemblee e sono state 
votate mozioni di condanna degli inci¬ 
denti nel cortile del Fllarete. Nel pome¬ 
riggio, tutti all’università perché 11 
•coordinamento» degli studenti, em¬ 
brione di leadership che stenta a pren¬ 
dere forme compiute e non riesce per 
adesso a tenere le fila di quanto sta suc¬ 
cedendo nelle scuole, ha definitivamen¬ 
te rotto con «quelli del Leoncavallo». 

Nel centro sociale degli autonomi c’e¬ 
rano andati un paio di volte per le loro 
riunioni. Poi c’è stata l’aggressione del¬ 
l’altra mattina. «Quelli dell’Autonomia» 
si ritrovano vicino a piazzate Loreto, in 
via Leoncavallo, e in una casa occupata 
di via del Transiti. Sono loro ad avere 
spinto un gruppetto del .coordinamen¬ 
to» a forzare la mano per tentare l’occu- 

f >azlone di via Prinetti, dove c’è lo stabi- 
e destinato aH'Artistico. E sono loro ad 
avere deciso #11 regolamento dei conti* 
alla Statale a suon di pugni e schiaffi. 

La rottura è sancita anche formal¬ 
mente. con tanto di comunicati, dichia¬ 
razioni, volantini. Ma il movimento ha 
•subito un bello scossone. Si deve riunire 
il «coordinamento» e non c’è posto mi¬ 
glior^ della vecchia culla della‘conte- 
stazione milanese. Duecento studenti 


pigiati nella stanza 101 al piano terra. 

Ci sono anche gli autonomi e tanti 
esterni di Dp, della Lega degli studenti, 
un sacco di giornalisti. Fuori, un’inter¬ 
vista collettiva della Rai accende gli 
animi. Uno skinhead con tabarro nero 
si guarda torvo in giro. Dentro si consu¬ 
ma parecchia confusione. Si vota per i 
giornalisti. Sessantacinque d’accordo, 
un’ottantina contro. I giornalisti esco¬ 
no. E molti si accorgono di aver fatto 
una sciocchezza, perché la maggioran¬ 
za dei quotidiani «ha sponsorizzato il 
movimento*, dice Fausto, 16 anni, del 
Vittorio Veneto. «E noi non abbiamo 
nulla da nascondere*. 

C'è un clima brutto, pesante, di so¬ 
spetto. Quelle riunioni clandestine de¬ 
gli otto del «coordinamento» con gii au¬ 
tonomi non vanno giù. Non vanno giù 
*le manovre di chi non è studente me¬ 
dio*. SI accettano le forze politiche ma 
solo se sono rappresentate dai «medi». 

•Si, ho paura — grida Susanna del¬ 
l’Artistico di via Hajech in mezzo al 
chiasso preassembleare —. Dovrei leg¬ 
gere la mozione della mia scuola, ma ho 
paura. Qui c’è gente che non conosco, 
ditemi voi che devo fare*. 

La violenza. Nessuno la voleva, nes¬ 
suno la sognava, si andava ai cortei con 
le focaccine In mano e senza bandiere. 
E invece é arrivata secondo il vecchio 
copione: con quelli dell’Autonomia. Dp 
reagisce insieme con la Lega degli stu¬ 
denti, la Lcr, i comitati antifascisti; non 
è uno scontro tra bande, ma della pre¬ 
varicazione di un piccolo gruppo bene 
identificato contro un movimento di 
massa pacifico che agiscè alla luce del 
sole. Però quel sole autunnale si è oscu¬ 
rato e questo ha fatto perdere ai «ragaz¬ 
zi deU*Oitantaclnque»vpar< 
da. Innanzitutto in se stesi 


agj 
cchia fldu- 
i, nella loro 


capacità di tenersi al di fuori delle divi¬ 
sioni fra i gruppi e di respingere le pro¬ 
vocazioni. «Da anni non si parlava di 
politica — dice Gala Molho, biondina, 
quarta liceo artistico —. Noi il '68 non 
l'abbiamo vissuto proprio. Siamo scesi 
in piazza, era ii momento giusto, ma 
non vogliamo fare violenze. Ci slamo 
mobilitati su cose concrete, per la no¬ 
stra scuola. B adesso rischiamo di esse¬ 
re soli*. 

Delusione. Barbara, seconda liceo: 
*Sta morendo tutto, sai che cosa mi di¬ 
cevano i miei compagni stamattina? 
Basta, con voi non ci vengo più*. 

Piuttosto in fretta riemergono i temi 
antichi del «movimento»: la rappresen¬ 
tanza democratica, il rapporto con le 
forze politiche, il programma. E gli au¬ 
tonomi? Tutti giurano: non li seguirà 
nessuno. Anche se a tirare le monetine 
e le uova in piazza della Scala non era¬ 
no soltanto gli autonomi. 

Dalla stanza 101 della Statale non 
trapela nulla. Alle otto di sera, rinviano 
la discussione a domani pomeriggio al¬ 
la Camera del lavoro. Si parla di nomi¬ 
nare due delegati per scuola per impe¬ 
dire infiltrazioni, prevaricazioni e cu¬ 
stodire gelosamente l’autonomia, «che 
deve restare oggi e domani*, dice un 
neoleader un po’ metallaro. E scrive¬ 
ranno un libro bianco sulla condizione 
scolastica. Intanto, scendono in campo 
l genitori. Per loro parla Maria Teresa 
Dones, famosa come la «mamma det- 
VHaìech*, perché suo figlio studia al¬ 
l’Artistico. «Non vi lasciamo soli*. L’al¬ 
tra mattina, nel cortile del Filarete c’e¬ 
ra pure lei. £ ha preso pugni e schiaffi. 
Poi è svenuta. 

A. Podio Salimbeni 


Radiografìa di un fenomeno 
e delle risposte possibili 


MILANO — Era quello che 
temevano: farsi strumenta¬ 
lizzare. B adesso che gruppi 
di autonomi hanno *rovina- 
to* la loro manifestazione, si 
trovano davanti un proble¬ 
ma in più, accanto a quello 
delle sedi, delie strutture, del 
funzionamento delle loro 
scuole, delle lentezze della 
burocrazia. Ora, l’errore più 
clamoroso che tutti potrem¬ 
mo commettere sarebbe 
quello di confondere questi 
studenti dell’85 con le mi¬ 
nacce di una ripresa della 
violenza, che pure non man¬ 
cano se è vero che si torna a 
parlare di autonomi, mentre 
in questi stessi giorni in una 
grande azienda milanese, l’I- 
taltel, circolano minacce fir¬ 
mate *Br*. Naturalmente 
non manca neppure chi, co¬ 
me il •Giornale* di Monta¬ 
nelli, attribuisce — chissà 
perehér— tutto quanto^non 
va àUitìnala pianta del •de¬ 
cennio rosso* negli enti loca¬ 
li. Ma non si rende giustizia 
agli studenti medi nemmeno 


tentando di catalogarli con 
l’armamentario storico del 
'68. del ’75 o del ’77. Onestà 
esige che si cerchi semplice- 
mente di capire che cosa vo¬ 
gliono, per dare, se possibile, 
risposte decenti e rapide. 
Adesso, subito, prima anco¬ 
ra di B.ver stabilito di che na¬ 
tura sono 1 loro sogni, quan¬ 
te sono le loro tribù che cosa 
rappresenta per loro il Che 
Guevara e che tipo di decen¬ 
nio ci stanno preparando. 

Risposte decenti e rapide, 
perché già l’idea che si stan¬ 
no formando dei partiti e 
delle istituzioni pubbliche 
non è proprio confortante, 
mentre non è difficile vedere 
che nelle loro proteste e ma¬ 
nifestazioni si esprìme una 
elementare esigenza di auto¬ 
difesa: c’è un istituto senza 
sede, altri hanno una sede 
che non basta, tanti altri an¬ 
cora non danno affidamento 
•permancanzadl laboratori e 
■ strìimenti didàttici C'è pau¬ 
ra di finire il corso scolastico 
senza avere imparato abba¬ 
stanza per affrontare una 


professione. E c’è fretta. 
L’impegno a trovare una se¬ 
de entro alcuni mesi non può 
bastare per un migliaio di 
studenti che si troverebbe ad 
avere sostanzialmente perso 
un anno scolastico. 

Molti si chiedono se sia 
tutto qui, se non cl sfa del¬ 
l’altro, se questo movimento 
non rappresenti una fase 
nuova, la fine di un periodo 
di acquiescenza giovanile, di 
torpore e passività nei con¬ 
fronti non solo delle *autorl- 
tà* scolastiche e burocrati¬ 
che, ma anche delle regole 
del gioco dettate dal merca¬ 
to, se non sla da collegare al¬ 
le spinte che il mondo giova¬ 
nile manifesta perla pace, la 
difesa della natura, contro la 
criminalità, il razzismo. Dal¬ 
le file stesse del movimento 
vengono risposte affermati¬ 
ve. tSiamo figli del movi¬ 
mento pacifista*, dicono al¬ 
cuni di loro. Ma qui le con¬ 
clusioni rischiano dì essere 
frettolose e di portare a una 
sintesi conclusiva quella che 
per ora è forse soltanto una 


Una lunga sequenza di scaricabarile e di inadempienze dei pubblici poteri ha acceso la miccia al liceo artistico milanese 

E i genitori in deiegazione daiia Faicucci 

Un problema di edilizia trascinato per anni - Ministero e Provveditorato latitanti - Sede inagibile da luglio - Chiamati in causa 
Stato - Disperso dalla polizia un presidio di padri e madri, che domani si recheranno a Roma •> L’ipotesi di utilizzare I locali ol 


Tar e Consiglio di 
offerti da un istituto 


MILANO — E cosi ce l’han¬ 
no fatta. Usando da maestri 
l’arte nazionale dello «scari¬ 
cabarile», tutte le autorità 
interessate, dal ministro 
Faicucci In giù, sono riuscite 
a trasformare un banale pro¬ 
blema di edilizia scolastica 
in una questione di ordine 
pubblico. La vicenda del 11 
liceo artistico di Milano — 
che ha dato origine al movi¬ 
mento degli studenti che og¬ 
gi si trova a fare t conti con 
l’avventurismo e la provoca¬ 
zione del gruppi autonomi — 
in questo senso è addirittura 
esemplare. 

Da anni ormai il liceo, nel¬ 
le vecchie sedi di piazza 
XXV Aprile soffriva di una 
carenza di aule tale da co¬ 
stringere gli studenti a lavo¬ 
rare in classi superaffollate e 
In doppi turni, con lezioni di 
45 minuti. La sede inoltre era 
inadeguata dal punto di vi¬ 
sta del servizi igienici, della 
sicurezza e soprattutto degli 
spazi per esercitare le attivi¬ 
tà artistiche che questo corso 
di studi richiederebbe. L’o¬ 
nere di trovare le sedi, per 1 
licei artlsttct, compete diret¬ 
tamente al ministero, trami¬ 
te rispctlorato per l’Istruzio¬ 
ne artistica, che però si è 
sempre disinteressato della 
vicenda, senza preoccuparsi 
neppure di dare risposta alle 
proteste e agli appelli di stu¬ 
denti e genitori, scaricando U 
problema sul Provveditorato 
milanese, 11 quale a sua volta 
non ha trovato di meglio che 
chiedere l’Intervento del Co¬ 
mune. 

Intanto la situazione era 
degenerata fino alla dichia¬ 
razione di Inagibllità — nei 
luglio scorso ~ di tutte e due 
le sedi. 11.200 studenti Iscrit¬ 
ti venivano messi così lette¬ 
ralmente sulla strada, dove 
sono rimasti ancora fino ad 
oggi, a cinque settimane 
dairinizio delt’anno scolasti¬ 
co. 

DI soluzioni, a dire il vero. 
Il Comune ne aveva trovate 
più d’una, ma tutto era sem¬ 
pre andato a finire nel nulla 
per il completo disinteresse 
dell’Ispettorato che in ulti¬ 
ma analisi doveva approvare 
1 progetti. In qualche caso 
addirittura si era arrivati a 
un passo dalia firma del con¬ 
tratto per l'afntto di sedi da 
tutti considerate adatte, ma 
a bloccare tutto era Interve¬ 


nuto addin'ttura il Consiglio 
di Stato, con la motivazione 
che il canone richiesto era 
troppo aito per l’Ammini- 
strazione statale. Per la cro¬ 
naca è il caso di precisare 
che lo stabile in questione è 
poi diventato una caserma. 

Da luglio ad oggi, ma so¬ 
prattutto daU’inizio dell’an¬ 
no scolastico, mentre si sus¬ 
seguivano a ritmo quasi 
giornaliero le manifestazio¬ 
ni. le proteste, la delegazioni 
e le iniziative anche clamo¬ 
rose di studenti e genitori — 
che sono arrivati a cercare le 
aule necessarie perfino con 
inserzioni sui «piccoli an¬ 
nunci» — la ricerca di solu¬ 
zioni per tamponare la situa¬ 
zione è diventata frenetica. 
L’assessore all’educazione 
Re Mursia, ora dimissiona¬ 
ria, aveva assegnato al liceo 
artistico la sede delie ele¬ 
mentari di via Maniago. i cui 
allievi — ad anno scolastico 
iniziato — sarebbero stati 
così trasferiti d’autorità in 
un’altra scuola, a sua volta 
sovraffollata. I genitori han¬ 
no impedito il trasloco con 
un lungo presidio ed hanno 
anche richiesto la sospensio¬ 
ne della delibera al Tar. che 
si è espresso negativamente 
una settimana fa. Ieri il pre¬ 
sidio dei genitori è stato di¬ 
sperso dalla polizia e il tra¬ 
sloco di banchi e cattedre ha 
avuto inizio. È dubbio, tutta¬ 
via, che II sacrifìcio dei bam¬ 
bini possa giovare agli stu¬ 
denti dell’artistico dato che 
la scuola elementare è del 
tutto Inadatta ad accogliere 
quel tipo di attrezzature e di¬ 
spone comunque di sole 30 
aule, mentre ne sarebbero 
necessarie almeno il doppio. 

Intanto, come soluzione 
provvisoria, il provveditore 
aveva stabilito che gli stu¬ 
denti deH’artistico andasse¬ 
ro a scuola di pomeriggio 
(per 14 ore settimanali inve¬ 
ce di 40) e In due sedi diverse, 
al liceo classico Manzoni e 
all’artistico I di via Hajcch. 
Una soluzione considerata 
assolutamente impraticabile 
sia dagli studenti che dai ge¬ 
nitori, anche perché le altre 
scuole, e In particolare quel¬ 
la di via HaWh, sono già di 
per sè Insuffìclentl e carenti 
di spazi. 

Nelle uUime settimane si è 
fatto avanti un ente morale. 
Il Pio Istituto Sordomuti, of¬ 


frendo in locazione uno sta¬ 
bile in cui attualmente sono 
ospitati una ventina di picco¬ 
li handicappati e che tutti ri¬ 
tengono una sede definitiva 
ideale per risolvere tutti i 
problemi dcU’artistico. Na¬ 
turalmente i genitori e gli 
studenti premono per la di¬ 
sponibilità immediata della 
sede, scavalcando tutti gli 
intoppi burocratici alla fir¬ 
ma del contratto. Il consiglio 
comunale, proprio mentre 
infuriava la protesta degli 
studenti, ha trovato una via 
d'uscita: concedere all'ente 


sordomuti una fidejussione 
per compiere i lavori neces¬ 
sari ad ospitare il liceo. Per¬ 
ché lo stabile sia pronto oc¬ 
correranno ancora tre mesi, 
•ma ne sarebbero stati ne¬ 
cessari molti di più se avessi¬ 
mo aspettato il Consiglio di 
Stato» ha detto il sindaco To- 
gnoli. Domani i genitori del¬ 
l’Artistico si recheranno in 
delegazione a Roma dove al¬ 
le 18 saranno ricevuti dal 
ministro Faicucci. Staremo 
a vedere. 

Paola Soave 


Assemblee a Bari 
e Patermo. Oggi 
tocca a Venezia 


ROMA — TVemila studenti in piazza a Udine, mille e cinquecento 
a Bari sotto una pioggia torrenziale, duemila in assemblea a Paler¬ 
mo. altre iniziative previste nei prossimi giorni a Venezia, Bolo¬ 
gna. Macerata, Roma. Napoli. Attorno, assieme al «fenomeno» del 
movimento studentesco milanese si sta sviluppwdo in questi gior¬ 
ni una protesta diffusa, nei grandi e nei piccoli centri, lina prote¬ 
sta in cui si sommano problemi locali ed un grande «nemico» comu¬ 
ne: la legge finanziaria, con il suo aumento delle tasse scolastiche 
e universitarie senza nessuna contropartita in riforme. 

E ciò che hanno detto ieri mattina a Palermo i duemila studenti 
medi e universitari che si sono ritrovati nell’aula magna dell’ate¬ 
neo per una assemblea convocata dalle Leghe degli studenti medi 
e universitari federate alia Fgci. La folla era tanta che alcune 
centinaia di ragazzi hanno dovuto restare fuori della sala. Ma. 
inv'ece di andarsene, hanno aspettato e hanno preteso che il relato¬ 
re ripetesse davanti a loro ciò che aveva appena finito di spiegare 
in aula magna. AI termine della «doppia assemblea» è stato costi¬ 
tuito un comitato ampiamente unitario il cui primo atto è stato la 
convocazione di una manifestazione cittadina degli studenti medi 
c universitari palermitani per l'S novembre prossimo. Ieri, infine, 
è iniziata la raccolta di fìrroe sulla piattaforma proposta dalla Fga 
contro la legge finanziaria. 

E contro la finanziaria sono scesi in piazza anche ad Udine 
tremila studenti. La città friulana ha una popolazione scolastica di 
diecimila unità: uno studente su tre. dunque, ha scelto di protesta¬ 
re contro l’aumento delle tasse. L assemblea che è semita alla 
manifestazione ha visto i ragazzi stiparsi nella sala Aiace, accanto 
al Comune, per ascoltare il dibattito a cui hanno preso parte anche 
esponenti delle forze politiche e sindacati. 

Torte anche la mobilitazione di Bari, dove continua l’occupazio- 

-■-. T-.—r j-- j-_,r jiujentì fuori sede. 

attraversato la città. 
Per domani, inoltre, 
è convocata un'assemblea degli studenti medi e universitari all'a¬ 
teneo di Venezia. Martedì, altre assemblee nelle università di Bo¬ 
logna e di Macerata. Il 9 novembre, a Roma, è prevista una manfìe- 
stazione citudina del comitato dt lotta dell università contro la 
legge finanziaria. 





MILANO — fi lancio dei sessi contro la facciate dì Palazzo Marino 


Dopo anni dì silenzio gli 
studenti tornano a farsi sen¬ 
tire. In pochi giorni sono già 
scesi in campo a decine di 
migliaia, da Àlilano a Napo¬ 
li, da IVìeste a Catania, da 
Siena a Bari. Cortei, assem¬ 
blee, petizioni con raccolta 
dì firme, hanno espresso la 
mobilitazione sia di scuole 
medie, sìa di facoltà univer¬ 
sitarie. 

Eravamo stati facili pro¬ 
feti quando, ancor prima 
dell’anno scolastico, aveva¬ 
mo previsto il rìaccumularsi 
dì tensioni e dì motivi dì 
protesta nella scuola italia¬ 
na. 

Molti giornali tentano di 
calare su queste nuove ma¬ 
nifestazioni studentesche lo 
stereotipo di vecchie ideolo¬ 
gìe e di vecchie immagini. 
'Saremmo tornati, secondo 
loro, al «movimento del *77-, 
o addirittura a quello del '68. 
Incapacità di analisi e attac¬ 
camento a schemi risaputi 
si sommano qui alla precisa 
intenzione di sollevare diffi- 


Rotto un 
silenzio 
di anni 


denze e paure verso ogni ri¬ 
torno degli studenti (e della 
scuola) sulla scena sociale e 
politica. Il fantasma che si 
vuole a tutti i costì evocare è 
quello delie spranghe, dello 
scontro di piazza, della vio¬ 
lenza gratuita. E subito uno 
sparuto gruppo di autonomi 
fa di tutto, con Vmggressione 
di Milano, per fornire ele¬ 
menti a questa speculazio¬ 
ne. 

In realtà il solo motivo 
che possa richiamare gli 
schemi del passato è l’incre- 
dibile vuoto della politica 
scolastica del governo. Og^ 
i giovani non vogliono «di¬ 
struggere» la scuola, ma po¬ 
tenziarla e rinnovarla. «Vo¬ 
gliamo una scuola per poter 


studiare», è la parola d’ordi¬ 
ne campeggiante nelle ma-1 
nifestazìonì dell’altro ierL 
Si estende la consapev»>| 
lezza che la questione essen¬ 
ziale è quella di portare la 
scuola italiana — superan¬ 
do un ritardo drammaticoi 
— a rispondere alla grande 
sfida deirinnovazione scien¬ 
tìfica e tecnologica. E appa¬ 
re destinata ad assumere un 
rilievo crescente la necessità 
dei docenti, degli studenti, 
deH’intiera cultura italiana, 
a intervenire in modo posi¬ 
tivo e costruttivo per rinno¬ 
vare strutture, metodi e con¬ 
tenuti del sistema formati¬ 
vo nel nostro Paese. Ecco 
perché è decisivo che tutte le 
forze democratiche, e in pri¬ 
mo luogo i giovani, si muo¬ 
vano sin dairinitio per iso¬ 
lare e battere coloro che — 
anche ricorrendo a una vio¬ 
lenza sempre più artificiosa 
e provocatoria — vogliono 
ridurre di nuovo al silenzio 
la scuola italiana. 


aspirazione solo di una parte 
dell'area giovanile. Interes¬ 
sata, volta a volta, a ciascu¬ 
no di questi temi, che resta¬ 
no distinti l'uno daH’aitro. È 
più opportuno, sulla base 
dell’es^rienza condotta da¬ 
gli studenti medi milanesi, 
disporre In ordine e valutare 
alcune caratteristiche del lo¬ 
ro movimento. 

LA POLITICA — «Noi non 
facciamo casteiil in aria — 
ha detto uno dei coordinato¬ 
ri in questi giorni — non so¬ 
gniamo la rivoluzione, ma 
abbiamo obiettivi concreti: 
sedi, aule, laboratori, diritto 
allo studio, democrazia*. 
•Sono delia Lega degli stu¬ 
denti — dice un altro — ma 
non prenderò la tessera delia 
Fgci*. *Siamo un movimento 
apartitico*, dicono le ragazze 
del •Caterina da Siena*, un 
Istituto che dovrebbe prepa¬ 
rare disegnatori grafici e 
pubblicitari, figurinisti, con¬ 
tabili e segretarie d’azienda. 
E un 'altra confessa: *Le forze 
politiche possono servire ma 
solo a livello personale, per I 
contatti con le autorità, le 
esperienze e ì mezzi tecnici 
che possono mettere a dispo¬ 
sizione*. lasomma una gran 
dose di dlfndenza, una incer¬ 
te:^ che rivela il desiderio, 
neppure tanto nascosto, dì 
mantenersi il più a lungo 
possibile In una zona franca 
priva del peso della respon¬ 
sabilità di scelte di partito, e 
di mantenere comunque, al 
di là delle opzioni personali, 
li movimento in questo diffì¬ 
cile equilibrio. 

LA PROFESSIONE — Se 
l’agonismo perii successo ha 
ormai a Milano lì suo tempio 
alla Bocconi, nelle cui aule 
linde e insonorizzate — come 
racconta chi cl sta dentro — 
si lotta l’un contro l’altro, 
contendendosi persino le 
prime file per farsi notare 
dal professori, 1 ragazzi delle 
medie superiori, a differenza 
del bocconiani, sembrano 
manifestare 11 loro attacca¬ 
mento alla carriera in modo 
molto meno feroce, sempli¬ 
cemente come teriacla e pas¬ 
sione nella difesa della spe¬ 
cialità che hanno scelto. •Vo¬ 
gliamo studiare* scrivono 
sugli striscioni. E vogliamo 
studiare bene. «Dovevamo 
provare tutte le tecniche pit¬ 
toriche — si lamenta con 
rabbia una studentessa — e 
Invece solo matita e pressato 
di grafite». È la paura di non 
farcela, di trovarsi, dopo 11 
diploma, praticamente a ze¬ 
ro. Mal come ora. nelle me¬ 
die superiori, si è misurata 
tutta la distanza tra la pre¬ 
parazione scolastica, i pro¬ 
grammi, .gli strumenti di¬ 
sponibili, e un mercato del 
lavoro, capace di assorbire In 
misura limitata e sempre più 
esigente. Già costruirsi una 
carriera è difficile; se, poi, 
scelta una specialità, il tuo 
Istituto non ha neppure una 
sede, è legittimo rispettarsi 
reazioni che coinvolgono 
tutti quanti hanno una ana¬ 
loga ^urzu quella di restare 
a terra. 

LA SOLIDARIETÀ — Se al¬ 
la Bocconi la solidarietà, co¬ 
me SI è risto, non è di casa, 
come del resto nelle carriere 
aziendali del management, I 
ragazzi deli’SSportano inve¬ 
ce un messaggio del tutto 
controcorrente. Infatti, si 
battono per risolvere collet¬ 
tivamente I problemi, anzi¬ 
ché tentare le scappatole 
personali Anzi lamentano il 
fatto che I nomadi dell’arti¬ 
stico abbiano subito qualche 
defezione, da 1200a 960, ben 
poche se si pensa che tuttora 
non si vede una soluzione vi¬ 
cina. In un mondo di lupi, 
questo movimento manda 
segnali di fratellanza. •Uniti 
si vince*, hanno scritto sugli 
striscioni Uno slogan deci¬ 
samente démodé. La loro 
non è una battaglia egualita¬ 
ria, nel senso ben noto al lin¬ 
guaggio degli anni settanta, 
ma per l’eguaglianza si, per 
la ^rltà di •chances*, per 
uguali opportunità a tutti 
nò portare aria nuova. E si 
capisce perché abbia già 
molti nemici, di vario gene¬ 
re. 

Giinairto goMtti 


Protesta Psi a Roma 

Giunta 
atre 
Pei, Pedi, 
De eletta 
a Rho 
(Milano) 


MILANO — Dopo mesi di 
trattative consumate nell’I¬ 
nutile tentativo di costituire 
una maggioranza di sinistra 
o una di quadripartito, mar¬ 
tedì sera a Rho, un grosso 
comune alla periferia di Mi¬ 
lano, si è costituita una mag¬ 
gioranza Dc-Psdl-Pcl. Sin¬ 
daco è stato eletto il demo¬ 
cristiano Amedeo Galli, vlce- 
sindaco il comunista Renzo 
Marinelli, assessori tre De, 
due Pel e due Psdl. «Una 
maggioranza — ha detto In 
Consiglio comunale il capo¬ 
gruppo democristiano Anto¬ 
nio Romano — che ha la le¬ 
gittimità e la dignità deri¬ 
vante dalla Costituzione re¬ 
pubblicana». Il capogruppo 
comunista Luciano Maiano 
ha dal canto suo affermato 
che «non si è trattato di una 
scelta contro il Psi, partito 
col quale abbiamo ammini¬ 
strato Rho per 8 anni e col 
quale avremmo voluto con¬ 
tinuare Palleanza». 

Molto nervosismo Invece 
in casa socialista. Con scarso 
senso delle proporzioni il ca¬ 
pogruppo del Psi, che si era 
auiocandidato sindaco di un 
eventuale quadripartito, ha 
definito l’elezione «un’opera¬ 
zione di potere contro Panico 
(cioè egli stesso, ndr) e con¬ 
tro Craxi». A livello provin¬ 
ciale il Psi ha protestato du¬ 
ramente ed è intervenuto ad¬ 
dirittura il Dipartimento na¬ 
zionale autonomie locali che 
condanna la formazione del¬ 
la giunta e rileva «quanto si 
sta estendendo II fenomeno 
di giunte che vedono la pre¬ 
senza contemporanea di Pel 
e De, fino ad assumere sem¬ 
pre di più le caratteristiche 
di un vero e proprio dato po¬ 
litico». 

11 Dipartimento autono¬ 
mie locali della De nazionale 
a sua volta condanna la for¬ 
mazione della giunta di Rho 
e minaccia pesanti sanzioni 
contro la locale sezione, ma 
nello stesso tempo respinge 
il tentativo del Psi di dare un 
significato politico all’eplso- 
dlo. 


Torre A. 
Insìeine 
studenti 
e operai 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — GII studenti non 
saranno soli. Alla marcia 
contro la camorra da Castel¬ 
lammare di Stabia a Torre 
Annunziata di martedì 29 
parteciperanno anche gli 
operai delle fabbriche e gli 
impiegati degli enti pubblici. 
Cgil-Clsl-Uil hanno infatti 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore nel compren¬ 
sorio vesuviano. È la prima 
azione di lotta promossa dal 
sindacato dopo l’uccisione di 
Gianarlo Sianl, il giovane 
giornalista del Mattino che 
per tre anni ha lavorio da 
■abusivo* come corrispon¬ 
dente da Torre Annunziata. 

Ieri è trascorso un mese 
dalla sua tragica morte: un 
omicidio difficilmente archi- 
viabile come uno dei tanti 
(114 daU’inlzlo dell’anno) fir¬ 
mati dalla camorra. Tutta¬ 
via l’inchiesta giudiziaria è a 
un punto morto. Torre An¬ 
nunziata — la città da cui 
sarebbe partito l’ordine di 
far tacere per sempre Gian¬ 
carlo ~ ha già dimenticato 
quel cadavere imbarazzante: 
il trigesimo della morte di 
Stani ha coinciso col festeg¬ 
giamenti della Madonna del¬ 
la Neve, protettrice dei torre- 
sl; l’Amministrazione comu¬ 
nale ha speso 90 milioni per 
organizzare uno spettacolo 
di fuochi d'artificio ma non 
ha trovato il modo di ricor¬ 
dare, neppure con una messa 
di suffrs^o, il giornalista 
scomparso. 

. In questo clima di paura e 
di indifferenza (quando non 
c’è di peggio) la manifesta¬ 
zione degli studenti assume 
un grande valore. «Torre An¬ 
nunziata rappresenta il 
fronte avanzato del movi¬ 
mento* ha detto Ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Giovanni Rossi, uno 
dei leader dell’associazione 
studentesca. 

Il secondo, non meno rile¬ 
vante, cavallo di battaglia 
dell’associazione antlcamor- 
ra è II lavoro. Ieri hanno pre¬ 
sentato una piattaforma per 
lo sviluppo e l'occupazione 
nel Sud. Tra le proposte, 
quella di destinare l’l% del 

f irodotto nazionale lordo a 
nvestimentt finalizzati al¬ 
l'occupazione giovanile. 
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Est e Ovest verso il vertice 


Patto di Varsavia: 
«Intanto congeliamo 
tutte le armi H» 

Approvato un documento che sollecita «uno sforzo della comunità 
mondiale» per evitare «nuove sorgenti di tensione internazionale» 


C^gi Reagan vede 
Craxi, poi 
incontro «a sei» 

Fitta giornata diplomatica a New York - Il presidente Usa parlerà 
alFAssemblea delle Nazioni Unite - Gii obiettivi del «summit» 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Con un vasto documento •planeta¬ 
rio* che riassume sotto un’unica proposta di risa¬ 
namento e di pacifica convivenza i problemi del¬ 
la società contemporanea si è chiusa a Sofia la 
riunione del comitato politico consultivo del Pat¬ 
to di Varsavia. Il dato più appariscenie della di¬ 
chiarazione, almeno rispetto alla più recente tra¬ 
dizione dei documenti analoghi che conclusero le 
precedenti riunioni — inclusa quella solenne di 
aprile in cui il Patto fu prolungato di vent'anni 
—, è proprio il suo fuoriuscire da una logica pu¬ 
ramente europea e puramente politico-militare. 
In essa i Paesi del Patto di Varsavia fanno pro¬ 
pria interamente la serie delle nuove pro^ste 
sovietiche in materia di disarmo nucleare. E fin 
qui si rimane nell'ambito di una prevedibile nor¬ 
malità. 

Ma il documento non si limita a registrare la 
nuova offensiva distensiva sovietica e spazia in 
pratica su tutte le questioni che affliggono il 
mondo contemporaneo: dai problemi nella fame 
nel mondo, alla grave questione dell'indebita- 
mento dei paesi poveri, ai temi della salvaguar¬ 
dia dell'ambiente, a quelli dell’uso pacifico della 
scienza. TVrtte questioni — è scritto nella conclu¬ 
sione — che «non possono essere risolte che con 
gli sforzi congiunti della comunità mondiale». In 
caso contrario «sarà inevitabile un loro ulteriore 
inasprimento e la formazione di nuove sorgenti 
di tensione internazionale*. In questo contesto la 
stessa questione del confronto tra le due massi¬ 
me potenze, della ricerca di una via d’uscita da 
uno sviluppo degli eventi «che può ormai sfuggire 
dal controllo., finisce per assumere una nuova 
connotazione .multipolare* in cui il numero dei 
protagonisti di una .svolta risanatrice verso il 
m^Iio* tende a crescere, ad articolarsi. 

Considerevolmente nuovo vi appare anche 
l’approccio ai temi della distensione in Europa, 
al quale è didacato un capitolo speciale del docu¬ 
mento. Non solo vi si insiste sulla possibilità di 
un accordo .separato* (dai temi delle armi strate¬ 
giche e cosmiche) per la riduzione dei vettori 


nucleari di media gittata, e vi si ripetono le già 
note proposte riguardanti la creazione di tre pos¬ 
sibili zone denuclearizzate (nord Europa, Balca¬ 
ni, fascia centrale europea), ma si riafferma il 
principio di una .trattativa diretta tra i due bloc¬ 
chi* sulle questioni del non ricorso alla forza, del 
non aumento dei bilanci militari, della rinuncia 
alle armi chimiche. Al tempo stesso — ed è la 
prima volta che ciò compare in un documento del 
Patto di Varsavia — si sollecita «una crescita 
della cooperazione pan-europea., degli scambi 
economico-commerciali tra il Comecon e la Cee, 
che .potrebbero aiutare l’instaurazione di frut¬ 
tuose relazioni dirette fra le due organizzazioni*. 
Il tutto accompagnato, infine, da una dichiara¬ 
zione di disponibilità .alla ricerca di nuove forme 
di cooperaztone economica e tecnico-scientifica 
con i paesi europei occidentali sulla base dell’u¬ 
guaglianza dei airitti e del reciproco vantaggio». 

Altro elemento di relativa novità, accanto alla 
profferta di un impegno comune di Usa e Urss a 
non creare né produrre nuovi tipi di armi di di¬ 
struzione di massa, la proposta di congelamento 


MADRID — Spagna e Usa stanno negozian¬ 
do per ridurre la presenza militare america¬ 
na nel paese europeo. Il primo round della 
trattativa è cominciato ieri a Madrid e si con¬ 
cluderà domani. L'iniziativa è partita dal go¬ 
verno spagnolo di Felipe Gonzalez, che ha 
chiesto la riduzione degli effettivi statuni¬ 
tensi in base a un emendamento del 1983 ai- 
raccordo bilaterale ispano-americano. Si 
prevede che il negoziato durerà complessiva¬ 
mente parecchi mesi e quindi non si conclu¬ 
derà prima del referendum spagnolo sulla 
permanenza o meno nell'Alleanza atlantica. 


delle forze armate americane e sovietiche a parti¬ 
re dal primo gennaio 1986, .ivi incluse quelle che 
agiscono al di fuori dei rispettivi territori nazio¬ 
nali.. Il resto del lungo documento — si è detto 
— allarga lo sguardo sui punti di crisi mondiale. 

Rari gli spunti polemici, anche se non manca¬ 
no gli inviti alla controparte a .farla finita* con la 
politica imperialistica di ingerenza negli affari 
interni, nelle .libere scelte, degli altri popoli, con 
il .terrorismo internazionale elevato a livello sta¬ 
tale* ecc.. Ma la puntuale elencazione della .soli¬ 
darietà. del campo socialista con i popoli in lotta 
per la loro indipendenza, con il Terzo Mondo 
indebitato; l'esame di tutti i focolai di crisi (dai 
Medio Oriente al sud africa, dal Ccntro-America 
si Sud-^t asiatico ecc.) appaiono questa volta 
inquadrati anch’essi aU’interno di un’idea del 
processo distensivo come fatto unico, globale. 
Quasi si fosse voluto scrivere un «buon* prome¬ 
moria neH’incontro tra Reagan e Gorbaciov da 
contrapporre a quella «cattivo* che incombe al¬ 
l’orizzonte del vertice. 

Giulietto Chiesa 


che dovrebbe svolgersi nella prossima pri¬ 
mavera. Il governo di Madrid chiede in prati¬ 
ca a quello statunitense di ritirare una sensi¬ 
bile parte delle sue forze armate che stazio¬ 
nano in Spagna, ma gli Stati Uniti hanno a 
loro volta chiesto e ottenuto di impostare li 
negoziato su una piattaforma diversa: l’ana¬ 
lisi, qualitativa e quantitativa, della presenza 
Usa nel quadro della posizione strategico- 
militare spagnola e degli interessi atlantici. 
Questa impostazione apre — almeno teorica¬ 
mente — I negoziati a tutte le conclusioni, e 
persino, paradossalmente, all’aumento dei 
12.545 militari americani in Spagna. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Sembra bizzarro, ma il per¬ 
sonaggio su cui si concentrano le luci della 
ribalta internazionale newyorkese è 11 meno 
titolato. Si tratta di un presidente del Consi¬ 
glio dimissionario ma incaricato di costitui¬ 
re un nuovo governo in una crisi che si 
preannuncia lunga e difficile: Bettino Craxi, 
primo capo di governo italiano che si trova a 
dover Incontrare il presidente degli Stati 
Uniti e a partecipare ad un vertice degli stati¬ 
sti occidentali senza una piena investitura 
politica. 

Non è però una bizzarrìa che questo incon¬ 
tro odierno tra il leader americano (assistito 
dal segretario di Stato George Shuitz e dal 
consigliere per la sicurezza nazionale Robert 
McFarlane) t il presidente del Consiglio ita¬ 
liano Bettino Craxi (assistito dal ministero 
degli Esteii Giulio Andreotti) sia giudicato il 
fatto del giorno, in una giornata diplomatica 
fitta di eventi. Stamane, infatti, Reagan pro- 
nuncerà l’atteso discorso dinanzi all’Assem¬ 
blea deU’Onu, poi presiederà il vertice a sei, 
infine darà un grande ricevimento al Wal- 
dorf Astoria per i capi delle delegazioni stra¬ 
niere venute a New York in occasione del 
quarantesimo anniversario delle Nazioni 
Unite. 

Non è una bizzarria l’acuto interesse per il 
faccia a faccia Reagan-Craxi, sia per le ra¬ 
gioni di parte americana, sia per le ragioni di 
parte italiana. Ronald Reagan aveva biso¬ 
gno di incontrarsi con Craxi, e ha premuto in 
questo senso spedendo a Roma il sottosegre¬ 
tario agli Esteri John Whitehead, per almeno 
due ragioni: 1) evitare che la seconda defezio¬ 
ne dal vertice, dopo quella del presidente 
francese Mitterrand, riducesse ulteriormen¬ 
te la sua immagine di leader che intende par¬ 
lare a nome delle potenze che contano nel 


campo capitalistico; 2) dare al grande pubbli¬ 
co l'impressione che la crisi apertasi nelle 
relazioni italo-americane in seguito al seque¬ 
stro deU’.Achille Lauro» si è chiusa e i buoni 
rapporti reciproci sono stati ristabiliti su 
nuove basi. 

Equivalente è il peso delle ragioni che han¬ 
no indotto Bettino Craxi ad accettare la ma¬ 
no tesagli da Reagan. Il leader socialista ri¬ 
cava da questo colloquio una manifestazione 
di fiducia c il riconoscimento implicito che, 
dopo aver saputo difendere la dignità nazio¬ 
nale in uno scontro con la superpotenza 
americana, egli è anche l’uomo capace di ri¬ 
stabilire buoni rapporti con il massimo allea¬ 
to. Non ci vuole molto a intuire che questa 
carta può essere spesa con successo nel diffi¬ 
cile negoziato mirante a ricomporre il gover¬ 
no pentapartito e a spingere i repubblicani 
verso una onorevole ritirata. 

L’uso politico interno di questo colloquio 
Craxi-Reagan è del resto affidato alla discre¬ 
zionalità del leader socialista. Gli americani 
non forniranno indiscrezioni e sarà dunque 
Craxi stesso, o qualche suo collaboratore, a 
dare la versione ufficiale dell’incontro. Alle 
altre forze politiche governative e all’opinio¬ 
ne pubblica italiana arriverà — secondo 
quanto si anticipa ufficiosamente — oggi 
questo me.ssaggio: Craxi ha l titoli anche in¬ 
ternazionali per ricostituire un governo per¬ 
ché nella sua politica e nella sua persona si 
compongono le due esigenze del momento 
per la futura maggioranza parlamentare: sa¬ 
per sventare le eventuali tentazioni della su¬ 
perpotenza americana a trattare paternall¬ 
sticamente gli alleati e saper garantire l’asse 
atlantico della politica estera italiana. 

Fonti vicine al presidente del Consiglio ita¬ 
liano assicurano che, alle eventuali sollecita¬ 
zioni di Reagan per un consenso dell’Italia 
alle guerre stellari, Craxi potrà rispondere 


trincerandosi dietro la propria condizione di 
presidente dlmisslonario-incarlcato, e dun¬ 
que non in grado di assumere impegni. Que¬ 
sta posizione, d’altra parte, servirà a confer¬ 
mare quella linea europea che si riassume 
neU’lmpegno di attenersi entro l limiti posti 
alla tecnologia della Sdi dal trattato Abm del 
1972. 

Rivelazioni del «Washington Post* indica¬ 
no che gli Stati Uniti sarebbero disposti a 
fare, in questa materia, una qualche conces¬ 
sione all'Unione sovietica: insisterebbero per 
la piena libertà di ricercare e sperimentare 
questa nuova arma o, se si preferisce usare il 
linguaggio reaganiano, questo nuovo scudo 
spaziale. Sarebbero però pronti a negoziare 
con Mosca un preannuncio «da cinque a sette 
anni* prima di installare unilateralmente le 
armi stellari. Tale decisione sarebbe stata 
presa in una riunione segreta tenutasi il 4 
ottobre scorso ad alto livello, per dare una 
qualche risposta positiva alle richieste sovie¬ 
tiche di concessioni sulle guerre stellari. A 
ben vedere, però, gli Stati Uniti di Reagan 
non concederebbero nulla, perché la ricerca e 
la sperimentazione richiederanno anni ed 
anni, parecchi di più di quei due che l’attuale 
presidente trascorrerà ancora alla Casa 
Bianca. Ai sovietici Reagan prometterebbe 
che il suo successore ritarderebbe l’installa- 
zione della nuova arma. Ad ogni modo, l’in¬ 
discrezione del quotidiano della capitale è 
stata anche smentita in modo categorico dal 
portavoce presidenziale. 

La cronaca di ieri registra anche un di¬ 
scorso di Andreotti all'Assemblea dell’Onu: 
un testo che sembra stilato per dimostrare 
che anche un uomo capace di lodevoli eserci¬ 
tazioni letterarie, riesce quando vuole a scri¬ 
vere per non dire assolutamente nulla. 

Aniello Coppola 


Basì Usa, negoziato a Madrid 


Proposte degù scienziati 
per «tagiiare» gii arsenali 

Bando per alcune armi, limitazione per altre, controllo per tutte: come passare dalla 
denuncia alla adozione di coerenti misure politiche - Intenso confronto a Rosignano 


Nostro servizio 

ROSIGNANO MARITTIMA 
— Al convegno «Armi nu¬ 
cleari e controllo degli arma¬ 
menti in Europa* le acque, 
agitate dalle polemiche di¬ 
chiarazioni dello studioso 
americano William Arkin, 
sono tornate piuttosto tran¬ 
quille, gli interventi hanno 
assunto carattere prevalen¬ 
temente accademico. Cosa, 
del resto, non sgradita all’or¬ 
ganizzazione, l’Unione 
scienziati per il disarmo 
(Uspid). 

Va detto comunque che l’i- 
nizlativa è caratterizzata 
proprio da una continua ten¬ 
sione: tra la riflessione di¬ 
staccata dell’esperto e la do¬ 
manda — spesso implicita — 
di una strategia politica per 
11 disarmo. Due interventi ie¬ 
ri mattina hanno bene esem¬ 
plificato tale tensione. 

Il quadro tratteggiato dal 
fisico Italiano Francesco Ca- 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Alla vigilia 
dell’incontro voluto da Rea¬ 
gan tra i leaders deH'Occì- 
dente. gli americani hanno 
gettato sul tappeto una nuo¬ 
va iniziativa sul tema delle 
«guerre stellari*. Si tratte¬ 
rebbe di una versione ridotta 
dalla «Iniziativa di difesa 
strategica* (Sdi), tagliata su 
misura per gli europei: un si¬ 
stema di difesa del vecchio 
continente contro i missili a 
medio raggio sovietici. Per 
ora alla Nato non sarebbero 
arrivate comunicazioni uffi¬ 
ciali sulla nuova iniziativa 
Usa, ma non si nasconde di 
aver preso atto di quanto, in 
merito, ha scritto la stampa 
americana. 

Un certo numero di espo¬ 
nenti politici, militari e in¬ 
dustriali degli Usa starebbe¬ 
ro già insistendo con i diri¬ 
genti dell’Europa occidenta¬ 
le perché prendano in consi- 


logero è al solito — per chi lo 
conosce — un capolavoro di 
ragionevolezza. Per Caloge¬ 
ro «gli arsenali nucleari delle 
due superpotenze sono estesi 
oltre qualunque misura logi¬ 
ca* e non c’è conflitto in cui 
l’uso di questi arsenali «non 
sarebbe catastrofico per tut¬ 
ti*. Sono pertanto innumere¬ 
voli le possibilità di tagliare 
gli arsenali: mettere al ban¬ 
do i missili da crociera, im¬ 
pedire l’introduzione di armi 


derazìone Tipotesi. Secondo 
il «Washington Post* Reagan 
avrebbe incaricato Duncan 
Hunter, membro della Ca¬ 
mera dei rappresentanti, di 
guidare nei prossimi giorni 
una delegazione che verreb¬ 
be in Europa a fare opera di 
convincimento sulla Atbm 
(Anti Tactical Ballistic Mis- 
siles, così si chiamerebbe il 
programma). 

Non è la prima volta che si 


spaziali di ogni genere, cer¬ 
care più cooperazione per 
impedire la proliferazione 
orizzontale delle armi nu¬ 
cleari. Già ma come farlo, at¬ 
traverso quali scelte politi¬ 
che? La risposta è comples¬ 
sa, e lo scienziato può intan¬ 
to esprimere una contesta¬ 
zione: «La possibilità per 
l’Europa occidentale di in¬ 
fluire sull’alleato americano 
è maggiore per quei paesi nel 
quali esiste un reale interes- 


parladi «guerrestellari euro¬ 
pee*. Qualche mese fa fu 
avanzata (e presto ritirata) 
l’ipotesi di un adattamento a 
missili anti-missili di vettori 
Usa già esistenti e piazzati in 
Europa, i «Patriot*. Inoltre, 
nella lunga controversia sul¬ 
la Sdi, gii americani hanno 
sempre sostenuto che il si¬ 
stema poteva essere adattato 
per rendere «sicura* anche 
l’Europa. 


se e dibattito politico su que¬ 
sti temi*, che invece in Italia 
• tendono ad essere affronta¬ 
ti solo in modo strumentale e 
sulla base clichés ideologici*. 

Per il britannico Robert 
Neild, docente di economia a 
Cambridge e già direttore 
del Sipri di Stoccolma, biso¬ 
gnerebbe uscire una volta 
per tutte dalla logica dell’e- 
quilibrio delle forze militari. 
La ricerca di tale equilibrio 
sarebbe senza fine e destina- 


Oltre agli effetti negativi 
destabilizzanti che la nuova 
iniziativa porterebbe con sé 
(in particolare quello di in¬ 
durre i sovietici ad aumenta¬ 
re i loro vettori puntati sul¬ 
l’Europa), essa presenta però 
un vizio di fondo che dovreb¬ 
be renderla subito inaccetta¬ 
bile ai governi del vecchio 
continente. L’Atbm, infatti, 
costituirebbe una flagrante 
violazione del trattato Abm 


ta ad alimentare la corsa al 
riarmo. Va sostituita — se¬ 
condo lui — con un concetto 
di «sufficienza* delle forze e, 
semmai, di superiorità delle 
capacità difensive su quelle 
offensive. Tutto bene. «Ma 
perché — gli abbiamo chie¬ 
sto — questo approccio così 
razionale non ha mai con¬ 
vìnto l’amministrazione 
americana c un leader sovie¬ 
tico?». «Non è un problema 
che spetta a me risolvere — 


che limita i sistemi antimis¬ 
sili e che, finora almeno, gli 
europei hanno sempre chie¬ 
sto agii Usa di rispettare. 

Perché, dunque, gli ameri¬ 
cani la propongono? Si sa 
che neirAmministrazione 
Reagan le opinioni sul conto 
in cui tenere l’Abm sono di¬ 
vise. Ma la Casa Bianca o il 
Pentagono potrebbero anche 
aver contato su divisioni tra 
gli europei stessi. La difesa 


ha replicato il britannico —, 
alla fine la ragione prevar¬ 
rà*. 

Altri studiosi, pur restan¬ 
do al di fuori della problema¬ 
tica politica in senso stretto, 
si avventurano di più sul ter¬ 
reno della ricerca di alterna¬ 
tiva. È il caso del tedesco von 
Mueller che propone, fin nei 
dettagli, un’organizzazione 
militare occidentale forte in 
difesa ma priva di alcun ele¬ 
mento che possa essere per¬ 
cepito come una minaccia. 
Di nuovo, potrebbe funzio¬ 
nare; ma dov’è l’immagina¬ 
zione politica per tradurre in 
pratica tutto ciò? 

Giovedì e venrdì si parlerà 
di guerre stellari ed è abba¬ 
stanza logico aspettarsi il 
riaccendersi della polemica. 
Nelle stesse ore, A New York, 
i capi dei governi occidentali 
penseranno a come, sugli 
stessi temi, fare politica. 

Marco De Andreis 


europea del trattato Abm è 
chiara in certi casi, ma assai 
più sfumata in altri. Per 
esempio nel governo tedesco, 
sé il ministro degli Esteri 
Genscher ha sostenuto, negli 
incontri che ha avuto negli 
Usa in questi giorni, la ne¬ 
cessità di una «chiara limita¬ 
zione* tra la ricerca, gli espe¬ 
rimenti e le applicazioni del¬ 
la Sdi, fino ad arrivare a uno 
scontro verbale con il segre¬ 
tario alla Difesa Weinberger, 
il cancelliere Kohl è molto 
meno rigido. Prima di parti¬ 
re per New York (dove, dopo 
insistenze diplomatiche, riu¬ 
scirà a vedere Reagan, da so¬ 
lo a solo, domani) ha risolle¬ 
vato il tema della partecipa¬ 
zione tedesca ai piani Usa, 
che gradirebbe molto poter 
fornire ai grande alleato su 
un piatto d’argento. La lu¬ 
singa delle «armi stellari eu¬ 
ropee*, su lui, potrebbe fun¬ 
zionare. 

Paolo Soldini 


Adesso gH Usa propongono 
uno scudo spaziale europeo 

Si tratterebbe di una versione ridotta dello «Sdi» - Una delegazione del Congresso 
americano verrebbe in Europa nei prossimi giorni a fare opera di convincimento 


Scalfari e gli Usa 
problema di coerenza 

La •Repubblica» era partita in quarta, tre giorni fa, per 
negaK —col suo inviato a Washington—che gii Stati Uniti 
si occupassero minimamente deite faccende interne italia¬ 
ne e men che mai di crisi ministeriali romane. Il giorno 
dopo ha fatto intervenire uno dei suoi commentatori per 
elevare vivo allarme sui pericoli di un Insorgente spirito 
antiamericano. Il senso di questi interventi era non tanto di 
sollevare gli Stati Uniti dal sospetto di ingerenza (cosa al¬ 
quanto diffìcile, dei resto, con quei C142 che sfornano •Delta 
force» a Sìgonella, con quel T39che atterra inopinatamente 
a Ciampi no, con quell’altro caccia che •ordina» ai nostri 
intercettatori di allontanarsi dai cieli dell’Italia meridiona¬ 
le); era piuttosto di sollevare qualche leader italiano dal 
sospetto di condiscendenza verso Oltreoceano. Ma ieri, per 
chiudere il cerchio in bellezza, è intervenuto io stesso diret¬ 
tore dei giornale per spiegare che in realtà gii Stati Uniti 
decidono loro quando e come fare governi a Roma. Scrive, 
infatti, Scalfari: •Questa crisi non è stata certo aperta per 
desiderio e inframmittenza del governo di Washington, ma 
si sta chiudendo perché a Washington così si vuole». E così 
abbiamo avuto una •Repubblica» che è un giorno filoameri¬ 
cana e un giorno antiamericana. Scalfari non vuole scon¬ 
tentare nessuno, a parte la coerenza. 


Io un antiamericano? 
Prendetevela con «Ron» 


Leggo solo ora (e a New York non avrei potuto farlo 
prima) reditoriale de •la Repubblica» di martedìche mi 
iscrìve tra ì comunisti responsabili dì fomentare una on¬ 
data antiamericana, operazione che a mio parere, oltre 
che deprecabile, sarebbe anche superflua, visto che nes¬ 
suno riuscirebbe a battere Reagan su questo terreno. In 
verità, ciò che cercavo di segnalare nel mio editoriale di 
lunedi era l’ondata di patriottismo e di consenso che si 
era levata in America attorno alla Casa Bianca in occa¬ 
sione dei sequestro dell’»Achììle Lauro». Il fenomeno mi è 
parso sconcertante per un paese abituato a dividersi su 
tutto. Per questo l’avevo segnalato con un certo allarme. 
Diversa mi pare l’atmosfera dell’Italia. H dramma 
dell’»AchiIIe Lauro» non ha provocato alcun unanimi¬ 
smo, comesi desume perfino dalle polemiche trasparenti 
tra gii stessi editorialisti de •la Repubblica». Sono mali¬ 
gno se interpreto Varticoìo di Sandro Viola come un di¬ 
scorso fatto alla nuora (il Pei)perché intenda la suocera 
(Eugenio Scalfari)? 

Aniello Coppola 


Sondaggio 
: Gli italiani 
' non apprezzano 
Reagan 

ROMA — La maggioranza 
degli italiani non apprezza 
Reagan. È quanto emerge da 
un sondaggio condotto dalla 
Swg il 19 e 20 ottobre su un 
campione rappresentativo 
nazionale di mille persone 
che r*£uropeo* pubblicherà 
nel numero in edicola oggi. 
Il 45,3 per cento degli inter¬ 
vistati ritiene che gli Stati 
Uniti hanno dimostrato di 
considerare l’Italia un paese 
•dipendente e subordinato*, 
mentre solo il 5.4 per cento 
ritiene che Washington ci 
consideri «un alleato con pa¬ 
ri dignità*. Il comportamen¬ 
to degli Stati Uniti nella cat¬ 
tura dei dirottatori palesti¬ 
nesi inoltre è stato vissuto 
come «offensivo* da oltre il 
30 per cento degli italiani, 
«umiliante* dal 17 per cento, 
•necessario* dal 18 per cento, 
■tollerabile* dai 17 per cento 
e «lecito* dall’8 per cento. 

Consultazioni 
Usa-Urss sulla 
non prolifera¬ 
zione nucleare 

MOSCA — L’agenzia di 
stampa sovietica «Tass* ha 
dato notizia di consultazioni 
Usa-Urss sui problemi della 
•non proliferazione nuclea¬ 
re* svoltesi dal 18 ai 23 otto¬ 
bre a Washington. L’agenzia 
sottolinea che nel corso dei 
colloqui è stata data partico¬ 
lare importanza «al consoli¬ 
damento del regime intema¬ 
zionale di non proliferazio¬ 
ne, all’ulteriore rafforza¬ 
mento deU’efncacia del trat¬ 
tato esistente e dei controllo 
sulle esportazioni nucleari». 


Spini: «Avevamo già dubbi suite armi steibri» 


ROMA — «Il governo italiano si sarebbe rifiutato di dare una 
risposta favorevole allo “scudo spaziale” di Reagan anche se 
non vi fosse stata la crisi*: Io ha detto — ieri sera — Valdo 
Spini, responsabile Esteri e membro dell’esecutivo del Psi, 
prendendo la parola al convegno sulla «sovranità difficile» 
dell’Italia, promosso dalla Fgci. 

•Nella risposta di Craxi — ha continuato Spini — non vi 
sono solo gli effetti dell’attuale precarietà politica. Cerano 
da tempo altre preoccupazioni e motivi per essere vigili. E 
soprattutto una: che Io scudo spaziale venga a turbare un 
equilibrio delle forze tra le potenze e spinga quindi anche 
rUrss ad una nuova corsa agli armamenti. Occorre cercare, 
invece, un terreno che dia garanzie all'Unione Sovietica, te¬ 
nendo conto che in Urss qualcosa si sta muovendo davvero, 
rispetto alle precedenti posizioni*. 

Spini ha poi rivelato che, subito dopo il rald israeliano su 
TUnisi e gli entusiastici giudizi di Reagan, c’era già stato un 


forte attrito tra il governo italiano e gii Stati Uniti e che il 
viaggio di Craxi era già stato messo in forse una prima volta: 
«Avevamo fatto capire agii americani — ha aggiunto il re¬ 
sponsabile Esteri del Psi — che. se non rivedevano i loro 
giudizi, la presenza italiana al "vertice” con Reagan sarebbe 
diventata molto difficile». 

L’esponente socialista ha poi affrontato le questioni stret¬ 
tamente collegate alla crisi di governo: «Sarebbe inconcepibi¬ 
le ~ ha detto ~ che le forze che hanno affrontato con succes¬ 
so una così difficile prova venissero estromesse. Nessuno può 
sospettare Craxi di antiatlantismo. Ma proprio per questo il 
suo discorso in Parlamento ha avuto tanta forza e tanto 
consenso. Non credo, perciò, che il problema di questa crisi 
sia di trovare un “decalogo per la collegialità”. Credo, invece, 
che occorra garantire all’opinione pubblica che il futuro go¬ 
verno continui la politica estera di quello che l’ha preceduto*. 

•Abbiamo reagito — ha sottolineato a sua volta Giovanni 


Galloni, della Direzione della De — nell’unico modo possibile 
al tentativo di violare la nostra sovranità da parte di un 
nostro potente alleato. A Sìgonella. territorio italiano, non è 
stato consentito che un aereo di un paese amico come l'Egitto 
venisse catturato da un paese straniero. Certo il sequestro 
den”*AchilIe Lauro” è stato funestato da un delitto. Ma ab¬ 
biamo evitato la tragedia e siamo riusciti ad ottenere un 
successo con il negoziato perché la nostra politica estera 
aveva le carte in regola per poter optare per la trattativa 
politica, dato che è giusta la nostra linea sul Medio Oriente. 

•Abbiamo sbagliato — si è chiesto Galloni — nel valorizza¬ 
re una figura come quella di Arafat? No, perchè il capo del- 
l’Olp, negli ultimi anni, ha avuto li merito di Imboccare una 
strada che non è quella della rappresaglia o dei terrorismo, 
ma delia soluzione politica della questione palestinese*. 

Che cosa, dunque, ha insegnato l’ultima vicenda ai mag¬ 


giori partiti italiani? «Su alcuni punti — risponde il direttore 
de “li poDolo” — è possibile (e si è già realizzata nei giorni 
scorsi) una solidarietà più ampia che riguarda maggioranza 
ed opposizione. Su almeno tre questioni questa solidarietà 
può operare anche in futuro: la difesa della sovranità nazio¬ 
nale (anche nei confronti del più grande alleato, con cui il 
dissenso c'é stato e rimane); la lotta al terrorismo intemazio¬ 
nale; le iniziative per una soluzione pacifica delie questioni 
del Medio Oriente*. 

«C’è oggi — conclude 11 segretario della Fgcl, Pietro Polena 
— un nodo politico nuovo. L’era “stellare" mette in discus¬ 
sione gli stessi caratteri della Nato. Dopo quello che è acca¬ 
duto per la “Lauro" come credere — ad esempio — che esiste 
una vera "doppia chiave” per gli euromissili? Bisogna quindi 
pensare a un processo ravvicinato che ridefinisca i termini 
della presenza italiana neH’Atteanza*. 

Numerosissimi gli altri interventi (tra cui quello delia rap¬ 
presentante della Federazione giovanile ebraica e di un espo¬ 
nente dell’OIp). Su di essi torneremo domani. 

Rocco Di Siasi 


Reagan rìce?e 
Whitehead 
rientrato da 
Roma e Cairo 

NEW YORK — Il vicesegre¬ 
tario di Stato americano 
John Whitehead è stato rice¬ 
vuto ieri a New York da Rea¬ 
gan al quale ha riferito I ri¬ 
sultati della sua missione a 
Roma. Il Cairo e Tunisi. 
Whitehead era stato inviato 
nelle tre capitali per «raf¬ 
freddare» i rapporti con i 
paesi amici e alleati dopo il 
raid israeliano su Tunisi e II 
dirottamento dell’aereo egi¬ 
ziano a Sigonella. 
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Dopo Assisi 

È urgente 
un confronto tra 
«forze di pace» 


L’esperienza del convegni nazio¬ 
nali di *Testlnìonlame», vuoi la 
pace prepara la pace», Iniziata nel 
novembre 1981 e che giunge al suo 
quarto appuntamento (Il 16 e II 17 
novembre prossimo, a Firenze, Pa¬ 
lazzo del congressi e Palazzo Vec¬ 
chio, con tema: ‘Continenti e popoli 
oltre I blocchh) ha mostrato che è 
praticabile una ‘terza via» tra II 
convegno di studio e la manifesta¬ 
zione di massa. Pertanto, la scelta 
di aggiungere alle sessioni ordina¬ 
rle e tradizionali una sessione 
straordinaria, aperta al rappresen¬ 
tanti del movimento per la pace In 
Italia, a gruppi e persone Impegna¬ 
te a farlo vivere e operare, costruita 
sulla base di un Invito ampio e plu¬ 
ralistico e In accordo con II coordi¬ 
namento del comitati, diretta a 
raccogliere e confrontare Ubera¬ 
mente ‘Idee e proposte per una 
nuova fase del movimento per la 
pace In Italia», si colloca sulla linea 
rischiosa e feconda che raccorda 


continuità e Innovazione, consensi 
acquisiti e adesioni da promuovere. 
Aprendo questo spazio, del cui li¬ 
miti slamo pienamente consapevo¬ 
li, dichiariamo la nostra apparte¬ 
nenza al movimento e II nostro Im¬ 
pegno a costruirne una nuova fase, 
che molti segni Indicano non solo 
come urgente ma concretamente 
possibile. 

La marcia Perugla-Assisl del 6 
ottobre scorso è uno di questi segni: 
una conferma per chi non si è mal 
rassegnato a parlare di ‘battute 
d’arresto* o di «arretramento», an¬ 
che quando le dure repliche del fat¬ 
ti sembravano accreditare II più 
acuto pessimismo. 

Non v’è dubbio che 11 movimento 
per la pace abbia rappresentato, e 
rappresenti, una spina nel fianco (e 
un temibile avversario) per quelle 
forze politiche e sociali che, perva¬ 
se da un vero e proprio ‘furor 
atlanticus*, combinano l'ossessio¬ 
ne della sicurezza con la rigidità 


Ideologica e la conseguente con¬ 
trapposizione tra I blocchi, e non 
possono quindi tollerare l’emerge¬ 
re di Istanze radicali di superiore 
conciliazione, di assunzione re¬ 
sponsabile del rischio In vista di un 
più alto livello di bene comune che 
coinvolge l’Intera umanità. Così II 
movimento per la pace è stato dap¬ 
prima minimizzato e deriso, poi gli 
si sono attribuiti soltanto Intenti 
morali e utopici, per giungere Infi¬ 
ne talvolta all’accusa di Infiltrazio¬ 
ne terroristica e/o alla dichiarazio¬ 
ne ricorrente di morte presunta. 
Questa ‘escalation* di contromisu¬ 
re è un buon attestato della vitalità 
del movimento che ha sì vissuto, e 
vive, fast di Intensità oscillante, ma 
che è ormai una solida realtà nel 
nostro paese. 

Anche II momento attuale, vuoto 
(fino ad Assisi) di epifanie ciamoro- 
se, non deve essere giudicato 
espressione agonica, ma piuttosto 
come una fase di ripensamento. 
Slamo, Infatti, convinti che per II 
movimento si profilino anni di du¬ 
ro lavoro — di elaborazione teorica 
e di organizzazione — che non darà 
probabilmente Immediati ed esal¬ 
tanti risultati: tutto II lavoro non 
fa t to, o sempllcemen te progetta to e 
avviato, durante gli anni In cui la 
marea pacifista era ‘In alta*. Sotto 
certi aspetti, la stessa battuta di ar¬ 
resto di Comiso ha spinto a questo 
lavoro, perché ha obbligato a ri¬ 
considerare globalmente questioni 
e strategie. 

Il nostro ottimismo, oltre che al¬ 
l’autonomo e specifico colnvolgl- 
mento nell’esperienza di questi an¬ 
ni, è legato alla percezione fondata 
di quanto II movimento perla pace 
ha Inciso profondamente nel tessu¬ 
to politico Italiano, Introducendovi 


elementi qualitativi di cambia¬ 
mento e cioè nello stesso modo di 
pensare e di fare la politica. Se, da 
un punto di vista quantitativo, si 
Intravvede un arresto della crescita 
numerica (ma anche qui la marcia 
Perugla-Assisl può essere conside¬ 
rata una replica positiva), si deve 
tener conto della vera e propria 
‘trasfusione* di persone, metodi e 
tratti caratteristici del movimento 
In altre organizzazioni, negli stessi 
partiti, nelle Istituzioni rappresen¬ 
tative. 

Ma, al di là delle feconde trasfu¬ 
sioni, Il movimento è chiamato, 
dall'attuale congiuntura planeta¬ 
ria e da quella nazionale (è solo di 
circostanza 11 riferimento all’attua¬ 
le crisi che ha II suo epicentro nella 
politica estera e nella questione 
dell’autonomia e della sovranità 
del nostro paese.’), ad assumere 11 
ruolo di soggetto politico, trasver¬ 
sale rispetto al partiti e alle Istitu¬ 
zioni, ma abilitato. In precise circo¬ 
stanze e su questioni decisive, a col¬ 
legarne le Istanze e a dettare l’ordi¬ 
ne del giorno. Le guerre stellari e II 
loro stretto collegamento con 
l’tescalatlon* atomica, le spese mi¬ 
litari e la riconversione Industriale 
nel più vasto orizzonte del rapporto 
Nord-Sud, lo studio di alternative 
di difesa nel quadro di una com¬ 
partecipazione nella sicurezza. Il 
rapporto tra democrazia e armi di 
distruzione di massa, sono o non 
sono temi politici e decisivi dell'ora 
che stiamo vivendo? 

Certo II movimento per la pace, 
nel momento In cui si propone di 
divenire soggetto politico, non può 
non fare I conti con le complessità 
Implicita nel tema-obiettivo che lo 
fonda e con le difficoltà teoriche e 
pratiche che da quella complessità 


discendono. Da un lato, la pace co¬ 
me valore globale che riassume e 
Informa altri valori (In quanto al¬ 
ternativa radicale antropologlco- 
culturale) deve essere commisura¬ 
ta alle antinomie che hanno stori¬ 
camente Investito e che continua¬ 
no a mettere In questione la sua 
globalità (pace-glustlzIa; pace-li¬ 
bertà; uso della forza e servizio del 
dlrltto-nonvlolenza). Dall’altro, 
ogni azione per la pace non può 
non assumere la tensione tra la ra¬ 
dicalità etica non contrattabile del 
fine (valore) che la fonda e le esi¬ 
genze del realismo (efficacia a bre¬ 
ve, media, lunga scadenza) che 
ogni azione politica degna del suo 
nome deve Integrare. 

Per questo riteniamo urgente un 
confronto aperto a tutti i soggetti 
(persone e gruppi) che a diverso ti¬ 
tolo, con diverse storie e motivazio¬ 
ni, possono nel nostro paese chia¬ 
marsi forze di pace. Quando parlia¬ 
mo di Idee e proposte per una nuo¬ 
va fase. Intendiamo valorizzare al 
massimo l’apporto libero e creativo 
delle più varie Istanze, mantenen¬ 
do fermi due presupposti di base e 
di metodo: cercare l’unità là dove è 
possibile; evitare la strumentaliz¬ 
zazione della pace In vista di parti¬ 
colari (e riduttivi)propri spazi poli¬ 
tici. Dall’incontro di Firenze po¬ 
trebbe uscire la prefigurazione o la 
proposta di una Convenzione na¬ 
zionale permanente, di una strut¬ 
tura federativa del movimento. In 
ogni caso, questo Incontro vuol es¬ 
sere una tappa significativa e ricca, 
pur nella sua dichiarata modestia, 
del cammino che In questi giorni 
ha Iniziato decisamente la ripresa. 

' Lodovico Grassi 

direttore di «Testimonianze» 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Non ci sarebbero più 
Paesi compratori; e qualcuno 
potrebbe cercar di «crearli» 

Cara Unità, 

la feroce e spietata realtà del mondo in cui 
viviamo non ha mai escluso colpi bassi. 

È risaputo che la pressione commerciale 
dei Paesi cosiddetti sviluppati e industrializ¬ 
zati, esercitata su altri Paesi ugualmente svi¬ 
luppati e industrializzati, si risolve con un 
nulla di fatto, poiché tali Paesi non assorbo¬ 
no, ma anzi premono per vendere il loro pro¬ 
dotto. 

È ovvio che tale pressione si orienti invece 
più proficuamente verso i Paesi meno svilup¬ 
pati i quali, allettati dal miraggio dello svi¬ 
luppo. acquistano, acquistano ed acquistano, 
e di conseguenza pagano, pagano e pagano; c 
quando non riescono più a pacare, si indebi¬ 
tano fino alla cima dei capelli credendo con 
ciò di avere imbroccato l'allettante «via delio 
sviluppo». 

Ma, una volta «sviluppati», questi Paesi a 
chi venderanno il loro prodotto? Ad altri Pae¬ 
si ancora meno sviluppati, i quali a loro volta 
si impoveriranno ancora più. fino alla fame e 
fino alla morte. 

£ ovvio che, quando si sarà toccato il fon¬ 
do, non ci saranno più clienti solvibili; per cui 
gli ingordi venditori cercheranno di eliminare 
sul nascere i concorrenti più scomodi e più 
deboli, trasformandoli in un nuovo -Terzo 
Mondo» disposto a «comprare per ricostruir¬ 
si». È questo il caso dell'Europa della Cee, 
che un giorno qualcuno tenterà di trasforma¬ 
re da venditore in compratore. 


UN FATTO / NelVultimo anno il Pc cinese ha sostituito 1.200.000 «quadri» 


Dal nostro Inviato 

NANCHINO — Come fun¬ 
ziona, quali sono le linee di 
fondo su cui si compie il gi¬ 
gantesco processo di avvi¬ 
cendamento del quadri, di 
quelli che stanno nelle stan¬ 
ze del bottoni in Cina? L'in¬ 
contro con due dirigenti del¬ 
io Jiangsu — una delle venti- 
nove province, con una po¬ 
polazione superiore a quella 
dell'Italia, un territorio pari 
a quello tra le Alpi e 11 Rubi¬ 
cone — mentre attendiamo 
che si concluda il colloquio 
di Nanchino tra Natta e Hu 
Yaobang, aiuta a chiarirci le 
idee. 

Zhou Ze ha 60 anni, era vi¬ 
cesegretario provinciale del¬ 
lo Jiangsu, ora si è ritirato in 
«seconda linea» a fare 11 con¬ 
sigliere. Luo Yunlai ha 63 
anni, non si è ritirato; anzi, 
In quanto responsabile pro¬ 
vinciale dell'organizzazione, 
è tra coloro che hanno man¬ 
dato In pensione Zhou e gli 
altri. Chiediamo ad entram¬ 
bi di raccontarci la loro sto¬ 
ria. Forse qui si potrà trova¬ 
re una chiave di Interpreta¬ 
zione di quel che succede. 

Entrambi hanno parteci¬ 
pato giovanissimi al movi¬ 
mento clandestino contro gli 
occupanti giapponesi. En¬ 
trambi si sono Iscritti ai par¬ 
tito nel 1038. Entrambi han¬ 
no preso parte alla lotta ar¬ 
mata. Ma le loro storie per¬ 
sonali si separano subito do¬ 
po la rivoluzione culturale. 
Zhou in un primo momento 
salta sul carro della rivolu¬ 
zione culturale, entra a far 
parte del «comitato rivolu¬ 
zionario» che aveva assunto 
il potere nella provincia, ne 
diviene il numero due. 
Quando prevalgono le fazio¬ 
ni ancora più estremiste, fi¬ 
nisce in galera, lo accusano 
di far parte di una fazione 
■controrivoluzionaria» che, 
spiega, non esisteva nemme¬ 
no, ed era stata di sana pian¬ 
ta inventata per sbarazzarsi 
degli avversari. Poi, caduto 
Lln Biao, lo recuperano. L’al¬ 
tro, Luo Yunlai, finisce subi¬ 
to In galera perché accusato 
di essere un «dirigente avvia¬ 
tosi sulla via del capitali¬ 
smo». l’accusa in base alla 
quale Liu Shaoqul veniva in¬ 
dicato come il nemico «nu¬ 
mero 1» dalle guardie rosse e 
Deng Xiaoping come 11 ne¬ 
mico «numero 2». Dei dieci 
anni delia rivoluzione cultu¬ 
rale (dai 1966 al 1976) Luo ne 
passa nove in prigione. An¬ 
che se non pronuncia mai ia 
parola «prigione* e si limita a 
dire «privato del miei incari¬ 
chi e della libertà personale». 

L’uno, quindi, si era barca- 
menato tra le fazioni della ri¬ 
voluzione culturaie, ne era 
stato anche vittima, ma ave¬ 
va sostanzialmente garanti¬ 
to la continuità tra l’ultima 
fase della rivoluzione cultu¬ 
rale, la fase successiva alla 
caduta della «banda dei 
quattro» e quella successiva 
ali'affermarsi del «nuovo 
corso». L’altro, invece, era 
rientrato pienamente in sce¬ 
na solo col nuovo corso. For¬ 
se si comincia a capire come 
mal Zhou, che ha 60 anni, va 
«In pensione», mentre Luo, 
che ne ha 63, non ci va. 

Zhou ha una faccia straor¬ 
dinariamente fresca, mal¬ 
grado l’età. Richiama Mao 
giovane. Si vede che è uno 
abituato ad avere carisma, a 
dirigere da capopopolo. Luo 
ha il viso molto più segnato, 
ha più un’aria da intellettua¬ 
le, si vede che è uno abituato 
a dirigere con metodo, forse 
senza carisma ma con effi¬ 
cienza. Entrambi hanno 
smesso 11 vestito di foggia 
militare, con l’alto collo ab¬ 
bottonato, alla Sun Yat-sen. 
Ora sono in giacca e cravat- 



E il rinnovamento 
trovò la resistenza 
dell'esercito 

In ritiro un’intera generazione di dirigenti nati con la guerra 
civile - Deng ha rivelato di essersi occupato personalmente degli 
anziani militari - Ma ora r«operazione giovani» è compiuta 


ta. Completo blu per Zhou; 
grigio, con gllet, per Luo. 
Non abbandonano nemme¬ 
no un istante i modi da «inti¬ 
mi compagni» tra di loro. 
Zhou, che prima di «andare 
in pensione» era più alto in 
grado, parla per primo. Ma 
Zhou sorride meno; Luo, che 
all’inizio appariva più serio, 
resta costantemente rag¬ 
giante nel corso del collo¬ 
quio. Si capisce chi è il vinci¬ 
tore e chi il vinto. 

Chiediamo sia a Zhou, sia 


a Luo qual è stato, nella loro 
lunga militanza, il momento 
più entusiasmante. Le rispo¬ 
ste non sono scontate, anche 
esse ci aiutano a capire. 
Zhou dice senza esitare che 
senz’altro è stato quello pri¬ 
ma del 1949, della lotta dura 
e sanguinosa che si sarebbe 
conclusa con la vittoria delle 
forze popolari. Ma ricorda 
anche il 1957, l’ardore e gii 
slanci generosi del «grande 
balzo». Luo ricorda anche lui 
con emozione i giorni del ’49, 


ma taglia dritto attraverso le 
incertezze, le svolte, le turbo¬ 
lenze, le varie fasi della presa 
di coscienza del fatto che i 
guai non erano affatto finiti, 
anzi cominciavano con la 
presa del potere, per arrivare 
al ’76 e al *78, gli anni in cui si 
mette fine ad un capitolo du¬ 
rato trent'anni e si decide di 
aprirne uno interamente 
nuovo. Dietro queste rispo¬ 
ste ci sono anche due inter¬ 
pretazioni differenti di 
un’intera epoca storica. 


II «pensionamento» di 
Zhou non ha avuto nulla di 
lontanamente paragonabile 
alle vicende traumatiche di 
altri tempi. Non l’hanno «ri¬ 
mosso», né tanto meno im¬ 
prigionato. Ha dato le dimis¬ 
sioni di sua propria volontà, 
anche se ammette che altri 
hanno fatto qualche resi¬ 
stenza. Continua a godere di 
tutte le prerogative che gli 
spettavano per il suo grado, 
dallo stipendio, alla casa, al¬ 
l’autista, forse dice persino 
all’accesso ai documenti «in¬ 
terni». È rispettato, può dire 
la sua, non si tira indietro 
neanche quando, a lui che si 
occupava dell’agricoltura, 
chiediamo com’è andato il 
raccolto con questo clima 
strano: freddo e pioggia che 
in questa stagione, non do¬ 
vrebbero esserci. È andato 
male — risponde — perché 
la produzione è stata colpita 
dalle bizze atmosferiche, ma 
anche dai fatto che si è ridot¬ 
ta la superficie coltivata a 
cereali per produzioni più re¬ 
munerative e si è fatto meno 
attenzione, in qualche locali¬ 
tà, ai cereali. Si avverte che 
tutto sommato ha ancora 
voce in capitolo. Ma si avver¬ 
te anche che ormai, chi deci¬ 
de sulle cose che contano è 
Luo, che fa gli inquadramen¬ 
ti. 

I quadri come questi che 
sono stati sostituiti nel corso 
dell’ultimo anno sono ben 
un milione e duecentomila. 
Un’intera generazione di di¬ 
rigenti che erano nati con la 
guerra civile, che avevano 
imparato a comandare nel¬ 
l'esercito di liberazione e che 
poi avevano trasferito queste 
capacità di direzione nella 
vita civile, dal partito all’am- 
ministrazione, alle fabbri¬ 
che, agii uffici. E che ora so¬ 
no stati sostituiti da una ge¬ 
nerazione più giovane, che 
non ha mal portato le mo¬ 
strine. Ma anche da una ge¬ 
nerazione di quadri più «con¬ 
vinta» del «nuovo corso», per¬ 
ché quelli che erano emersi 
negli anni caldi della rivolu¬ 
zione culturale — e anche 
questi erano «giovani», ecco¬ 
me — si è avuta estrema cu¬ 
ra a lasciarli in disparte. 

L’operazione di rinnova¬ 
mento e di «ringiovanimen¬ 
to» è stata, a quanto sembra, 
relativamente più agevole 
quando si è trattato di avvi¬ 
cendare segretari del partilo, 
governatori, ministri, un po' 
più complessa quando si è 
trattato di modificare gli as¬ 


setti nell'esercito. Un eutlco- 

10 su una delle tante riviste 
cinesi — passato abbastanza 
inosservato — ci fornisce 
una straordinaria chiave di 
interpretazione, sul processo 
di «rivoluzione» nell’inqua¬ 
dramento in generale e, in 
particolare, su quei che è 
successo alia Conferenza na¬ 
zionale del Pcc di settembre. 
«Shidaide Baogao» (Tempo) 
ci fa sapere che un paio d’an¬ 
ni fa Deng Xiaoping aveva 
spiegato a un ospite stranie¬ 
ro che ormai si sentiva «tran¬ 
quillo» per quanto concerne¬ 
va 1 problemi del partito e del 
governo dopo che erano stati 
affidati, rispettivamente, a 
Hu Yaobang e a Zhao 
Ziyang. Ma che doveva con¬ 
tinuare a occuparsi perso¬ 
nalmente dei più delicati 
problemi dell’esercito. Il 
problema, spiegava, era 
quello dell’effettiva autorità 
che «giovani» settantenni co¬ 
me Hu e Zhao avrebbero po¬ 
tuto esercitare sugli anziani 
militari, gente che aveva fat¬ 
to la guerra e fatto politica 
molto prima di loro. 

Ebbene, la grande novità 
della Conferenza di organiz¬ 
zazione di settembre è che 
sono andati in pensione un 
sacco di generali e di mare¬ 
scialli. Erano militari otto 
sui dieci che sono usciti dal¬ 
l’Ufficio politico, e non ne è 
entrato nessuno. Militari 
erano oltre la metà dei 64 di¬ 
missionari dal Comitato 
centrale, e al loro posto ne 
sono entrati 13. Con un vice¬ 
capo di stato maggiore come 
Xu Huizi, che ha appena 49 
anni, e prima o poi sostituirà 

11 vecchio Yang Dezhl, un vl- 
ceresponsabile del Diparti¬ 
mento politico come Zhou 
Wenyuan, che ha 44 anni, e 
potrebbe succedere a Yu 
Qiuli, un viceresponsablle 
de) Dipartimento logistico 
come Zhong Shunliu, che ha 
42 anni, e un membro del Co¬ 
mitato permanente della 
commissione militare del 
partito come He Qizhong, 
che ha anche lui 43 anni, non 
ci dovrebbero essere più pro¬ 
blemi di «autorità» nei con¬ 
fronti dei militari da parte di 
•giovani» come Hu e Zhao. E 
quindi, conclude la rivista, 
Deng Xiaoping può «dormire 
con le orecchie in aito», 
espressione cinese che corrl- 
sfrànde pressappoco al no¬ 
stro «dormire tra due guan¬ 
ciali», 

Siegmund Gbizberg 



CARLO MINGO 
(Roma) 

«Avrei voluto parlarne 
con i miei alunni, ma 
non ne ho avuto il coraggio» 

Signor direttore, 

penso che l'agghiacciante e incredibile vi¬ 
cenda di Salvatore Marino, torturato e ucciso 
dalla polizia, meriti un momento di profonda 
riflessione da parte di chi crede ai valori della 
civiltà e ai diritti dell'uomo. C'è da chiedersi 
come possano avvenire fatti simili, come pos¬ 
sano essere commessi delitti cosi barbari non 
da parte di pazzi criminali ma da parte di 
agenti dello Stato (e non unoX ma molti). 

Che Palermo sia una città complessa e. per 
molti aspetti, «invivibile», non giustifica nul¬ 
la. Al contrario, se la polizia di uno Stato 
democratico si permette di usare torture tre¬ 
mende contro un cittadino, ciò significa che 
nella polizìa c'£ ancora spazio per mentalità 
incivili, diciamo pure barbare, che credevamo 
ormai cancellate nella nostra nazione. 

Abbiamo voluto credere, in questi anni, ad 
una polizia diversa, democratica, perché ne 
abbiamo avute anche le prove. Non volevamo 
più tornare a credere al binomio; divisa = 
violenza, come avevamo imparato a credere 
nel passato. 

. Anche se il caso Marino fosse unico e isola¬ 
to (ma non lo è: ad esempio in questi giorni il 
sindaco di Forio d'Ischia ha denunciato per 
torture il lócale maresciallo dei carabinieri) 
non dovremmo minimamente cercare giu¬ 
stificazioni per i colpevoli: i poliziotti non so¬ 
no pagati dai cittadini per comportarsi cosi. 

Come cittadini dobbiamo chiedere allo 
Stato, per Palermo ma non solo per Palermo, 
una polizia forte di mezzi moderni, ma so¬ 
prattutto forte di uomini intelligenti e prepa¬ 
rati e non psicologicamente e culturalmente 
deboli. 

In fondo è proprio una questione di cultu¬ 
ra: se non facciamo nostri e reali i fondamen¬ 
tali valori dei diritti dcH'uomo. anche un'inte¬ 
ra civiltà può barcollare per arbitrio e violen¬ 
za. E la storia, mi pare, lo dimostra ampia¬ 
mente. 

Prima dì concludere vorrei dire un’ultima 
cosa; come maestro elementare avrei voluto 
parlare con i miei alunni di questa triste vi¬ 
cenda, ma confesso che non ne ho avuto il 
coraggio. Dì solito cerco di insegnare la real¬ 
tà; questo fatto, ai mici stessi occhi, non sem¬ 
bra reale, nell'Italia del 1985. 

Comunque il nome di Salvatore Marino, 
forse un omicida, forse un mafioso, ma certa¬ 
mente un giovane tradito dalla sua città e 
dalla nostra società, non si cancellerà nella 
mia memoria. 

TIZIANO TRIVELLA 
(Poniìdd - Bergamo) 

L'emendamento a firma 
on. Ferrari Marte 

Caro Macaiuso, 

sull’U/iità di venerdì 11 c.m. è apparso un 
trafiletto «// governo insabbia miniriforma 
delle Usi- da cui rilevo ua'lnformazione non 
completamente esatta. 

Sul disegno di legge delle Usi. vi erano 
emendamenti di diversi gruppi, ed in relazio¬ 
ne alle proposte di modifica per la elezione 
del presidente delle Usi (artìcolo 1 comma c) 
vi erano due emendamenti uno del Pei e uno 
a mia firma (onorevole Ferrari Marte). I due 
emendamenti messi ai voti congiuntamente 
dalla presidente Jotti hanno avuto 176 voti 
contro 162 e quindi si è affermata la modifica 
proposta dai Pei, ma anche del deputato so¬ 
cialista Marte Ferrari che ha accolto voti per 
essere approvato. 

MARTE FERRARI 
segretario gruppo parlamentare del Psi 

Un modesto consiglio 
a proposito dell'appalto 
degli elicotteri 

Cari compagni. 

gli incendi divampati in questo inizio d’au¬ 
tunno sulle montagne del Pollino saranno for¬ 
se l'ultimo atto desolante di questa intermi¬ 
nabile estate di fuoco. L’epilo^ de|Ii ultimi 
cinque mesi senza pioggia è sotto gli occhi di 
tutti; il patrimonio naturale della Calabria, in 
particolare, fino ad alcuni anni fa ancora sor¬ 
prendentemente ricco, questo grande polmo¬ 
ne di boschi, alcuni dei quali unici per flora e 
fauna, ha ricevuto quesranno colpi mortali e 
ferite che difRcilmente potranno essere ri¬ 
marginate. 

Mai come quest'anno si ricorda quanto ac¬ 
canimento sia stato profuso in una infame 
lotta contro la natura; ed il risentimento e la 
tristezza sono tanto maggiori se si pensa al¬ 
l’apparente gratuità de) fenomeno. Certo, i 
piromani ci sono sempre stati, come anche i 
pastori, la diseducazione, l’insensibilità della 
gente e dei governi locali, se non il disprezzo 
verso tutto ciò che non sìa privato. Ma il 
grosso delle devastazioni avute in questi mesi 
credo che abbia pt^ a che fare con queste 
categorie, sìa per i luoghi al di fuori della 
portata degli sprovveduti e dei folli che godo- 


/ 


no nel vedere il fuoco, sia per le dinamiche 
finalizzate a scopi altamente distruttivi, che 
hanno caratterizzato molti incendi, come 
quello del Pollino. 

Allora, la vecchia, solita speculazione edili¬ 
zia? In alcuni casi forse anche questo. Però, 
mi dite che c'entrano le case in un tratto 
autostradale di 16 chilometri né panoramico 
né agevole, fra Cosenza e Rogliano, dove si 
sono potuti contare contemporaneamente 
ben 14 incendi? 

Ci dev'essere allora qualcos’altro. Certa¬ 
mente, vaccinati come siamo contro le favole 
della fatalità, sappiamo che alla base di tanto 
scempio vi sono vili interessi economici, forse 
anche di tipo nuovo. 

Allora che fare? In futuro, certo, molto si 
giocherà sulla prevenzione. È meglio investi¬ 
re oggi che perdere dieci volte di più domani. 
Tuttavia io un altro modesto consìglio vorrei 
darlo: la smetta la Regione Calabria di ap¬ 
paltare a privati il servizio di spegnimento 
degli incendi con gli elicotteri; è meglio che la 
legge della domanda e dell'offerta, in una 
economia del profitto, non susciti altri sospet¬ 
ti. 

NICOLA BASILE 
(Rende • Cosenza) 


Un documentario 
agghiacciante 

Cara Unità, 

ho avuto occasione di vedere, nel corso di 
una recente trasmissione televisiva curata 
dalla Lida (Lega italiana per i diritti degli 
animali) un agghiacciante e dettagliato docu¬ 
mentario sulle atrocità attuate durante Io 
svolgimento delle corride. Quelle immagini 
sono un atto di accusa non solo verso i sadici 
addetti aH'orrido rito e nei confronti degli 
spettatori che incrementano quegli spettacoli 
con la loro partecipazione, ma anche verso 
tutti gli uomini che tollerano tale barbarie e 
non fanno nulla per eliminarla. 

Dall’Unità, che ha pubblicato il IO ottobre 
la bella lettera della cittadina spagnola Con¬ 
suelo Polo a favore deH'eliminazione della 
corrida con l'invito, rivolto a tutti gli italiani, 
di esprimere di fatto il sostegno a tale impe¬ 
gno morale e civile, lancio un appello a tutti i 
lettori, a tutti coloro che rispettano la vita e 
che credono nei diritti degli animali, affinché 
venga promossa ovunque la raccolta delle fir¬ 
me per chiederne l'abolizione. 

Mi auguro che questa esigenza sia partico¬ 
larmente sentita dalla sinistra, nel contesto 
del proprio impegno volto a liberare l'uomo 
dalla violenza e dalla sopraffazione e la natu¬ 
ra, con le sue creature, da ogni forma di sfrut¬ 
tamento. 

MARCO MARRA 
(Piano d’Arta Terme - Udine) 

«... e credo che dovremo 
usare l'inglese» 

Cara Unità, 

sono un ragazzo bulgaro di 18 anni e vorrei 
corrispondere con ragazzi e ragazze italiani. 
Mi dispiace di non sapere l'italiano e credo 
che dovremo usare l’inglese. Se interessa, ho 
l'hobby della musica. 

DIMITER NAUMOV 

28 Hemus str. bl. 26, b - Sofia LI 11 (Bulgaria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo; 

Angelo Garofalo. Lìonì; Giuseppina 
BEGONELLI, Savona; Giulio GIULIANI, 
Milano; Mauro GATTI, Modena; Stefano 
PAGANONI, Lussemburgo; Mario PRO- 
VENGHI. Milano; Armando PETRILLI, 
Roma; Ezio VICENZETTO. Milano; Bruno 
FRANCINI, Montevarchi; Carlo NAR- 
DON, Napoli; Gaetano MATTAROCCI, 
Massa; Antonio FEDELE, Milano; Franco 
RINALDIN. Venezia; Duilio TABARRO- 
NI, Castelmeggiore; Ugo MARCHESINI. 
Ferrara; Arnaldo PARRABI, Torino; Ilari© 
VENTUROLI, Longarone; Michele lOZ- 
ZELLI, Lerici; Dovilio CHIARINI, Bolo¬ 
gna. 

Vincenzo TRAVERSA. Ponti; Franco 
LOTTI, Soliera; S. CIPRI ANI, Pistoia; Cor¬ 
rado BIGNAMI, Bologna; Franco FARI¬ 
NA, Napoli; Mafalda ZOLA, Brescia {-Bi¬ 
sognerebbe nazionalizzare U Sale e Tabacchi 
e nazionalizzare il servizio legale. Il giorno 
che gli avvocati fossero dipendenti statali, 
anche i nullatenenti potrebbero ottenere giu¬ 
stizia-)’. Aldo BOCCARDO, Borgomaro 
{-Il mondo ha sempre più bisogno di gente 
che legga libri e giornali, perché le persone 
che non leggono, anche se sono oneste e buo¬ 
ne. non sanno poi adeguatamente lottare per 
f edificazione di un mondo più giusto-). 

Antonio SORIANI, Chieti {-Spero che al 
prossimo congresso nazionale del Pei il pro¬ 
blema generale dell’informazione e quello 
dell'XJnità in particolare abbiano un posto 
rilevante nella discussione. Facciamo allora 
in modo che questo rilievo prenda il suo na¬ 
turale posto già nei congressi delle nostre 
sezioni-); Giorgio ZUCCOTTO. Isola Scala 
{-Misi conceda di esprimere la più completa 
riprovazione per la linea "quinto-colonne- 
sca” de! ministro della Difesa Spadolini-); 
Nicolino MANCA, Sanremo {-Ritengo as¬ 
solutamente ingiusto che molti cassintegrati 
si debbano godere il 90% del reale salario e 
poi magari vanno a svolgere un lavoro nero; 
sia chiaro che non ho niente da recriminare 
con i cassintegrati, ma trovo ingiusto che gli 
organi competenti non prendano veri, drasti¬ 
ci e severi provvedimenti in merito-). 

Pinina e Roberto BARBIERI, Milano (se 
ci aveste indicato l’indirizzo vi avremmo ri¬ 
sposto personalmente); Davide MONELLI, 
Milano {-Devo purtroppo constatare che lo 
spazio dedicato a! rugby è molto scarso-); 
ór. Giuseppe FAILLI, Firenze {-Ho letto re¬ 
centemente una garbata letterina sul Palio di 
Siena: '7 cavalli stanno a guardare i senesi 
che corrono il Palio”. Con miella lettera la 
signora Agostini non vi ha fatto perdere un 
solo voto di un senese, mentre vi ha fatto 
considerare con simpatia da molti altri. FV 
prego di considerare questa mia proposta: 
istituire un premio simbolico per la migliore 
lettera n/fUnità»). 
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57 attentati terroristi 
dall’inizio dell’anno 
- 18 rispetto all’84 

Il terrorismo ha fatto nei primi nove mesi di quest’anno 3 
morti e 72 feriti. In totale si sono verificati in questo periodo 57 
attentati di marca terroristica, con una diminuzione (-18) ri* 
spetto allo stesso periodo dello scorso anno. NelI'SI si erano avuti 
gli stessi morti, ma 70 feriti in meno. Sono dati contenuti in uno 
studio del ministero degli Interni, dal quale risulta che nella 
geografia del terrorismo italiano é in testa il Lazio, con 30 atten* 
tati, tre morti e 63 feriti nei primi nove mesi delI’SS. Nell’intero 
’84 il numero dei morti e dei feriti, anche come conseguenza 
dell’attentato sul treno Napoli>Milano del 23 dicembre era stato 
di 19 e 136. Analizzando il terrorismo dal '69 ad oggi, dallo studio 
effettuato dai Viminale, emerge come le punte massime si siano 
avute nel 1979 per quanto concerne il numero degli attentati 
(2.513) e nel 1980 relativamente ai morti (126) ed ai feriti (273). 
Dalla distribuzione regionale, nel periodo gennaio-settembre, al 
secondo posto per il numero degli attentati fiorano Emilia- 
Romagna e Veneto, con sci; seguono la Lombardia con cinque e 
il Piemonte con tre, il Trentino-Alto Adige e il Friuli-Venezia 
Giulia con due e Liguria, Basilicata e Sicilia con uno. Per quanto 
riguarda la delinquenza organizzata, sempre da gennaio a set¬ 
tembre di quest’anno, sono stati registrati 103 omicidi da parte 
della malia, con una punta di 17 ne) mese di maggio, a fronte dei 
105 dello stesso periodo del 1984; 87 da parte della camorra, con 
un massimo di 16 sempre in maggio, contro i 103 precedenti: 57 
attribuiti alla ’ndrangheta, nove nel solo settembre, risf^tto ai 
37 dei primi nove mesi delI’SI. L’andamento comparativo dei 
sequestri di persona presenta una contrazione di cinque unità. 
Si tratta di otto rapimenti contro 13. La Sardegna continua a 
detenere questo primato negativo con tre sequestri. 
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BARBEZIEUX — Infermieri portano Via il corpo di una vittima 


Incendio 
in corsia: 
6 morti 


PARIGI — Sei anziani ricove¬ 
rati nel reparto geriatrico del¬ 
l’ospedale di Barbezieux, nella 
Francia orientale, sono morti 
carbonizzati in un incendio. 
Le fiamme sono divampate 
improvvisamente, all’una di 
notte tra martedi e mercoledì, 
per cause non ancora accerta¬ 
te, proprio nel reparto di ge¬ 
riatria e si sono poi estese velo¬ 
cemente in tutto il complesso. 
Le squadre di soccorso hanno 
subito fatto evacuare l’ospeda¬ 
le, ma alla fine del lavoro dei 
vigili del fuoco sono stati 
ugualmente trovati i resti car¬ 
bonizzati di sei persone. T\itte 
anziane. Dodici altri ricovera¬ 
ti nel nosocomio di Barbe¬ 
zieux sono rimasti feriti sia 
per ustioni sia per traumi 
(contusioni e fratture) riporta¬ 
ti nel tentativo di gettarsi dal¬ 
le finestre più basse. Sempre 
in Francia, all’inizio dell’an¬ 
no, altre 24 persone persero la 
vita neH’incendio divampato 
in un ospizio di Granvilliersm. 


Dopo la liberazione delFex piellino, un’importante sentenza della Cassazione 


«Non ci sono pentiti di serie B» 
Donat Cattin abiterà a Brescia 

Ancora polemiche sul caso del fìglio del senatore de - Un magistrato: «Uno scandalo» - La Suprema Corte 
defìnisce nuovi criteri per concedere «premi» a chi ha collaborato, pur non avendo un ruolo di spicco 


ROMA — Ha scelto Brescia 
— stessa città dove si nasco¬ 
se latitante 5 anni fà — per 
.scontare gli arresti domici¬ 
liari in attesa di un processo 
«minore» in calendario a Mi¬ 
lano, Marco Donat Cattin, 
l’ex capo di «Prima linea» fi¬ 
glio del senatore de, già vice- 
segretario dello scudocrocia¬ 
to. L’ex terrrista aveva la¬ 
sciato l’altra sera li carcere 
di Bergamo, dov’era rinchiu¬ 
so da un anno, dopo che la 
Corte d’assise di Napoli i’ha 
assolto dall’omicidio del cri¬ 
minologo Alfredo Paolella 
(1978). 

Ed anche se 1 giudici di Mi¬ 
lano, Torino, Bergamo, Bre¬ 
scia, Firenze e Napoli, che 
l’hanno via via giudicato (tra 
l’altro per gli omicidi del giu¬ 
dice Alessandrini, del vigile 
Mana, del barista Civitate) 
gli hanno già concesso diver¬ 
si «premi» per la sua collabo- 
razione, com’era prevedibile, 
è riesplosa la polemica sul 
tema dei benefici ai «pentiti», 
attorno ad un caso che. co- 
m’è noto, provocò non solo le 
dimissioni del padre del ter¬ 
rorista dall’incarico ricoper¬ 
to nella De, ma addirittura 

a uelle di un governo presie- 
uto dall’attuale presidente 
della Repubblica, Cossìga. 

La polemica riguarda due 
punti; l’effettiva collabora¬ 
zione offerta da Donat Cat¬ 
tin alle indagini giudiziarie. 
E le sperequazioni che in se¬ 
de di applicazione concreta 
la legge sui «pentiti» ha fatto 
registrare. 

Sul caso individuale ieri 
poche parole della madre («Si 
tratta di una bella notizia, 
parlarne servirebbe poco, 
appena sarà possibile lo an¬ 
drò a trovare»), e molti rilievi 
critici da parte di alcuni ma¬ 
gistrati che hanno giudicato 
rex terrorista: «E uno scan¬ 
dalo, non sono accettabili 
due pesi e due misure», ha di¬ 
chiarato il sostituto procura¬ 
tore di Bergamo Gianfranco 


Avella. «Perché Michele Vi- 
scardi — si è chiesto il giudi¬ 
ce —, che consentì di sman¬ 
tellare Prima linea, resta in 
galera e Donat Cattin no? 
Quale contributo ha dato 
Donat Cattin alla lotta con¬ 
tro il terrorismo?». 

Il caso di Donat Cattin si 
presta, però, a considerazio¬ 
ni più generali: come com¬ 
misurare i «benefici» a chi 
collabora? Proprio ieri, men¬ 
tre il Viminale diffondeva i 


Rovigo, 

oggi 

depone 

Sergio 

Segio 


dati statistici relativi ad una 
secca caduta della criminali¬ 
tà terroristica (tre vittime e 
72 feriti nei primi nove mesi 
dell’anno, contro 402 morti e 
1.364 feriti negli ultimi 17 
anni, con la punta massima 
di 126 vittime nell’80), la Cor¬ 
te di cassazione ha detto la 
sua. Investita delia questio¬ 
ne di fissare criteri certi per 
la concessione agii imputati 
di reati terroristici «di ruolo 
minore» dell’attenuante spe- 
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ciale per 1 pentiti e dell’ulte¬ 
riore sconto di pena, la Su¬ 
prema Corte ha sancito prin¬ 
cipi che appaiono importan- 

Si tratta di questo: finora è 
accaduto spesso che l’ispira¬ 
zione originaria del legisla¬ 
tore venisse tradita in diver¬ 
se sentenze che finivano per 
«premiare» con la concessio¬ 
ne delle attenuanti proprio 
quei leader terroristici, che 
licoprivano in seno alle ri¬ 
spettive organizzazioni un 


1 
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Susanna Ronconi a Sergio Segio 


ROVIGO — Oggi, davanti alla Corte d’Assise 
di Rovigo che celebra il processo per l’evasio¬ 
ne dal carcere locale di quattro pielline, tra 
cui Susanna Ronconi, depone Sergio Segio. 
Dirigente di Prima linea e dall’estate *60 fon¬ 
datore dei «Nuclei comunisti», Segio è stato 
l’ideatore dell’evasione del 3 gennaio 1982, 
sulla quale era riuscito a far convergere gli 
sforzi del suo gruppo, degli ex compagni di 
Prima linea, delle Brigate rosse e dei Cocorì. 
Adesso è «dissociato», e si è già detto disponi¬ 
bile a parlare. Ci furono o no appoggi locali 
in Veneto? In che modo manteneva i contatti 
con le detenute? Chi rubò macchine e tar¬ 
ghe? Chi e come procurò i covi usati dopo la 
fuga? All’evasione Segio e la Ronconi hanno 
già dato negli ultimi tempi, informalmente, 
una spiegazione da love-story; sarebbe stata 


organizzata per l’amore che li univa (in se¬ 
guito si sono sposati) e non per Tinalità di 
terrorismo. 

Ieri però, al processo, sono stati ascoltati 1 
due principali pentiti che hanno fatto pro¬ 
gredire le indagini. Pasquale Avilio e Pietro 
Mutti. Quest'ultimo, soprattutto, ha riferito 
alcuni particolari che non sembrano coinci¬ 
dere con la versione di Segio. Dopo l’evasio¬ 
ne, ha detto. Susanna Ronconi preferì torna¬ 
re in Prima linea. In un covo nel Bergamasco 
la Ronconi stilò un documento di rivendica¬ 
zione dell’evasione, firmato Colp. Nel frat¬ 
tempo però Sergio Segio, aveva già compila¬ 
to e diffuso un testo non concordato, che at¬ 
tribuiva il merito dell’evasione ai «Nuclei co¬ 
munisti». In questo caso, insomma, l'aspetto 
«politico-terroristico» aveva prevalso sui vin¬ 
coli affettivi. 


ruolo di maggiore spicco, sa¬ 
crificando, invece, una serie 
di satelliti minori delle ban¬ 
de armate. 

Chi sta più in alto solita¬ 
mente sa di più e, una volta 
«pentito», ha saputo offrire 
una collaborazione di mag¬ 
gior rilievo rispetto a chi sta¬ 
va più in basso. Come fare 
per non discriminare le fasce 
minori del terrorismo? Se¬ 
condo la prima sezione pena¬ 
le della Corte di cassazione, 
che è intervenuta sull’argo¬ 
mento con una sentenza che 
li responsabile giustizia del 
Pei, Luciano Violante, ha de¬ 
finito'«illuminata», ladegge 
su! pentiti consente di «non 
penalizzare chi avendo svol¬ 
to un ruolo di minima rile¬ 
vanza, abbia fornito una col¬ 
laborazione adeguata a livel¬ 
lo delle sue conoscenze». Una 
collaborazione che — hanno 
precisato 1 giudici — dovrà 
però essere «piena». 

Sta qui, dunque, il punto. 
Il giudice, una volta accerta¬ 
to «l’avvenuto smantella¬ 
mento» del gruppo terroristi- 
co. o quanto meno «ravviato 
irreversibile» processo di 
smantellamento, deve valu¬ 
tare «se il comportamento 
complessivo di collaborazio¬ 
ne prestato dall’imputato 
abbia assunto o no carattere 
di eccezionale rilevanza». In 
quanto all’ulteriore riduzio¬ 
ne della pena, la Corte ha 
sancito che essa deve essere 
concessa a qu^li imputati 
che «già meritevoli dell’alte-- 
nuante della collaborazio¬ 
ne». abbiano tenuto un at¬ 
teggiamento di «eccezionale 
rilevanza» nella sconfitta del 
terrorismo. E ciò senza alcun 
riferimento al ruolo da essi 
svolto nell’organizzazione, 
né agli effetti specifici e con¬ 
creti di tale comportamento, 
anche quando, dunque, esso 
non sia stato né «determi¬ 
nante» né «decisivo» per le in¬ 
dagini. 

^cenzo Vasile 


Dal nostro inviato 

SAN PAOLO — Il Brasile affo¬ 
gato dai debiti e dall’inflazione 
tenta la strada della grande 
svolta tecnologica e dell’allean- 
u con l’Italia. Un micidiale ae¬ 
reo da combattimento. TAmx 
costruito da Aerìtalia, Aermac- 
chi ed Embraer. l’azienda pub¬ 
blica aeronautica di qui. è il 
primo frutto di questa collabo- 
razione. 

Ieri il caccia, o meglio il pro¬ 
totipo assemblato in Brasile, ha 
fatto il suo primo volo. Inni na¬ 
zionali, champagne, tripudio 
generale di folla. Festa grande, 
insomma, a San José do Cam- 
pos, nello Stato di San Paolo, 
per questo ingresso del «gigante 
del Sudamerica» nel club ri¬ 
stretto dei paesi costruttori di 
potenti e modernissimi sistemi 
d’arma. Si è scomodato persino 
il capo dello Stato, José Samey, 
che, accompagnato da una ven¬ 
tina di ministri e da un centi¬ 
naio di generali, ha voluto 
sponsorizzare politicamente la 
manifestazione mentre sua fi¬ 
glia, Maria Cristina, versava il 
rituale champagne sul muso 
dell’aereo da combattimento. 
Poi guidato dal comandante 
Cabrai l’aereo ha dato una bre¬ 
ve dimostrazione delle sue qua¬ 
lità di potenza, di maneggevo- 
lezra e di acrobazia. 

È una carta importante per il 










H primo aaamptara di Amx 

Brasile. La collaborazione con 
l’Italia funziona, i programmi 
vengono rispetuti e l’obiettivo 
di acquisire know-how, ovvero 
conoscenza e tecnologia, è a 
portata di mano. Del resto non 
e la prima volta che in questo 
campo i due paesi trovino ac¬ 
cordi. Nel 1970 TEmbraer, per 
esempio, cominciò a costruire 
su licenza i vecchi Aermacchi 
326 dandosi così la possibilità 
di mettere nel carnet di vendita 
non solo aeroplani da trasporto 
(Bandeirante, Brasilia, Zingu) 
che sono stati venduti a mezzo 
mondo, ma anche velivoli a rea¬ 
zione. E allora perché non ten¬ 
tare addirittura di realizure 
insieme un nuovo e ambizioso 
caccia? Dopo analisi approfon- 




dite ecco ben presto gli accordi 
stipulati. Ed emerge allora l’i¬ 
dea dell’Amz, un velivolo con 
caratteristiche di supporto tat¬ 
tico ma soprattutto di attacco 
al suolo. Attualmente al mondo 
aerei così non vengono più co¬ 
struiti. Se si escludono gli or¬ 
mai obsoleti Ji^ar. di realiz¬ 
zazione franco-inglese, e il fan¬ 
tomatico P-20 della americana 
Northrop, ci si accorge che que¬ 
sto semento di mercato mili¬ 
tare rimane scoperto. E l'Amz, 
sistema d’arma per aree calde 
de) mondo, può al più presto 
coprirlo. Per il momento la pro¬ 
duzione presede 187 velivoli 
per l’aeronautica militare ita¬ 
liana e 79 per la Forca Aerea 
Brasileira. Ma l’aspirazione di¬ 


chiarata di Embraer, Aeritalia 
e Aermacchi è quella di poter 
vendere l'Amx a parecchi paesi. 

L'Amz in realtà, interessa 
molta gente. La Cina è in prima 
fila da tempo e colliqui tra i 
governi di Roma e di Pechino 
sono in atto. Ma ci sono anche 
altri paesi: Egitto, Perù, Gre¬ 
cia, paesi del Medio e dell’E- 
stremo Oriente che però per il 
momento sono tòp secret. 

Fausto Oreti. amministra¬ 
tore delegato dell’Aeritalia. ca¬ 
po commessa del progetto. Fa¬ 
brizio Foresio, presidente del- 
l’Aermacchi. e ()zieres Silva ca¬ 
po dell’Embraer ieri mattina 
hanno ricordato i dati del- 
l’Amz. n velivolo finora è co- 


Aereo a 
due piazze 
per l^dy D 


LONDRA — Il prìncipe Carlo 
e Lady Diana voleranno in 
Australia su un letto a due 
piazze, sostiene il giornale po¬ 
polare britannico «Sun». La 
coppia partirà domani per 
una visita di dieci giorni. Se¬ 
condo il «Sun>. Diana ha chie¬ 
sto che un letto doppio sia in¬ 
stallato sull’aereo speciale, a 
bordo del quale i principi vole¬ 
ranno per 36 ore. «È la richie¬ 
sta più insolita che ci sia mai 
arrivata — ha detto un funzio¬ 
nario della “Royal Australian 
Air Force” — ma naturalmen¬ 
te siamo stati lieti di accoglier¬ 
la». La corte britannica non 
ha fatto dichiarazioni. Il viag¬ 
gio di Carlo e Diana è stato 
organizzato per le celebrazio¬ 
ni del 150° anniversario dello 
Stato australiano di Victoria. 
Dal 9 al 12 novembre i principi 
visiteranno poi gli Stati Uniti 
dove saranno ospiti del presi¬ 
dente Reagan alia Casa Bian¬ 
ca. 


4 su dieci 
italiani 
fumano 


ROMA — Fumano in Italia 
quattro persone su dieci (di 
più 1 maschi: 52,8 per cento), 
con un consumo medio di 15,8 
sigarette al giorno. Si fuma so- 
'prattutto perché «schiavi del 
vizio- (così rispondono 40,5 
persone su cento). Che il fumo 
faccia male lo pensano tutti 
(solo l’l,8 per cento è convinto 
del contrario) e più di 71 fu¬ 
matori su cento desiderebbero 
smettere ma l’ostacolo, 47 vol¬ 
te su cento, è che «manca la 
forza di volontà». Questi i trat¬ 
ti principali del fumatore ita¬ 
liano secondo un «identikit¬ 
fatto in una indagine che ap¬ 
parirà nel' prossimo numero 
dell’-Europeo». Fra gli altri 
dati si rileva che nel mercato 
del fumo la sigaretta la fa da 
padrona: pipa e sigari hanno 
una parte di poco superiore al 
due per cento. Le sigarette na¬ 
zionali sono preferite alle stra¬ 
niere (probabilmente per il 
fattore costo). 



Rehana Bhutto 


Presentato a San Paolo un micidiale aereo da combattimento prodotto da Italia e Brasile 

Ed ecco un «caeda» ìtalo-carioca 


Bobano 

Varotia 

Triaata 

Vanazia 


stato per ricerca, sviluppo e av¬ 
vìo deU'industrializzazìone, un 
miliardo di dollari, impegna nei 
due pae» diecimila persone 
mentre ì primi velivoli «opera¬ 
tivi» sannno consegnali alle 
due aeronautìebe militari alTi- 
nizio del 1988 l 

L'aereo è sub-sonico con una 
velocità di mille chilometri id- 
l’ora ma non si esclude che in 
un prossimo futuro si possa so¬ 
stituire l’attuale propulsore 
■spey» costruito su licenza Roll 
Royce da Fiat-aviazione. Alfa- 
avio e Piaggio con un motore 
americano molto più potente. Il 
caccia costerà relativamente 
poco in rapporto ai prezzi in¬ 
credibili del mercato aeronau¬ 
tico; dieci milioni di dollari. E 

e T renderlo ancora più appetì- 
le sì stanno studiando le ver¬ 
sioni di attacco luivale e da ad¬ 
destramento. In Italia l’Amz è 
destinato a sostituire gli anzia¬ 
nissimi G-91. L’aereo sarà an¬ 
che destinato ad operare so¬ 
prattutto in missioni aria-terra 
a medio raggio: in particolare, 
interdizione ravvicinata e sup¬ 
porto tattico ravvicinato.^Il ve¬ 
livolo, hanno detto ieri mattina 
i tecnici, dovrà quindi possede¬ 
re requisiti di scarsa vulnerabi¬ 
lità, massima sopravvivenza, 
rapidità e sicurezza. 
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Evasi sei miliardi 
Iva su grosse auto: 
tredici in arresto 


MILANO — Sotto l’accusa di associazione per delinquere e truf¬ 
fa ai danni dello Stato sono finite in carcere tredici persone, a 
vario titolo coinvolte in una evasione fiscale tanto semplice nel 
meccanismo quanto lucrosa nei risultati. Si sono finora accerta¬ 
ti (ma le indagini della Finanza non sono concluse) circa sei 
miliardi di imposte evase su un volume d’affari di una quaranti¬ 
na di miliardi. La merce «esentasse» erano automobili, tanto 
italiane quanto straniere, per Io più di grossa cilindrata, sogget¬ 
te cioè a un’imposta Iva del 38%. C’è un modo legale per non 
pagarla, ed è quello di acquistare le auto con l’impegno dichiara¬ 
to a smerciarle fuori d’Italia. Il trucco adottato fu dunque quello 
di far figurare destinate a paesi esteri le auto che in realtà 
sarebbero state smerciate in Italia. Il cliente naturalmente pa¬ 
gava l’imposta dovuta, mentre il commerciante non la versava. 
Tutt’al più ne versava una percentuale a gestori di autosaloni, 
complici necessari. Naturalmente il traffico richiedeva un tanto 
di struttura organizzativa, cioè qualche società fantasma dedita 
al commercio internazionale: «Arena Car», «Italcar», «Interna¬ 
tional Car», «Centro scambi Italia e Paesi arabi», «New Car», 
«Dora», «L’auto per tutti», «Eurofast». Quasi tutte queste società 
avevano sede in Milano, ma un mercato esteso sull’intero terri¬ 
torio nazionale. Le persone arrestate sono Alberto Luigi Gabbi- 
ni, Adriano Rovelli, Umberto Canova, Francesco Perria, Giulio 
Abussì, Edoardo Pezzenatì, Carlo Boccalari, Silvio Piano, Ric¬ 
cardo Ginconi Grassi, Daniele Bizzozero, Enrico Bizzozero, Gio¬ 
vanni Carlo Dal Torrione, Luigi Pogliani. Quest’ultimo, dopo un 
primo interrogatorio, è stato rilasciato in libertà provvisoria per 
ragioni di salute. 


Il fermo della moglie Rehana 


Il legale: lei 
dormiva quando 
Bhutto morì 

Il fìglio dell’ex premier pakistano, awele- f 
nato tre mesi fa - Due tesi: delitto o suicidio 


Calabria: indagine 
antimafia sulla 
Cassa di Risparmio 

REGGIO CALABRIA — C’è un’inchiesta antimafia alia Cas¬ 
sa di Risparmio di Calabria e di Lucania con risvolti nel 
mondo politico. La clamorosa notizia è stata data ieri matti¬ 
na a Reggio Calabria daH’alto commissario delia lotta alla 
mafia, il prefetto Riccardo Boccia, al termine di un vertice 
antimafia con le autorità e gli inquirenti. Nei corso di una 
conferenza stampa Boccia ha precisato che «da circa un mese 
è stata ordinata dagli uffici dell’alto commissaiiodella lotta 
alla mafia un’indagine pre acertare se sono stati favoriti con 
operazioni creditizie personaggi poco puliti e trasparenti in 
odor di mafia anche in occasione delle ultime elezioni». Boc¬ 
cia ha aggiunto che le indagini — da Ikui ordinaste utilizzan¬ 
do i poteri straordinari che la legge gli concede — sono svolte 
dalla Guardia di Finanza e che non si tratta di un’indagine 
generale ma mirata a fatti precisi e particolari. L’alto com¬ 
missario della lotta alia mafia ha detto inoltre che le indagini 
non si fermano alla Cassa di Risparmio ma coinvolgono altre 
strutture pubbliche calabresi. 

Ovvio il clamore suscitato dalle dichiarazioni bomba di 
Boccia; a chi si riferiva l’alto commissario? Da mesi l’istituto 
di credito calabrese — sede centrale a Cosenza, sportelli in 
ogni paese della Calabria, della Lucania e in molti centri 
irpini, sfarzoso ufficio di rappresentanza in via Piemonte a 
Roma — è al centro di una furiosa polemica proprio su questi 
temi. II superprefetto ha anche parlato dei recenti avveni¬ 
menti in Calabria (strage di Villa S.Giovanni e assassinio del 
boss Destefano). Proprio sull’omicidio Destefano Boccia ha 
detto che entro i prossimi due o tre giorni potrebbero esserci 
degli arresti ed ha confermato la tesi di un legame fra la 
strage di Villa e romicidio del boss di Archi. Lunedì è stato 
annunciato l’arrivo in Calabria, a Cosenza, del ministro Scal- 
faro. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Nostro servizio 

CANNES — Tra i «gialli» 
che In modo ricorrente 
hanno per teatro la Costa 
Azzurra, da sempre interes¬ 
sata alla presenza di un va¬ 
riegato mondo internazio¬ 
nale. la misteriosa morte di 
Shah Narwaz Bhutto, 11 
27enne figlio dell’ex pre¬ 
mier pakistano Ali Bhutto, 
si sta rivelando uno del più 
intricati e appassionanti - 
La trama è composta da un 
intreccio di drammatiche 
vicende politiche che han¬ 
no preso avvio con Tarresto 
e la deposizione de) pai^e 
nel 1977, dopo un colpo di 
stato ad opera del generale 
Zia U1 Haq, seguito dalla 
violenta morte per impic¬ 
cagione due anni dopo: re¬ 
sino di tutta la famiglia; un 
amore ed un matrimonio 
con la 25enne Rehana, una 
giovane afghana dalla con¬ 
turbante bellezza; movi¬ 
menti clandestini in oppo¬ 
sizione all’attuale re^me 
del Pakistan; l’avvelena¬ 
mento del 18 luglio scorso 
nell’appartamento che oc¬ 
cupava al n. 64 di rue Al¬ 
bert re del Belgio, nel quar¬ 
tiere della Califomie. sulle 
immediate alture di Can¬ 
nes. 

La morte di Shah Nar¬ 
waz Bhutto, militante con 
Il fratello Murtazar del mo¬ 
vimento armato Al Zurfl- 
car, (dal nome dal padre 
impiccato) viene indicata 
come un assassinio da par¬ 
te dei militanti politici, sia 
di Al Zurficar che del parti¬ 
to del popolo pakistano il 
cui segmtario generale 
Ghuiam Hussaln, ha di¬ 
chiarato esplicitamente: 
«Sono convinto che Bhutto 
è stato avvelenato». La mo¬ 


glie Rehana continua ad 
essere in stato di fermo al 
comando della polizia giu¬ 
diziaria di Nizza e, ben che 
vada, nei suoi confronti po¬ 
trebbe essere avanzata l’ac¬ 
cusa di mancata assistenza 
a persona in pericolo. Al 
momento della morte del 
marito, nell’abitazione del¬ 
la Califomie, non vi era al¬ 
tra persona oltre a le). Ma il 
suo avvocato. Richard Ba- 
non, sostiene che Rehana 
quel pomeriggio dormiva e 
che del resto non sarebbe 
potuta Intervenire perché il 
veleno che ha provocato la 
morte di Narwaz Bhutto, 
pare in dotazione agli agen¬ 
ti dei servizi segreti siriani, 
è di tale potenza che uccide 
airistante. Shah Narwaz 
Bhutto. ne portava sempre 
una fialetta con sé. La poli¬ 
zia francese l'ha trovata poi 
vuota del contenuto. «La 
vittima soffriva di un grave 
stato depressivo e prendeva 
In continuazione tranquil¬ 
lanti e beveva molto. La 
moglie, scoprendone il ca¬ 
davere, era convinta che 
fosse morto per un collasso, 
dopo una sbronza. La sera 
precedente tra i due vi era 
stata una lite violenza» pro¬ 
segue rawocato. Narwaz e 
Rehana convivevano ma 
non avevano più rapporti e 
dormivano anche in came¬ 
re separate e lei aveva chie¬ 
sto di recente il visto per 
trasferirsi negli Stati Uniti 
d’America. I parenti della 
vittima sostengono che il 
giovane figlio dell’ex pre¬ 
mier pakistano non era af¬ 
fatto depresso, ma che, al 
contrario, era pieno di vita 
e di voglia di vivere. 

Giancarlo Lora 
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Oltre al fìglio troYato morto insieme a ini 


Il poliziotto tedesco 
suicida avrebbe ucciso 
anche altre 5 persone 


BONN — Norbert Poehlke, 11 
poliziotto tedesco di 34 anni 
trovato morto accanto al ca¬ 
davere del figlio di quattro 
anni a Torre Canne In pro¬ 
vincia di Brindisi, è da consi¬ 
derare con sicurezza quasi 
assoluta responsabile di sei 
omicidi. Lo ha dichiarato ie¬ 
ri pomeriggio Gerd Bor- 
nschein, capo della commis¬ 
sione speciale d’inchiesta 
sulla serie di omicidi ora at¬ 
tribuiti a Poehlke, il quale ha 
detto in una conferenza 
stampa nel pressi di Ludwi- 
gsburg che I bossoli del 
proiettili trovati accanto al 
cadavere di Poehlke presen¬ 
tano le stesse tracce che ap¬ 
paiono su quelli serviti in tre 
omicidi compiuti tra il mag¬ 
gio 1984 ed il luglio di que¬ 
st’anno nella regione tra 
Heilbronn e Stoccarda e su 
quelli serviti a uccidere gior¬ 
ni fa la moglie e l’altro figlio 
di Poehlke. Restano ancora 
da eseguire una serie di peri¬ 
zie, specialmente sul gruppo 
sanguigno di Poehlke, per 
stabilire la responsabilità 
deH’agente di polizia nelle 
rapine in banca eseguite con 
le automobili delle tre perso¬ 
ne uccise tra Heilbronn e 


Stoccarda. D sospetto che a 
compiere le tre rapine in 
banca, con un bottino com¬ 
plessivo di 85 mila marchi, 
^ stato Poehlke è suffraga¬ 
to anche dalla scoperta che 
l’agente di polizia aveva tre- 
centomila marchi di debitL 
■Omicida del parcheggi», o 
«bandito col martello» sono I 
nomignoli coniati dalla cro¬ 
naca di questi ultimi mesi e 
che stanno a{^>arentemente 
per essere attribuiti con si¬ 
curezza a Poehlke. Essi na¬ 
scono dal fatto che 1 primi 
tre omicidi furono compiuti 
In altrettanti casi da un uo¬ 
mo che. Impossessatosi della 
vettura della vittima, si reca¬ 
va poi con questa a compiere 
una rapina in banca munito 
di un grosso martello, che gli 
serviva per infran^re le 
protezioni di vetro degli 
sportelli bancari. Gli Inqui¬ 
renti avevano subito avuto il 


delitti e delle rapine fosse un 
agente di polizia, per li modo 
caratteristico In cui erano 
stati sparati t colpi di pistola 
contro le vittime, e questo 
sospetto II aveva anche con¬ 
dotti neU’agosto scorso su 
una pista sbagliata. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


ROMA — Fino a trenta persone ai giorno sono coipite da 
Infarto mentre guidano. Nell'incidente che molto spesso se¬ 
gue. vengono quasi sempre coinvolte altre persone. La vicen¬ 
da dei pullman uscito di strada a Pesaro proprio a causa di 
un malore all'autista ha creato nuovo allarme ed ha ripropo¬ 
sto il tema di più assidui controlli medici in particolare per i 
conducenti di professione, costretti a stare molte ore sui mez¬ 
zi di trasporto. «Occorrerebbero controlli molto più vasti — 
ha affermato 11 prof. Carlo Vetere direttore generale del mini¬ 
stero delia Sanità per la medicina sociale — ma sono di diffi¬ 
cile esecuzione. Bisognerebbe vedere inoltre quanto da un 
punto di vista statistico possano dare benefici«. «I conducen¬ 
ti, soprattutto se hanno superato i 45 anni, dovrebbero essere 
sottoposti a visite periodiche, almeno una volta l'anno, così 
come avviene per I piloti. Non dovrebbero essere abilitati alla 
guida, soprattutto se trasportano altre persone e se devono 
fare lunghi tragitti, tutti coloro che hanno disturbi organici 
dovuti a malattie cardiache». Questa l'opinione sull'argo- 


Sarebbero necessari maggiori controlli preventivi 

30 colpiti idi giorno 
da infarto alla guida 

La legislazione carente al momento non prevede neanche Fuso del 
«palloncino» per controllare il tasso alcolico degli automobilisti 



Lavoratori in sciopero per quattro ore, notiziari ridotti 


Oggi giornata di lotta alla Rai 
fkinsiglio, un’altra «fumata nera» 

Anche stamane il pentapartito voterà scheda bianca - Ieri, finalmente, la prima riunione a livello istituzionale tra i 
partiti per confrontarsi sul riassetto del sistema misto radiotelevisivo - Maggioranza ancora divisa e sfilacciata 


ROMA — Alle 17 di ieri a Mon¬ 
tecitorio si è svolto finalmente 
il primo incontro tra Pei, De, 
Psi, Pri, Psdi, Pii (il cosiddetto 
tavolo istituzionale) per discu¬ 
tere le linee generali che do¬ 
vrebbero presiedere all'assetto 
del sistema della comunicazio¬ 
ne in Italia e al suo governo. Si 
è trattato di un fatto di indub¬ 
bio rilievo, che richiede ora una 
prosecuzione coerente, anche 
se a questo primo appunta¬ 
mento la maggioranza si è pre¬ 
sentata ancora divisa e sfilac- 
ciata. Tant'è che impedirà an¬ 
che stamane, in commissione dì 
vigilanza, il rinnovo dei consi¬ 
glio di .amministrazione della 
Rai. L'unica novità è rappre¬ 
sentata dalia decisione dei due 
esponenti del Pri — il sen. 
Gualtieri e l’on. Dutto — di 
partecipare stamane al voto (lo 
avevano disertato al primo 
scrutìnio) deponendo nelrurna 
scheda bianca. Il Pri continua a 
sostenere che non entrerà nel 
consiglio (la terza votazione sa¬ 
rà indetta per il 31) se prima 
non saranno risolti attri proble¬ 


mi (a cominciare dalla pubbli¬ 
cità), ma ha fatto sapere che 
non considererebbe un affronto 
(come aveva paventato il socia¬ 
lista Aniasi) se Oc, Pai, Psdi e 
Pii procedessero da soli a rin¬ 
novare il consiglio (il gruppo 
comunista è pronto da tempo a 
eleggere i propri candidati, co¬ 
me si è visto del resto già nella 
prima votazione). La De ha 
proposto — in un vertice di 
maggioranza svoltosi prima 
dell'incontro istituzionale — di 
prendere in parola i repubbli¬ 
cani; ma Psi e Pii si sono rifiu¬ 
tati: non si fa niente se non ci 
sta anche il Pri. 

La seconda «fumata nerai 
era, del resto, un approdo ap¬ 
parso già scontato sin dall'altro 
ieri, quando un altro vertice 
delia maggioranza s'era conclu¬ 
so senza esito. Se ne era perfet¬ 
tamente consapevoli ieri matti¬ 
na, nell’assemblea che si è svol¬ 
ta nella grande sala mensa di 
viale Mazzini con la partecipa¬ 
zione di lavoratori, giornalisti e 
dirigenti Rai e che si è conclusa 
con l'annuncio delie iniziative 


di lotta indette per oggi: sciope¬ 
ro di 4 ore dei lavoratori, asten¬ 
sione per 24 ore — a partire 
dalle 9,30, quando si riunirà la 
commissione di vigilanze — da 
ogni prestazione in voce e in vi¬ 
deo. La giornata di lotta è stata 
indetta unitariamente dalla 
Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori delio spettacolo; dalia 
Federazione delia stampa e dal 
sindacato giornalisti Rai; dal- 
t’associazione dei dirigenti 
aziendali. Erano stati invitati i 
partiti, ma aU'assemblea hanno 
partecipato soltanto l’on, Ber¬ 
nardi (Pei) e l’on. Pollice (Dp). 
Nei vari interventi si è denun¬ 
ciato il grave ritardo nella no¬ 
mina del consiglio, ma si è an¬ 
che chiesto all attuale gruppo 
dirigente delia Rai di governare 
l’azienda affrontando le que¬ 
stioni più salienti e nei modi 
più convenienti e trasparenti: 
ad esempio, indire concorsi 
pubblici ròr nuove assunzioni 
di giornalisti. 

L’incontro a Montecitorio è 
durato un paio d'ore. Per il Pei 
erano presenti l’on. Bernardi, il 


sen. Ferrara, Walter Veltroni, 
responsabile del settore comu¬ 
nicazioni di massa; per la De, la 
sen. Rosa Jervolino, Borri e 
Bubbieo; per il Psi, Cassola, 
Piiiitteri e Aniasi; per il Psdi, 
Cuojiati e Orsello; per il Pri 
Dutto; per il Pii, Battistuzzi; 
per il governo il sottosegretario 
Bogi. Si è fatta una prima rico¬ 
gnizione dei problemi, al termi¬ 
ne delia quale è stata concorda¬ 
ta un’agenda per il prossimo in¬ 
contro (30 ottobre) corretta ri¬ 
spetto a quella con la quale s’b- 
ra presentata la maggioranza: 
si affronteranno prima gli ele¬ 
menti portanti del sistema da 
disegnare, poi si parlerà degli 
organismi di governo. «E im¬ 
portante — ha commentato al 
termine dell’incontro Walter 
Veltroni — che si sia finalmen¬ 
te aperto questo tipo di con¬ 
fronto. Purtroppo la maggio¬ 
ranza vi si è decisa con molto, 
troppo ritardo. Se avessimo co¬ 
minciato a ragionare prima su 
che tipo di sistema informativo 
vogliamo costruire in questo 
paese, forse oggi non saremmo 


a una situazione così degrada¬ 
ta, a ritardi tanto avvilenti e 
dannosi. Abbiamo confermato 
che a nostro giudizio la sede 
istituzionale deve avere l’ambi¬ 
zione di disegnare la riorganiz¬ 
zazione del sistema misto e una 
politica per governarlo nell’in¬ 
teresse nazionale, non di que¬ 
sto o quel partito: le questioni 
di cui si parla in questa sede 
sono i caratteri costitutivi del 
sistema e innanzitutto la nor¬ 
mativa anti-trust, per ripristi¬ 
nare il pluralismo d'impresa 
aU’intemo dell’emittenza pri¬ 
vata: su questo punto noi insi¬ 
stiamo e insisteremo molto); il 
governo dei flussi pubblicitari: 
gli indirizzi generali che debbo¬ 
no presiedere all’attività del 
servizio pubblico. Certamente 
è contraddittorio con questo 
spirito, è grave che si continui a 
rinviare la nomina del consiglio 
per il quale, del resto, sono pre¬ 
visti meccanismi di elezione 
che assegnano alla maggioran¬ 
za e aU’opposizione il compito 
di designare i propri rappre¬ 
sentanti autonomamente». 


Palermo, restano gravi (molti in coma) genitori e 7 figli 


Famiglia avvelenata, è ancora mistero 

Sembra da escludere che le cause deirintossicazione di padre, madre e bambini (uno è morto), siano da 
attribuirsi all’ossido di carbonio, al gas o al pesce guasto -1 medici attendono i risultati definitivi delie analisi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si è al punto di par¬ 
tenza. Nè gas. nè ossido di carbonio, 
forse neanche il pesce: come sia fini¬ 
ta in coma l'intera famiglia Marino 
per la scienza rimane, ancora oggi, 
un mistero. Uno dei tanti misteri pa¬ 
lermitani. Le uniche novità, alcune 
positive, vengono dai bollettini me¬ 
dici dei reparti rianimazione dei 
quattro ospedali dove sono ancora 
ricoveratii genitori (le loro condizio¬ 
ni sono ancora molto gravi) con i lo¬ 
ro sette figli. In nessun caso la pro¬ 
gnosi è stata sciolta. Antonio Gatto, 
il sostituto procuratore che guida 
l’indagine non privilegia al momen¬ 
to alcuna Ipotesi anche se — per 
esclusione — sembra soffermarsi di 
più sull'eventualità di un avvelena¬ 
mento di natura alimentare. Presto 
la parola sarà ai periti che inizieran¬ 
no gli accertamenti sui prelievi già 
effettuati dal cadavere ai Giuseppe 
Marino, l'unico componente la fami¬ 


glia a non essere sopravvissuto du¬ 
rante la corsa in ospedale. 

Al Civico, si è svegliato invece 
Giorgio — detto «Gino» — 12 anni. 
Migliora a vista d'occhio ma, intuita 
la tragedia, piange a dirotto, e si gira 
dall'altra parte alle domande del 
medici, non offrendo così particolari 
utili alla soluzione del rebus. Ancora 
in stato «soporoso» Patrizia che rea¬ 
gisce però ad alcuni stimoli. In coma 
definito «leggero», Giovanni che 1 
medici non sottopongono più da ieri 
alia respirazione automatica. «Segni 
neurologici di particolare gravità», 
vale a dire coma profondo, nei caso 
di Salvatore anche egli ricoverato al 
Civico. Un po* febbricitante Vincen¬ 
zo, il più piccolo, assegnato all’ospe¬ 
dale dei bambini. Rimane in coma 
Francesca, e la mamma Domenica 
Navarra, mentre il capo famiglia 
Francesco Marino è uscito dal coma. 

• Infine, dà segni di ripresa, anche se 
tenui, Giacomo. 


«Presentavano identica sintoma¬ 
tologia — osserva il dottor Salvo Va¬ 
sta, della rlanimazioen del Civico <— 
anossia, alterazione dell'ossigeno nel 
sangue, sintomi però che possono es¬ 
sere comuni a cause di natura diver¬ 
sa. Per capirne di più sarà necessario 
l'esito degli esami tossicologici sui 
contenuti gastrici, ma occorrerà del 
tempo». Spiega che Giorgio, l’unico 
bambino quasi guarito, sinora non 
ha neanche voluto dire cosa mangiò 
la sera di lunedì insieme ai fratellini 
e ai genitori. 

Almeno per ora dunque non sa¬ 
ranno i superstiti a fornire la dritta a 
medici e investigatori. E il mistero si 
infittisce. Il ventaglio delie possibili¬ 
tà infatti sembra ridurre a tre le pos¬ 
sibili cause deH'avvelcnamento. Il 
biossido di carbonio, prodotto maga¬ 
ri dalla carbonella adoperata per cu¬ 
cinare il pesce, «ma se fosse andata 
così — spiega il sostituto procurato¬ 
re Antonio Gatto — i medici avreb¬ 


bero ottenuto, dai prelievi di sangue, 
tracce ben più corpose di quelle ef¬ 
fettivamente riscontrate». Esalazio¬ 
ni da gas. Si moltiplicano gli Interro¬ 
gativi. Il tugurio di corso dei Mille 
369 dove vivevano I Marino non è 
servito dalia rete cittadina. Cera 
una bombola, ma tutto è apparso re¬ 
golare. I tecnici dell’azienda ieri 
hanno effettuato un sopralluogo del¬ 
la zona rilevando. In qualche punto 
delle condutture sotterranee, alcune 
perdite. Che in qualche modo abbia¬ 
no trovato sfogo ali’intemo dell’abi¬ 
tazione? I tecnici hanno riferito al 
magistrato, il quale comunque ma¬ 
nifesta tutto il suo scetticismo. Il pe¬ 
sce avvelenato. In corso dei Mille 
quella mattina furono in parecchi a 
comperarlo dallo stesso rivenditore 
che Io vendette alla signora Navarra: 
stanno tutti benissimo. 

Saverio Lodato 


mento del cardiologo Pierluigi Prati. «Nel nostro paese — 
ricorda ancora Prati — si verificano 130.000 infarti all'anno, 
40.000 dei quali mortali. Un infarto ogni sei minuti. Bisogne¬ 
rebbe poter tenere sotto controllo tutti coloro che hanno un 
rischio coronarico: gli ipertesi, gli obesi, 1 diabetici, 1 grandi 
fumatori, coloro che hanno un alto tasso di colesterolo». Que¬ 
ste giuste esigenze si scontano però con una legislazione che 
in materia di controlli sugli automobilisti è estremamente 
carente. Nel nostro paese, malgrado le molte proposte, non è 
stata ancora istituita neanche la prova dei «palloncino» che 
consente di verificare se un guidatore ha nel sangue un alto 
tasso di alcool. Questo consente a guidatori anche ubriachi di 
mettersi al volante e di mettere a repentaglio la propria vita 
e quella di altri. Tutto è affidato al senso di responsabilità del 
singolo Individuo. 1 controlli potrebbero essere più accurati 
già In sede di concessione o rinnovo della patente. «Per quan¬ 
to riguarda I guidatori di mezzi pesanti — ha dichiarato il 
direttore generale della Motorizzazione civile, ing. Danese — 
1 controlli sanitari, disposti dalle stesse aziende, pubbliche e 
private, sono In genere più continui rispetto a quelli che 
vengono obbligatoriamente effettuati per la conferma della 
validità della patente. In ogni caso, in sede di stesura del 
regolamento di attuazione del nuovo codice della strada, da 
predisporsi anche con l'Intervento del ministero della Sanità, 
verrà valutata l'opportunità o meno di rendere più severi 1 
controlli stessi. L'Iniziativa, ovviamente, coinvolge tutti colo¬ 
ro che si pongono al volante e non solo quelli che hanno la 
responsabilità di conduzione di un mezzo pesante». «Si tratta 
comunque — aggiunge Danese — di un problema molto più 
complesso di quanto non si possa ritenere. Le visite mediche 
possono essere rese più specialistiche, ma, è da chiedersi, sino 
a qual punto di specializzazione si debba arrivare». «In attesa 
degli eventi — ha concluso Danese — direi a tutti gli automo¬ 
bilisti di essere sempre vigili di se stessi, delle proprie condi¬ 
zioni fisiche. DI ricordare che l'incuria si paga di persona». 
Del problema si parlerà, molto-probabilmente. In sede di 
commissione per la sicurezza dei trasporti istituita dal mini¬ 
stro Signorile, nel quadro delle iniziative per l'attuazione del 
plano generale del trasporti. 
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Il Pcì denuncia: 
farmaci, ricerca 
senza controllo 

Comunicato di dura condanna per l’immis¬ 
sione di 560 prodotti «nuovi» nel prontuario 


ROMA--È sufficiente la «ri¬ 
sposta» del ministro Degan 
alle proteste dei giorni scorsi 
per Vaffaire del prontuario 
farmaceutico nazionale? Il 
ministro della Sanità, nono¬ 
stante 1 diversi e più qualifi¬ 
cati pareri contrari, ha dato 
li via airimmissione di 560 
confezioni di medicinali nel 
prontuario. L’operazione co¬ 
sterà centinaia di miliardi, a 
carico della già provatissima 
struttura sanitaria, e farà 
lievitare la spesa prevista per 
1 farmaci ben al di là del pre¬ 
visto 8%. A queste critiche, 
che si basano fondamental¬ 
mente sul fatto che la stra¬ 
grande maggioranza dei far¬ 
maci in questione è stata 

{ 'indicata dagli esperti inuti- 
e. quando non dannosa, De- 

f 'an ha risposto che è «tutto» 
n regola: questi farmaci 
«nuovi» costano meno delie 
specialità già in Usta. E pro¬ 
mette che di qui a qualche 
mese magar) dalla lista 
qualcuno dei farmaci più co¬ 
stosi scomparirà. (E perchè 
non contestualmente). E so¬ 
stiene che comunque tutto 
ciò altro non è che un incen¬ 
tivo alla ricerca delle aziende 

{ iroduttrìcl italiane, incalza- 
e dalle ben più agguerrite 
multinazionali. Queste ri¬ 
sposte non sono sufficienti, 
questo è il giudizio di molti 
esperti. Ed è anche quello 
della sezione sanità del Pei 
che ha emesso ieri un comu¬ 
nicato di condanna per l’ope¬ 
rato del ministro, ricordan¬ 
dogli tra l’altro, che sulla 
questione è stato già chia¬ 
mato a rispondere ad una in¬ 
terrogazione parlamentare 
che, per il momento, è rima¬ 
sta insoddisfatta. I motivi 
della condanna li spiega Vin¬ 
cenzo Francavilla. della se¬ 
zione sanità del Pei, a partire 
daU’apologia de) provvedi¬ 
mento visto come la panacea 
4 )er la ricerca, molto debole 


In Italia. CI sono solo quattro 
o cinque imprese in grado di 
farla, mentre le industrie so¬ 
no tante, Innumerevoli. Lo 
Stato però, per il prezzo del 
prodotto definito dal Clpe, 
paga la ricerca a tutte le 
aziende, in misura che varia 
dal 12 al 20 e fino al 40% del 
costo complessivo. È ovvio 
— sostiene Francavilla — 
che dal momento che questi 
soldi arrivano comunque, 
sia che la ricerca ci sia, sia 
che non ci sia, è più semplice 
non farla. 

E non basta: il Cipe ha in¬ 
serito nelle voci da «sostene¬ 
re», anche quella della pro¬ 
mozione pubblicitaria del 
prodotto, considerando «spe¬ 
cialità di nuova registrazio¬ 
ne» anche quelle medicine 
che contengono gli stessi 
principi di un prodotto ana¬ 
logo, e che vengono sempli¬ 
cemente offerte in confezio¬ 
ne nuova. II problema, come 
emerge chiaramente anche 
solo da questi «frammenti» 
del piccolo universo delia 
farmacologia, si delinca co¬ 
me problema politico. Chi 
deve essere incaricato della 
ricerca e con quali finalità? 
Perchè, se la spesa è pubbli¬ 
ca, sulla sua destinazione 
(che è il pubblico) non c’è 
nessun controllo? 

I comunisti hanno da tem¬ 
po aperto una polemica su 
questi temi, che sono stretta- 
mente legati alle sorti del¬ 
l'intero sistema sanitario. Il 
prontuario, questa la propo¬ 
sta dei Pei, va ristrutturato 
perchè se da una parte esiste 
e vaaffrontato il problema di 
rafforzare le industrie italia¬ 
ne per renderle competitive 
con quelle straniere, dall'al¬ 
tra non sarà la garanzia del 
mercato garantito per tutti a 
far fare il «balzo» in avanti 
alle nostre imprese. 

Nanni Riccobono 


GIOVEDÌ 
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Processo Ambrosoli: Andreotti 
e Fanfani non deporranno 

MILANO — Una lunga camera di consiglio, e poi una 
decisione a sorpresa: Giulio Andreotti, Franco Evangeli¬ 
sti, Amlntore Fanfani e Gaetano Stemmati non saranno 
chiamati a deporre nell’aula del processo Ambrosoli. La 
loro acquisizione come testi, sollecitata dal pm Guido 
Viola e che aveva trovato consenzienti parti civili e difesa 
Sindona, è stata giudicata «ininfluente» dalla Corte ai 
fini processuali. Il ruolo del quattro ministri de nelle 
vicende sindoniane si colloca nel periodo delle manovre 
per salvare il bancarottiere dal crac e dalle conseguenze 
penali di esso. Da loro vennero infatti — e l'hanno ripetu¬ 
to negli scorsi giorni Ciampi e Sarclnelll — le sollecita¬ 
zioni al vertici della Banca d'Italia perché prendesse in 
considerazione i «piani di salvataggio» escogitati dal ban¬ 
carottiere per ripianare a spese della comunità l colossali 
buchi del suo bilancio. 

Assassinata a coltellate 
una sedicenne nel Senese 

SIENA — Una commessa di 16 anni, Lucia.Carll, di Ca¬ 
stellina in Chianti, è stata trovata morta oggi pomerig¬ 
gio nei boschi di Lornano, uccisa a colpi di coltello. Il 
corpo era seminudo. Il cadavere è stato scoperto da un 
cacciatore. La ragazza, che lavorava in un negozio di 
abbigliamento di Siena, Ieri sera non era tornata a casa. 
L’assassino, arrestato in serata, è un muratore di 26 anni, 
Claudio Cacclarru, di Castellina in Chianti, sposato e 
padre di una bambina di due anni. È stata anche seque¬ 
strata Parma che sarebbe stata utilizzata per uccidere: 
un piccolo coltello a serramanico. Avrebbe ucciso la don¬ 
na dopo aver tentato di violentarla. 

Oggi a Rovigo i funerali 
dei compagno Bolognesi 

ROVIGO — È morto all’età di 90 anni Severino Bologne¬ 
si, notissima figura di militante comunista polesano, 
fondatore e primo segretario della federazione provincia¬ 
le Pel, segretario della camera del lavoro dal ’47 al '52, 
deputato della Costituente e senatore nelle prime due 
legislature repubblicane. Tra 1 numerosi messaggi di 
cordoglio giunti alla federazione comunista, quello del 
segretario generale Alessandro Natta. I funerali muove- 
ranno oggi alle 14 dalla camera ardente allestita nella 
sede del Pei, in viale Trieste 14. Alle 15 si terrà l’orazione 
funebre davanti al municipio di Stienta. 

Comune e Provinca di Foggia: 
quadripartito (senza il Pri) 

FOGGIA — Provincia e Comune di Foggia, dopo più di 
cinque mesi dalle amministrative di maggio, hanno le 
loro giunte. In entrambi gii enti è stato varato il quadri- 
partito con l’esclusione del Pri. Nella spartizione al Psi è 
toccata la carica di presidente alla Provincia, alla De 
invece la poltrona di sindaco del capoluogo. Socialisti e 
democristiani hanno riconfermato Michele Protano ed 
Enzo Petrlno, rispettivamente presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale e sindaco di Foggia. Al consiglio 
provinciale nel corso del dibattito sono affiorati 1 primi 
dissensi nel quadripartito espressi duramente dal consi¬ 
glieri Buceri (De) e Rolla (Psdi) sull’organigramma sot¬ 
toscritto dal partiti citati. 

Sequestrati formaggi francesi 
a Milano: calano troppo di peso 

MILANO — Dalle tavole dei buongustai italiani rischia¬ 
no di sparire alcuni dei più appetiti formaggi francesi; 
Caprice des dieux. Eresse bleu, Pont l’Evéque de Nor- 
mandie, Boursault. La minaccia viene da un’ordinanza 
di sequestro emessa dalla pretura milanese, in seguito ai 
risultati dei controlli di routine del Nas. Si è scoperto 
infatti che il calo di peso dovuto al naturale prosciuga¬ 
mento di questi formaggi, che è consentito a norma di 
legge nei limiti del 3-4 per cento del peso dichiarato, in 
alcune confezioni sale fino a sfiorare il 20%, a tutto dan¬ 
no del consumatore. Di qui la disposizione di sequestrare 
le confezioni «leggere» presenti sul mercato. I controlli 
sono in corso. 


Varese, morta a 8 mesi 
si sospetta r«Aids» 

VARESE — Una bimba di otto mesi di cui si conosce solo 
il nome. Selene, figlia di una coppia di tossicodipendenti 
varesini, è morta martedì mattina (ma la notizia si è 
appresa solo ieri sera) nel reparto di rianimazione dell’o¬ 
spedale di Circolo di Varese per sospetta sindrome da 
Immunodeficienza acquisita, «Aids». La piccola, già rico¬ 
verata in luglio nell’ospedale varesino, era stata inviata 
anche all’ospedale «San Matteo» di Pavia e poi rimandata 
a casa. Nei giorni scorsi era stata ricoverata nuovamente 
d’urgenza. 


Il Comitato direttivo dei gruppo dei senatori comunisti è con¬ 
vocato per oggi giovedì 24 ottobre elle ore 16. 

• • • 

L'essembtea del gruppo dei senatori comunisti è convocato 
per oggi giovedì 24 ottobre elle ore IO. 



LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO 


lAA INTERNATIONAL ADVERTISING ASSOCIATION - PUBLITALIA '80/GRUPP0 FININVEST 




Lo intemotional Advertising Association 

e Pubhfoiia '80 organizzano lo mostro-convegno 

LA COMUNICAZIONE Di SERVIZIO PUBBLICO. 

Lo monifestozione si articolo in tre porti, 

— uno mostra che presenta compagne pubblicitarie 
realizzate in 33 Paesi, 

— un convegno sullo situazione itoliono organizzato 
in colloborozione con lo Federazione itoiiona 
Editori Giornali. 

— lo presentazione di campagne pubbficitarie 
nazìonafi e intemozionoli reahzzote do Agenzie 
aderenti olio ASSAP e oirOTEP. 


La mostro sorà ìnouguroto martedì 29 ottobre 1985 
oBe ore IO e continuerà con i seguenti orari, 
mortedi 29 ottobre ì 1 -20 
mercoledì 30 ottobre 14-20 
giovedì 31 ottobre 10-20 

R convegno si svolgerà mercoledì 30 ottobre 
dalie ore 9.30 oRe ore 13. 

Le presentazioni delle compagne pubbGdtorie 
ovronno luogo. 

mortedi 29 ottobre 11 -14 - 15-20 

mercc^di 30 ottobre 15-2Ó ~_ 

giovedì 31 ottobre 10-14 - 15-2Ó 


Per ìnformozionj e per confermare lo partecipazione, 

Segreteria Orgonizzotiva 

Via deirOco. 35 - 00186 ROMA 

Tel. 06/3619321-3612617 

Telecopier 06/3600840 


ROMA • 29-30-31 ottobre 1985 
Residenza di Ripetta • Sala Bernini 
Via di Ripetta. 231 
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Nella stanza entra un 
uomo maturo. 

•Questa è la tua dimora? 
Trentamila? Ma tu sei mol¬ 
to bella! Tu vali molto di 
più... lo non sapevo di tro¬ 
vare una ragazza così bei¬ 
la... Non ho ancora preso lo 
stipendio, a Roma ce lo 
danno li 21. Se tu fare con¬ 
tento me io fare conoscere 
amici molto ricchi...». 

•Non serve». 

•30.000? per quanto tem¬ 
po? 30.000 per un quarto 
d’ora? È troppo...». 

Va avanti con una serie 


•Non voglio parlare così 
al telefono». 

•No, cosi... per sapere». 

Entra un altro uomo. 

•Vedi, io con mia moglie 
vado più sicuro, rendo di 
più... e come una macchina 
vecchia... non hai paura di 
sbattere... mentre con una 
macchina nuova... Tu sei 
come una macchina nuo¬ 
va... Per quello non ho re¬ 
so». 

Un altro cliente. 

•Su, che io devo andare a 
lavorare... li metto qua». 

•Si, va bene. Tu dai a me 



Lo stabile dove è stato girato il film inchiesta 


di proposte per •tirare» sul 
prezzo. 

•Quindicimila solo per 
vedere... Quindicimila per 
fare tutto, va bene?». 

•Vieni un’altra volta». 

Lui insiste. 

•Ti faccio una cambiale, 
forse non hai capito». 

•Ho capito». 

Insiste ancora: tlo che 
adoro If francesi... fammi 
contento». 

•Io pure voglio essere 
contenta». 

L'uomo se ne va. Squilla 
li telefono. 

•Sei pelosa?». 

•Ho I capelli lunghi». 

•Non I capelli... volevo di¬ 
re sotto le gambe». 

•Le gambe? Belle». 

•No, dicevo alla "natu¬ 
re”». 

•Non capisco». 

•Sotto, sotto, peli?». 


rUnità • VITA ITALIANA 


Processo alle autrici del programma Tv bloccato dalla censura 


Véronique va in tribunale 

Una prostituta, i suoi clienti, 
la cinepresa: fu vero scandalo? 


Fammi tutto 
e per 
piacere 
uno sctmto 

Brani di colloquio tratti da alcune sequen¬ 
ze del film - Tutti «tirano» sul prezzo 


Questa è la fedele registrazione di alcune sequenze del 
filmato «A.A.A. Offresi». Questi colloqui, come tutti gli 
altri contenuti nella trasmissione, si svolgono neH'ap- 
parlamento in cui Véronique, prostituta francese, eserci¬ 
ta. Le Immagini riprese da telecamere nascoste vennero 
poi tsolarizzate» per rendere irriconoscibili l clienti della 
donna. 


ROMA — Davanti alla V sezione del tribunale penale prende 
oggi avvio il processo a carico delle autrici di «A.A.A. offresi», 
il film-inchiesta sulla prostituzione realizzato nell’81 per 
Rai2, e poi bloccato da un Intervento censorio a poche ore 
dalia messa in onda. Oggi 1 magistrati e gli avvocati vedran¬ 
no il filmato, domani comincerà il dibattimento. Saranno 
ascoltati come testimoni — tra gli altri — anche Alberto 
Moravia, Dacia Maraini, Cesare Musatti, Ida Magli, Alberto 
Bevilacqua, Elena Marlnucci, padre Turoldo. 

La sentenza di rinvio a giudizio accusa di favoreggiamento 
alla prostituzione e violazione della «privacy» le autrici del 
programma, Loredana Rotondo, Annabella Miscuglio, Ma¬ 
ria Grazia Belmonte, Paola De Martiis, Rony Daoupolo, An¬ 
na Carini e Agnes Sauvage; li direttore di Ral2 all'epoca in 
cui il progetto del film fu approvato. Massimo Flchera; Il 
dirigente della struttura di Rai2 cui fu affidata la realizzazio¬ 
ne del programma, Leonardo Valente. II film è in realtà la 
semplice registrazione dei colloqui che si svolgono tra Vero- 
nique, una prostituta francese e i suoi clienti, in un apparta¬ 
mento di Roma. Accorgimenti tecnici — come la solarizza¬ 
zione delle immagini e l'alterazione delle voci — furono uti¬ 
lizzati per rendere impossibile la identificazione di coloro che 
si susseguirono nell'appartamento. 

II programma doveva andare in onda in una sera di marzo 
del 1981, ma soltanto i giornalisti invitati all'anteprima pote¬ 
rono vederlo: un pesante intervento del de Bubbico, allora 
presidente della commissione di vigilanza, cui si uni l'acquie¬ 
scenza di alcuni dei massimi dirigenti Rai. fece si che il film 


Marzo 1981, la 
trasmissione fu 
fermata a poche 
ore dalia 
messa in onda 
L’«invito» del 
de Bubbico 
subito accolto 
dai dirigenti Rai 
Uaccusa parla 
di violazione 
di privacy e 
favoreggiamento 
di prostituzione 


fosse cancellato all'ultimo momento dalia programmazione. 
Dopodiché fu aperta un'inchiesta giudiziaria che si concluse 
solo l'anno scorso con la sentenza di rinvio a giudizio. Oggi, a 
oltre 4 anni da quell'episodio — che provocò aspre polemiche 
e forti proteste — si celebra il processo. 

Il versante giudiziario costituisce tuttavia soltanto un 
aspetto di una vicenda grave ed emblematica per molte altre 
ragioni. L'atto di censura esercitato nel marzo del 1081 e 11 
modo supino coi quale la direzione dell'azienda lo subì, se¬ 
gnarono in qualche misura la linea di confine tra una Rai 
capace di scrutare con più coraggio e curiosità la realtà socia¬ 
le del paese e una Rai nuovamente orientata verso il «palaz¬ 
zo». Gli indici d'ascolto, la necessità — presentata come ine¬ 
ludibile — di recuperare terreno nella competizione con le tv 
private abbassando il livello qualitativo dell'offerta, furono 
anche un alibi per amputare la programmazione del servizio 
pubblico di programmi «scomodi». 

Ieri, durante l'assemblea di lavoratori, giornalisti e diri¬ 
genti Rai, il consiglio d'azienda di viale Mazzini ha diffuso un 
documento di solidarietà con gli autori di un programma 
«nato nell'ambito di una politica culturale della Rai più at¬ 
tenta ai problemi delia realtà sociale di quanto non appaia 
quella attuale». Abbiamo assistito — si legge ancora nel do¬ 
cumento — «a un processo di sempre maggiore estraneazione 
della Rai dalle tematiche sociali emergenti: sappiamo che 
mal come oggi è forte il divario fra il paese reale e l’informa¬ 
zione e la cultura del servizio pubblico». Questo è il nodo, che 
carica certamente di riflessi extragludiziarl il processo e la 
sentenza che verrà; ma che esige scelte e risposte da chi ha la 
responsabilità dei servizio pubblico. 



NELLE FOTO: In alto, Véronique naii'appartamento dova ricavava i elianti; a ainiatra: Taatarno dal palazzo 


allora» (Si parla di soldi. 
Ndr). 

•No... dopo... Prima è ver¬ 
gogna, non ci riesco». 

•Meglio prima. Dopo non 
parliamo più di questo». 

•Come non parliamo... 
Parliamo... li metto qua». 

È una trattativa che va 
perle lunghe. Lui si sbotto¬ 
na e dice: •Non sono un 
bambino, sono a casa tua.. \ 
Sono una persona seria... io 
lavoro». 

Allunga le mani su Vero- 
nlque, lei gliele scosta e di¬ 
ce: •Anche io lavoro». L’uo¬ 
mo insiste ancora. Poi si 
nabbottona, riprende il de- > 
naro che aveva poggiato 
sul mobile e se ne va. 

Pagina a cura di: 

Sara Scalia i 
a Antonio Zollo | 


ANNA MARIA MORI (La 
Repubblica) Francamente, 
lo non riesco a vedere dove 
sia Io scandalo del filmato. 
Certo, riproduce una parte 
di reaita sgradevole. Ma 
credo che nulla di ciò che é 
sia scandaloso. Il centro 
del film è il mercanteggia¬ 
mento: ma non è molto 
peggio quanto si può vede¬ 
re liberamente in qualun¬ 
que sala a luci rosse? Cre¬ 
do che il vero problema sia 
l’enorme imbarazzo ma¬ 
schile suscitato dal film 
A.A.A. Offresi non è che 
una cinepresa puntata sul¬ 
le storie che gli uomini da 
sempre si raccontano al 
bar, dandosi di gomito. In 
realtà è uno spaccato sulla 
sessualità degli uomini: e 
di sessualità maschile si 
capisce molto di più assi¬ 
stendo agli incontri di Vé¬ 
ronique che in ore e ore di 
conversazioni tra i mille 
mutismi di lui. Diciamola 
tutta: A.A.A. Offresi è 
un’operazione pedagogica. 

GLORIA SATTA (Il Mes- 
saggero) Sono passati di¬ 
versi anni. Non abbastan¬ 
za però per farmi cambiare 
opinione nei riguardi del 
film. Un'opinione assolu¬ 
tamente negativa. Trovo 

§ ueste operazioni inutili e 
annose, retaggio di una 
mentalità proto-femmini¬ 
sta deila quale io spero che 
le donne si liberino al più 
presto. A.A.A. Offresi non 
viola solo la privacy dei 
clienti, ma anche quella di 
Véronique. E per quello 


«GB uomini e H sesso: 

un fibn più utRe di 
1000 ore di discussioni» 


Le opinioni e i conunenti di quattro giornalisti - Le ragioni di chi 
contesta l’esperimento e di chi invece ne sottolinea l’Importanza 


che riguarda i contenuti 
non è che dopo aver visto il 
film io abbia imparato 
qualcosa di più suiia pro¬ 
stituzione, ne sugli uomini 
che vanno con le prostitu¬ 
te, né sulle donne che si 
vendono. Non credo che 
siano queste le inchieste di 
cui la gente ha bisogno. In¬ 
tendiamoci bene: ciò non 
vuol dire che abbiano fatto 
bene a censurarlo. La cen¬ 
sura è odiosa, sempre e co¬ 
munque. Ma anche su que¬ 
sto secondo me si è mistifi¬ 
cato: era ovvio che un simi¬ 
le programma non sarebbe 
mai andato in onda. E poi, 
io l'ho trovato perflno 
noioso. 

IVANO CIPRIAM (Paese 
Ser^ Un film straordina¬ 
riamente bello, un grosso 
documentario che si inse¬ 
risce nel miglior filone dei¬ 
la ricerca documentaria. 
Era (ed è) un documenta¬ 


rio nuovo non solo per il 
contenuto ma direi soprat¬ 
tutto per il linguaggio, ri¬ 
spetto a tutto ciò che fino 
ad allora era stato fatto in 
tv. La prosituzione è in¬ 
dubbiamente un tema di 
interesse generale. Si può 
trattarlo in modo spettaco¬ 
lare (puntando cioè sull’at¬ 
trazione del pubblico, cer¬ 
cando di renderlo accatti¬ 
vante) o puntando tutto 
sulla semplice comunica¬ 
zione di realtà. Questa se¬ 
conda strada è quella che 
le autrici del programma 
avevano scelto. Per quel 
che riguarda il contenuto, 
oltreutto, vorrei aggiunge¬ 
re che tutto il filmato era 
percorso da un grande sen¬ 
so di pietas sia nel con¬ 
fronti delia prostituta che 
in quelli dei clienti. Perché 
la censura? io credo che si 
sia fatto perno su un ele¬ 
mento moralistico per col¬ 
pire qualcosa di diverso, 


un modello di tv che in 
quegli anni cominciava ad 
affermarsi. Mi spiego: l’al¬ 
tra trasmissione che cura¬ 
rono le stesse autrici di 
AAA Offresi, Processo per 
stupro, rese moltissimo al¬ 
la tv in termini economici 
e di prestigio. Vinse parec¬ 
chi premi e fu venduta be¬ 
nissimo all’estero. Ed era 
una trasmissione realizza¬ 
ta a costi irrisori. Dunque, 
una trasmissione che face¬ 
va almeno intrawedere un 
possibile modo diverso di 
fare Tv: un modo non¬ 
commerciale. Ed era pro¬ 
prio questo modello ciò che 
si voleva colpire. Non a ca¬ 
so è stata coipita anche 
Cronaca, l’altra trasmis¬ 
sione tv che si poneva in 
questo filone di modello al¬ 
ternativo. Per Cronaca, 
certo, non c’è stata censu¬ 
ra: si è preferito farla mo¬ 
rire a poco a poco, quasi 
sembrasse una morte na¬ 


turale, per esaurimento. 

NORMA RANGERI (II Ma¬ 
nifesto) Il film mi piacque 
molto, era fatto molto be¬ 
ne. Non si vedeva nulla di 
ciò che normalmente si in¬ 
tende per scandaloso, in¬ 
somma per «osceno». II ve¬ 
ro scandalo, forse, consi¬ 
steva nell’insistere tanto 
sulla contrattazione, sulla 
miseria complessiva di 
questi rapporti così sbriga¬ 
tivi e così poveri, così 
estranei. Il vero scandalo 
era la demitizzazione di ciò 
che per secoli gli uomini ci 
hanno raccontato rive¬ 
stendolo di un’aura di leg¬ 
genda, di mistero. Quelle 
storie che con le prostitute 
c’è un rapporto speciale 
perché si fanno cose spe¬ 
ciali... Macché, non è vero 
niente. C’è solo squallore. 
Non è che nel film gli uo¬ 
mini facessero una gran 
bella figura... E lei, la Véro¬ 
nique, sembrava quasi che 
li dovesse accudire, in 
qualche modo proteggere. 
Ricordo una sequenza ter¬ 
ribile, in questo senso: un 
ragazzo che si vergognava 
perché prima di avere un 
rapporto doveva far pipì, 
ma non aveva il corag^o 
di dirlo finché lei non capi¬ 
sce e gli dice: dai, vai pure. 
Luinon riesce e lei gli sug¬ 
gerisce di aprire il rubinet¬ 
to. Più o meno ciò che si fa 
con i bambini. Véronique 
■accudiva» i suoi clienti. 
Nella foto: Véronique. la pro¬ 
tagonista del programma 
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La Questione Agraria 


In questo numero 


De Filippis - Pugliese - Saraceno 

Linee interpretative ed evoluzione | 
del part-time 

Guida - Olivi Politica delle strutture 
e Programmi Integrati Mediterranei 
Desideri Problemi istituzionali 
e Piano agricolo nazionale 
Bertolini Modernizzazione e 
sviluppo nelle zone risicole 
Corsani - De Filippis - Lombardi 
Mastrostefano Dinamiche dello 
sviluppo agricolo regionale 
Conte Unità per il movimento contadino 
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USL n. 26 - S. G. Persiceto 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso per la formazione dell'Albo dei Fornitori 

Questa USL intende isDtinre l'Albo dei Fornitori 
Le ditte interessate alla iscnziona a tale Albo devono far pervenve alla 
USL n. 26 - Corso Italia. 56 - S G Persicelo entro le ore 12 dal 
15-11 -85 domanda in certa legala al Presidente del Comitato di Gestio¬ 
ne specilicendo: 

ragiona sociale; legalo rappresentante, domicilio legale; oggetto delta 
fornitura o dei servizi con espresso riferimento eoe categorie • (pupo! 
merceologici m appresso indicati, di non trovarsi m stato di falhmonto. 
di liquidazione, di cessazione di attivité o di concordato provontivo e di 
non avere m corso un procedimento per la dichiaraziono di una di uK 
situazioni; la posiziona nspetto alla vigente ncxmativa m materia di lotta 
alla delinquenza mafìosa (legge 13'9-1982 n. 646 e succatsnie modifi¬ 
cazioni). 

Le domande devono essere corredata dei documenti a certificati di 
saguito elancati: 

certificato di iscrizione alla CCIA rilasciato m data non anienora a va 
mesi; per le cooperative' certificato comprovante l'iscnziona negl appo¬ 
siti registn, a norma di legge; dnhiarBZione m carta tìbmm nella gusla R 
richiedenta fornisca notate orca la impostaziona organizzativa deVim- 
presa. la dotazione di personale dipendente, il tqio dei mezzi (Tapara 
posseduti, li fatturato annuo ed ogni altro elemento (forniture o servizi 
eseguiti o in corso di esecuzione) utrie e mostrare le cepaoté tecnica 
e la serieté della Ditta. 

Per la iscruiona a più categorie devono essere inoltrate più domande. 
Categoria I • Bani mobili 

Gruppo A - Impianti ed atvezzatiae tecnico-scientificfie sanrtana 
Gruppo B - Altri beni mobib 

Categoria H - Prodotti farmacautid ad altro matariala aanitario 

Gruppo C - Prodotti farmaceutici ed emoderivati 

Gruppo O - Materiale per profilassi igienico aannvia: fan e vaccini 

Gruppo E • Materiali diagnostm 

Gruppo F - Presitfi chvurgia e materiali sanitari 

Gruppo G- - Prodotti farmaceutici e materiali sanitan par uso vetvi- 

nario 

Categoria Iti • Prodotti economali 
Gruppo H - Prodotti alimentari 
Gruppo I - Materiale di guardaroba 
Gruppo L - Materiale di pulaia 

Gruppo M - Materiale di convivenza m genere (stovigiiene) 

Gruppo N - Articoli teema per manutenzione orefinana m ec o nomia 

Gruppo O - Combustrinb. carburanti, lubrificanti 

Gruppo P - Cancellarla a stampati 

Categoria IV - Servizi economali appaltati 

Gruppo Q - Servizi di lavanderia 

Gruppo R - Servizi di pulizia locali 

Gruppo S - Servizi (fi mensa 

Gruppo T - Servizi (fi riscaldamento 

Categoria V • Altri beni a servizi ganaraS 

Gruppo U - Spesa vane (Tufficio e (fiverse 

Cetegoria VI * Servizi (S man(rtanziona ordinaria appatt a tt 

Gruppo V - Manuienziona orrfinana m appalti agh immoMi a loro parv- 

nerua 

Gruppo Z - Manutenzxxie orrfinana a mobdi a macefana 

Gruppo W - Manutenzione orrfinana alle attrezzatile tecnciz-scwnrfi- 

ctie sanitarie 

Le (fitta dovranno irirficare la classe di unporto dal servizio o dsRe 
formtura per la quale nìiandono essere iscritte; 

Classe 1 - Per un importo inferNKe a L. 50.000.000 
Classe 2 - Per un importo inferioro a L. 150.000.000 
Classe 3 • Per un importo inf eriora afie L. 200.000 imitè di co n to 
europea 

Classa 4 • Par un importo pari e superiora aHe L. 200.000 unitè 
(fi conte europea 

Le (fitte iscntie dovranno cocnuracara entro trenta gorm eventuafi wia- 
zxMM (fi organazazione a struttiva nspetto a quanto diefaarata 
Le nchaesta (Tiscrizione non wicoiano rUSL 
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DAL MONDO 


FRANCIA Il primo ministro vola nel Pacifico, provocando i governi dell’Australia e della Nuova Zelanda 


GEE 


Sfida di Fabius ai pacifisti 

Assisterà a un’esplosione H a Muniroa 

L’esperimento si terrà oggi o domani - Presenti anche il ministro della Difesa, parlamentari e giornalisti - Una clamorosa opera¬ 
zione propagandistica - I motivi della protesta negli Stati della regione - Le elezioni politiche e regionali fissate per il marzo 1986 


Il Parlamento europeo 
respinge le proposte 
avanzate dai governi 

Uno sdegnato no all’offerta di un rapporto informativo sul¬ 
la riforma istituzionale - Gli interventi di Spinelli e di Fanti 


Nostro servizio 
PARIGI — Il primo ministro 
Laurent Fabius, con una de¬ 
cisione improvvisa, satura d> 
contenuti provocatori ad un 
uso e consumo dei pacifisti 
di •Greenpeace», dell’Austra¬ 
lia, della Nuova Zelanda, ma 
anche di Reagan e di Gorba- 
clov, è partito nel pomerig¬ 
gio di ieri per Mururoa a bor¬ 
do del «Concorde» già previ¬ 
sto da tempo per il ministro 
della Difesa Quilés, per un 
gruppo di parlamentari di 
tutte le tendenze (salvo i co¬ 
munisti che hanno declinato 
l’Invito) e per una decina di 
giornalisti: tutta questa «al¬ 
legra brigata» assisterà oggi 
o domani alla prima delle 
esplosioni nucleari sotterra¬ 
nee programmate per que¬ 
st'anno dal ministero della 
Difesa e contro le quali il 
movimento pacifista 

•Greenpeace» aveva organiz¬ 
zato una serie di manifesta¬ 
zione di protesta che i servizi 
segreti francesi hanno cerca¬ 
lo di bloccare in partenza fa¬ 
cendo saltare nel porto neo- 
zelandese di Aukiand, il 10 
luglio scorso, il «Rainbow 
Warrior» assieme ad uno dei 
suol naviganti. 

Nei cieli del mondo, ieri, 
s’è ridisignato, non casual¬ 
mente, un paesaggio dai li¬ 


neamenti golliani, coi pelle¬ 
grini atlantici che da Bonn, 
da Tokio, da Roma, da Lon¬ 
dra e da Montreal volavano 
verso New York per rispon¬ 
dere alla convocazione di 
Reagan mentre il «Concor¬ 
de» di Parigi faceva rotta per 
conto proprio, orgogliosa¬ 
mente, verso l’atollo poline¬ 
siano simbolegglante da or¬ 
mai un ventennio tutte le 
ambizioni francesi di «gran- 
deur» politica e militare. 

A Mururoa, per chi lo 
avesse già dimenticato, si 
era recalo appena un mese 
fa lo stesso presidente Mit¬ 
terrand per riaffermare la 
volontà francese di prose¬ 
guirvi le esplosioni nucleari 
•indispensabili al manteni¬ 
mento della credibilità della 
forza dissuasiva francese» 
contro le annose proteste dei 
paesi del Pacifico meridiona¬ 
le e contro i pacifisti che già 
accusavano la Francia di 
•terrorismo di Stato». 

L’improvvisa decisione del 
primo ministro di approfit¬ 
tare dell’aereo del ministro 
della Difesa Quilés per pre¬ 
senziare all’imminente 
esplosione nucleare — deci¬ 
sione presa ieri mattina in 
Consiglio dei ministri, e dun¬ 
que con l’accordo di Mitte- 


rand che lo presiede regolar¬ 
mente — va vista, attraverso 
questa evidente e perfino vi¬ 
stosa ripetitività, come una 
clamorosa operazione pro¬ 
pagandistica, a fini interni c 
internazionali: per cercare di 
ricostituire una sorta di con¬ 
senso nazionale attorno ai 
problemi della difesa, dopo 
lo scandalo «Greenpeace» e la 
caduta del ministro della Di¬ 
fesa Hernu, per sottolineare 
non senza arroganza che la 
Francia ignora le proteste 
del governi e delle popolazio¬ 
ni del Pacifico meridionale e 
per proclamare infine la pro¬ 
pria autonomia verso le due 
superpotenze, a quattro set¬ 
timane dal vertice di Gine¬ 
vra per il disarmo e il giorno 
stesso della riunione prepa¬ 
ratoria convocata da Rea- 
gan a New York e a suo tem¬ 
po respinta da Mitterrand 
come «non necessaria». 

Pochi giorni fa, nel corso 
della sua visita ufficiale in 
Brasile, lo stesso presidente 
Mitterrand aveva riproposto 
pubblicamente la tesi difen¬ 
siva secondo cui esiste nel 
mondo «un partito preso 
contro la forza nucleare 
francese» dato che nessun 
movimento pacifista prote¬ 
sta contro le esplosioni nu¬ 
cleari sovietiche ed amerlca- 



Paul Quilés 


ne, ben più numerose di 
quelle francesi. Mitterrand e 
I suoi concittadini dimenti¬ 
cano, o fingono di dimenti¬ 
care, che Stati Uniti ed Unio¬ 
ne Sovietica eseguono l loro 
esperimenti nucleari a casa 
propria, nel grandi spazi più 
o meno desertici dei rispetti¬ 
vi paesi mentre la Francia, 
cacciata dal Sahara algerino 
dove aveva cominciato ad 
esercitarsi al mestiere di po¬ 
tenza atomica, ha continua¬ 



Laurent Fabius 


to queste esercitazioni a ven¬ 
timila chilometri da casa: ed 
è contro questo abuso d’au¬ 
torità che protestano l paci¬ 
fisti e le popolazioni della re¬ 
gione. «Fatevi gli esperimen¬ 
ti a cosa vostra poiché dite 
che non comportano alcuna 
nocività — aveva dichiarato 
a Mitterrand il primo mini¬ 
stro australiano — e noi ces¬ 
seremo di protestare». 

Per tutta risposta Fabius 
ha voluto ufficializzare la 


sfida nucleare con la sua 
presenza e questo gesto non 
necessario e soltanto sprez¬ 
zante non può che aggravare 
la posizione francese nel Pa¬ 
cifico meridionale già com¬ 
promessa dall’attentato del 
IO luglio e da tutte le menzo¬ 
gne e i sotterfugi col quali il 
governo francese aveva cer¬ 
cato di coprirlo. 

Ma dove è dunque finito il 
famoso «savoir faire» france¬ 
se? Fabius a Muroroa è un 
grossolano errore politico e 
diplomatico, una inutile e 
arrogante sfida all’Austra¬ 
lia, alla Nuova Zelanda c al 
pacifisti che, comunque, In- 
croceranno al largo di Muro¬ 
roa con due velieri — il «Ve- 
ga» c il «Varanglan* — per ri¬ 
cordare oltrctulto al primo 
ministro francese la respon¬ 
sabilità diretta o indiretta 
del suo governo nel tragico e 
vile attentato contro il 
•Raimbow Warrior». 

Il Consiglio del ministri, 
prima che Fabius partisse, 
aveva deciso che le elezioni 
legislative e regionali avran¬ 
no luogo 11 16 marzo 1986. 
Ma valeva la pena di andare 
a Muroroa per qualche voto 
in più, e nemmeno sicuro? 

Augusto Pancaldi 


MEDIO ORIENTE 


Oggi incontro Mubarak-Husseìn 
Tensione tra ii Cairo e i’Olp 

Il presidente egiziano e ii sovrano giordano faranno il punto delia situazione do¬ 
po le crisi delle ultime settimane - Irritato il «rais» con due collaboratori di Arafat 


IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Hosni Mubarak e re 
Hussein di Giordania si in¬ 
contrano oggi ad Amman 
per fare il punto della situa¬ 
zione medio-orientale dopo 
il dirottamento deir«Achille 
Lauro» e le vicende che 
l’hanno seguito. Fonti go¬ 
vernative del Cairo aggiun¬ 
gono che verrà anche esami¬ 
nata la proposta del primo 
ministro israeliano Shimon 
Peres per trattative separate 
israelo-giordane. Il sovrano 
hascemita e il presidente 
egiziano si sono già incon¬ 
trati dieci volte da quando la 
Giordania, nel settembre 
dell'anno scorso ha deciso di 
normalizzare le relazioni di¬ 


plomatiche con l’Egitto, in¬ 
terrotte dopo Camp David 
nel 1979. 

Intanto si manifestano se¬ 
gni di frizione tra Egitto e 
Gip sempre in seguito al di¬ 
rottamento della «Lauro» e ai 
suol strascichi. Il presidente 
Mubarak ha espresso «sor¬ 
presa e rammarico» per l’u¬ 
dienza concessa da Arafat a 
una delegazione dei partiti 
egiziani cne si oppongono al 
presidente. L'incontro ha 
avuto luogo martedì in Ku¬ 
wait. In precedenza Arafat 
aveva manifestato l'inten¬ 
zione di recarsi al più presto 
al Cairo, ma il viaggio non 
ha ancora avuto luogo e ciò 
sembra confermare il) peg¬ 


gioramento nelle relazioni 
Olp-Egltto. 

Un portavoce ufficiale egi¬ 
ziano, le cui parole sono ri¬ 
portate dal quotidiano «Al 
Akhbar», ha stigmatizzato 
ieri «le irresponsabili dichia¬ 
razioni di certi personaggi 

f ialestinesi appartenenti al- 
’Olp». In particolare l'Egitto 
si è molto irritato per alcune 
dichiarazioni fatte da stretti 
collaboratori di Arafat, quali 
Abu lyad e Hani el Hussan. 
Il primo ha detto che l'Olp 
non desiderava affatto la 
consegna dei dirottatori del¬ 
la nave italiana e ha insinua¬ 
to che l'Egitto li abbia im¬ 
barcati con l'intento di farli 
catturare dagli americani. Il 


settimanale del Cairo «Akher 
Saa» ipotizza un «complotto 
anti-egiziano» in cui orga¬ 
nizzazioni palestinesi sareb¬ 
bero state «complici di israe¬ 
liani e siriani». 

Fredde sono nel frattempo 
le reazioni di Olp ed Egitto 
alle recenti proposte di Pe¬ 
res. Il protavoce dell’Olp 
Abdel Rahaman ne parla co¬ 
me un tentativo di «riedizio¬ 
ne di Camp David». Il quoti¬ 
diano egiziano «Al Akhbar» 
accusa dal canto suo Peres di 
avanzare richieste «vaghe e 
contraddittorie». In prece¬ 
denza anche Amman aveva 
criticato le proposte del pre¬ 
mier israeliano. 



LIBANO 


ISRAELE 


PERO 


In novembre a Damasco 
la conferenza di pace 


Bombe in un mercato: 
4 feriti, uno è grave 


Opera deU’esercito 
massacro nelle Ande 


BEIRUT — Il quotidiano indipendente «An Nahar» — che 
riporta dichiarazioni del capo dei servizi di sicurezza militari 
siriani, gen. Ghazi Kenaan — afferma che alla metà del pros¬ 
simo mese di novembre avrà luogo a Damasco la conferenza 
di riconclaliazione tra le varie fazioni libanesi. L'obiettivo è 
quello di giungere a un solido aceprdo di pace. Il capo delle 
milizie cri.stiane Elie Hobeika ha affermato: «Siamo sulla 
strada giusta. Non ci sono Questioni in sospeso, ma occorre 
tempo». Hobeika ha anche detto che esponenti delle milizie 
cristiane, il leader druso Wahd Jumblatt e il leader sciita 
Nabih Borri si incontreranno di nuovo sabato e ha concluso: 
•Penso che avremo bisogno di due o tre incontri per risolvere 
tutti i dettagli». 

In Sud Libano ci sono stati scambi d'artiglieria tra le mili¬ 
zie armate da Israele e formazioni islamiche. A Sidone è stato 
assassinato da ignoti un giovane palestinese di un gruppo 
favorevole ad ArafaL II quotidiano «Le Reveil* scrive, infine, 
che 1 tre sovietici rapiti sarebbero trattenuti in un campo 
palestinese da forze fedeli ad ArafaL 


TEL AVIV — Due bombe so¬ 
no esplose ieri nel mercato di 
Afula, un centro di ventimila 
abitanti situato 90 km a 
nord-est di Tel Aviv. Una 
donna di 64 anni ha rìtrorta- 
to gravi ferite. Decine di ara¬ 
bi sono stati fermati. Intanto 
in Cisgtordania è stato deci¬ 
so, in base alle nuove misure 
antiterrorismo del governo 
israeliano, che sei palestinesi 
verranno trattenuti in carce¬ 
re senza processo per i pros¬ 
simi sei mesi. Da quando 
queste misure sono state de¬ 
cise dagli israeliani, il 4 ago¬ 
sto scorso, altri 88 palestine¬ 
si sono stati arrestati nei ter¬ 


ritori occupati senza un'ac¬ 
cusa formale. 

A proposito delle relazioni, 
definite «insoddisfacenti», 
con l'Egitto, il governo israe¬ 
liano ha espresso ieri il suo 
malumore tcf bocca del mi¬ 
nistro Moshe Arens, che ha 
preso la parola alla KnesseL 
Arens — ministro senza por¬ 
tafoglio, provvisoriamente 
facente le funzioni di mini¬ 
stro degli Esteri — ha detto 
che l'uccisione di 7 turisti 
israeliani, avvenuta in Egit¬ 
to il 5 ottobre a opera di un 
poliziotto «impazzito», incri¬ 
nerà i rapporti tra i due paesi 
se il colpevole non sarà puni¬ 
to. 


LIMA — La strage, cinquantanove uccisi in prevalenza an¬ 
ziani e fanciulli, è della fine di agosto; ma martedì in una 
conferenza stampa tenuta alla Camera dei deputati peruvia¬ 
na è stata fornita una precisa e agghiacciante testimonianza 
su come i fatti sì sono svolti. È stato Nemesio Gutierrez, un 
sopravvissuto, a raccontare che il 27 agosto un gruppo di 
militari a bordo di due elicotteri è atterrato per compiere il 
massacro nei due villaggi andini di Bellavista e Umaro, si¬ 
tuati ad una notevole altezza, 550 chilometri a sud-est di 
Lima. Adunati gli abitanti nella piazza principale, i soldati li 
hanno separati in tre gruppi; uomini, donne, bambini. Prima 
Il hanno rinchiusi in edifici diversi pioi li hanno massacrati. A 
portare a Lima il testimone d’eccezione è stato l’avvocato 
Tincopa, membro della Sinistra Unita, la maggiore coalizio¬ 
ne deH’opposizione. Questo di Bellavista è il secondo massa¬ 
cro ad o^ra di militari di cui si viene a conoscenza da quan¬ 
do il 28 luglio Alan Garcia è diventato presidente del Perù. 
Nella foto: i testimoni davanti al palazzo del Parlamento. 


Nostro servizio 


SUDAFRICA 


STRASBURGO ~ Il Parlamento europeo ha respinto, come era da attendersi, a larghissima maggio¬ 
ranza la «gentile offerta» della Conferenza intergovernativa di «informarlo con un rapporto» delle sue 
decisioni in materia di riforma della Comunità europea. È una proposta che «sfiora l’insulto» ha detto 
ieri Altiero Spinelli, e se i ministri dei Dieci governi non ci ripenseranno di qui alla loro prossima 
riunione del 9 novembre ci sarà il pericolo di una crisi istituzionale grave che minaccia di paralisi tutta 
la.Comunità europea. 

L’ingrato compito di infor¬ 
mare gli europarlamentari sul¬ 
la presa di posizione della Con¬ 
ferenza è toccato al ministro 
lussemburghese Goebbels. Ha 
cercato di convincerli che, se¬ 
condo l’articolo 236 del Tratta¬ 
to spetta ai governi prendere le 
decisioni e thè il Parlamento 
dovrà accontentarsi di essere 
informato. Gli ha risposto, for¬ 
te dell’appoggio unanime del¬ 
l’apposita commissione parla¬ 
mentare da lui presieduta, ap¬ 
punto Altiero Spinelli. È un ra¬ 
gionamento da legulei, ha detto 
in sostanza. 11 Parlamento eu- 


Spirale di violenza 
Ancora scontri, 
sassaiole, un morto 


. ropeo, eletto da tutti i cittadini, 
non chiede ai governi di pren¬ 
dere o lasciare il suo progetto di 
Trattato. Quello che chiede è 
che non venga buttato nella 
spazzatura. Che non venga ri¬ 
fiutato all’unica istanza legitti¬ 
mamente eletta il diritto di 
esprimersi e di partecipare al¬ 
l’elaborazione di un progetto 
che concerne tutto il futuro del¬ 
la Comunità. Da parte di tutti i 
maggiori gruppi politici è stata 
espresa grave preoccupazione 
per queste prime oscure pro¬ 
spettive della conferenza inter¬ 
governativa. «Volete la guerra, 
ii conflitto tra le istituzioni?», 
ha chiesto a nome dei socialisti 
I europei il francese Sutra. Ma 
quale Europa è mai questa, si è 
chiesto da parte sua a nome del 
i gruppo democristiano il tede¬ 
sco Klepasch, in cui i capi dei 
governi vengono qui a portare 
^lle parole, per poi lasciare af¬ 
fossare tutto dalle rispettive 
cancellerie, dalla selva di inte¬ 
ressi delle burocrazie naziona¬ 
li? 

È una contraddizione in ef¬ 
fetti che sta sfiorando l’assur¬ 
do. Ancora ieri il presidente 
della Repubblica federale di 
Germania von VVeizsaeker è ve¬ 
nuto qui a dire che la democra¬ 
zia trova la sua legittimazione 
nel Parlamento e che appunto 
la Comunità europea ha biso¬ 
gno di essere legittimata demo¬ 
craticamente. Ma ancora pochi 
giorni prima il governo tedesco 
non difendeva certo queste tesi 
a Lussemburgo. 

11 prevalere degli interessi di 
ogni singola amministrazione, 
delle concessioni burocratiche 
rispetto alle stesse volontà po¬ 
litiche espresse — lo ha rilevato 
Guido Fanti intervenendo a 
nome dei comunisti italiani — 
rischia così di affossare il rilan¬ 
cio dell’Europa. Se non si farà 
chiarezza sulle scelte che vanno 
prese, oggi, per il futuro della 
Comunità, ha detto Fanti, ci si 
troverà oggettivamente — non 
è questa una minaccia ma un 
fatto — in una logorante e con¬ 
tinua tensione che porterà al- 
l’immobilismo. 

Grande quindi oggi la re¬ 
sponsabilità dei governi, com¬ 
preso quello italiano. Anche 
per questo, che pure ha preso 
fiosizionì più avanzate di altri, 
non tutto è limpido. Andreotti 
a Lussemburgo ha parlato di 
doppiezza di molti, che non 
fanno seguire i fatti alle parole. 
Ma anche il governo italiano 
non è certo andato molto avan¬ 
ti nel difendere la «codecisione» 
del Parlamento europeo. E 
Fanti ieri ha posto una precisa 
domanda: cosa potrà fare il go¬ 
verno italiano — qualunque es¬ 
so sarà domani — quando, co¬ 
me è già avvenuto al Senato, 
tutte le forze politiche, della 
maggioranza come deH'opposi- 
zione. Io impegnano a sostenere 
l'associazione del Parlamento 
europeo al potere di decisione 
della Comunità in tutta la ma¬ 
teria legislativa o di bilancio? 

Giorgio Mallot 


JOHANNESBURG — Anco¬ 
ra scontri, violenze, vittime 
in Sudafrica. Per la seconda 
volta in una settimana, gli 
scontri si sono verificati in 
una zona abitata da bianchi, 
a Kraaifontein, nei pressi di 
Città del Capo, dove due ne¬ 
gozi sono stati incendiati. 
Quando le forze di polizia so¬ 
no intervenute sul posto, 1 
giovani meticci responsabili 
del rogo hanno risposto con 
un lancio di sassi. Altre pie¬ 
tre sono state lanciate anche 
contro case ed automobili di 
proprietà di bianchi. A Gu- 
guletu, ancora in seguito ad 
una sassaiola, un nero è sta¬ 
to ucciso dalla polizia. 

Intanto, a Città del Capo. 
11 presidente dell’Alleanza 
mondiale delle Chiese, ed 
esponente del movimento 
antiapartheid «Fronte demo¬ 
cratico unito» (UdO. Allan 
Boesak, è comparso ieri da¬ 
vanti al tribunale distrettua¬ 
le di Malmesbury, per cerca¬ 


re di ottenere un «ammorbi¬ 
dimento» delle condizioni di 
libertà dietro cauzione nelle 
quali si trova. Al magistrato, 
Boesak ha detto di essere to¬ 
talmente impegnato nella 
lotta per la pace In Sudafri¬ 
ca, e quindi di non avere al¬ 
cuna intenzione di lasciare il 
paese. 

Boesak venne arrestato al¬ 
la vigilia di una marcia sulla 
prigione di massima sicurez¬ 
za di Pollsmor (vicino a Città 
del Capo), per chidere la libe¬ 
razione del leader del Con¬ 
gresso nazionale africano 
Nelson Mandela, che sta 
scontando una condanna al¬ 
l’ergastolo. Boesak venne li¬ 
berato il mese scorso dietro 
cauzione, ma le autorità del 
regime razzista gli hanno ri¬ 
tirato il passaporto e gli han¬ 
no proibito di parlare con la 
stampa. 

«Sono contento di avere 
l’opportunità di essere pro¬ 
cessato — ha detto Boesak 
— così potrò testimoniare la 
mia fede». 


_ ARGENTINA _ 

Alfonsìn: «Finita 
Fimpuiiità». Ieri 
esplosa una bomba 

BUENOS AIRES — «In Argentina è finita l’impunità, i 
delinquenti dovranno scontare anni di carcere e la demo¬ 
crazia dovrà dimostrare di essere non solo giovane e bella 
ma anche forte e disposta a difendere il popolo». Così ha 
dichiarato il presidente Raul Alfonsin all’indomani della 
raffica di arresti e della denuncia di «un vasto piano di 
destabilizzazione» ad opera di civili e militari. Un messag¬ 
gio è stato rivolto al paese dal ministro degli Interni. Troc- 
coli, che ha parlato alla radio e alla televisione. Troccoli ha 
escluso il ricorso allo statod’assedio e ha definito il decreto 
emesso dal governo «una risposta pronta, giuridicamente 
e politicamente inedita». 

Anche ieri una bomba è esplosa davanti alla sede del¬ 
l’ente statale delle comunicazioni, «Entel», provocando 
danni ma non vittime. È la risposta dei settori golpisti che 
segnalano così, a una media di un attentato ogni due gior¬ 
ni, la loro presenza. Forti, intanto, le polemiche sull’opera- 
to del governo, a partire da quel decreto firmato da Alfon¬ 
sin che ha autorizzato l’arresto dei dodici organizzatori 
dello sventato golpe. II principale partito d’opposizione, 
quello peronista, ha chiesto ai governo «un chiarimento di 
tutti i fatti» e l'immediata convocazione straordinaria del 
Parlamento per «un esame approfondito della situazione». 
Si chiede tra l’altro che sia dimostrata la trama golpista e 
il coinvolgimento dell’ex generale latitante piduista Gull- 
lermo Suarez Mason. 

Ma quanto siano tuttora torbide le acque lo ha provato 
ieri anche una conferenza stampa tenuta a Montevideo da 
Jorge Banos, dirigente del centro di studi legali e sociali 
allentino, «Cels». Banos ha affermato che «militari argen¬ 
tini e uruguayani tentano di creare le condizioni ideali per 
propiziare nuovi colpi di Stato nei due paesi». Banos non 
ha voluto precisare di più, ha solo ricordato che documen¬ 
ti di prova sono stati di recente trovati a Buenos Aires nel 
corso di una perquisizione in una casa che apparterrebbe 
a Suarez Mason. 


USA-NICARAGUA 

Ort^a tende la mano 
al presidente Reagan 


NEW YORK — Il Nicaragua 
tende la mano agli Stati Uni¬ 
ti ed è pronto a presentare 
una proposta di pace per il 
Centro America. Daniel Or- 
tega, che si trova a New York 
perii 40° anniversario deiro- 
nu. ha rivelato ai giornalisti 
di aver chiesto al segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Javler Perez de Cuellar di 
adoperarsi per combinare un 
colloquio riservato fra lui 
stesso ed il presidente Ro¬ 
nald Reagan nei quale egli 
intende, appunto, presentare 
«una proposta di pace ed un 
messaggio di amicizia per gli 
sull UnitU. 

Parlando poi della situa¬ 
zione In Centro America, il 
presidente del Nicaragua si è 
detto scettico circa la possi¬ 
bilità di successo del gruppo 


di Contadora, ma ha anche 
aggiunto che i tentativi di 
mediazione per una soluzio¬ 
ne pacifica della crisi non 
debbono comunque cessare. 
Perché tanto pessimismo? 
Ortega ha affermato che gli 
Stati Uniti «non stanno col- 
laborando a una soluzione 
dei conflitti neirAmerica 
Centrale» e sono anzi ii più 
grosso dei belligeranti e il 
maggior fattore destabiliz¬ 
zante della regione». 

Anche se per il momento il 
Nicaragua non ha grandi 
aspettative di pace perché a 
parere di Ortega non -cl po¬ 
trà essere soluzione del con¬ 
flitto fino a che gli Usa non 
accetteranno II negoziato e 
non porranno fine alla loro 
aggressione. Il gruppo di 
Contadora non deve comun¬ 
que arrendersi». 


Brevi 


Brasile: il parlamento approva la costituente 

BRASILIA — Bpariarne«itotira$aiano ha approvato ierì con 399 von favorevo- 
k. 60 contrari a un'astensione, la convocanona tli eiezioni per rassemt>l«a 
costituente. R progetto Oowà «sere approvato con una s e c onda votazione. 

Svizzera: militare sovietico liberato 

GINEVRA — Un mAtare sovietico catturata data resistenza afghana ed 
eiternato m Svizzera è stato Oberato wn ed è nenirato m pana. urKkci 
soldati sovietia eiternan et Svizzera, ne rimangono ora soUanto due. 

Pajetta riceve ex ministro finlandese 

ROMA — n compagno Gian Carlo Paietta ha ricevuto ieri, per un lungo e 
cortSale coioquiO sw temi «Ma situazKine internazionale, il signor Kaievi 
Kivisio. iTMustro per feducazione nel governo finlandese fmo al 1984. candi¬ 
dato per runione democratica del popolo fmiandesa aOe elezioni presMlenziak 
cwr82. e attualmente governatore della reg«ne del Centro 

Quattordici impiccagioni in Iran 

BELGRADO — La agenzia iugoslava Tanjug ha riportato mi la notizia, ripresa 
da un gnrnale locale, secondo cui tn Iran sono stati impiccati un appanenenie 
aTorgaruzzazione dei muiahKktn. e 13 spacciatori <t (toga, tra cui un cittadi¬ 
no pachistarx). 

Forse Honecker in Rft a dicembre 

BONN — n presidente del Consigfio di Stato della Rdt. Ench Honècfcer, 
potrebbe recarsi m visita nela Germania federale aM'miZio di d«ambre. Lo ha 
rivaiato ieri 4 quotidiano tedesco ocodentala «De Welt». 

Golfo: battaglia nella paludi di Howeizah 

MANAMA (Bahraei) — L'IrzA ha annunciato wn Fuccisione di 70 soldati 
èamani dwante un attacco condotto daOe sue truppe neie pakxt di Howeizah. 

Spagna: pena di morta in caso di guerra 

MADRID — La pena di mona potrà essere eppkeeta in Spagna in caso <8 
guerra. 06 è possibila dopo Lapprovazione del nuovo codice penale mAtare 
da pane del Senato. 


_ SALVADOR _ 

Sarà rilasciata Ines Duarte 
n governo scarcera 22 guerriglieri 


SAN SALVADOR — Ines 
Guadalupe Duarte, figlia del 
presidente Napoleon Duarte. 
sarà rilasciata oggi insieme 
alla sua amica e segretaria 
Ana Cecilia Villeda. Per otte¬ 
nere il rilasciodeileduedon- 
ne — rapite da un gruppo 
guerrigliero il 10 settembre 
scorso davanti all’università 
privata di San Salvador — il 
governo libererà 22 prigio¬ 
nieri politici e consentirà a 
96 guerriglieri mutilati di 
uscire dal paese. 

L’accordo è stato reso noto 
ieri nella capitale salvadore¬ 
gna dal ministro delle Co¬ 
municazioni, Jullo Adolfo 
Rey Prendes — uno del più 
stretti collaboratori di Napo¬ 
leon Duarte subito dopo II 
'SUO rientro da Panama dove 
si era recato appunto per in¬ 


contrare alcuni dirigenti del¬ 
la guerriglia. 

Alla riunione conclusiva 
dove è stato trovato raccor¬ 
do — così come negli altri in¬ 
contri — oltre al rappresen¬ 
tante del governo ha parteci¬ 
pato rarcivescovo di San 
Salvador, monsignor Rivera 
y Damas. 

È lo stesso Reu Prendes a 
precisare che la liberazione 
delle due donne è prevista 
per Oggi. Il ministro ha an¬ 
che aggiunto di essersi in¬ 
contrato a Panama con un 
membro delle Forze popolari 
di liberzione(FpI)ed un altro 
delle Forze armate di liber- 
zione (Fai). Si tratta di due 
organizzazioni della guerri¬ 
glia che fanno parte del 
Fronte Farabundo Marti. 

La località in cui avverrà 


Io scambio non è stata anco¬ 
ra resta nota. Ma si è saputo 
che, al momento della libe¬ 
razione di Ines Guadalupe 
Duarte e dell’amica Ana Ce¬ 
cilia Villeda, saranno pre¬ 
senti la famiglia del presi¬ 
dente Duarte e rappresen¬ 
tanti della stampa. 

Intanto, stanno giungen¬ 
do a San Salvador vari diplo¬ 
matici di paesi accreditati a 
Panama per prendere in 
consegna i prigionieri politi¬ 
ci che saranno liberati dal 
governo, anche se non è sta¬ 
to ancora reso noto come è 
quando ciò avrà luogo. 

Secondo alcune fonti go¬ 
vernative — Rey Prendes 
tuttavia non ne ha fatto cen¬ 
no — i guerriglieri liberereb¬ 
bero anche alcuni sindaci ra¬ 
piti nel mesi scorsi. 


PaoU Tedesco in ricordo del carissi¬ 
mo amico e collega 

STEFANO S.4TTA FLORES 

Roma. 2-1 ottobre 1985 


Per STEFANO 
S.ATrA FLORES 

amico e compagno, uomo profonda¬ 
mente buono, compagno di vecchia 
saggezza napoletana molto più solle¬ 
cito alla uniti solidale degli intenu 
che ai personalismi namsisucì 
sottoscrivo 100 000 
per n Suo giornale sperando che 
nel cuore c nella mente di tutu ri¬ 
manga per sempre almeno un'om¬ 
bra dei suo sorriso 

Enzo Robutu 

Roma. 24 ottobre 1985 


Sono trascorsi due anni dalla scom¬ 
parsa di 

TINO PACE 

Marisa. Elena e Marco lo ricordano 
con affetto e nmpunio. 

Tonno. 24 ottobre 1985 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

AVENTINO PACE 

la Filis-Cgil ricorda il compagno e U 
dingeme del movimento operaio to- 
nnese. 

Tonno 24 ottobre 1985 


Ad un mese dalla dolorosa scompar¬ 
sa del loro amatissimo conmunto. la 
moglie Giuliana, le figlie Sunona e 
Caria, il fratello Alfio, la sorella Fe¬ 
dera uniu agli altn familian ricor¬ 
dano 

ALVARO MARCHIMI 

a tutu coloro che lo conobbero e lo 
stimarono in vita a{^>rezzandone le 
dou esemplan di dedizione al lavoro 
e all'impegno pilitico Sottosenvono 
due milioni all' Uniti per onorare gli 
indissolubili legami che Io tennero 
sempre stretto a, suo giornale come 
romoattente anufascista. durante la 
Resistenza, come dingente e sosteni¬ 
tore. 

Roma. 24 ottobre 1985 


Nel 20' anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO RANCATI 

vulgo MtUn 

i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni e amici c in sua memoria 
sottosenvono lire 30 000 per l'Unità. 
Genova. 24 ottobre 1935 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO BUFFA 

la moglie, la figlia, il genero e i nipo¬ 
ti lo ncordano con affetto e in sua 
memorM sotutenvono per l'Unità. 
Genova. 24 ottobre 1985 
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SINDACATI 



RIDUZIONE EFFETTIVA: 90 ore an¬ 
nue (mediamente 2 ore settimanali). 

TEMPI: nel prossimo triennio ri¬ 
spetto agli orar) previsti dal contratti 
collettivi attualmente in vigore. 

COSTO DELLA RIDUZIONE: sarà 
coperto dalla produttività e da una se¬ 
rie di flessibilità. 

CRITERI: l'appllca 2 lone delle ridu¬ 
zioni sarà collegata all'introduzione 
delle innovazioni tecnologiche, la 
maggiore utilizzazione degli impianti, 
la riorganizzazione del regimi d’orario 
e dell’organizzazione del lavoro (anche 
con nuovi turni e norme che regolino il 
lavoro straordinario, di sabato e nei 
giorni festivi) e accompagnata dall’in- 
troduzlone di tutte le forme di lavoro a 
tempo parziale o temporaneo. 

ATTUAZIONE: le condizioni p>er le 
riduzioni d’orario saranno gestite at¬ 
traverso la contrattazione. 

FONDO NAZIONALE: dovrà essere 
istituito, con apposita legge, per incen¬ 
tivare una diversa distribuzione degli 
orari di lavoro mirata aH’lncremento 
dell’occupazione. 

PUBBLICO IMPIEGO: dovrà essere 
estesa la settimana di 36 ore di lavoro 
attraverso una riorganizzazione delle 
prestazioni che rendano più efficienti i 
servizi. 


NUOVA INDENNITÀ DI CONTIN- 
GENZA: doppia indicizzazione rispetto 
ai tasso d’inflazione, del 100% sulle 
prime 600 mila lire di retribuzione che 
costituiscono la base mobile (per cui 
questa quota di salario si rivaluta e 
l’indicizzazione si mantiene costante 
in termini reali a ogni scatto semestra¬ 
le); del 30% sulla restante parte della 
busta paga contrattuale (diversa per 
categoria e livello di inquadramento) 
comprensiva della vecchia scala mobi¬ 
le. 

CADENZA: semestrale (nei mesi di 
febbraio e agosto di ogni anno). 

MÌNIMO SALARIALE CONGLOBA¬ 
TO: comprenderà la contingenza ma¬ 
turata fino ad agosto *85 Inclusi l punti 
scattati con i decimali. 

PANIERE: l’inflazione semestrale 
sarà calcolata sull’attuale indice sin- 

GRADO DI COPERTURA: fatti i 
conti, risulterà del 55% circa, di poco 
più basso della contingenza attuale 
con I decimali (ma con un recupero 
certo per 1 lavoratori a cui le frazioni di 
punto sono state tolte) in modo da au¬ 
mentare gli spazi per la contrattazio¬ 
ne. 

MARGINI NEGOZIALI: sono «limi¬ 
tatissimi». 


INDUSTRIALI 


RIDUZIONE EFFETTIVA: messa da parte 
la negazione di principio, si sostiene che l’ap¬ 
plicazione concreta di una quantità più bas¬ 
sa di orarlo settimanale (ancora Indefinita) 
vada subordinata all’effettiva attuazione di 
un diverso regime di flessibilità neirutllizza- 
zione degli impianti. 

CRITERI: secondo le esigenze produttive 
delle imprese, quindi al di fuori della con¬ 
trattazione. 

FLESSIBILITÀ: si chiede un pacchetto da 
gestire unilateralmente di ore di straordina¬ 
rio, lavoro nel fine-settimana e turni diversi 
in aggiunta agli Impieghi a termine, la for¬ 
mazione-lavoro e le chiamate nominative. 

LA CLAUSOLA DI «DISSOLVENZA»: se 
non si realizzano prima le flessibilità non ci 
sarà dopo la riduzione d’orario. È assunto a 
modello l’ultimo contratto del metalmecca¬ 
nici privati che la Federmeccanlca ha assun¬ 
to a pretesto per negare le 40 ore di riduzione 
concordate tra le parti il 22 gennaio ’83. 

OCCUPAZIONI^ si nega che la riduzione 
d’orario possa Incrementare l posti di lavoro. 


NUOVA INDICIZZAZIONE: mobile (la ba¬ 
se si rivaluta a ogni scatto) su 3 diverse fasce. 

LE FASCE: la prima accorperebbe l primi 
tre livelli contrattuali su una cifra di 570 mi¬ 
la lire; la seconda, dal quarto livello alla 
quinta super, sarebbe di 650 mila lire; la ter¬ 
za, per gli altri livelli, risulterebbe di 724 mila 
lire. Il risultato medio sarebbe di 600 mila 
lire garantite dall’aumento del costo della vi¬ 
ta. 

GRADO DI COPERTURA: 40% medio, più 
basso non solo dell’attuale contingenza sen¬ 
za l decimali ma anche della scala mobile a 

E unto differenziato antecedente l'accordo 
ama-Agnelli del 1975 che tornerebbe in vi¬ 
gore se la disdetta diventasse operativa. Ri¬ 
spetto al sistema attuale i primi 3 livelli con¬ 
trattuali perderebbero il 3l,2%, dal quarto 
alla quinta super il 23,4%, gli ultimi due il 
16.4%. 

CADENZA: in un primo tempo era stata 
sostenuta l’annualizzazione. 

PANIERE: dovrebbe essere l’attuale depu¬ 
rato (sterilizzato, in gergo) dall’incremento 
dell’lva, delle tariffe pubbliche e delle mate¬ 
rie prime importate. 

MARGINI nego: 


dai 


NEGOZIALI: quelli consentiti 
tetti» d’inflazione programmati. 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Trattativa, ultima possibilità 

«Ora si facciano sentire i lavoratori» 

Riprende oggi il confronto tra sindacati e industriali - Lucchini: «Non poniamo diktat» - Ma crescono ì sospetti di una «^appola» 
Al tavolo di negoziato le esperienze positive delle categorie sulla riduzione d’orario - Franco Marini e la crisi di governo 


ROMA — Vigilia di rottura o 
del salvataggio in extremis 
della trattativa? Per l sinda¬ 
cati non ci saranno altre al¬ 
ternative quest'oggi sul ta¬ 
volo del negoziato con gli in¬ 
dustriali pubblici e privati. 
Del resto, tutti l preliminari 
sono stati esauriti nel corso 
di un intero mese di confron¬ 
to oscillante tra dichiarazio¬ 
ni di principio e smentite di 
fatto, ora sulla nuova scala 
mobile ora sulla riduzione 
dell'orario di lavoro. L'altro 
giorno anche gli ultimi equi¬ 
voci sono caduti. La trattati¬ 
va è giunta all’osso. Per dirla 
con Fausto Bertinotti, della 
egli, si tratta solo di sceglie¬ 
re tra PambiguRà e la volon¬ 
tà di accordo: «E se la Con- 
flndustria insisterà nel non 
fare questa scelta, solo l'in- 
lervenlo attivo del lavoratori 
riuscirà a creare una nuova 
prospettiva di relazioni in¬ 
dustriali che facciano perno 
sulla contrattazione e assu¬ 
mano la centralità dell’occu¬ 
pazione». 

Questa è, infatti, la vera 
posta in gioco nello scontro 
negoziale. Rino Caviglioli, 
nella relazione all’esecutivo 
della Cisl, ha ribadito che 
una conclusione positiva 
della trattativa è «possibile» 
ma va misurata «tanto con la 
complessità del negoziato 
quanto con gli interessi di 
potere che solleva una riven¬ 
dicazione come la riduzione 
degli orari di lavoro». 

Le tre confederazioni sin¬ 
dacali lo faranno coerente¬ 
mente questa mattina, riu¬ 
nendo le strutture di catego¬ 
ria in modo da definire in 
modo preciso le scelte in ma¬ 
teria di contrattazione delle 
flessibilità nelle attività pro¬ 
duttive. Una riunione del ge- 



Gianni De Micheiis 


nere non avveniva da un 
paio d’anni e ciò conferma 
che l’impegno unitario va 
consolidandosi. Nella sala 
del negoziato, poi, entreran¬ 
no tutte le esperienze, com¬ 
piute dalle categorie in con¬ 
dizioni estremamente diffi¬ 
cili. che dimostrano come la 
riduzione effettiva dell’ora¬ 
rio di lavoro sia possibile e 
con indubbi risultati sia sul 
versante della produttività 
sia su quello delroccupazio- 
ne. L’altro giorno il direttore 
generale della Confindu- 
stria, Paolo Annibaldi, aveva 
tentato di giustificare la pre¬ 
tesa padronale della clausola 
di «dissolvenza» sostenendo 
che in passato numerosi ac¬ 
cordi sindacali non sarebbe¬ 
ro stati applicati per l'oppo- 
sizione dei lavoratori. I sin¬ 
dacati avevano subito pun¬ 
tualizzato che semmai sono 



Franco Marini 


stati gli atti unilaterali delle 
aziende ad alimentare la 
conflittualità. Tanto più che 
se il problema fosse solo 
quello delle garanzie, il con¬ 
tenzioso potrebbe essere ri¬ 
solto ampliando il negoziato 
a nuove relazioni industriali 
(e si è fatto riferimento al 
protocollo firmato con l’In- 
tersind per le aziende Iri) con 
verifiche e procedure molto 
rapide ai diversi livelli per 
comporre l contrasti sull’ap¬ 
plicazione delle intese. Il 
presidente della Confindu- 
stria. Luigi Lucchini, aveva 
scongiurato la rottura affer¬ 
mando che la «clausola di 
salvaguardia» non doveva 
essere intesa come un diktat, 
prendere o lasciare, ma come 
un passaggio negoziale. 

Però, lisospetto dei sinda¬ 
cati — e Caviglioli lo ha 
espresso senza mezzi termini 



ieri all’esecutivo Cisl — è che 
la Confindustria voglia «but¬ 
tare a mare anni di seria po¬ 
litica di contrattazione». Non 
si spiegherebbe altrimenti il 
rifiuto di precisare e quan¬ 
tificare la riduzione dell’ora¬ 
rio se non dopo aver «giudi¬ 
cato se le contropartite val¬ 
gano la pena di avventurarsi 
su questo terreno». Ciò signi¬ 
fica unicamente unilaterali¬ 
tà e centralizzazione. Né i 
sindacati «possono accedere 
a contropartite, come l’am¬ 
pliamento obbligatorio degli 
straordinari, che allunghino 
gli orari di fatto». 

Sarebbe «una trappola», ha 
detto Gianni Italia, della 
Fim-Cisl. Tanto più perico¬ 
losa ora che incalzano i rin¬ 
novi contrattuali; «Rischia¬ 
mo di trovarci — ha sostenu¬ 
to Sergio Puppo, della Fiom- 
Cgil — a impostare un con¬ 



tratto su quello che dobbia¬ 
mo dare e non su quello che 
dobbiamo ricevere». 

Né meno drastiche sono, 
allo stato, le pretese confin¬ 
dustriali sulla scala mobile. 
Anche prendendo a riferi¬ 
mento il sistema a fasce (ma, 
per i sindacati sono fuori di¬ 
scussione la cadenza seme¬ 
strale e il paniere), in discus¬ 
sione — lo ha ribadito Cavi¬ 
glioli — restano il loro nu¬ 
mero (3 o 5). i livelli di tali 
fasce da indicizzare al 100%, 
la distanza parametrale tra 
quella più bassa e quella più 
elevata (100-127 per la Con¬ 
findustria, 100-115 nella 
piattaforma sindacale) e gli 
stessi criteri di addensamen¬ 
to all’interno di ciascuna fa¬ 
scia retributiva. 11 dissenso, 
che Caviglioli ha definito 
«notevole», si concentra sul 
grado di copertura che gli 


imprenditori limitano a un 
salario medio di 600 mila lire 
(quindi 40%), molto più bas¬ 
so non soltanto rispetto alle 
750 mila lire della proposta 
sindacale (56% circa) ma an¬ 
che dell’ipotesi (50%) pro¬ 
spettata dal ministro Gianni 
De Micheiis al tavolo di ne¬ 
goziato per il pubblico im¬ 
piego. E ancora da esplorare 
resta il problema del recupe¬ 
ro dei decimali. In ogni caso 
questa partita non si potrà 
chiudere senza le altre, a co¬ 
minciare dall’orario: «Perché 
ridurre la contingenza altri¬ 
menti?», ha chiesto Cavlgllo- 
11. E Giorgio Benvenuto: «La 
scala mobile va cambiata 
per conquistare nuovi spazi 
di contrattazione e non per 
fare un regalo a Lucchini». 

Il sindacato non ha nem¬ 
meno intenzione di lasciarsi 
inchiodare al tavolo di trat¬ 
tativa con i soli industriali 
pubblici e privati. In questi 
giorni gli incontri s’infittl- 
scono con tutte le altre orga¬ 
nizzazioni; dal piccoli im¬ 
prenditori agli artigiani, dal¬ 
le cooperative al commercio. 
E qualche novità c’è; proprio 
Ieri la Confcommercio si è 
pronunciata per l’autono¬ 
mia negoziale, un diverso si¬ 
stema di contingenza e la ri¬ 
duzione d’orario nel contrat¬ 
ti. 

La sua, inoltre, il sindaca¬ 
to vuol dirla anche rispetto 
alia crisi del governo: «La so¬ 
luzione — ha affermato 
Franco Marini all’esecutivo 
Cisl — non può passare so¬ 
pra o al di fuori del problemi 
economico-sociaii posti da 
Cgil, Cisl e Uil». 

Pasquale Cascella 


Col contratto 
uffici 
pubblici 
aperti il 
pomeriggio 

ROMA — SI prolungherà anche al pome- 
rig^o l’apertura degli uffici della pubblica 
amministrazione? Il punto interrogativo è 
ancora d’obbllgo ma dalla trattativa in 
corso sul nuovo contratto di lavoro dei 
pubblici dipendenti pare proprio possa 
uscire una soluzione di questo tipo. Anzi, il 
governo ha addirittura posto sul tavolo 
della trattativa proprio una proposta per 
tenere aperti gli uffici sino alle 18. La pro¬ 
posta è oggetto di discussione e valutazio¬ 
ne da parte delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali (che non vogliono considerare avulsa 
da tutte le altre tematiche affrontate dalla 
trattativa, orario di lavoro in primo luogo). 
Comunque, sull'esigenza di aprire gli uffici 
pubblici giornalmente per un certo nume¬ 
ro di ore pomeridiane Cgil, Cisl e Uil paio¬ 
no concordare. 

Lunedì scorso c’è stato un incontro tra 
governo e sindacati; il governo ha ritenuto 
praticabile la proposta sindacale di ridu¬ 
zione di due ore deÌTorario settimanale; ciò 
con l'obiettivo di realizzare un sostanziale 
allineamento di tutti i dipendenti a 36 ore 
alla settimana. La riduzione (vi sono inte¬ 
ressati circa 800.000 dipendenti di cui 
600.000 della sanità) dovrebbe avvenire 

g radualmente nell’arco di 
e anni ma non potrà esse¬ 
re superiore a due ore (in 
pratica chi lavora oggi 40 
ore non potrebbe scendere 
oltre le 3 b). «Su occupazione 
e orarlo la situazione tende 
a sbloccarsi anche se non 
mancano preoccupazioni*, 
ha dichiarato Antonio Let- 
tierl. della segreteria nazio¬ 
nale Cgil. 

Sulla trattativa pesa, ov¬ 
viamente, il fatto che il sin¬ 
dacato si trova a discutere 
con un governo dimissio¬ 
nario. Comunque, I sinda¬ 
cati di categoria di Cgil, 

Cisl, Uil hanno concordato 
per un’Intensificazione del¬ 
la trattativa, sia pure a li¬ 
vello tecnico, anche nel cor¬ 
so della crisi di governo. 

In discussione vi è anche 
il problema della produtti¬ 
vità della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Per accelerar¬ 
ne l’azione e migliorare 1 
servizi 11 governo Ipotizza la 
preparazione di progetti fi¬ 
nalizzati alla maggiore 
produttività delle strutture 
pubbliche. I sindacati, in¬ 
vece, chiedono un rapido 
avvio di una fase di speri¬ 
mentazione incentrata su 
un numero limitato di pro¬ 
getti che abbiano per obiet¬ 
tivo quello di aumentare la 
produttività nei settori do¬ 
ve più urgente è l’esigenza 
di una razionalizzazione. 

Quanto alla struttura del 
salario, si è convenuto di 
adattare anche per questo 
settore il sistema di indiciz¬ 
zazione basato su fasce di 
salarlo. 


Disoccupati 
in aumento 
tra i 
giovani 
e al Sud 

ROMA — La disoccupazione continua ad 
aumentare: secondo dati Istat tra luglio e 
aprile il tasso di disoccupazione (la percen¬ 
tuale dei disoccupati sul totale delie forze 
lavoro) è aumentato al 10,6% contro il 
10,2% registrato in aprile. In luglio i senza 
lavoro erano 143 mila in più rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno; l’incremen¬ 
to è dovuto essenzialmente ai giovani in 
cerca di prima occupazione (-1-128.000) e al¬ 
le altre persone in cerca di lavoro (-1-35.000). 
Il tasso di disoccupazione è rimasto pres¬ 
soché invariato al Nord e al Centro; è inve¬ 
ce cresciuto nel Mezzogiorno. 

Quanto agli occupati, sempre confron¬ 
tando luglio ’84 e luglio ’85, i’Istat rileva un 
aumento di 176.000 unità dovuto ad una 
notevole crescita del settore terziario 
(■F391.000 unità) che ha più che compensa¬ 
to la contrazione verificatasi nei settori 
agricolo e industriale (rispettivamente me¬ 
no 63.000 e meno 152.000). In tutto gli occu¬ 
pati a luglio ammontavano ad oltre 21 mi¬ 
lioni di unità di cui circa 14 milioni di uo¬ 
mini e quasi 7 milioni di donne. 


Brevi 


Consumi eiettricitd in aumento 

ROMA — Lb «chiesta A energia elettnca in Itai» nel mese A senembre d 
Stata A cèca 16 mSardi di cMowanora. con un incremento del 4 per cento 
rispetto al comspoctdente mese dotrea che aveva a sua volta presentato un 
etcramento del 2.9 per cento nspeno ares. 

Emissione Buoni poliennali 

ROMA — 0 nwvstro dei Tesoro ha disposto remistione A Suor» pcAemai al 
12.50 par cento con scadenza primo novembre '88 per un «nporto massimo 
efi mHm mSardi A ira. 

Nuovo segretario Cgil in Piemonte 

TORINO — Emanuele Persio. 47 anr». è i nuovo generale eg^mto 

dato Cgil Piemonte, m sostituzione di Walter Cerfeda. passato aita sevetena 
rtaoonaio Fiom. 

La Cofide in Borsa 

MRANO — La Cofida (compagnia fìnanziana De Benedetti) e» Fioco, svi 
quotata ala Borsa A Milano. La domanda è ^4 stata presentata ala Cortsob 
intieme al barxlo di offene per i co>ocamento sui mercato dai 25% data 
Cohde stassa. Intanto anche la azior» dela S abauda finanziaria (sempre 
(puppo De Benedam) sono da oggF quotate ale Borse di Miano. Temo. 
Roma, a Bologna. 

Al via Centrale dei bilanci 

ROMA — I dati di blancio nclassificati e reti omogenei di 30 mie imprese 
italiana costrtueanr») i patri m onio co nos c i tivo che la Centrale dai bianc». 
società par gii studi fìttarizian costituta da Banca iTltafea. Ab» e 44 istnuti A 
credRo. m propn utenti. Le nuova società 4 stata presentata immttBì 
co nvegno presso fAssooaziona bancaria; entrerà e» fuizwne aTenzio dal 
prosseno armo 

Manifastazìone lavoratori Fiat 

TORINO — Manifastazìone dai lavoraton doto stabAmento A Des» (Màano) 
davanti ala paiazzeia dela drezxma Fiat di Corso Marconi a Tonno. I lavorate- 
ri sono praoecupati par le som dela fabbrica. 

L'Eni a Parigi 

PARIQ — R molo Saipem, sooetà deTEm. è stato formalmente «lOTato ieri 
mattine ala Borsa A P«igi ala presenza dal presidente dafante statale. 
Franco RevigRo. La Saipem è to quinta società italiana quotma nella borsa 
dala capitalo francese. Le eltre sono Fat. Monieifoon, Fatsider e OSvem. 





50 Hp vuol dire più velocitò. Hip _ hip... 

Lo nuovo Fiesto 50 benzino viaggio a 14$ km/h. E Fiesto 50 Diesel 
galoppa a 148 km/h. 

Più Hp vuol dire più km/h. Cosi ie oiRe auto si consumono 
di invidia. Hip ... hip 

Fiesto 50 benzino percorre con un litro o 90 km/h lo bellezzo di 
20.8 km. E Fiesto M Diesel oddiritturo 26.3 km. Non per niente è 
Campione Europeo di Feonomio. 

Fiesto SO. Un equipoggiomento di serie esogeroto (perfino io 
5' morcio) tutto compreso e, quel che conto, tutto rispormioto. 


• Poggiotesto regoloMi • Feretro poslerioce • lunotto termico 

• Cinture di sicurezza inerziali • Fori oiogeni • Orolo^ ditole 

• Serfle posteriore o riboltomento frozionoto (Ifi-fi) • ConsoBe (tfrfi) 

• PterSsposiziooe fnfxmto roeSo con ontenno e 4 oltopaìanii (K-B) 
„ e poi c'è Fiesto 50 Ghie, lo versione più equipoggioto che ci sio. 

Tre anni di goronzio: uno lungo protezione e tonte... rotture 
eliminate. 

Versioni: Super • Hi-Fi • Ghio * XR2. Motori: Benzina e Diesel. 

l«nz l« wRiire (atd una (opciTc (iefo geranho (Siam (entro ki (ancore perf orer.'e e 
cisntte «I a^iic lOÙO P'jnti à unmo 


[ Df enì teff L 


Nuovo fiesto 50. CovoIR oi goloppo. Consumi domoti. E prezzi mon* 
suefi. d» rendono tutti felid. 

W iatlaia. Sa strsda f pruTO dela nuova 
Tinta SO Saper beatàu i d L 8343 000 
fatto («npreso, cheti « (xno 

m ókIdso. So sircdi d ptezTO dA ncovg 

Tieita SO HTTi DicttI è d L lOillOOO 
r,/;a (ompreu, cium ai naso 

Fre-venerT. fwd Credi e ctiwm e leawrg 



Tecnologìa e temperamento. 
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24 OTTOBRE 1985 


Inps, si paga il 30 novembre? 

Rate e mini conino per chi fa autodenuncia 

Modifiche introdotte dalle commissioni Bilancio e Lavoro della Camera - Ieri ancora proteste dei commercianti - Si profila forse una 
«guerra per la direzione» deirinps - Oggi conferenza stampa del ministro del Lavoro - Cambiamenti anche per la fiscalizzazione e l’edilizia 


BORSA VALORI 01 MILANO 


Titoli di Stato 


ROMA — Scadenza ancora 
più In lài al 30 novembre; 
sanzioni meno gravi, possi¬ 
bilità di rateazioni e di age¬ 
volazioni in caso di autode¬ 
nuncia; ia Camera ha pro¬ 
fondamente modificato il 
decreto delia istangata con¬ 
tributiva» Inps. Le commis¬ 
sioni Bilancio e Lavoro, ieri, 
hanno introdotto cambia¬ 
menti anche al decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali e a quello sui condono 
edilizio. Oggi in Aula e poi al 
Senato si vedrà se la legge 
definitiva rispecchierà il la¬ 
voro dei commissari. Il go¬ 
verno si è dichiarato contro 
le modifiche, richieste da 
quasi tutti i gruppi. Vediamo 
prima di tutto la vicenda 
deilTnps, che riguarda mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
e tantissime aziende, artigia¬ 
ni e commercianti. 

Da qualcuno è stato già 
definito un mini condono, 
per le possibilità che offre di 
evitare o attenuare l’effetto 
di sanzioni che da più parti, 
nel giorni scorsi, erano state 
definite vessatorie. Il decre¬ 
to, presentato il 20 luglio 
scorso dal ministro dei Lavo¬ 
ro De MIchelis, comportava 
il raddoppio dei contributi 


dovuti all’Inps e non versati 
a quella data: la scadenza, 
fissata in un primo tempo al 
20 ottobre, era stata già pro¬ 
rogata al 20 novembre. Ora 
le commissioni l’hanno spo¬ 
stata ancora in avanti, al 30 
novembre. 

Oltre alle aziende e al la¬ 
voratori autonomi — da 
tempo interessati ad un re¬ 
cupero di evasione contribu¬ 
tiva totale o parziale — nella 
minaccia dei decreto erano 
incappate anche migliala di 
famiglie, per errori commes¬ 
si nel versamenti dei contri¬ 
buti per le 'Colf» neH’uitlmo 
decennio. Un fatto che ha 
amplificato enormemente 
l’impatto del decreto, nono¬ 
stante questa partita sla, dal 
punto di vista finanziario, 
davvero minima per l’Inps. 

Ora le commissioni della 
Camera hanno anche stabi¬ 
lito che il pagamento (per 
tutti) potrà anche avvenire 
ratealmente, purché le 
aziende o le persone interes¬ 
sate ne facciano richiesta en¬ 
tro il 30 novembre. La ratea¬ 
zione non potrà superare i 12 
mesi. Un’altra importante 
modifica stabilisce che il pa¬ 
gamento può avvenire attra¬ 
verso la cessione di crediti, 


vantati dalle aziende nel 
confronti dello Stato o di al¬ 
tre amministrazioni pubbli¬ 
che. Un articolo che sembra 
fatto apposta per le aziende 
municipalizzate di trasporto, 
che devono enormi cifre al¬ 
l’Inps e che a loro volta 
aspettano sovvenzioni o pa¬ 
gamenti dallo Stato e dal Co¬ 
muni. 

Infine viene premiata 
l’autodenuncia e stabilita 
una gradualità di multe a se¬ 
conda della gravità dell’o¬ 
missione o del ritardo. I con¬ 
tribuenti che si autodenun- 
ciano, invece di pagare il 
100% in più, avranno una 
penalità del solo 25%; quelli 
la cui infrazione sia stata ac¬ 
certata dagli enti previden¬ 
ziali, pagheranno il 30% in 

f iiù se 11 ritardo è contenuto 
n 30 giorni, il 50% in più tra 
I 30 el 60 giorni di morosità. 

Ieri — mentre le commis¬ 
sioni lavoravano a ritmo ser¬ 
rato — si sono avute nuove 
proteste delle organizzazioni 
del commercianti, che han¬ 
no rilevato errori materiali e 
di accertamento da parte 
deil’Inps. Come abbiamo già 
scritto ieri, il presidente 
uscente dell’Istituto, Rugge¬ 
ro Ravenna, ha aperto un’in¬ 


chiesta su tutta la vicenda. 
Un’inchlesta-blltz, diciamo, 
perché ne ha chiesto l risul¬ 
tati entro domani, data in 
cui si riunisce 11 consiglio di 
amministrazione dell’Istitu¬ 
to. 

C’è già chi Inquadra que¬ 
sta discussa storia di contri¬ 
buti nella prossima scadenza 
di un altro mandato (oltre 
quelli, rinnovati o In via di 
definizione, del consiglio e 
della presidenza); il direttore 
generale, Luciano Fassarl. 
•scade» fra due mesi e l’at¬ 
tuale vice direttore, Billla, è 
anche il responsabile del 
centro elettronico, su cui 
qualcuno ha inteso «scarica¬ 
re» l’Incomodo peso di tutta 
la faccenda. Ieri il responsa¬ 
bile previdenziale della Cgil, 
Carlo Bellina, ha definito 
«eccessiva» l'iniziativa di Ra¬ 
venna. Per oggi, comunque, 
il ministro del Lavoro De Mi- 
chelis ha annunciato una 
«importante» conferenza 
stampa sull’Inps. Che ne 
sappia e ce ne voglia dire 
qualcosa di più proprio lui. il 
promotore del decreto-stan¬ 
gata? 

Nadia Tarantini 



Alle Coop consumo piace ia Gs 
ma la Lega vuole tutta la Sme 

La Fincooper, fìnanziaria delle cooperative, disposta a tirar fuori 120 miliardi entro 
novembre come caparra da versare all’Iri per l’acquisto di tutto il gruppo alimentare 


ROMA — Alle cooperative di 
consumo non place l’acqui¬ 
sto della Sme In blocco. Pre¬ 
ferirebbero comprare solo 
grandi spezzoni della finan¬ 
ziaria alimentare pubblica: 
la catena di supermercati Gs 
e degli autogrill Pavesi. Ma 
l’operazione cosi congegnata 
non è possibile: Tiri e le Par¬ 
tecipazioni statali hanno ri¬ 
petuto più volte che vogliono 
vendere tutto il complesso. 
Quindi le Coop di consumo si 
ritirano, almeno per il mo¬ 
mento, dall’affare. Rimane 
In lizza però la Lega: l’orga¬ 
nizzazione centrale è tuttora 
interessata all’acquisto delia 
finanziarla alimentare e ri¬ 
badisce che andrà avanti co¬ 
munque «consumo o non 
consumo». 

La riluttanza delle Coop di 
consumo non è una novità. 
Voci In questo senso circola¬ 
vano già da diverso tempo; 
ieri questa fetta deH’organiz- 


Mediobanca 
Cuccia non 
sarà nemmeno 
consigliere? 


zazione ha fatto un altro 
passo nell’ottica del disimpe¬ 
gno. Durante la riunione del¬ 
la Direzione della Lega che 
doveva prendere decisioni 
importanti per l’acquisto 
della Sme. le Coop di consu¬ 
mo hanno espresso di nuovo 
la loro perplessità. Il dissen¬ 
so non e stato formalizzato e 
non c’è stato nessun voto, 
ma è evidente che, anche 
senza 11 crisma dell'ufficiali¬ 
tà, a questo punto 11 «Consu¬ 
mo» sembra farsi da parte. 

Alia Lega sostengono che 
questa defezione non è affat¬ 
to da sottovalutare, ma che 
non compromette l’intera 
operazione; roblettlvo del¬ 
l'acquisto della Sme rimane 
e la Lega si dice disposta ad 
onorare tutti gli impegni che 
l’Irl pretende dai concorrenti 
(gli altri quattro, come è no¬ 
lo. sono la Bulloni di Carlo 
De Benedetti, Barllla-Ferre- 
ro-Berlusconl-Coop bianche. 


la Cofima deU’lndustrlale 
campano Giovanni Fimianl 
e Antonino La Rosa, uomo 
d’affari italo-venezuelano). 

La Lega è disposta a tirar 
fuori, ad esemplo, 120 mi¬ 
liardi entro la fine di novem¬ 
bre equivalenti al 20 per cen¬ 
to dell’offerta di acquisto 
della Sme e pretesi dall’Irl 
come garanzia fidejussorla 
(in pratica una sorta di ca¬ 
parra). La volontà di andare 
avanti nonostante la poslzo- 
ne del «Consumo» e stata 
espressa dal responsabile fi¬ 
nanziario della Lega, Ettore 
Dazzara: «Si tratta di un In¬ 
toppo che però non cl Impe¬ 
disce di restare in gioco: 11 
problema si può risolvere. 
Bisogna tener conto che 11 
movimento cooperativo ha 

K rocedure diverse da una 
olding e processi decisiona¬ 
li con molti passaggi che 
possono coinvolgere tutti o 


una parte degli associati. 
Anche dal punto di vista tec¬ 
nico la Fincooper (la finan¬ 
ziaria della Lega) può varare 
la garanzia fideiussoria an¬ 
che senza 11 contributo del 
consumo». 

Gli alimentaristi della 
Cgil, intanto, ribadiscono la 
loro proposta di una gestione 
unitaria per la Sme la quale 
prevede che le Partecipazio¬ 
ni statali restino nel gruppo 
In cui vengono associati gli 
imprenditori privati interes¬ 
sati ed il movimento coope¬ 
rativo. «In questo modo si 
realizzerebbero sinergie im¬ 
portanti e si scongiurerebbe 
una guerra al coltello tra 1 
gruppi». Guerra che, nono¬ 
stante tutte le polemiche del 
mesi passati, è inevitabil¬ 
mente destinata ad avere se¬ 
guiti. L’impressione è che 
passerà ancora molto tempo 
prima che sull’affare Sme 
cali il sipario. 






MILANO — Dopo 38 anni di permanenza alla guida di Me¬ 
diobanca Enrico Cuccia rinuncia ad entrare nel consiglio di 
amministrazione deH'istltuto? Avrebbe già scartato la pro¬ 
posta di diventare presidente onorario e ora si appresterebbe 
a rifiutare anche quella di consigliere nel caso in cui i soci 
non trovino Tunanimità sul suo nome.La collocazione di 
Cuccia ieri è stata al centro di una riunione delle tre banche 
di interesse nazionale: Comit e Credito italiano si sono schie¬ 
rate per la riconferma di Cuccia in consiglio come rappresen¬ 
tante dei soci privati, il Banco di Roma no. 


ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 


il fisco 

Rema MJano 


D Da dieci ansi abbonani significa: 

essere tempestieanieate infoimati sulle aitine disposixioai tributaiie 

Q avere una raccolta a disposizione per la emsultazioae celere 

Sconoscere gli adempimenti che la legge tributaria ia^eae di 
osservare agli operatori economici 

4 evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata cono scenz a o errata applicazione delle leggi 
tributarie 


Un minimo coeto, dedncibUe, che consente 
di conoscere e applieaze meglio le leggi tiibntazie vìgenti 


il fisco 



in edicola a L. 6000 o ia abbonamento 

Nei primi 30 numen 1965 (40 a fin* anno) ha fenùto aoli abtonaU 4724 pagina ìn d a pa n aaM* 
infoimazìQRa tiibuuha. cemmaia di conunanti àttarpreiatiTi ad aspbcanvi. lunghi inserti gratuiti, 
tutte la leggi tribauria a i decrati tnaiisianali pubbbcati sulla Gaantta Ufficiale, centmaia di 
cucoUii e note minàiariali aspbca&ve. eantinaia di daosioni (Mie Conmuanani tnbutan* a di 
Cassaaona, centinaia di risposte granai* ai (luenti dei lettori, mdia. Nel 1966 i numati saranno 48, 
la Rivisu uacirà ogni settimana, escluso agosto, a si potranno raccot^cra in 4 «olumi.contaniton. 
« e in più le dispense 1986 del tlono teorico-pratico di dirino tributario'' (formato da 60 
dispense già fràbblicate dal n. 22(1965 fino al 30.6.1967). 


19 nnmeii de *il fisco** gratis 

Abbonamento 1966,48 nnmarL Pagando L 220.000 antro il 10 dicambt* 1965 si avrà 
dizinp granàtamaim ai 19 numaii (dal 22 al 40) (M 19tt oontanami le prima dispanat 
del Xbcsoiaorieo-pnOeo di dàino cibmario-.V a r ian ia n to con asaagno bancario non 
nufBiìtiils n mi ni 11 n liUUinnTiiiTinniiirT! ~il inala Mai lini TI tmiTiltnmi 

Td. 06(310076-317238 


MILANO — In Italia circola¬ 
no 19 milioni di biciclette, 6 
milioni scarsi di ciclomotori 
e quasi un milione e mezzo di 
moto e scooters. E* il mondo 
delle due ruote, oggetto di 
passioni sconfinate e di pole¬ 
miche interminabilL II mese 
prossimo, alla Fiera di Mila¬ 
no, celebrerà la sua grande 
festa al 49” salone intema¬ 
zionale del ciclo e del moto¬ 
ciclo, una manifestazione 
che raccoglie tutti 1 maggiori 
produttori del mondo, con le 
ultime novità del mercato, e 
che attira di anno in anno 
una folla crescente di appas- 
sionatL Dal 20 al 22 novem¬ 
bre l'esposizione sarà riser¬ 
vata agli operatori. Poi, dal 
23 al 27, si apriranno le porte 
al pubblico, e almeno 800.000 
persone, in massima parte 
ragazzi e ragazzini, pagando 
5.000 lire di biglietto potran¬ 
no vedere, toccare, confron¬ 
tare migliala di modelli delle 
più diverse case. 

n salone di novembre si 
apre all’insegna di un cauto 
ottimismo. Per la prima vol¬ 
ta da cinque anni a questa 
parte, nel primi nove mesi 
deU’SS li mercato delle due 
ruote ha fatto registrare una 
discreta espansione. Non 
tanto da recuperare le quote 
perdute In questo periodo di 
contrazione, ma abbastanza 
da superare 1 livelli infimi 
toccati nel corso del 1984. 

La produzione di biciclette 
si mantiene sul milione e 
700.000 pezzi ogni nove mesi, 
dimostrando una certa sta¬ 
bilità. Quella delle moto ha 
raggiunto nel periodo In 
questione 1 248.000 pezzi, il 
6,7% in più rispetto al primi 
nove mesi deir84, ma ancora 
il 5,3% in meno rispetto allo 
stesso periodo del 1983. Le 
Immatricolazioni sono cre¬ 
sciute del 241% rispetto al- 
l’anno scorso; le esportazioni 
sono cresciute di quasi 11 
30%. ma le importazioni 


in particolare dal Giappone 
— sono cresciute molto di 
più, toccando nel solo settore 
dei motocicli un Incremento 
di ben il 175%. 

Difficile dire le ragioni di 
questo andamento del mer¬ 
cato. Non v’è dubbio che nel¬ 
l’ultimo decennio è profon¬ 
damente cambiato 

IMdenUkit* dell’utente delle 
due ruote. La moto, e anche 
la bicicletta, almeno nelle 
grandi aree urbane, non so¬ 
no più II mezzo di trasporto 
•povero» del «poveil». di quel¬ 
li che non possono permet¬ 
tersi le quattro ruote. 

Clamoroso l'esemplo di 
Milano, dove è stato chiuso il 
centro storico al traffico pri¬ 
vato, ma non alle due ruote. 
Da marzo a settembre (pri¬ 
ma e dopo l’esperimento, 
quindi). Il numero delle due 
bici e delle moto che hanno 
fatto ingresso nel centro cit¬ 
tadino dalle 7 alle 20 è addi¬ 
rittura triplicato. Erano cir¬ 
ca 10.000, pali al 6% del traf¬ 
fico totale a marzo, sono di¬ 
ventate oltre 32.000, pari a 
quasi 11 20% del totale. 

Scrollatesi di dosso una 
certa Immagine di povertà e 
di civiltà agreste, la biciclet¬ 
ta e la moto si sono dunque 
•riciclate», offrendosi come 


I Tendenze 


L'indice Mediobsncs del merceto etionario italiano ha fatto registra* 
re quota 163.62 con una variationa al ribasso dello 0,26% (164,09). 
L'indice globale Comit (1972*100) ha raggiunto quota 395,89 
(397.75) con una variazione negative dello 0,47%. li rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, é stato pari 
a 12,783 par cento (12,797 per cento). 


I Azióni 


Chiù». Vir. % Titolo 


Titolo Chiù». 
BTN-10T87 12% 


BTP.1AP86 14% 
BTP.IFBSa 12% 
BTP-IGtee 16% 
Bir-IGESZ 12,6% 
BTP.UGBB 13.S% 
BTP.1MZB8 12% 
BTP.IOTBB 13.6% 
CASSA OP-CP 97 10% 
CCTECU 62/69 13% 


CCTECU 82/89 14% 


CCT ECU 83/90 11.S% 
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Gioì Ri 


CCT EFIM AGSa INO 


CCT ENI AGSa INO 


CCT EBB7 INO 


CCT-FBSS INO 


Tra Usa e Cee 
aria di guerra 
degli spaghetti 

Se non ci sarà accordo sugli agrumi, il primo 
novembre scatteranno i dazi sulla pasta 


ROMA — Toma la guerra della pasta? Per il momento la parola 
spetta ancora alle diplomazie, ma non è detto che tra una settima¬ 
na si ritorni airepertura delle ostilità così faticosamente sospese ai 
primi di luglio. Il 31 ottobre, infatti, scade il termine concordato 
tra Usa e Cee per risolvere la controversia sugli agrumi (gii ameri¬ 
cani accusano gli europei di discriminare la produzione d’oltreo- 
ceano): se non si arriverà ad un accordo, scatteranno come ritorsio¬ 
ne i dazi americani sulla pasta decisi questa estate, ma poi sospesi. 

La Cee vuole evitare che la controversia (legeneri in una vera e 
propria guerra commerciale; e ne hanno discusso i ministri degli 
Esteri della (Comunità che in una dichiarazione rilasciata al termi¬ 
ne dell’incontro affermano che «è importante evitare una prolife¬ 
razione dei punti di controversia bilaterale con gli Stati Uniti». 
Proprio per evitare che il 1* novembre scattino i dazi sulla pasta, i 
ministri degli Esteri hanno reso noto che la Cee è disposta a venire 
incontro alle richieste avanzate dagli americani sulle loro esporta¬ 
zioni di frutta in scatola. 

IHittavia. i tempi per un accordo sono molto stretti. Le ritorsio¬ 
ni minacciate dagli americani sono state sospese con la clausola 
che si trovasse una soluzione alla vicenda degli agrumi entro il 
mese di ottobre. Le settimane sono passate ma le trattative non 
hanno fatto registrare alcun progresso. C’è adesso da sperare che 
in questi ultimi giorni ti possa arrivare ad una svolta decisiva. Le 
eventuali misure americane sarebbero particolarmente pesanti so¬ 
prattutto per rindustria italiana. Le nuove tasse sugli spaghetti di 
uaportazione butterebbero di fatto fuori mentito la pasta Cee e 

J iufhdf quella italiana che ne rappresenta la fetta più consistente, 
nfatti, nel 1984 dai paesi della Comunità è stata esportata negli 
Usa {Mista alimentare per un valore di 36 milioni di dollari (45,5 
iniliardi à lire 1984) di cui ben 35 milioni (44.1 miliardi di lire) 
vénivano dairitalia. Una perdita, inoltre, che è ancora più pavé in 
prospettiva se si considera che il mercato americano della pasta 
sta conoscendo una fortissima espansione: dal 1980 al 1984 l’e¬ 
xport italiano è passato da 26,7 milioni di libbre a 110 milioni. 
Attualmente, le es{K}rtazionì italiane coprono circa il 3,5% del 
mercato interno Usa. ma la pasta «made in Italy» sta conoscendo 
un crescente successo tanto che i {lastai italiani ritengono di {loter 
arrivare in qualche anno, ispaghetti war» {lennettendo, a rispon¬ 
dere al 5% della domanda dei consumatori americani. Secondo 
stime recenti, in Italia esistono 236 aziende produttrici di pasta 
alimentare localizzate |>er il 54% nel sud con un totale di 12.500 
addetti. La produzione annua si aggira sulle 800.000 di tonnellata 
dì cui 300.0ÒO destinate aH’esjiortazione. 
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suluzlone Individuale, di li¬ 
bertà e di movimento agli 
abitanti delle grandi città 
sempre più soffocate dal 
traffico. E all’industila delle 
due ruote si schiudono le 
prospettive di una nuova 
primavera. 

Che siano poi 1 •motorini» 
la fonte di tanti Incidenti, I 
responsabili del settore Io 
negano recisamente, dati al¬ 
la mano, tentando di dimo¬ 
strare anzi che i veri colpevo¬ 
li sono gU autobus. 1 quali 
però viaggiano quindici ore 
al giorno tutti I giorni, e non 
pochi minuti quando è bel 
tempo. Sono statistiche, in- 
somma, che a nostro perso¬ 
nalissimo parere meritano 
una revisione. Il problema 
della sicurezza quindi resta, 
e in proposito è Interessante 
una novità che sarà speri¬ 
mentata al salone di Milano. 
La Nolan, casa produttrice 
di caschi per motociclisti, ha 
messo a punto con un perso¬ 
nal Olivetti M24 una Inedita 
•guida alla scelta del casco* 
computerizzata, per sceglie¬ 
re il modello effettivamente 
più aderente alle proprie esi¬ 
genze. Si annunciano Inte¬ 
ressanti novità In questo 
campo anche per i ciclisti. 
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Al tano mer cs te stanno tontamente prendendo carpo le 
norme di eutoregolementezione. GS opvatori hanno in¬ 
fatti convenuto di procedere ed una tchiemata» dai titoS 
s più contenute Effusione, con aprezzi e mantenere», 
vale e dre con la rìtovezione derosoBaziona estreme 
minima e massime ri prszzo au oà tono avvenuti gS 
•cambi. Ieri si A proceduto penanto aOa prima stesura ri 
un fistino u f feo fio» 
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In occasione della pubbli¬ 
cazione del suo secondo ro¬ 
manzo D’amore e d’ombra, 
Isabel Allende, nipote delio 
statista cileno ucciso, scrit¬ 
trice e giornalista nata nel 
1942 e attualmente esiliata 
in Venezuela, ha concesso 
all’Unità questa Intervista. 
— Qual è il confine tra 
realtÀ e finzione nel tuo 
universo narrativo? 

•£ una domanda difficile 
perché non riesco a tracciare 
una linea fra realtà e finzio¬ 
ne. Per me è una linea di fu¬ 
mo che al minimo alito di 
vento svanisce. In qualche 
momento, credo, avrei potu¬ 
to affermare agli inizi di que¬ 
sta avventura che 1 perso¬ 
naggi li ho presi dalla vita 
reale, che sono il frutto di in¬ 
terviste e registrazioni e che 
parte di essi costituiscono il 

f >rodotto accumulato fin dal- 
a mia infanzia. Ma adesso, 
dopo aver vissuto intima¬ 
mente con loro e con queste 
storie, dopo averli avuti nel¬ 
la mia casa, tanto che ancora 
convivono con me, non so 
più davvero se realmente so¬ 
no veri o solo frutto dell'lm- 
maglnazion.e*. 

— Dunque tu parti da un’e¬ 
sperienza di vita che non 
solo ti permette di conosce¬ 
re i tuoi personaggi nella 
realtà ma addirittura di ri¬ 
viverli e ricrearli in lettera¬ 
tura? 

«Sì, Come tl ho già detto 
mi è difficile tracciare un li¬ 
mite perché 1 miei personag¬ 
gi e le loro storie non sono 
totalmente frutto dell’inven¬ 
zione: li prendo sempre nella 
loro autenticità reale per In¬ 
fine incorporargli altri ele¬ 
menti. Faccio un lavoro che 
è più giornalistico che frutto 
di pura fantasia, perché in¬ 
terrogo molto, parlo a lungo 
con la gente, ascolto e quan¬ 
do Incontro la persona che 
ritengo indispensabile per 
un mio personaggio, la cat¬ 
turo con una ragnatela e non 
la lascio muovere fino a 
quando non si converte in 
ciò che mi sono proposta, fi¬ 
no aU’ultlma scena». 

— Mai scritto i tuoi due ro¬ 
manzi in Venezuela. Ma c’é 
un contorno più specifico, 
quello del tuo paese per 
esempio? 

•Ho voluto descrivere un 
paese iatlnoamericano op- 

f iresso dalla dittatura o con 
a stessa traiettoria. E come 
si vede in La casa degli spiri- 
ti e più esplicitamente in 
D’amore e d'ombra, può es¬ 
sere qualsiasi paese latinoa- 
merlcano. In realtà non si 
menziona mal il Cile perché 
cosi avevo maggiore libertà 
di movimenti nella storia e 


non ero costretta ad essere 
molto rigorosa sugli aspetti 
politici, sociali e storici. £ ho 
scritto in Venezuela, in esi¬ 
lio, cose che credo non avrei 
mal potuto scrivere in Cile... 
perché sono il prodotto della 
nostalgia, della memoria che 
dava i primi segni di resa e 
del desiderio di recuperare 
un mondo perduto, di resu¬ 
scitare i morti e riunire i di¬ 
spersi». 

— Che succede quando un 
giornalista decide di diven¬ 
tare scrittore? 

•Quasi tutti gli scrittori la¬ 
tinoamericani sono stati 
giornalisti o continuano ad 
esserlo e quasi tutti i giorna¬ 
listi desiderano diventare 
scrittori. Nel mio caso, sento 
che il giornalismo mi ha aiu¬ 
tato e insegnato ad utilizzare 
la parola, a trasformare ciò 
che vedo, ciò che osservo, oò 
che ascolto in un testo. Mi ha 
insegnato a conoscere il let¬ 
tore, ad Intrappolarlo fin 
dalle prime sei righe e ad as¬ 
soggettarlo perché non mi 
sfugga; a cercare con una 
certa obiettività, a raggiun¬ 
gere un alto grado di osser¬ 
vazione della realtà e capaci¬ 
tà di sintesi. E, soprattutto, 
la padronanza del linguag¬ 
gio, la conoscenza approfon¬ 
dita di questo strumento che 
è 11 fine ultimo del buon gior¬ 
nalista e del buon scrittore». 
— Significa allora che ap¬ 
plichi un metodo ben defi¬ 
nito dì lavoro? 

•Appunto. E il risultato di 
quanto mi ha insegnato il 
giornalismo e la mia espe¬ 
rienza di scrittrice di teatro. 
C’è molto metodo e molto la¬ 
voro nella elaborazione delle 
mie opere. È certo che quan¬ 
do scrivo lo faccio con piace¬ 
re e con molto impulso, ma 
ciò non vuol dire che mi sie¬ 
da a scrivere e che il tutto lo 
lasci come viene. Ricerco, 
studio, faccio un lavoro di 
documentazione in cui ap¬ 
plico il metodo giornalistico 
per avere sottomano tutto il 
materiale possibile per poi 
rielaborarlo minuziosamen¬ 
te affinché, a livello di lin¬ 
guaggio, risulti il più corret¬ 
to possibile. Il teatro, per 
esempio, mi ha trasmesso la 
sensibilità scenica. Io visua¬ 
lizzo molto le scene, mi pro¬ 
pongo la narrazione quasi 
come una pellicola Le mie 
immagini e i miei personag¬ 
gi si muovono su di uno sce¬ 
nario enorme che potrebbe 
essere il mondo. Li immagi¬ 
no fisicamente, li annuso, 
sento i personaggi come se 
fossero àrsone di un palco- 
scenico. Infine, applico un 
metodo molto personale; un 
vero e proprio lavoro che non 



«Vivo in esilio, ma il terrore non mi abbandona. Ir 
compito più bello e diffìcile è, di tutto ciò, fare 
letteratura»: parla Isabel Allende, parente dello 
statista, autrice del nuovo «D’amore e d’ombra» 


Io, scrittrice cUena 



A un anno dalla pubblicazione presso Feltrinelli de La casa 
degli spiriti df Isabel Allende esce in questi giorni — della 
stessa autrice e presso lo stesso editore — D’amore e ombra. 
Un romanzo che, come consuetudine, nell’area ispanica è già 
motivo di polemiche e accuse e. Invece, nel resto dell’occiden¬ 
te di Interesse e curiosità. Soprattutto perché si tratta di una 
scrittrice, forse la prima latlnoamericana, che vive il mo¬ 
mento folgorante del riconoscimento internazionale. Né rea¬ 
lismo magico, né realismo socialista, tantomeno romanzo 
rosa — come vanno sostenendo da più parti — nessuna delle 
etichette schema tiehe crediamo si essano applicare all’ope¬ 
ra dell’Allende. 

Si tratta di un serio tentativo da parte dell’autrice di af¬ 
frontare, evitando qualsiasi sperimentalismo tanto In voga 
negli anni 70, una tematica sempre attuale almeno nella 
sfera di quel mondo che si chiama America latina: la dittatu¬ 
ra e resino. Ma a differenza dell’ampia letteratura che ha 
trattatogli stessi temi, in D’amore e ombra sono filtrati dalla 
quotidianità, dall’esperienza della gente comune, prescin¬ 
dendo dalla posizione sociale, dalla condizione esistenziale e 
materiale con un’analisi condotta con dignità e senza pieti¬ 
smi. Indubbiamente slamo ben lontani da un trattato politi¬ 
co: è un mondo fittizio che si edifica partendo dalla realtà, 
sostenuto da una struttura classica in cui si sviluppa su piani 
paralleli — come indicato nel titolo stesso — una storia d’a¬ 
more autentico, ammantato dall’ombra dell’orrore di una 
società che vive sotto il tallone di ferro della dittatura. 

•Questa è la storia di una donna e di un uomo che si ama¬ 
rono in pienezza, salvandosi così da una esistenza volgare. 
L’ho serbata nella memoria, custodendola affinché il tempo 
non la sciupasse ed è solo ora, nelle notti silenziose di questo 
luogo, che posso infine raccontarla. Lo farò per loro e porgli 
altri che mi confidarono le proprie vite dicendo: prendi, scrivi 
affinché non lo cancelli il vento». Inizia così una storia emo¬ 
zionante in cui l’Allende intreccia finzione e realtà, introdu¬ 
cendoci alla scoperta di un mondo esteriore e intimo con una 
prosa che, nonostante registri degli alti e bassi, riesce a crea¬ 
re una intensa atmosfera nel racconto. 

Lasciamo la trama al gusto e alle considerazioni del letto¬ 
re, insistiamo però sul/a sobrietà, la tenerezza, il patetismo o 
l’orrore che suscita la complicità, che induce alla riflessione. 
Insamma, un’impressionante testimonianza di un mondo in 
cui predomina l'irrazionalità e che si compiace nella violenza 
e nella morte; lontana forse dall’esercizio letterario •puro*, 
con il proposito, complice una buona prosa narrativa, di in¬ 
trodurci oltre l’esteriorità e indagare nell’essenza del politi¬ 
co, del sociale, dell’ideologico e fondamentalmente dell’uma¬ 
no e del privato in tutte le loro angolazioni. Un romanzo che 
segna una crescita dell’Allende scrittrice e sottolinea un salto 
qualitativo rispetto aLa casa degli spiriti che, pur essendo un 
eccellente romanzo, era pervaso da evidenti echi alla Garcia 
Marquez. Echi che in quest’ultimo lavoro vengono superati 
con talento, acuto mestiere e rigore D’amore e ombra è in¬ 
samma un libro che in vitiamo a leggere. Anche perché lascia 
aperta la porta alla speranza. Come nell’ultima e delicata 
frase che, prima dell’esilio sintetizza quanto narrato: •£, ne¬ 
gli anni successivi, quella parola avrebbe segnato i loro desti¬ 
ni: ritorneremo, ritorneremo...*. 

f, r. a. 


■ Baseball e cocaina 

Uno psicologo che non vuol 
fare il suo nome, esperto di 
problemi di droga, è stato as¬ 
sunto come consulente della 
Lega americana di baseball 
professionistico a breve di¬ 
stanza dal coinvolgimento di 
quattro star del baseball ame¬ 
ricano in una storia di cocai¬ 
na. Sorvegliando il telefono di 
uno spacciatore, la polizia 
aveva intercettato le loro ri¬ 
chieste. Ne nacque un vero e 
proprio caso nazionale, ali¬ 
mentato dalle dichiarazioni 
dei quattro giocatori sull'uso 
abituale di cocaina e di anfe¬ 
tamine in tutti gli ambienti 
del professionismo sportivo 
americano. 

L’indagine dello psicologo 
confermò, sostanzialmente, la 
validità delle denunce. I tossi¬ 
comani sono pochi, secondo 
lui, ma l’uso è molto fr^uen- 
te. Giovani, annoiati e pieni di 
soldi, i giocatori di baseball 
sono clienti interessanti per 
gli spacciatori di droga. Du¬ 
rante la stagione agonistica, 
essi viaggiano di continuo, co¬ 
stretti come sono a giocare 
Ógni giorno da un calendario 
che sfratta al massimo la loro 
attività e il reddito che essa 
fornisce attraverso la tv, gli 
sponsor, le scommesse e il 
pubblico. Soli in albergo la se¬ 
ra, privi di un radicamento fa¬ 
miliare e sociale, essi hanno 
un problema reale di impiego 
del tempo. A differenza di ciò 
che accade per altri sportivi 
(ciclisti, cestisti, calciatori), 
inoltre, l’uso programmato di 
farmaci stimolanti (cocaina o 
anfetamine) comporta per lo¬ 
ro un rischio piuttosto mode¬ 
sto. Lo sforzo cui ci si sottopo¬ 
ne con il baseball è uno sforzo 
di nervi prima e più che un 
grande sforzo fisico. I livelli di 
concentrazione e la rapidità di 
esecuzione possono essere ad¬ 
dirittura migliorati dall’uso 
accorto di droghe. Stanchi per 
aver bevuto la sera o dormito 
poco la notte, i giocatori pos¬ 
sono trovare in esse un aiuto 
notevole per mantenere alto il 
livello delle loro prestazioni. 

Quello che accade ai gioca¬ 
tori di baseball, sottolinea lo 
psicologo, accade del resto a 
molti altri. Consuma saltua¬ 


riamente cocaina negli Usa un 
terzo circa della popolazione 
adulta. Ne fa consumo abitua¬ 
le una quota rilevante delle 
persone di «successo». Relati¬ 
vamente rare, le tossicomanie 
si manifestano in persone ben 
protette dal punto di vista so¬ 
ciale ed economico attraverso 
la rovina finanziaria apparen¬ 
temente improvvisa, in realtà 
preparata da una serie di er¬ 
rori collegati aU’euforia e al¬ 
l’ansia determinata dall’uso 
eccessivo di coca. Assai più 
spesso, però, il consumo resta 
tale. Come nel caso, appunto, 
dei giocatori di baseball, sco¬ 
perti per caso dalla polizia du¬ 
rante un’indagine di routine. 

■ Una immagine nnova 

Il discorso, come si vede, 
viene proposto con grande 
semplicità. Si parla di droga 
oggi come di un bene di consu¬ 
mo entrato di prepotenza nel¬ 
le abitudini di una parte am¬ 
pia della popolazione. In Ame¬ 
rica e da noi. l'idea di una 
compatibilità della droga con 
la vita delTuomo moderno si 
va facendo strada in settori 
sempre più grandi dell’opinio¬ 
ne pubblica. Fatto evidente 
nel caso di cui ci stiamo occu¬ 
pando se è vero che i quattro 
giocatori hanno continuato a 
giocare senza essere oggetto 
di attacchi particolari e se è 
vero che nessuno ha sentito la 
necesàtà, negli Usa, di pro¬ 
porre leggi simili a quelle vi¬ 
genti da noi, do\’e il controllo 
antidoping è obbligatorio an¬ 
che nello sport professionisti¬ 
co. Fatto evidente ancora, ne¬ 
gli Usa e in Europa, nel caso 
della squalifica a vita dell’a¬ 
tleta bulgara detentrice del 
record mondiale di salto in al¬ 
to; una squalifica percepita e 
presentata da molti come 
ineccepibile dal punto di vista 
regolamentare ma probabil¬ 
mente eccessiva dal punto di 
vista sostanziale. Con una dif¬ 
ficoltà non irtilevante dal 
punto di vista del metodo, per¬ 
ché risposte di questo genere 
sono in effetti assai più ragio¬ 
nevoli di quelle basate sulla 
demonizzazione della droga, 
ma aprono un varco profondo 
aH'interno di una strate^ di 
prevenzione centrata sul pre- 


Baseball e cocaina: il «caso» americano chiede una 
riflessione. Come saranno le tossicomanie del 2000? 

Un marketing 
dì lusso 
per la droga 



giudizio e sulla paura. Non si 
era ragionato a lungo sullo 
sport come antidoto delle tos¬ 
sicomanie? Che effetto farà 
nelle teste dei giovani e dei 
giovanissimi l’idea per cui do¬ 
po le star del rock anche quel¬ 
le sportive usano abitualmen¬ 
te e senza conseguenze evi¬ 
dente droghe illegali? 

■ Un mercato 
in evoluzione 

Il fatto appare tanto più 
preoccupante se si riflette sul 
modo rapido ed efficace in cui 
l’impresa criminale sta ade¬ 
guando, al nuovo stereotipo, 
organizzazioni di vendita e 
tecniche di marketing. È di 
questi giorni l’esperienza di 
un giornalista romano che gi¬ 
rando in compagnia di consu¬ 
matori abituali per piazze e 
periferie, ancora pochi mesi 
fa letteralmente invase daH’e- 
roina, si è scontrato con una 
difficoltà assolutamente im¬ 
prevista. ’lVovare eroina da 
strada, a Roma, è og^ assai 
difficile. Generalizzabile alle 
altre grandi città del nord e 
del centro, accompagnata da 
una diminuzione ormai nettis¬ 
sima, la mancanza di droga 
nei luoghi in cui era facilissi¬ 
mo trovarla non dipende (Io 
dicono con chiarezza i dati sui 
sequestri e sui profitti dell’im¬ 
presa criminale) da un guasto 
dell’apparato di distribuzione 
o da un blocco d^li approvvi¬ 
gionamenti. Indica, più con¬ 
cretamente, la scelta di un’or- 
ganizzazione che si muove su 
canali nuovi, evitando il pas¬ 
saggio ormai inutile (o troppo 
pencoloso) dello spacciatore 
tossicomane. Puntando in pro¬ 
spettiva su clienti insieme più 
ricchi e meno disperati. Sui 
consumi invece che sulle tos¬ 
sicomanie. 

■ Nord e Sod 

L’episodio del baseball è in¬ 
teressante, a questo punto, per 
verificare le corrispondenze 
in atto tra un mutamento cul¬ 
turale sostanzialmente positi¬ 
vo e gli orientamenti tenden¬ 
ziali <M mercato. Con la ne¬ 
cessità di elaborare ipotesi 
cons^enti sul piano della 
prevenzione e della repressio¬ 
ne. Ma tenendo conto, soprat¬ 
tutto. delle divaricazioni che 


si vanno producendo fra paese 
e paese e, all’interno dello 
stesso paese, fra città e città. 
Apertura del nuovo mercato 
non significa sempre, infatti, 
chiusura del vecchio. Come si 
vede nei ghetti delle grandi 
città americane, dove forme 
altrove superate di diffusione 
delle tossicomanie continuano 
a mietere soldi e vittime, e co¬ 
me si continua a vedere anche 
da noi, negli hinterland di Na¬ 
poli e di Palermo, zone abban¬ 
donate di fatto, come quei 
ghetti, dalla debolezza dello 
Stato alla prepotenza della 
criminalità organizzata. 

Il problema, solo apparen¬ 
temente lontano da quello da 
cui siamo partiti, va visto in 
tutta la sua complessità. L’esi¬ 
stenza di un punto di riferi¬ 
mento che funzioni in qualche 
modo da «porto franco» per i 
trafficanti di droga ha rappre¬ 
sentato a lungo una necessità 
per l’organizzazione del traf¬ 
fico. Quartieri o zone in cui la 
polizia non entra e in cui le 
r^ole proprie del gioco cri¬ 
minale sono più forti di ogni 
altra legge hanno svolto in 
questi anni una funzione es¬ 
senziale di rifornimento e di 
copertura p^ attività svolte 
al di fuori di tali zone. L’ope¬ 
razione in corso, tuttavia, po¬ 
trebbe portare una conRittua- 
lità crescente fra i gruppi che 
hanno il controllo di queste se¬ 
di e una nuova generazione dei 
trafficanti internazionali inte¬ 
ressata insieme a liberarsi dai 
suoi partener locali e a sdram¬ 
matizzare il problema della 
droga. Proponendo l’idea di 
una congiantiira (o del prossi¬ 
mo verificarsi di una congiun¬ 
tura) in cui un’azione decisa e 
forte dell’apparato repressivo 
potrebbe menare colpi4lecisi- 
vi a organizzazioni mtenti e 
pericolose, in zone finora ir- 
raggiunnbili. Proponendo la 
necessita di un mutamento 
profondo di orientamenti e di 
iniziative sul fronte della lotta 
ai grandi trafficanti: bande 
sempre più capaci di legarsi 
ai movimenti legali della fi¬ 
nanza internazionale, artico¬ 
lando una loro attività so fron¬ 
ti di grande pericolosità poli¬ 
tica ed istituzionale. 

Luigi Cancrini 


mi pesa, verso il quale non 
mi sento obbligata: lo sento 
come una festa». 

— E a proposito dei tuoi 
fantasmi letterari? 

•Non ho molta coscienza 
di loro. Ho ricevuto una cari¬ 
ca, un'eredità bellissima di 
personaggi della storia fin 
dai primi anni della mia vita. 
Credo di aver imparato a 
leggere ancora prima che a 
mangiare da sola. Mi sono 
nutrita di storie e ci sono 
personaggi che hanno popo¬ 
lato la mia infanzia con tale 
forza che vivo con loro anco¬ 
ra oggi: i pirati di Salgari per 
esempio. Non so se realmen¬ 
te mi porto dentro fantasmi 
della letteratura, che mi os¬ 
sessionino o che voglia emu¬ 
lare, esorcizzare. Penso che 
cl siano altre cose che mi os¬ 
sessionano, altre cose che mi 
perseguitano». 

— Per esempio? 

•La paura, la violenza, il 
sangue e l’amore. Vivo in un 
continente dove la violenza 
ha un’altra dimensione, che 
è il sempre presente, dalla 
quale possiamo essere coin¬ 
volti per caso, o perché la 
cerchiamo, o perché sempli¬ 
cemente non la possiamo 
evitare, perché è come una 
catastrofe che è pronta, 11, 
per esplodere da un momen¬ 
to all’altro. Avverto la vio¬ 
lenza come una carica stati¬ 
ca, sempre presente al mio 
fianco, che mi produce una 
^cie di terrore interiore. 
Elevo vivere con questa pau¬ 
ra che appesantisce anche I 
miei sogni. Mi riferisco alla 
violenza della povertà, del- 
ringlustizia,del militarismo, 
del maschilismo, di tutte 
quelle forme di brutalità che 
sono 1), neH’aria». 

— Che ne pensi della co¬ 
stante dell’esilio nella lette¬ 
ratura latlnoamericana? 
■Mi sembra sia una realtà 
troppo cruenta, brutale, al 
punto che non può non esse¬ 
re presente come tema lette¬ 
rario. Ma bisogna fare atten¬ 
zione con rattitudlne com¬ 
miserevole che si ha di fron¬ 
te aH’esilio. un’attitudine fin 
troppo presente in certa let¬ 
teratura testimoniale. L’esi¬ 
lio lo devi elaborare con il 
tempo; quando ti è troppo vi¬ 
cino si converte in testimo¬ 
nianza e nient’altro. La tra¬ 
gedia deH’America Latina 
non la si può ridurre e rac¬ 
contarne casi particolari, e 
credo sia necessaria un’ela¬ 
borazione estetica, letteraria 
ed emotiva di fronte al feno¬ 
meno deU’esillo». 

— E la letteratura cilena 
dal ’73 in poi? 

«Ha sofferto dodici anni di 
silenzio, di condanna alTo- 
stracismo; dodici anni in cui 
è stato difficile pubblicare, 
per ragioni politiche ed eco¬ 
nomiche. Si è prodotta così 
una letteratura delle ombre, 
c’è una montagna di gente 
nuova che crea praticamen¬ 
te nella clandestinità. In 
questo momento la dittatura 
si sta sfaldando alla base e 
quindi cominciano ad affio¬ 
rare tutte queste cose. Anto¬ 
nio Skàrmeta, a Berlino, sta 
realizzando un immane la¬ 
voro tentando di riunire tut¬ 
to questo materiale». 

— Le male lingue insinua¬ 
no che copi Garcia 
Marquez. 

«Immagino che a Garcia 
Màrquez non debba piacere 
molto l’idea. A me piace che 
me lo dicano perché mi 
riempie di orgoglio; lui è uno 
dei miei maestri. Comunque 
è una montatura degli edito¬ 
ri e librai, soprattutto In Eu¬ 
ropa, forse perché è lo scrit¬ 
tore latinoamericano più co¬ 


nosciuto, In modo particola¬ 
re dopo il Nobel. Credo ci sia¬ 
no tanti punti comuni a mol¬ 
ti scrittori dei nostro conti¬ 
nente: riceviamo la stessa 
carica di realtà, di fantasia, 
di emozioni, di passione e di 
ossessione. L’Idea per esem¬ 
pio di scrivere una saga fa¬ 
miliare non è di Garcia 
Màrquez. L’Intreccio di fatti 
soprannaturali con la realtà 
è presente in molti autori». 

— E il problema delTimpe- 
gno? 

«Credo che sia ineludibile, 
almeno in America Latina. 
Qualsiasi scrittore che vive 
in contatto con la propria 
realtà non può eluderlo: puoi 
non partecipare, non appar¬ 
tenere ad alcun partito ^li¬ 
tico, ma non puoi rimanere 
indifferente ai cospetto di 
una realtà tanto disumana. 
In un continente torturato 
dal militarismo, dalla pover¬ 
tà, dalle disuguaglianze so¬ 
ciali, dall’analfabetismo e 
dalla miseria totale come 
puoi rimanere impassibile?». 
— C’è comunque qualche 
segno di un possibile ritor¬ 
no alla democrazia in Ame¬ 
rica Latina? 

«Senza dubbio. Abbiamo 
passato un decennio atroce. 
Ma da più parti sono eviden¬ 
ti i segnali che qualche cosa 
sta cambiando. Si sta verifi¬ 
cando ad esemplo un feno¬ 
meno molto difficile da spie- 

f are ma nettamente percepì- 
ile: dittature e governi au¬ 
toritari hanno obbligato al¬ 
l’esilio e all’emigrazione, ma 
questa massa transumante è 
come una marea che si 
espande per l’America Lati¬ 
na invertendo l’effetto della 
strategia originaria: la spac¬ 
catura delie forze vive del 
popolo è infatti contreistata 
da una solidarietà di base 
che supera i confini naziona¬ 
li. Perché si sente di apparte¬ 
nere ad un’unica terra, a un 
destino inesorabilmente co¬ 
mune. Questo è il movito per 
cui nei miei libri non compa¬ 
re il Cile, perché l’America 
Latina è la mia terra, il mio 
popolo. Ciò non significa che 
disconosca le differenze pe¬ 
culiari del continente ma, ri¬ 
peto, abbiamo un unico de¬ 
stino e fino a quando non 
riusciremo a farlo nostro ed 
a riunire Intorno ad esso la 
nostra forza di libertà conti¬ 
nueremo ad essere il deposi¬ 
to d’immondizie degli Stati 
Uniti». 

— Hai appena pubblicato 
«D’amore e ombra». E il fu¬ 
turo? 

«Progetti non ne ho, per¬ 
ché la vita mi ha Insegnato 
che è impossibile farne per 
più di due o tre giorni e che 
tutto può crollare in un mi¬ 
nuto. Così è nata in me una 
nuova forza, che nasce pro¬ 
prio da questa insicurezza. 
In questo momento mi sento 
forte come un toro perché so 
che domani mi può travolge¬ 
re un treno e non importa. 
Insomma, i miei piani non 
vanno oltre le ventiquattro 
ore, così non mi preoccupo 
più di tanto su quello che po¬ 
trà essere il futuro. Immcigl- 
no che continuerò a scrivere, 
ma, in primo luogo, conti¬ 
nuerò a vivere la mia Ameri¬ 
ca latina. Sono convinta che 
il pubblico che legge un’op^ 
ra come quella di Garcia 
Màrquez o di Carpentier è 
capace di respirare, sentire 
queU’arla. I contenuti non 
sono fantasia, racconti di fa¬ 
te o prodotto della sola im¬ 
maginazione, riguardano ia 
reaità di tutti T giorni. Lo 
stesso spero succeda con la 
mia opera». 

Fabio Rodriguez Amaya 
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filtiira 


Spy-story 
con Calne 
e Gielgud 


LONDRA — È iniziata ieri la 
lavorazione di -The Whhtle 
Blower» i cui principali inter¬ 
preti sono Michael Caine e 
John Gielgud. Si tratta di un 
thriller a sfondo politico, che 
costerà piu di 3,5 milioni di 
dollari. Per l’occasione, l’atto¬ 
re britannico Michael Caine 
ha annunciato la sua inten¬ 
zione di tornare a vivere, en¬ 
tro un paio d’anni, in patria. 
Infatti, l’attore inglese si tra¬ 
sferì sei anni fa a Los Angeles, 
negli Usa, per motivi fiscali 
(ma come si sa non è il solo). 




Due immagini 
di Stefano 
Satta Fiorea. 
l'attore 

prematuramente 

acompario 


Berliner in tournée 
per la prima volta 
senza Von Karajan 


BERLINO — Per la prima volta la prestigiosa 
orchestra dei Berliner Philharmonlker intra¬ 
prende una tournée senza il direttore Herbert 
V'on Karajan (al suo posto ci sarà Semyon By- 
chov). Già da diversi anni il maestro, che ha 
quasi 80 anni, è sofferente di un non ben preci¬ 
sato male alla schiena che gli provoca difficolta 
sia nel camminare che nel dirigere l'orchestra 
stando in piedi sul podio. Finora, però, egli ave¬ 
va costantemente accompagnato i «Berliner» 
in tutti i loro viaggi. Negli ambienti musicali 
berlinesi si ritiene che questa prima assenza di 
Von Karajan possa preludere prossimamente 
alla rinuncia del musicista, austriaco di nascita 
ma berlinese di adozione, alla direzione musi¬ 
cale e artistica dei Berliner Philharmonlker, da 
lui diretti da quasi 40 anni. 


«AWinseguimento 
della pietra verde»: 
muore sceneggiatrice 

1X)S ANGELES —- È morta schiantandosi a 160 
chilometri di velocita su una autostrada cali¬ 
forniana Diane Renée Thomas, la 39enne sce¬ 
neggiatrice nota soprattutto per il film «All’in- 
seguimento della pietra verde». Ex cameriera 
di un «fast-food» di Los Angeles, la Thomas 
scriveva da anni per «hobby» copioni e soggetti 
cinematografici, sognando di vedere le sue idee 
realizzate sul grande schermo. Sette anni fa, 
finalmente, il colpo di fortuna; la sceneggiatu¬ 
ra di una sua storia romantico-avventurosa 
ambientata in un paese latino-americano, in¬ 
viata come tante altre, alle grandi case di pro¬ 
duzione hollywoodiane, fu acquistata dal pro¬ 
duttore Michael Douglas. Dopo l’insperato suc¬ 
cesso del film con Kathtcen l\irner, la vita di 
Diane Thomas era cambiata radicalmente. 


Videoguida 


• Avvertiamo i lettori che la programmazione Rai potrà subire 
variazioni per la giornata di lotta indetta da lavoratori, giornali¬ 
sti e dirigenti della Rai. 

Raiuno, ore 20,30 


Ritorna 
Marco 
Polo in 
5 sere 



Dopo un viaggio in 70 paesi di tutto Ìl mondo. Marco Polo 
ritorna sul nostro piccolo schermo: con tono «da kolossal» la Rai 
annuncia le repliche dello sceneggiato che, oltre ad essere — come 
annunciano — «la più grande produzione televisiva mai realizzata, 
che ha avuto oltre un miliardo di spettatori dall’Italia aita Cina, 
dal Giappone agli Usa e ha ricevuto l'Oscar della tv per la produ¬ 
zione e 1 costumi», è stata anche una delle opere televisive nate con 
iù fatica e fra più polemiche della storia della Rai. Il viaggio di 
forco Polo si è arenato più volte in laguna, mentre le spese saliva¬ 
no alle stelle e più di un produttore abbandonava la barca, prima 
di partire finalmente per le terre di Cina diretto da Giuliano 
Montaldo. Da questa sera alle 20,30 su Raiuno, dopo questo nuovo 
•giro del mondo» via tv, il kolossal viene riproposto in una nuova 
edizione: cinque episodi di due ore l'uno, un taglio più imoderno» 
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Marco Polo, comandante di una nave veneziana, viene catturato 
dai genovesi e rinchiuso in una cella insieme a Rustichello di Pisa, 
a cui detta le sue memorie, il racconto del suo favoloso viaggio nel 
lontano Catai. Già nella prima puntata, dopo il racconto di Marco 
bambino che sogna di partire per mare, conosceremo Ken Mar¬ 
shall il quale, per tutto il racconto, vestirà i panni del grande 
viaggiatore. 

Raitre: Parigi, la grande 

La Grande Epoque, il programma di Folco Quilici in onda su 
Raitre alle 20,30, dedicato agli anni a cavallo tra l’Ottocento e il 
Novecento, dedica la terza punuta, questa sera, a Parigi, capitate 
deH’Art Nouveau. Le «Grandi esibizioni» avevano enfatizzato 
negli ultimi decenni dell'Ottocento innovazioni straordinarie che a 
Parigi avevano trovato eco per il mondo intero. Mille novità pro¬ 
ponevano un nuovo modo di vivere, sia nelle applicazioni tecnolo¬ 
giche che per l'inconfondibile stile. E l'Art Nouveau. Fermenti che 
si identificano in personaggi diversi, da Eiffel a Debussy, da Tou- 
louse Lautrec a Gauguin, Guimard, Lalique. Una stagione grande, 
ma breve. 

Canale 5: dietro le statue 

Quanto guadagna uno scultore? Come si fa a realizzare «un’opera 
a arte»? Forse Giò Pomodoro non dirà tutta la verità, ma nel tu per 
tu con Giorgio Bocca, per Protagonisti (Canale 5, ore 23) racconte¬ 
rà molto, invece, del sole e dellaluna, ovvero del suo ultimo lavoro, 
da lui definito intersezione tra arte, architettura e cultura urbani¬ 
stica. Andrea Cascella, direttore di Brera, parlerà invece della 
notorietà degli scultori italiani nel mondo. ' 

Raiuno: i 40 anni deirOnu 

Va in onda su Raiuno alle 15,30, a cura del Dipartimento Scuola 
Educazione, un programma sui 40 anni dell Onu, in cui viene 
presentata anche un inchiesta sui paesi del Terzo Mondo, realizza¬ 
ta dalle nazioni unite. Partecipano in studio l’ambasciatore Um¬ 
berto La Rocca, il direttore d^la società italiana per l’organizza¬ 
zione internazionale Franco Casadio, il direttore per gli scambi 
culturali con l’estero del ministero della Pubblica istruzione, Save¬ 
rio Avveduto. Conduce Angelo Sferrazza. 

Raidue: le bugie di Funari 

La bugia deve sempre essere considerata un mezzo per inganna¬ 
re il prossimo o ci sono delle situazioni in cui il suo uso può essere 
considerato lecito, se non addirittura benevolo? E questo il tema 
scelto da Gianfranco Funari per Aboccaperta, in onda su Raidue 
alle 21,30. 


ROMA — Lutto nel mondo 
dello spettacolo per la scom¬ 
parsa di Stefano Satta Flo¬ 
res. L’attore 48enne è spirato 
al Policlinico di Roma dove 
da mesi lottava contro un 
male incurabile. I funerali di 
Stefano Satta Flores (che la¬ 
scia due figlie, una di 18 e 
una di 10 anni) si svolgeran¬ 
no domani a Napoli, nella 
chiesa San Francesco al Vo¬ 
mere. Stamattina, invece, 
sarà celebrato alle 12 un rito 
funebre nella cappella del 
Policlinico romano. 

Con una certa civetteria 
Stefano Satta Flores amava 
dipingersi come un ex turbo¬ 
lento, come un ex rissoso che 
era riuscito, persino, a far 
perdere le staffe a un uomo 
controllatissimo come Paolo 
Grassi ai tempi della sua col¬ 
laborazione con il Piccolo 
Teatro. Se è permesso a chi 
scrive un ricordo personale. 
Satta Flores ‘Visto da vicino» 
lo ricordo proprio come era 
allora, in quel difficile Ses¬ 
santotto, pieno della voglia 
di fare, in prima persona, 
una sua rivoluzione. 

Fuori, per le strade di Mi¬ 
lano, gli studenti — e non so¬ 
lo quelli — chiedevano un 
mondo nuovo. Dentro il tea¬ 
tro lui erigeva le sue barrica¬ 
te di cartapesta e, alla guida 
del collettivo degli attori. 
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Il personaggio 


E morto Satta Flores* Aveva 48 
anni, era diventato famoso con «1 basilischi», 
poi si dedicò ai teatro e diventò anche drammaturgo 


Stefano, un attore 
sopra le barricate 


chiedeva maggiore ascolto, 
maggiore coinvolgimento 
dentro la vita del teatro. 

Era una piccola battaglia, 
se volete, ma combattuta 
con grande generosità e pas¬ 
sione; magari anche con 
punte polemiche di cui, più 
tardi, sorrideva definendosi 
, sardonicamente un ‘penti¬ 
to». Di battaglie, però, ne fece 
delle altre, sempre in prima 
fila, perché il tratto più ca¬ 
ratteristico di Satta Flores, 
accanto a una naturale sim¬ 
patia mescolata a un poco di 
strafottenza, era proprio 
questa sua consapevolezza, 
questa sua fiducia in un at¬ 
tore che vivesse, sempre e co¬ 
munque. dentro la realtà. 
Quante analogie — a pen¬ 
sarci — con quel critico cine¬ 
matografico fallito che in¬ 
terpretò in modo straordina¬ 
rio in «Ceravamo tanto 
amati» di Ettore Scola! 

Era nato a Napoli il 14 
gennaio 1937 ~~ e ‘napoleta¬ 
no verace» gli piaceva, ogni 
volta che ne aveva l’occasio- 


ne, definirsi — da una fami¬ 
glia numerosa: tanti fratelli, 
un padre maresciallo, tutti 
pigiati dentro una casa al 
Vomero, con l’ossessione del 
decoro. E prima di scoprirsi 
la vocazione di attore e di ta¬ 
gliare il cordone ombelicale 
con la sua città andandosene 
a Roma, aveva fatto un po’di 
tutto: il venditore di macchi¬ 
ne da cucine. Il muratore In 
Francia, ii glomaiista spor¬ 
tivo che commentava le par¬ 
tite di serie C. 

L’esordio teatrale avvenne 
all’Università (dove studiò 
legge) accanto a Bruno Ciri¬ 
no e a Mariano Rigillo. Ma, 
malgrado il debutto teatrale, 
la formazione di Satta Flo¬ 
res, fu, all’inizio tutta cine¬ 
matografica: aveva frequen¬ 
tato il Centro sperimentale 
di cinematografia e nel cine¬ 
ma, dopo una ‘tournée* eu¬ 
ropea nella compagnia dei 
burattini di Maria Signorel- 
li, aveva ricoperto nei ‘Basi¬ 
lischi* diretto da Lina Wer- 


tmtlller (1963) il ruolo di un 
vitellone del profondo Sud: 
un personaggio che doveva 
rimanergli addosso per pa¬ 
recchio tempo, grazie anche 
al particolare tipo fisico. 

Una carriera, quella cine¬ 
matografica di Satta Flores, 
che Io vide partecipare tal¬ 
volta da protagonista, tal¬ 
volta come comprimario di 
lusso, ad alcuni fra i film più 
interessanti della produzio¬ 
ne italiana degli anni Ses- 
santa-Settanta, da ‘L’Agne- 
se va a morire* con Ingrìd 
Thulin, regìa di Giuliano 
Montaldo (1976) a ‘Saion 
Kitty* di Tinto Brass (1976); 
da ‘La ragazza con la pisto¬ 
la* (1967) di Monicelli a ‘La 
Terrazza* di Ettore Scola 
(1979) fino al ‘Malato Imma¬ 
ginario* con Alberto Sordi. 
Ma ormai amareggiato e po¬ 
lemico confessava di aver 
rotto con il cinema italiano 
che non gli da va più le soddi¬ 
sfazioni alle quali credeva di 
avere diritto. 



Negli ultimi anni si era 
concentrato sul suo primo 
amore, il teatro, al quale era 
tornato dopo avervi vissuto 
esperienze che considerava 
irripetibili: come il girare per 
le campagne e le piccole città 
in camion con Isabella Del 
Bianco e Cristiano Censi agli 
inizi degli anni Settanta. Ci 
era tornato, secondo il suo 
stile, polemicamente, da au¬ 
tore oltre che da attore, con 
la voglia di fare i conti con sé 
stesso e con la sua generazio¬ 
ne. Che era 11 tema di ‘Sven¬ 
dita di fine stagione», suo se¬ 
condo testo teatrale (con cui 
vinse il premio Fiaiano) 
scritto per dimostrare il di¬ 
singanno della generazione 
sessantottina. ‘Mi sono mes¬ 
so in guardia — così spiega¬ 
va la g^enesi di questa sua 
commedia — per non diven¬ 
tare come tanti altri. Ho cer¬ 
ca to di dire a me stesso e agli 
spettatori: state attenti per¬ 
ché si può diventare così gio¬ 
vani-vecchi come l protago¬ 
nisti». 

Il debutto come autore 
teatrale era avvenuto nel 
1980 con ‘Dai proviamo»!: un 
gioco sul teatro, un parlarsi 
addosso come in una seduta 
di autocoscienza. Poi c’erano 
stati ‘Una donna normale», 
monologo interpretato da 
Angiola Baggi (1983); ‘Pome¬ 
riggio di festa* (1983accanto 
ad Annamaria Ackermann, 
regìa di Ugo Gregoretti): un 
delirio a due, una storia di 
incomunicabilità quotidiana 
che guardava agli Arrabbiati 
inglesi; ‘Per il resto tutto be¬ 
ne* (1984), storia di una cop¬ 
pia fmpossIb//e; un testo do¬ 
minato da un tasso di rabbia 

— generazionale — che si 
stemperava in malinconia, 
ancora con la regìa dell’inse¬ 
parabile Gregoretti. 

Accanto agli spettacoli, le 
polemiche di un autore ita¬ 
liano al quale sembrava di 
essere un sopravvissuto den¬ 
tro un teatro che non forniva 
occasioni, facilitazioni, che 
ignorava chi scrive. ‘Essere 
Molière, oggi, è il problema 

— diceva ironicamente. 
Quando lui scrisse il ‘Tartu¬ 
fo* nacque un casino a corte 
perché li c’era nome e cogno¬ 
me, indirizzo e numero di te¬ 
lefono. Adesso con lo stesso 
•Tartufo* s’allude magari al 
clientelismo, ma l’operazio¬ 
ne è tutta indolore, mal che 
si sferri un calcio a chi di do¬ 
vere...». 

Una dichiarazione nella 
quale c’era tutto Stefano 
Satta Flores uomo e autore e 
dove c’era anche tutto il suo 
modo di essere attore in 
un’alternanza di comico e di 
pa tetico. Del resto, i suoi ruo¬ 
li migliori erano quelli nei 
quali si affermava lo scatto 
isterico, l’indecisione, ii sot¬ 
terfugio di una piccola bor¬ 
ghesia distrutta e distruggi- 
trice. Stefano Satta Flores, 
attore e autore della gente 
comune: cosi, almeno, ci pia¬ 
ce ricordarlo. 

Maria Grazia Gregori 


Il film 


«I criminali 
più pazzi 
del mondo» 

Raìmì, 
non 
sempre 
basta la 
parola 


I DUE CRIMINALI PIÙ PAZ- | 
ZI DEL MONDO — Regia: 
Sam Raimi. Sceneggiatura: j 
Sam Raimi, Joel ed Ethan 
Coen. Interpreti: Paul Smith, 
Brian Jones, Reed Uirney, 
Sberce Chritopher, Louise 
Masser. Usa. 1985. 

Tre cineasti «di culto» per 
un filmetto che di «culto» 
non diventerà mai. Dietro 
questo I due criminali più 
pazzi del mondo (in origina¬ 
le, più efficaciemente, Cri- 
mewave. «Ondata crimina¬ 
le») stanno infatti il giova¬ 
nissimo Sam Raimi, autore 
dello sgangherato horror La 
casa, e i fratelli Ethan e Joel 
Coen, superdecorati perii lo¬ 
ro bizzarro noir Blood Sim- 
ple. Come dire, la crema di 
quel cinema americano sot¬ 
terraneo e indipendente che 
si è formato nella contami¬ 
nazione di generi e modelli 
espressivi una volta conside¬ 
rati «bassi». Protervi e rispar¬ 
miatori, testardi nella loro 
voglia di fare, questi giova¬ 
notti di solito sbracano 
quando, arrivati un po' per 
caso al successo, vengono 
assunti come «wonder boys» 
dalle grandi case hollywoo¬ 
diane. Fanno subito indige¬ 
stione, spendono milioni di 
dollari e disperdono in un 
baleno l’antico talento. 

È un po’ il caso di Crime- 
wave, dove il venticinquenne 
Sam Raimi, coadiuvato alla 
sceneggiatura dai fratelli 
Coen, ha voluto divertirsi a 
parodiare la vecchia comme¬ 
dia nera con un’aggiunta di 
horror parossistico e burlo¬ 
ne. Siamo nei paraggi del ci¬ 
nema demenziale, ma rivisto 
alla luce di una cultura fu¬ 
mettistica sofisticata che si 
rifa a sua volta alla comicità 
«slapstick» (quella, per capir¬ 
ci, delle porte e delle torte in 
faccia). 

In Crìmewave c’è, da que¬ 
sto punto di vista, tutto ciò 
che manda in sollucchero il 
cinefilo deH'ultima ora: una 
Detroit stralunata e ventosa, 
una fotografia cupa e sma¬ 
gliante, personaggi esagerati 
e disgustosamente cretini, e 
tanti tanti riferimenti al vec- 



Paul Smith nel film «I due cri¬ 
minali più pazzi del mondo» 


chio cinema «noir» (la sedia 
elettrica, il jazz «confidenzia¬ 
le», i bar fumosi e litigiosi). 

Il problema è sempre lo 
stesso: stare al gioco o no? 
Noi ci abbiamo provato, ma 
francamente dopo una mez¬ 
zoretta non ne potevamo 
più. All’arrivo del «due cri¬ 
minali più pazzi del mondo» 
(due derattizzatori senza 
scrupoli assunti per far fuori 
un tizio), il film comincia a 
sbandare e a girare attorno a 
un fragoroso nulla, di quan¬ 
do in quando riscattato dalle 
azzeccate invenzioni figura¬ 
tive di Raimi. 

E pensare che l’inizio, con 
quell’occhialuto e imbranato 
«eroe» che aspetta d’essere 
portato sulla sedia elettrica 
per una serie di delitti mal 
commessi, sembra promet- 
I tere una scorribanda gusto¬ 
sa attraverso gli stereotipi 
del cinema poliziesco. Anche 
il suo amore per la fulgida e 
bionda Nancy, dapprima 
piuttosto refrattaria, poteva 
essere sfruttato meglio, sem¬ 
pre in tono burlesco natural¬ 
mente, ma con un occho più 
attento al contrappunto dei 
caratteri. 

Invece, Raimi procede per 
accumulazione di scenette 
un po’ stupidotte, buttando¬ 
la sull’effettaccio, sulle 
smorfie e sullo sfascio delle 
macchine. Il guaio è che, a 
differenza del memorabile 
Blues Brothers, i personàggi 
di Crìmewave non sono 
nemmeno simpatici: oltrag¬ 
giosi e brutali, i due derattiz- 
zatori girano per Detroit, ri¬ 
dendo come degli scemi, a 
cavallo di un forgoncino sor¬ 
montato da un topo gigante 
e bruciacchiano chiunque 
capiti loro a tiro. 

Per finire, una curiosità: 
uno dei due criminali del ti¬ 
tolo, il ciccione, ghignante, è 
quel Paul Smith che qualcu¬ 
no riorderà nei panni del ser¬ 
gente turco fetentone di Mi- 
dnight Express. Noi lo ab¬ 
biamo conosciuto e possia¬ 
mo assicurarvi che, in realtà, 
è una pasta d’uomo, gentile e 
riservato. 

mi. an. 

• Al cinema Apollo di Milano 


Scegli 
ìl tuo film 



Programmi Tv 


Radio 


ADELE H. (Raitre. ore 22.05) 

Ecco finalmente nelle nostre case la visita del nande cinema di 
Francis TVuffaut, un regista di cui sentiremo alungo la mancan¬ 
za. Nessuno come lui sapeva raccontare di grandi passioni senza 
essere travolto dal «melo» e senza neppure cedere alla freddezza 
delFanalisL Partecipe e oggettivo, l’occhio di TVuffaut entra den¬ 
tro il cuore dei suoi persona^ come una sonda pietosa. Qui (1975) 
per esempio ci racconta della passione sconsiderata e mai ricam- 
Diata di Adele H. (H. sta per Hugo. Adele era figlia infatti del 
grande scrittore) per un giovane ufficiale. Al seguito del suo amore 
la ragazza ab^naona la casa patema e ogni altra cura. Finirà dopo 
peregrinazioni dolorose in manicomio, dove morirà. Isabelle Ha- 
djani è la povera Adele. 

L’UOMO DEL FIUME (Raidue. ore 24) 

Jacques Perrìn (è n nostro «ragazzo con la valigia») e Aurore Cle- 
ment protagonisti di questa storia di guerra sul mare. Due ufficiali 
cercano un loro amico e compagno che comanda un peschereccio, 
ma quando Io trovano... 

SCUSATE IL RITARDO (Italia 1. ore 20.30) 

Massimo TVoisi nel suo tipico stile balbettante e partenopeo ci fa 
ridere (e anche un po’ piangere) alle vicissitudini amorose sue e di 
un amico insopportabilmente lagnoso (Lello Arena). Cocco di 
mamma, chiuso ui un suo mondo di esitazioni e ritrosie, difficìl- 
mente sì esibisce aU’estemo nella ricerca di un las-oro e neppure 
vorrebbe scontrarsi con le difficoli sentimentali della vita. Ma si 
innamora di una rossa (Giuliana De Sìo) capitata a casa sua eparte 
per la tangente. Piccoli scontri e differenze di carattere tanno 
crollare il castello di un amore anche lui un poco «sfaticato». E noi 
giù a ridere. 

L’ENIGMA DI RASPAR HAUSER (Montecarlo, ore 20,30) 

Dio che rabbia! Quanti film buttati nella programmazione odier¬ 
na! B tutti in conflitto uno con l'altro. Questo è bellissimo. Opera 
dì quel Werner Herzog, avventurosissimo regista tedesco abituato 
a acontrarsi con tutte Te diffìcoRà, anche naturali, pur di vedere il 
suo film arrivare in porto. Questa è una storia di pregiudizio am¬ 
bientata nella Germania dell’Ottocento. Kaspar Hauser è un per- 
aonaggio realmente vissuto e al quale si sono ispirati molti scritto¬ 
ri. Fi^io probabilmente di una potente famiglia, venne allevato 
•enza alcuna educasene in un ambiente chiuso e buio. Poi, chissà 
da chi e perché, liberato e abbandonato in una piazza di Norimber¬ 
ga aireta di aédid anni Finalmente educato andava rivelando 
inctedibìli doti dì intuizione e dì intelligenza, quando una mano 
acoDoaduta lo uccise. Storia quanto mai misteriosa, raccontata 
con emozione visionarie e interpreta da un vero folle (ule Bruno 
S.) con tutta la fona oecestaria. £ un film da non perdere. 


CU Raiuno 

10.30 QUELL'ANTICO AMORE • Regia di A. G. Maiano (5* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Speiiacok) con Enrica Booaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - Tre minuti dL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima teiefonata 
14.15 AMAZZONIA IN PERICOLO - Adrian CoweH (2* puntata) 

15.00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI - A «va di F. 
Celta 

15.30 OSE: QUARANT'ANNI DI ONU - Regia di Anna Sessa 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - Ben cantSdato alla presidenza 

16.30 GUGLIELMO II CONQUISTATORE - n tradimento ( 1* pane) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 - FLASH 

17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - TeteNm «E ne rimasero 
Cinque» 

17.55 OINKY 006 - Canone animato - La strega cattiva 

18.10 TUTTIUBRI • Settimanale diinformazione bbrana 

13.40 TAXI • Telefilm «Il palinsesto di Jim» 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Taiefim 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MARCO POLO - Regia di Cubano Montaldo. con Ken Marstial. 
Arme Bancroft. B. Lancaster. John G«igud (I* puntata) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 GRANDI MOSTRE - Pier Paolo Pasolmì. Diario segreto 

23.10 GIORNO D'ESTATE • Spettacolo musicale. Presenu Vanna Brosio 
0.10 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studk) Eiua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPfTOL • Sene televisiva (314* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM 

16.00 OSE: CANTI POPOLARI DELLA PUGLIA 

16.30 PANE E MARMELLATA - In sturSo Rita OaRa Omta 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 PARTITE DI CALOO Smtesi m diffanta di Milan-Loliomotiv Lipsia • 
tjnzer ASK.Inter 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm «Amore fMn 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm <n primo «Ma desse» 

21.35 ABOCCAPERTA - Ideato • condotto da Gianfranco Funeri 

22.30 TG2> STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento (M gravMfr 
23.50 T02'STANOTTE 

24.00 L'UOMO DEL FIUME Fflm. regia di Schoendoerffar. con Jean Ro- 
chafon. Claude Rieh. 


D Raitre 


14.20 OSE: R. FRANCESE • Las Gammas. les Gemmasi 
14.50 OSE: N. RUSSO 

16.20 DELTA • Querulo Massimo ha rocclwo pigro 


16.20 DSE: H. CARBONE - Usi tarmici 

16.50 OSE: IL CORPO UMANO • Le cfrfne del nostro corpo 

17.20 OAOAUMPA 

18.2$ SPEaALE ORECCHIOCCHK) - Roefrfine 

19.00 TG3- 19-19.10 nazionaie; 19.10-19.30 Tg regiotwfr 

20.05 OSE: NOVA - La strada verso la fafrcità 

20.30 LA GRANDE EPOQUE - Art Nouveau 

21.30 TG3 

22.05 ADELE H. UNA STORIA D'AMORE • F3m. regia di Francai Truf- 
faut. 

Q Canale 5 

8.45 AUCE - Telefilm 
9.1$ PEYTON PLACE - Teiefam 
10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneg^ato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Goco a quiz 

11.30 TUTrB«FAMK>UA - Gioco a qua 
12.16 BIS • Gmco a quu con M. Bortguime 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO • Gmeo a qua con Corrado 

13.30 SENTKRt • Sceneg^ato 

14.30 LA VAIXEOEIPIM-Scaneg^o 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Scenagooio 

16.30 HAZZARD-Tetefim 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • TalaNm 
1B.30 CEST LA VIE - G»oco a qua 
19.00 I JEFFERSON - TeleNm 

19.30 ZK» ZAG • Gioco a qua con R. V ian eBo a S. MandaM 

20.30 PENTATLON - Gmeo a premi con MAe Bongomo 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di GmtiPO Bocca 

23.30 COME HO VMUTOLA GUERRA-FirnconCraadord 

Q Reteguattro 

9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW • TeleHtn 

10.00 MARISA LA CIVETTA - FJm con M. Alaaio a B. Salvatori 

12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - TdenoveU 

15.00 PIUME E PAALETTES - TaianoMlB 

15.40 L'OMBRELLONE - FAn con S. Mio a E. M. Salamo 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - TflaNm . 

18.50 IRYAN - TdeMm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggio 

20.30 MKE HAMMER • Teiefiim 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 CWEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - TeleHm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E.-Talenm 

□ Italia 1 

8.45 GUERCI DI HOGAN-TaMilm ' 


9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Teiefiiffl 
10.00 FANTASILANOIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Teiefam 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Teiefiim 

13.30 HELP - Gmxo a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CMPS - Telefilm 
18.00 BBMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleNm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY OAYS-Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

2030 SCUSATE B. RITAROO • FSm con M. Troni a G. 0# Sio 

22.45 CMON-TeleNm 

23.15 SPORT-Badiet 
0035 CANNON - TeleNm 


G TelenMNrtccarlo 


18.00 UUSSE 31 - Cartoni ammati 

18.30 WOOBNDA- TeleHm con Don Pascoo 

19.00 TELEMENO-OROSCOPO-NOTOC-BOLLEmNO 
19.25 8RONK - THeNm con J. Palanca. D. Ousiev 

20.30 L-EIRCMA m KASPAR HAUSER • Firn con W. Ladwtgaat a M. 
Mra 

22.00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Marno Remigi 
23.00 PICCOLA STORMOEUA MUSICA-A curai* Enzo Rasta^io 


Euro TV 


12.00 

13.00 

14.00 

14.45 

1S.00 

19.30 

20.30 

22.15 

23.15 
23.20 


I NUOVI ROOKIES • TtNfiim con Kata Jackson 

CARTONI AMMAH 

■UNAMORARSt • TelaNm 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI AMMATI 

CARMW - TeleNm con Patneia Perayra 

BXUSIONE D'AMORE - TeiaHm con VvonKa Caafro 

DOTTOR JOHN - TeleNm 

TUTTOCNICMA - Rubnea dnemato^pafica 

SPORT • FooibaB austrakano 

Rete A 


14.00 FEUCrr A... DOVE SEI • TeleNm con VaroNca Castro 
15.00 TRAMONTO - F*n con H. Bogsn 

16.30 ASPETTANDO R. OOMAM - Scanaggisfo con Wayna T«ipit 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con G« Gsrsrd 

1B.OO ISOLE PERDUTE - TeleNm 

18.30 POLlZUt MILITARE - FAn con Bob Hopa 
20.00 ASPETTANDO 9. DOMANI • Scanaggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SCI - TeleNm 

21.30 L'ANBCO PUB B LI C O IL 1 - FAn con Osk Cabla a Mvma Lov 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. ZI. 23. 
Onda verde; 6.57. 7.57, 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io'85; 11.30 La starua dei rifiuti; 
12.03 Vìa Asiago Tenda: 13.28 Ma¬ 
ster; 15.03 Megabit; 16 n Paginana; 
20 Spettacolo; 22 Stanotte la tua 
voce; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I góxni: 8-45 Ma- 
tilde; 10.30 Radkidue 3131: 12.45 
D acoga ma tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto i pomer i ggio?; 18.32-20.10 
Le ora della musica: 21.30 Rsdk)dua 
3131 notte. 


RADIO 3 


GKMNAU RAOia 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15 18.45. 

20.45. 23.53. 6 PrakKko; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagna; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to ckscorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tre; 20.45 Lucio SAa. 
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Wi V. "’?■ 


Di scena 


A Bologna Tattesa 
prima del «Festino in tempo 
di peste» con il quale 
il regista sovietico chiude 
il suo rapporto con FAter 


Ljubimov della discordia 


IL FESTINO IN TEMPO DI 
PESTE dalle «piccole trage¬ 
die» di Aleksandr Pusckin. 
Adattamento e re^ia di Yuri 
Ljubimov. Traduzione di Se¬ 
rena Vitale. Scene e costumi 
di Stefanos Lazaridis. Luci di 
David Cunningham. Inter¬ 
preti: Graziano Giusti, Mario 
Valgoi, Remo Girone, Rino 
Cassano, Massimo Palazzini, 
Susanna Marcomeni, Danie¬ 
la Giordano, Victoria Zinny. 
Bologna, Arena del Sole. 

Nostro servizio 

BOLOGNA — lì festino In 
tempo dì peste: ecco un titolo 
che, per la malignità delle 
circostanze, potrebbe assu¬ 
mere una Imprevista valen¬ 
za metaforica. In chiave di 
spicciola attualità. Ma per 
Yuri Ljubimov, •dimesso» di¬ 
rettore artistico dell’Arena 
del Sole, non c’è stato, che 
noi sappiamo, nessun ban¬ 
chetto di commiato, mentre 
la «peste» non demorde: in- 
tenaiamo quella contagiosa 
e perniciosa malattia che 
spinge dirigenti politici, am¬ 
ministratori pubblici e orga¬ 
nizzatori culturali a ricerca¬ 
re. per le cose dell’arte in Ita¬ 
lia. soluzioni di prestigio, di 
Immagine, di facciata, e 
qualche volta di scandalo. In 


sostanza, effimere. 

Vediamo di parlare co¬ 
munque, col massimo di se¬ 
reno distacco, dello spettacg- 
lo, nel quale 11 regista russo 
ha riunito le quattro «piccole 
tragedie» di Aleksandr Pu- 
sckln, scritte tutte nel 1830: 
lì cavaliere avaro, Il convita¬ 
to di pietra, Mozart e Sallerl, 
e, appunto, Il festino In tem¬ 
po al peste: aggiungendovi 
peraltro brani di componi¬ 
menti poetici e, a conclusio¬ 
ne, il frammento di un pro¬ 
gettato Faust. Il festino fun¬ 
ge da cornice e da tessuto 
connettivo; si tratta di una 
rielaborazione d’un poema 
dell’inglese John wllson, 
ispirato alla famigerata epi¬ 
demia londinese del Seicen¬ 
to. ma Ljubimov ha buon 
gioco nel rispecchiarvi e con¬ 
centrarvi il tema della morte 
ricorrente negli altri tre testi 
principali, articolando le di¬ 
verse azioni attorno a un ele¬ 
mento scenico dominante: la 
grande tavola alla quale sie¬ 
dono i partecipanti al festi¬ 
no, mentre «fuori* (cioè al di 
là del fondale in sembianze 
di muro sbrecciato e dirocca¬ 
to, interrotto da finestre che 
si accendono di bagliori sini¬ 
stri) infuriano 11 morbo e 1 
tumulti, le distruzioni conse¬ 


guenti. I costumi, occorre 
precisarlo, sono di foggia ot- 
tocentesca. 

La stessa tavola, che s’in- 
nalza e sporge al di là del 
consueti limiti della ribalta, 
quasi a Incombere con mag¬ 
gior minaccia sui pubblico, 
sarà quella della cena alla 
quale Don Giovanni invita il 
Commendatore, e quella, an¬ 
cora, su cui Salteri verserà 11 
veleno nel bicchiere di Mo¬ 
zart. E 11 medesimo dispositi¬ 
vo potrà simulare 1 massicci 
forzieri dove lo spilorcio ba¬ 
rone del Cavaliere avaro tie¬ 
ne rinchiuso il suo oro, ne¬ 
gandone anche un pizzico al 
figlio. Ricoperto il tutto (Il 
plano della mensa, gii ogget¬ 
ti che vi sono posati sopra) 
da una bianca tovaglia, ecco 
che vi si profila la monu¬ 
mentale tomba del Com¬ 
mendatore, qui marito e non 
padre di Donna Anna, nel ci¬ 
mitero dove Don Giovanni 
incontra 11 proprio destino. 

Purtroppo, l’ingegnosità 
di questo «luogo unico», la 
sua pertinenza funzionale e 
allusiva, la felice possibilità 
di considerarlo anche come 
uno spazio mentale (l micro- 
drammi puscklntanl hanno 
una forte intonazione lirica) 
sono disturbate, ben più che 



Lirica 


Qualche novità, molta tradizione nel «menù» 
del Teatro di Roma privato, del direttore artistico 

Cherubini inaugiura 
un’Opera dimezzata 


Remo Girone e. In aito, un momento delio spettacolo 
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ROMA — Fedele a una tradi¬ 
zione che lo vuole ormai sede 
di pasticci e pasticciacci, il 
teatro dell’Opera di Rama ha 
ieri presentato alla conferenza 
stampa per la nuova stagione 
il volto consueto: mancava il 
direttore artistico perché il 
cotisiglio di amministrazione 
ha ratificato la decisione dei 
sovrintendente Roberto Anti- 
gnani di -silurare- il maestro 
Gianluigi Gelmetti. La scelta è 
stata compiuta con il voto con¬ 
traria del Pei e del Pri. Bene¬ 
detto Chiglia é stato nominato 
vicepresidente e Antignani è 
stato incaricato di gestire l’in¬ 
terregno. Mancava il direttore 
del corpo di ballo, perché Maja 
Pllissetzkaia se n’è andata 
l'anno scorso sbattendo la por¬ 
ta. Rientrerà, pare, come le si 
addice, in punto di piedi, e in 
veste di consulente. Mancava 


insomma un punto di riferi¬ 
mento preciso che permettesse 
di capire se questo ente lirico 
riuscirà una volta per tutte a 
risollevarsi dal letargo cultura¬ 
le e a uscire dalle logiche della 
lottizzazione, come la nomina 
di Gelmetti aveva fatto spera¬ 
re. Non mancavano, comun¬ 
que. le polemiche e le voci di 
corridoio: le quali danno per 
certo che ad assumere i co¬ 
mandi della programmazione 
artistica sarà Francesco Sici¬ 
liani. attuale presidente di 
Santa Cecilia. Mentre altre vo¬ 
ci sussurrano che verrebbe ri- 
confermato lo stesso Gelmetti. 

Ma veniamo al programma: 
si apre l'8 novembre con il De- 
mophoon di Luigi Cherubini, 
diretto da Gelmetti, regia di 


Ronconi. Si prosegue con Un 
ballo in mascnera regia di Bus- 
sotti, direzione di Gianluigi 


Gelmetti; il 17 dicembre Elisir 
d'Atnore di Donizetti, regia di 
Luciano Alberti, dirige Tomas 
Fulton. Ecco poi il primo dei 
due balletti, a tanto infatti si 
riduce la stagione di ballo del 
teatro drasticamente ridotta 
rispetto alle idee del direttore 
artistico, che aveva previsto 
anche la prima italiana 
dell'Oifeo di Herue. E rimasto 
Lo schiaccianoci di Ciaikovski 
con la coreografia di Mtislav 
Kura e non di Neumeyer come 
prevedeva GelmettL Arriva 
poi una serata che unisce il 
classico al moderno: il 25 gen¬ 
naio accanto a Cavallerìa rusti¬ 
cana di Mascagni esordirà Sal¬ 
vatore Giuliano di Lorenzo 
Ferrerò. Le regde saranno di 
Luciano Damiani, dirigerà 
Gustav Kuhn. Si toma alla 
tradizione con II barbiere di Si¬ 
viglia di rossini (28 febbraio) 
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Luca Ronconi firma la regia di «Oemofontaa all'Opera di Roma 


C’è anche 
il teatro 
in «cassetta» 


ROMA — Dopo i film, i carto¬ 
ni animati e le pellicole a luci 
rosse, anche il teatro pub esse¬ 
re consumato a domicilio. L’i¬ 
niziativa è di una società ro¬ 
mana di produzioni televisive, 
la International Videofilm 
che, unica per il momento nel 
settore (ma, c’è da giurarci, 
verrà presto imitata da altri), 
ha avuto l'idea di Illmare per 
il cosiddetto «home video» de¬ 
gli spettacoli teatrali. Porse 
per accendere l’interesse an¬ 
che fra i non addetti ai lavori, 
la prima cassetta ha per sog- 


arricchite, dalla sovrabbon-. 
danza degli effetti luminosi e 
sonori, per 1 quali Ljubimov 
attinge a un suo ormai ma¬ 
nieristico repertorio: lampi, 
fumacchi, fonèmi, vocalizzi, 
musiche di vario genere nel 
sottofondo, e poi moltiplica¬ 
zioni di echi e risonanze per 
ie voci degli attori, tutto uno 
sfoggio di «segni» più o meno 
personali, ma come esibiti In 
una sorta di grandiosa sven¬ 
dita di fine stagione. 

li fatto è che li momento 
migliore delia rappresenta¬ 
zione si coglie giusto là dove 
un tale apparato, se non 
scompare del tutto, rimane 
con più pudore in disparte: ci 
riferiamo al Mozart e Sallerl, 
risolto in misura essenziale 
nei monologo di Sallerl, det¬ 
to magistralmente dall’otti¬ 
mo Graziano Giusti, e nel 
dialogo con Mozart, che Ri¬ 
no Cassano impersona pure 
con bravura. Delle «piccole 
tragedie*, Mozart e Sallerl è 
del resto la più bella. In asso¬ 
luto. Poco importa che essa 
avalli, in certo modo, la leg¬ 
gendaria tesi deil’avvelena- 
mento *materlale* dell’au¬ 
striaco per mano dell’italia¬ 
no. Ciò che conta è la sinteti¬ 
ca acutezza con la quale Pu¬ 
sckin individua e sviluppa 
l’argomento vero, l’invidia 
•tragica e metafisica* dell’ar¬ 
tista saggio e ordinato, che è 
Salierl, verso il genio so¬ 
prannaturale di Mozart, os¬ 
sia la *re5lstenza dell’uomo 
avido di tenere il mondo in 
pieno e Invidioso possesso 
contro una qualsiasi inge¬ 
renza divina*, motivo (come 
scriveva Vjaceslav Ivanov, In 
un saggio opportunamente 
riportato nel programma) 
che «riecheggia nel Orando 
Inquisitore di Dostoevskij, 
dove il Cristo riapparso tra 
l’umana gente è dichiarato 
un ospite indesiderabile*. 
Detto per Inciso, nel suo 


con la regia di Aldo Trionfo e la 
direzione di Marcello Panni. 
Lo spettacolo inaugura uno 
collaborazione con il teatro Ar¬ 
gentina di Roma che tutti si 
augurano duratura e proficua. 
Il 12 marzo un titolo pratica- 
mente nuovo per Roma Iphigé- 
nìe enTaurìde di Gluck spetta¬ 
colo in coproduzione con l’O- 
péra di Parigi, regia di Liliana 
Covoni. IL 9 aprile •Héradia- 
de» di Massenet con la regia di 
Alberto Passini e la direzione 
di Gelmetti. Tomo di nuovo il 
balletto tradizionale con II lago 
dei cigni sempre di Ciaikovski. 
coreografo ancora da definire. 
Una vera e propria stmvagan- 
za quest’ultima. per usare un 
eufemismo. Tanto che Vittoria 
Ottolenghi non ha saputo na¬ 
scondere la sua indignazione 
per un modo di procedere che 
sembra relegare in secondo 
piano dà che è l’ossatura del 
balletto: la coreografia. Infine 
uftimo titolo in pro^mma La 
bohème di Puccini il 17 mag¬ 
gio, dirigerà Daniel Oren; regia 
di Pierluin Samaritani. 

Come SI vede il cartellone i 
un miscuglio di stimolanti no¬ 
vità (sia pure appartenenti al 
passato) come il Demopboon 
di Cherubini. i’Iphùénie di 
Gluck o IHérodUae oi Mosse- 
net che si devono in largo mi¬ 
sura alle scelte di Gelmetti, e 
una tradizione rassicurante. 
Peccato che questa tradizione 
venga riproposta con allesti¬ 
menti che sulla carta (fatto 
solvo il Bollo in maKhera fir- 


getto uno degli spettacoli an- . 
dati in scena in uno spazio ro¬ 
mano, Il Belli, per una rasse- J 
gna «d’erotismo d’autore»; è 
«11 boudoir del Marchese de 
Sade» di Roberto Lerlcl, di e 
con Antonio Salines, ripreso 
per il piccolo schermo dai due 
registi-produttori Paolo Dola¬ 
no e Santo Strati. Erotismo o ; 
no, certo il mercato dei video- | 
registratori invoglia, dato che j 
in Italia già ne esistono mezzo j 
milione e la cifra — visto il | 
trend degli altri paesi «svilup- i 

S ali» — e destinata ad aumen- 
ire. La International Video¬ 
film, che vende per le vie «nor¬ 
mali» del video (negozi specia¬ 
lizzati e per corrispondenza, 
scrìvendo a viale delie Milizie 
38. Roma) promette comun¬ 
que per il futuro «autori classi¬ 
ci e contemporanei» offerti 
nella stagione in corso dai car¬ 
telloni «d^ei migliori teatri ita» 
liani». ' 


Amadeus, quel furbacchione - 
di Peter Shaffer non ha che 
dilatato, trlvlallzzato e com¬ 
mercializzato un tale spun¬ 
to. 

Nella loro brevità e densi¬ 
tà, 1 testi puscklnlanl sono 
tutti, poi, degli «studi* (non i 
scientifici, ma poetici) su 
passioni complesse (la tir¬ 
chieria nel Cavaliere avaro, 
la sensualità nel Convitato \ 
di pietra..,) non riducibili al¬ 
la fissità di vizi, e nemmeno 
di «caratteri», ma da riporta¬ 
re piuttosto al tema centrale 
della morte, della lotta del¬ 
l’uomo contro la finitezza 
della propria condizione. 
Non per nulla, il gran model¬ 
lo di Pusckin non era Moliè¬ 
re (ma neppure i tragici o i 
moralisti francesi), bensì 
Shakespeare. 

‘ Ci è parso, invece, che II 
convitato di pletra,'ln parti¬ 
colare. sia stato preso un 
tantino alla leggera, accen¬ 
tuandone il lato comico o* 
grottesco (che c’è, si capisce, 

. ma è questione di misura). 

I Lo stesso Remo Girone, che 
sulla scena è pur sempre una 
presenza viva, non si offriva, 
come Don Giovanni, nella 
sua forma migliore. Efficace, 
per contro, il suo duetto, co¬ 
me Faust, col Mefistofele in¬ 
carnato da Mario Valgoi; il 
quale diceva inoltre benissi¬ 
mo l’Inno alla Peste, che è li 
punto più alto e autentico 
del Festino. Dal versante 
femminile, apprezzabile so¬ 
prattutto la prova di Daniela 
Giordano come Donna An¬ 
na. 

Difficile cimento, per l’in¬ 
sieme ' della compagnia, 
un’opera in versi, e che in 
versi dovrebbe risultare (ma 
non sempre risulta) nella 
impegnata traduzione di Se¬ 
rena Vitale. Alla «prima* uf¬ 
ficiale. l’altra sera, pubblico 
non molto folto, ma Interes¬ 
sato e generoso di applausi. 


Aggeo Savìoli 


moto Bassotti) non sono molto 
eccitanti. Ma ancora una volta 
si tratto di capire perché tanti 
registi, scelti da Gelmetti, sia¬ 
no stati sostituiti. 

Resta da dire che si é cercato 
di catturare qualche star del 
belcanto come Montserrat Ca- 
ballé, Luciana Serra, José Car- 
reras, Agnes Baltsa; che sem¬ 
bra sia andato in porto il pro- 

f etto di acquisire il teatro 
trancaecio come sede della 
stagione di ballo; che il 25 no¬ 
vembre il teatro ospiterà pro¬ 
babilmente un concetto orga¬ 
nizzato da Placido Domingo 
per il Messico. 

Antignani è stato evasivo 
sulle questioni più spinose, co¬ 
me la polemica con Gelmetti. 
Ma da quello che si è capito lo 
contrappongono al direttore 
artistico desigwto divergenze 
sulla fisionomia stesso del tea¬ 
tro. Gelmetti voleva allargare 
l’Opera di Roma, farla diven¬ 
tare una struttura portante 
della musica nella capitale, 
puntare sul decentramento, 
sulla creazione di luoghi di ri¬ 
cerca, come il laboratorio per il 
teatro barocco, e quello per gli 
artisti del coro, nonché l Opera 
studio e l’Orchestra di Roma. 
Antignani ha definito queste 
idee -corse in avanti- e -manie 
velleitarie- incompatibili con 
la situazione del teatro che 
forse, secondo il sovrintenden¬ 
te, deve accontentarsi di un 
po’ di -maquillage-, nei binari 
di un tradizionale tran-tran. 

Matilde Passa 


maimasi’ 

scoine 

ttamaUta 

// sole piu calao, it mareptuazzunv, 
la spiaggia piu bianca 



scegli 
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in tutte le agenzie di viaggi 


■ — i.. .. . . informazione piAblicitarìa 

Rivoluzione spirituale 

La pace tra i popoli, la giustizia, la libertà e l'uguaglianza fra gli 
uomini, questi granefi ideali sono patrimonio di cuqri nobili e 
leali. Di cuori che sono presenti a vivi anche nei popolo di 
sinistra. 

Circa 2000 anni fa. camminò su questo mondo un ^anda 
profeta: Gesù di Nazaret che amava ardentemente questi cuori 
e li preparava, affinché potessero comprendere qual è la vera 
assenza deU'uomo, la parta più intima che vive in noi: l'Amore 
eVunité. Gesù Cristo, il Nazareno, indicò la strada della giustì¬ 
zia, deH'armonia e dalla pace interiore. 

Il Cristo amava e ama il popolo e insegnava it benessere 
comune: questo ò il Suo vero insegnamentol 

Molti hanno girato le spalla ai Cristo, perché coloro che si 
dicono i suoi irappresentanti» non haàno loro insegnato il vero 
cristianesimo. I cosiddetti rappresentanti hanno volta per volta 
modellato la parola Cristo per i loro scopi di potere politico ed 
economico, sino e giungere, per esempio, ella scomunica dei 
comunisti. Chi vi scrive è un uomo libero che partecipa alta 
comunité dal Signore • Vita Universale * una comunità libera che 
sta assumendo dimensioni mondiali. 

In queste comunità aperta a tutti, è fo spirito del Cristo 
che insegna nuovamante tramila la parola profatica. Lo 
Spirito cha animava il Natarano parla ancora oggi nel 
mondo con possaiua a amora e indica nuovamanta la 
strada interiora cha conduca aita paca Intarlerà, alla no¬ 
atra asaanca: l'Amora, a Dio. 

Ci auguriamo che possiate veramente comprendere la naces' 
sitò che sia resa giustizia ed un grande Uomo. Gesù di Nazaret, 
che si secrificò per tutta l'umanità. Cercata di comprendere che 
il Cristo non ha nulla a che vedere con il potare della chiesa e con 
tutte te ingiustizie fatta in nomo Suo. Chi ama la verità e la 
giustiziaaUorarandagìustìzia.. . 

Vittorio Panza 


COMUNE DI TERNI 

CAP 05100 CORSO DEL POPOLO - T£L 0744/5491 - ITALIA 


Avviso di rettificB 

AI bando di gara pubblicato il giorno 15 ottobre 1985 
relativo alla fornitura di gasolio per il riscaldamento sta¬ 
gione invernale 1985-'86 debbono intendersi apportate 
le seguenti modifiche; 

a) la prima gara sarà deli'importo di L. 400.000.000 iva 
inclusa per un consumo presunto di litri 590.000; 

b) la seconda gara sarà dell'importo di L. 307.000.000 
iva inclusa per un consumo presunto di litri 453.000; 

c) il termine di presentazione delle domande di parteci¬ 
pazione è fissato al 12 novembre 1985; 

d) gli inviti a presentare offerte saranno diramati entro 
50 giorni dalla data del 21 ottobre 1985; 

e) la data d'invio all'Ufficio pubblicazioni deile Comunità 
europee è quella del 21 ottobre 1985 

IL SINDACO 


avvisi economici i Abbonatevi a 


fabbrica lampadari «flicoio fi¬ 
ne. medu line cerca rappresenian- 
le ben introijuiiu per Lombardia Pie- 
mme Toscana Liguria Emilia Ro¬ 
magna Sardegna, ofires) provvigio¬ 
ni. inquadramento enasarco. premi 
prDdii/KVìe Tel 104II 900277 e 
900 661 1600) 


l’Unità 


Abbonatevi a 

Rinascita 
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Hcafttìlavoio 'tìaliano di Giuliano Montddo 
segtÀlD da otite un miliardo di teiespettatorì di 
settanta ps^ riptoposlo perdnque serate 
in una nuova edizione da RAIUNO. 

Premio Emmy Awards 1982per la rrngkote 
produaone tèlewdva. 

Con 

KenMaishall, YingRuoCheng, 

Ann BaneroH, Buri Lmteaster, 

John Houseman, F. Murray Abraham. 
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Medìalibro 


Dopo Prévert 
il diluvio 


ON È VERO che i giovani non leggono; c’è uno stretto 
rapporto tra istruzione e lettura; la scuola, pur avendo 
un’importante funzione di base, non educa al piacere di leggere, 
e protrane ai ragazzi sempre gli stessi autori. Sembrano, questi, 
più o meno i risultati deU’ultima e ancora inedita ricerca dell'I¬ 
stituto italiano di statistica, comunicati e discussi al Seminario 
veneziano di cui si è parlato nella precedente rubrica; e sono 
invece quelli di una ricerca francese (condotta nel 1973-81 e 
integrata da sondaggi più recenti) di cui riferisce Pierre Lepape 
su «Le Monde». Si ritrovano insomma linee di tendenza analoghe 
in due situazioni e mercati pur tanto diversi. 

Il 93 per cento dunque dei francesi di 15-19 anni legge almeno 
un libro all’anno, mentre la percentuale si riduce progressiva¬ 
mente con il crescere dell'età. Il 26 per cento dei quindici¬ 
diciannovenni francesi inoltre, leggono più di 25 libri all’anno, 
rispetto a una media nazionale del 19 per cento. Le stesse ten¬ 
denze si ritrovano del resto nella frequentazione delle bibliote¬ 
che. 

•Le Monde» non dice esplicitamente se queste percentuali 
riguardano anche le letture di testi letterari prescritte nelle 
scuole (e questo altera un po’ tutto il quadro), ma ricollega 
comunque alla fine degli studi il successivo calo di lettori: impu¬ 
tando appunto alla scuola un’incapacità di educazione e forma¬ 
zione in proposito, e criticando il «conservatorismo» delle scelte 
degli insegnanti, che in Francia privilegiano da almeno dieci- 
vent’anni Camus. Saint-Exupéry, Prévert. Sartre, Gide, Mal- 
raux e lo Hemingway del Vecchio e il mare. 

Interessanti, poi, i dati relativi ai generi o discipline: con 
l'ovvia cautela e riserva che è necessaria nei confronti di eti¬ 
chette statistiche inevitabilmente sommarie. I generi più diret¬ 
tamente legati alle tendenze e fortune del mercato (romanzi 
contemporanei, romanzi rosa, gialli, attualità) sono letti meno 
dai giovani di 15-19 anni rispetto alla media nazionale, mentre 
sono letti di più i romanzi classici, la critica, le scienze umane, 
il teatro e la poesia. Anche i fumetti sono letti di più, ma la 
percentuale è inferiore a quella dei lettori di 23-35 anni. Gli 
scarti, nella tabella dei generi, vanno pressappoco da 1 a 3,5 
punti, ma salgono notevolmente quando si confronta (per esem¬ 
pio) la lettura giovanile di romanzi rosa e scienze umane secon¬ 
do i diversi livelii di istruzione. 

Tutte cifre, io sostanza, che sembrerebbero delineare in 
Francia un’area di lettura dei quindici-diciannovenni più vasta, 
più esigente, relativamente meno condizionata, e fors’anche un 
po* più tradizionale e seriosa delle altre; ma al tempo stesso 
destinata probabilmente (se la tendenza attuale non cambia) a 
essere prima o poi riassorbita, con il crescere dell’età, in un’a¬ 
rea più ristretta e «consumistica». 

Gian Carlo Ferretti 
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Gesuiti 
In caricatura, 

Da una stampa 
francese del XVIIi secolo 



MARGARET MAflV, QVESTIN RLAKE, -La bibl/otccaria rapi¬ 
ta», Editrice tlibliografica, pp. 46, L. 5.000. 

Un gruppo di briganti rapisce Costanza Gentilucci, giovane bi- 
bliotccaria, con lo scopo di riscuotere un lauto riscatto dal 
mune (senza di lei la biblioteca resta infatti chiusa). Ma, ahimè, 
la signorina, involontaria portatrice, trasmette a tutti il -terribi¬ 
le flagello» del morbillo. Ed eccoli, dunque, i paurosi briganti, 
nascosti in una buia caverna con le coperte fino agli occhi. 
Costanza, lasciata libera per l’occasione, pub fortunatamente 
correre in biblioteca a prendere il «dizionario pratico “Il medico 
in casa”» e tanti altri libri di storie, da leggere, a voce alta, ai 
poveri malati, ai quali «mai nessuno aveva letto dei racconti, 
nemmeno quando erano piccoli». In breve: i briganti non posso¬ 
no piu fare a meno dei racconti, e per questo si prodigano, 
durante un forte terremoto, per salvare la biblioteca. 

La favola, con tanto di inevitabile happy end finale (il capo, 
tornato sulla retta via, sposa Costanza, mentre i briganti diven¬ 
tano degli ottimi bibliotecari) è il primo volume della collana 
•La biblioteca illustrata», promossa dalla Editrice Bibliografica. 

Il testo (scritto da Margaret Mahy c Quentin DIake, e ampia¬ 
mente illustrato) vuole essere l’occasione per trasmettere, a un 
pubblico di giovani lettori, alcune semplici ma fondamentali 
informazioni sull’importanza di frequentare una biblioteca (do¬ 
ve è possibile trovare il libro di cui si ha bisogno e quello da 
leggere «per piacere») e su alcuni aspetti del suo funzionamento. 
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JORGE LUIS BORGES, -Fin¬ 
zioni», nella traduzione di 
Franco Lucentini, Einaudi, 
pp. 156, L. 9.000. 

JORGE LUIS BORGES, 
«Atlante-, in collaborazione 
con Maria Kodama, Monda- 
dori, pp. 76, L. 20.000. 

C’era una volta — ci credere¬ 
ste? — un Borges sconosciu¬ 
to, un autore provinciale che 
dalla lontana Buenos Aires 
tesseva astruse fantasie let¬ 
terarie. collaborava ad una 
rivista raffinata ma scarsa¬ 
mente divulgata, l’ormai mi¬ 
tica «Sur», ed inventava un 
mondo di finzioni mentre 
l’Europa — siamo fra il 1941 
e il 1944 — era nel pieno della 
seconda guerra mondiale. 
Benché 1 sottomarini tede¬ 
schi Incrociassero anche nel 
Mar de la Piata, il nostro au¬ 
tore, minato da una salute 
fragile e da una cecità eredi- 
tana. oscuro impiegato in 
una biblioteca municipale, 
trascurava la poesia per dare 
vita a quelle invenzioni lette¬ 
rarie il cui migliore esempio 
è ancora Finzioni. Ci vollero, 
però, dieci anni perché il no- 


D’HOLBACH, «Il buon sen¬ 
so», Garzanti, pp. 236, L. 7.500. 

•Non molte operette polemi¬ 
che dell’illuminismo france¬ 
se hanno avuto così vasta 
diffusione quanto il Buon 
senso: una diffusione imme¬ 
diata, ma destinata poi a du¬ 
rare anche nei più che due 
secoli che ormai ci separano 
dalla sua prima comparsa*. 
Ripetute nuove edizioni in 
Francia, E numerose, dal 
Settecento ad epoche abba¬ 
stanza recenti, sono state 
anche le traduzioni: in ingle¬ 
se, in tedesco, in spagnolo 
soprattutto; ma anche in 
russo. In polacco, in ceco, in 
ungherese, in turco, in yid¬ 
dish. Poche, in confronto, le 
traduzioni italiane, ormai 
lontane, rarissime o introva¬ 
bili. E ora ne abbiamo final¬ 
mente una, di sicuro valore 
di attualità, che ha anche un 
proprio peculiare carattere: 
Paul Thry d’Olbach (più 
semplicmente Holbach), mlL 
BUON SENSO*, prima tra¬ 
duzione italiana moderna, in 
appendice le postille polemi¬ 
che di Voltaire, introduzione 
traduzione e note di Seba¬ 
stiano Timpanaro. 

La peculiarità dell’opera 
sta nel fatto che essa com¬ 
prende praticamente due li¬ 
bri: il Buon senso vero e pro¬ 
prio con la sua breve prefa¬ 
zione sul senso generale del- 



Mille pagine/Economia 


Da sempre l’uomo è diviso: paura e deside- 
no di replicarsi si alternano; voglia di un so¬ 
sia, di una copia, di un altro noi stessi, ma 
anche senso di minaccia, paura di essere sop¬ 
piantati. Storicamente ha vinto però il desi¬ 
derio. Nei secoli sono stati cosi prodotti molti 
uomini meccanici, riusciti e falliti. Fino a 
che oggi essi sono arrivati in fabbrica ed in 
casa; lavorano con noi. •Noi e i robot* è una 
spumeggiante carrellata storica su questi in¬ 
terrogativi, scritta da Erremme Gibbi e con¬ 
tenuta in un recente numero di Afefa, il nuo¬ 
vo mensile della Flom. È un lungo percorso 
che intreccia Mennone di Tebe e Giacomo 
Leopardi, Mary Shelley e Isaac Asimov, per 
arrivare a domandarsi — sulla scorta di Phi¬ 
lip Dick — se foro siano davvero umani, man 
mano che noi invece ci disumanizziamo e 
diventiamo macchine. Completano il discor¬ 
so: un utile dizionarietto; tredici notizie sui 
robot fra noi (per indovinare quali sono già 
vere) a confronto con tredici ipotesi roman¬ 
zesche. 

• • • 

Disumani? Quasi umani? Più che umani? 
Questi sono anche i quesiti che agitano l’ulti¬ 
mo successo di J&\N’-riERRE PETIT «Cosa 
pensano i robot?» (Dedalo, pp. 72, L. 12.000). 
Un manuale pratico, che utilizza l’incisività 
del fumetto, dove l’ingegnoso, ma ingenuo. 
Anseimo trasforma il suo aspirapolvere in 
un robot-maggiordomo, utilizzando il nastro 
perforato di una pianola. Questo è l’escamo¬ 
tage attraverso cui l’autore ci fa penetrare 
nel mondo dei robot «intelligenti». 


La cosiddetta rivoluzione elettronica, ed il 
suo sviluppo su scala geometrica, hanno in¬ 
novato alla radice molte realtà aziendali, de¬ 
terminando problemi inediti per il sindacato 
ed i lavoratori. Uno di questi e certamente la 
nuova possibilità di controllo, capillare ed 
integrato, sul dipendente ottenuta sfruttan¬ 
do le capacità dei computer, delle centraline 
elettroniche, dei sistemi di indentifìcazione 
personale attraverso tesserini magnetici. Il 
rischio insomma è che tra uomo e computer 
si stia realizzando una rischiosa intimità per 
cui i pudori cadono uno ad uno, ma a senso 
unico. Non a caso stanno emergendo i primi 
casi in cui, anche giuridicamente, il compu¬ 
ter viene contestato perché utilizzato dalle 
aziende al fine di raccogliere e memorizzare 
dati sulla quantità e la qualità delle presta¬ 
zioni lavorative di singoli operatori (i video- 
terminalisti). muniti di codice personale di 
identificazione. 

Se in Italia si è incominciato a discutere di 
difesa della libertà, di indipendenza persona¬ 
le e della privacy del cittadino, si tende in 
generale a dimenticare gli analoghi problemi 
vissuti dal lavoratore inserito In aziende in¬ 
formatizzate. Particolarmente utile c| sem¬ 
bra quindi la lettura di «li rapporto di lavoro 
nella società informatica» (pp. 208, L. 15.000), 
pubblicazione degli atti dell’analogo conve¬ 
gno promosso dalla rivista •Lavoro 80*: un 
vademecum sulle nuove tecniche di control¬ 
lo e sul problema deH’autonomia personale 
del lavoratore. 

Marco MtrKni 
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Borges e l'America Latina 
in un disegno di Giulio Paranzoni 


Torna la più bella 
creazione del grande Borges 

Dmìto 
non serve 
bastano le 
«Fìnziom» 


me di Borges si affacciasse 
nelle librerie italiane, ed il 
merito va ad Einaudi c al suo 
primo traduttore, quel Fran¬ 
co Lucentini, che, a sua vol¬ 
ta, è oggi autore, insieme a 
Frutterò, di libri di grande 
successo. 

Riproposto dopo trent’an- 
ni. Finzioni è l’ultima delle 
pubblicazioni di «scrittori 
tradotti da scrittori» della 
piccola ma raffinata collana 
dello stesso Einaudi. 

Dunque, Borges arriva in 
Italia solamente nel 1955, 
ma ci arriva con il suo libro 
migliore, e se pure è vero che 
non c’è pagina sua che non ci 
offra un minimo grano della 
sua paradossale genialità, 
bisogna ritornare a Finzioni 
per poter apprezzare la per¬ 
fezione del suo universo 
creativo. «Tlòn, Uqbar, Orbls 
Tertlus», «Pierre Menard, au¬ 
tore del Chisciotte», «La bi¬ 
blioteca di Babele», «Il giar¬ 
dino dei sentieri che si bifor¬ 
cano», «Il tema del traditore e 
dell’eroe», «Le rovine circola¬ 
ri», sono altrettanti tasselli 
di un mondo, quello della 


creazione letteraria, che si 
regge sulla coerenza della 
scrittura e non cerca altra 
giustificazioe se non nella 
scrittura. Ecco, dunque, 
un’eccellente occasione per 
conoscere Borges, o per tor¬ 
nare a Borges, senza lasciar¬ 
si rintronare dall’eccessivo 
disturbo che la grancassa 
pubblicitaria, complice lo 
stesso autore, ha organizza¬ 
to intorno alla sua figura ed 
alte sue opere. 

Il piccolo e sobrio volu¬ 
metto di Einaudi, in vendita 
a sole novemila lire (e scusa¬ 
te la notazione poco elegan¬ 
te), compete in libreria con 
un’attraente e lussuosa edi¬ 
zione di uno degli ultimi 
frutti della penna del grande 
cieco. Si tratta di Atlante, 
brevi note di- viaggio corre¬ 
date dalle fotografie di Ma¬ 
ria Kodama, sua segretaria e 
fedele accompagnatrice nel¬ 
le ormai numerose peregri¬ 
nazioni di Borges attraverso 
il mondo. Ma parlare di com¬ 
petizione è del tutto impro¬ 
prio; come possono com irate- 
re, infatti, le divagazioni 


svogliate che l’autore detta 
fra una stanza d’albergo ed 
un aeroporto, con la perfetta 
costruzione del mondo di 
Finzioni? 

Lontano mille miglia dal¬ 
l’Intensità creativa di quei 
racconti perfetti, l’autore si 
salva per quella sua infantile 
innocenza che ci garantisce 
la sua assoluta estraneità al 
calcolo ed al profitto; una in¬ 
genuità che gli consente di 
confessare: «Che cosa posso 
sapere della Turchia dopo 
tre giorni? Ho visto (sic!) una 
citta splendida, il Bosforo, il 
Corno d’Oro e lo sbocco sul 
Mar Nero, sulle cui rive furo¬ 
no trovate delle pietre runi¬ 
che. Ho ascoltato un idioma 

§ radevole che mi pare un te- 
esco più dolce. Qui vaghe¬ 
ranno i fantasmi di molti e 
diversi popoli; preferisco 
pensare che gli scandinavi 
formavano la guardia del¬ 
l’imperatore di Bisanzio, ai 
quali si unirono i sassoni 
fuggiti dall’Inghilterra dopo 
la giornata di Hastings. Non 
c’è dubbio che dobbiamo ri¬ 
tornare in Turchia per co- 


Classici 


le credenze religiose e poi 
con i suoi 206 nitidi raziona¬ 
lissimi capitoletti cui fanno 
da magro contrappunto fi¬ 
nale le postille di Voltaire 
che guardava al pensiero di 
Holbach con ingenerosa e In¬ 
dispettita sufficienza: e la 
ricchissima, dotta, rigorosa 
Introduzione di Sebastiano 
Timpanaro suddivisa in tre 
parti: •La vita*; •Profilo sto¬ 
rico-crìtico dell’autore e del¬ 
l’opera*: •Guida bibliografi¬ 
ca*, alle quali sono poi da ag¬ 
giungere, con lo stesso valo¬ 
re esplicativo, le note ai testi 
di Holbach. 

L’attualità di questa risco¬ 
perta dell’illuminista più 
conseguente, così impareg- 
glabilmente legato da rap¬ 
porti di amicizia e di stima 
con Diderot, la rileva Timpa¬ 
naro stesso notando al ter¬ 
mine del *profilo storico-cri¬ 
tico dell’autore e dell’opera*: 
•Oggi la religione ha per 
molti aspetti mutato volto. 
Ma chi, di fronte al problema 
della teodicea (anche di una 


Saggistica 


teodicea immanente) non 
voglia rifugiarsi nel fidei¬ 
smo, deve fare ancora i conti 
col barone d’Holbach; e non 
sono conti facili*. 

Holbach, nel suo ateismo 
assoluto, è aclassista anche 
se distingue storicamente e 
etnograficamente fra i vari 
modi in cui gli uomini, sin¬ 
goli o a gruppi, estrinsecano 
il bisogno religioso e non di¬ 
sgiunge affatto questo dalla 
ispirazione e dagli interessi 
di questo o quel potere, cleri¬ 
cale o laico. In genere assolu¬ 
tista. 

Le sue considerazioni a tee 
si svolgono con una geniale 
semplicità cristallina e con 
la severità e con lo sdegno di 
chi, nella naturalità della 
materia, ben ravvisa crudel¬ 
tà e dolori che nulla hanno a 
che fare con qualsiasi divini¬ 
tà e che sono probabilmente 
intrinseche alla materia 
stessa: solo la conoscenza, il 
lume dell’intelletto possono 
far capire e dissacrare. Hol¬ 
bach, oggi come ieri ma oggi 


forse più di Ieri, aiuta a recu¬ 
perare una ragionevole ma¬ 
terialità anche e soprattutto 
della stesa essenza umana 
che qualsiasi forma di fidei¬ 
smo conduce a disertare con 
conseguenze dogmatiche di¬ 
sastrose. E il suo ragiona¬ 
mento, oggi, è veramente al¬ 
la portata di tutti, di qualsia¬ 
si meditazione, laica o con¬ 
fessionale. 

Ma alla comprensione 
dell’opera è indispensabile 
l’inquadramento che di essa 
e dell’autore costruisce alla 
perfezione — una perfezione 
minuziosa e irreprensibile 
dando così valore di spicco a 
una metodologia di studi 
storico-filosofici che risulta 
esemplare ed educativa — 
Sebastiano Timpanaro nella 
Introduzione. 

Valga questo passo: •Inco¬ 
mincia dunque ora la batta¬ 
glia anticristiana di Hol¬ 
bach; diciamo anticristiana 
e non anticlericale, perché 
l’anticlericalismo, che pure 
in Holbach è fortissimo, non 


Corderò, un poligrafo 
e giurista col gusto dei fantastico 

«Ctìmìnalì» 
e strabe 
al magnetofono 

FRANCO CORDERÒ. «Crìminalta. Nascita dei ststemi penali», 
Laterza, pp. 616, L. 65.000. 

FRANCO CORDERÒ -Cronaca d’una stregoneria moderna», 
Laterza, pp. 210, L. 18.000. 

Non Io conosco e non so nemmeno che faccia abbia Franco 
Corderò. Se però mai dovessi conoscerlo di persona dovrei 
studiarmelo a lungo, girandogli attorno e guardandolo da 
posizioni diverse come di norma si fa con le cose importanti 
e sconosciute e che proprio per questo devono essere attenta¬ 
mente valutate, soppesate. Di letterati, scrittori, giornalisti- 
saggisti prolifici è pieno il mondo e la storia. Alexandre Du¬ 
mas e Honoré de Balzac hanno lasciato un ricordo nitido 
della loro capacità straordinaria di sfornare romanzi su ro¬ 
manzi; di Enzo Biagi giornalista e scrittore instancabile — 
una vera fabbrica della scrittura — si conosce vita e miracoli. 
Di Franco Corderò invece si sa relativamente poco (o addirit¬ 
tura niente se si ragiona in termini di grande pubblico) anche 
se la sua produzione letteraria e scientifica oltre che assai 
consistente è d’indubbia qualità. Curiosamente poi — e da 
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> BuII’s-«v«b. un disegno di Gustavo Dorè 


Ragazzi 


«Giallo» in biblioteca 


Briganti e poliziotti 
in ordine alfabetico 


Senza perdere nulla del suo ruolo fiabesco. Costanza Gentiluo 
ci, per nascondere Salvatore Benvenuto, brigante capo, gli incol¬ 
la un’etichella e lo ripone «su uno scaffale, tra gli autori il cui 
nome cominciava con la lettera B. Il brigante era classificato in 
ordine alfabetico». Perché, infatti, «mettere in ordine alfabetico 
è una delle abitudini dei bibliotecari». 

Ormai catalogato, il brigante è al sicuro: se il poliziotto vorrà 
prenderlo dovrà esibire la tessera del prestito, sempre che qual¬ 
cun altro non Io richieda prima di lui. Inutile dire che lo richie¬ 
derà proprio la signorina Costanza: il capo dei briganti è salvo, 
e il lettore, senza accorgersene, ha appreso le modalità per avere 
in prestito un libro. 

Alberto Cadioli 


TIMOTIIY FINDLEV, «A bordo con Noè» — Una raffinata e 
suggestiva Invenzione sta alla base di questo romanzo del 
55enne scrittore canadese: raccontare il diluvio universale 
come una storia più umana che divina, con le sue tensioni, l 
suol colpi di scena, le sue miserie, le sue componenti grotte¬ 
sche e poetiche, in un.mondo delle origini in cui possono 
coesistere ancora realtà e fantasia. Al dott. Noe, capo della 
grande famiglia patriarcale del Noyes, si affiancano un Geo- 
va vecchissimo e sconfitto, che viaggia su una strana carroz¬ 
za che porta i segni della contestazione degli abitanti delle 
corrotte città visitate, e poi, sull’Arca, una moltitudine di 
esseri viventi che a mala pena si accorgono di vivere una 
epopea. Ma la colomba con l’ulivo suggellerà 1 avventura, 
secondo un disegno superiore che può apparire fuori della 

g orlata dello stesso povero Geova. (Garzanti, pp. 364, L. 
2 . 000 ). 

' • « D 

GAETANO TUMIATI, «Prigionieri nel Texas» — Una piccola 
minoranza dei 50.000 soldati italiani fatti prigionieri in Afri¬ 
ca nel ’43 rifiutò di collaborare con gli Alleati e visse tre anni 
In un campo di concentramento nel Texas. Tagliati fuori 
dalla realtà dei proprio Paese c dalla sua drammatica matu- 


minciare a scoprirla». 

Ecco dunque che Borges ci 
rivela che in soli tre giorni è 
impossibile conoscere un 
Paese! Mondadori, che ha 
pubblicato l’opera completa 
in Italia, non poteva, (orse, 
farsi sfuggire gli ultimi pro¬ 
dotti di uno scrittore che. an¬ 
che se si crede immortale, è 
certamente stanco, non al 
punto, però, di rinunciare a 
quelle sue fulminee osserva¬ 
zioni che spalancano un 
mondo nuovo davanti ai no¬ 
stri occhi. 

E di Atlante questa com¬ 
movente sconcertante rifles¬ 
sione: «A circa trecento o 
quattrocento metri dalla Pi¬ 
ramide, mi inchinai, presi un 
pugno di sabbia, la lasciai 
cadere silenziosamente un 
po’ più lontano e dissi a bas¬ 
sa voce: Sto modificando II 
Sahara. Il fatto era minimo, 
ma le non ingegnose parole 
erano esatte e pensai che era 
stata necessaria tutta la mia 
vita perché lo le potessi dire». 
Proprio così, una vita intera 
per dire il nome esatto delie 
cose. 

, Alessandra Riccio 


Finalmente la nuova edizione di un caposaldo dell’illuminismo 

D’Hfdbach, mofessuMie ateo 


esaurisce li suo bisogno iìlu- 
ministico di verità. Già nella 
prima opera veramente ca¬ 
ratteristica di Holbach, Le 
Christianisme dévoilé (Il cri¬ 
stianesimo svelato, o sma¬ 
scherato), pubblicata come 
opera postuma di Nicolas- 
Antoine Boulanger (un illu¬ 
minista di altissimo inge¬ 
gno, morto prematuramen¬ 
te. da cui Holbach trasse al¬ 
cune idee fondamentali, pur 
rimanendo pressoché estra¬ 
neo alia dimensione storica 
che esse avevano in Boulan¬ 
ger [...]), compare esplicita¬ 
mente quell’idea che, come 
abbiamo visto, doveva essere 
maturata nella mente di 
Holbach durante Io studio 
delie religioni primitive: il 
Cristianesimo non è un pro¬ 
gresso in confronto ad esse, 
ha tutti l mali delia "barba¬ 
rie” e. in più, i peggioramen¬ 
ti dì una fittizia "spiritualiz¬ 
zazione”. In confronto alla 
fase più matura che il pen¬ 
siero dì Holbach raggiunge¬ 
rà di lì a pochi anni, sì può 


re, quando dairitalia gli giunge notizia che il fratello, capo 
parfigiano, è stato fucilato dai nazifascisti. La vicenda di 
quei prigionieri è un adatto minore della tragedia di quegli 
anni: ma giustamente 'Tumiati ha voluto darne testimonian¬ 
za, scrivendo retrospettivamente un diario, la cui atmosfera 
viene puntigliosamente difesa e preservata dal responsabile 
«senno di poi». Mursia, pp. 203, L. IS.WO). 

« « * 

WOLE SOYINKA - D.O. FAGUNWA. «La foresta dei mille de¬ 
moni!» — Il vero autore del romanzo è il secondo, un capo 
tribù Yoruba, che il primo, pure lui nigeriano, ma fornito di 
studi universitari in Inghilterra, ha liberamente tradotto. Si 
tratta di una singolare opera, non tanto romanzo nel senso 
tradizionale della parola, quanto resoconto dei viaggi che il 
protagonista — un po’ Ulisse, un po’ Gulliver — ha compiuto, 
e narra in prima persona, nella fantastica foresta e nel regno 
di Monte Langbodq, dove vive un vecchio saggio che ha rulla¬ 
to l’immortalità a Dio. Esseri strani, magie, trasformazioni, 
semplici favole con morale, descrizioni raccapriccianti di 
una orrenda realtà, ironia e tragedia riempiono le pagine, 
irradiando un fascino antico ed esotico. (Mondadori, pp. 152, 
L. 16.000). 

D • • 

ERICH KÒHLER, «L’avventura cavalleresca» — I romanzi 
medioevaii, derivati sia dalia tradizione classica (la guerra di 
Troia, Alessandro. Enea) sia dal ciclo bretone (Tristano e 
Isotta, o le avventure dei cavalieri della Tavola Rotonda di re 
Artù) sono esaminati in questo saggio dello studioso romani¬ 
sta tedesco, alla luce della teoria secondo la quale essi sono 
una rappresentazione letteraria della contrapposizione tra 
piccola nobiltà senza feudi e aristocrazia. A merito dell’auto¬ 
re va l’impegno di una ricerca che va al di là dei tradizionali 
confini puramente filologici. (II Mulino, pp. 374, L. 40.000). 


a cura di AUGUSTO FASOLA 

P.S. —, Nella precedente rubrica un maligno refuso ha capo¬ 
volto il senso della segnalazione dedicata al romanzo della 
Gordimer «La figlia di Burger»: alla fine la frase va letta così: 
«... ne esce un’ocra nobilissima, in cui l'Impegno civile non 
offusca la qualità artistica». 


notare in quest’opera ancora 
qualche traccia di deismo e, 
sul piano pratico, qualche 
speranza di dissociare i mo¬ 
narchi dal ciero; ma già que¬ 
sto libro parve troppo vee¬ 
mente, non solo troppo ateo 
ma troppo "anticristiano”, e 
perfino eccessivamente "an¬ 
timonarchico” a Voltaire*. 

Timpanaro accosta, in¬ 
treccia e confronta ad Hol¬ 
bach, con riferimenti quanto 
mai accurati, personalità di 
elevato ingegno:Diderot, an¬ 
zitutto, e poi Hume, Galiani, 
Beccaria, Franklin, Raynaì, 
Rousseau, l’insofferente dei¬ 
sta Voltaire, D’AIembert, 
Verri, e tanti altri, con com¬ 
parazioni critiche fra le idee 
di Holbach e quelle di un Lu¬ 
crezio e di un Giacomo Leo¬ 
pardi (lettore del Buon 
senso). 

Infine, Holbach social¬ 
mente non andò al di là di 
idee riformistiche borghesi, 
al suo tempo anche utopisti¬ 
che; ma perquanto concerne 
Il materialismo e l’ateismo 
egli, giunto alia efficace e po¬ 
lemica sobrietà dei propri 
convincimenti, non ebbe ri- 
pensamenti né cedimenti. E 
per un marxista il suo mate¬ 
rialismo conserva un valore 
diffìcilmente uguagliato e 
sopprimibìte. 

Luciano Della Mea 


Riviste 


«Àmbìt» 
cento anni 
in versi 

La trimestrale Ambii (17 
Prìory Gardens, London N. 6) 
ha toccato, con 192 pagine, il 
suo centesimo ntunero. Attra¬ 
verso i suoi 25 anni di vita la 
più importante rivista inglese 
di poesia (che si awale con re¬ 
golarità della collaborazione 
grafica di David Hockney e 
del celeberrimo cartoonist del 
Times e deirOftser»er, Gerald 
Scarfe) ha dato spazio, nelle 
traduzioni di Giuliano Dego e 
Dlargaret Straus, ai poeti ita¬ 
liani: da Accrocca a Barberi 
Squarotti, da Camon a Flnzì, a 
Giuliani, a Gramigna, Monco¬ 
ni, Spaziani. allo stesso Dego, 
che in un prossimo numero si 
rìpresenterà con due nutriti 
grappoli di ottave da La storia 


•Il sistema negato* (1969) e tRisposta a Monsignore* (1970); 
trattati «G/i osservanti* (1969) e •Trattato di decomposizione 
(1970); commentari •L’epistola ai romani» (1972); saggi di ca¬ 
rattere giuridico e storico •Riti e sapienza del diritto* (1981) e 
«La fabbrica della peste* (1985); ronuuui •L’opera* (1975) e 
•Passi d’arme* (1979). 

Franco Corderò, che è anche docente di procedura penale 
all’Università di Roma, scrive a ritmi forsennati — e conver¬ 
rà anche dire che la citazione di cui sopra è largamente in¬ 
completa — e incurante delle mode e de) commerci letterari. 
E qui forse sta la ragione del tepore con il quale i mass media 
accolgono le sue opere, anche se già nel 1974 l’autorevole 
•Times Literary SupplemenU definì (Mòrderò «un maestro 
delle scene di S(%no e dì fantasticheria» recensendo il roman¬ 
zo •Viene il Re*. 

L’editore Laterzapremone ora di Corderò, quasi in contem¬ 
poranea, •Criminalta. Nascita dei sistemipenali* e «Cronaca 
d’una stregoneria moderna*. Due libri differenti fra loro — li 
primo è un ponderoso saggio, il secondo un romanzo fanta¬ 
stico — ma ispirati da un’identica tensione narrativa che si 
traduce in una scrittura densa di riferimenti, rimandi, sot¬ 
tintesi e contrasti. Anche dal punto di vista stilistico si è di 
fronte ad un genere insolito, immaginifico pure quando il 
tema non è fantastico. In *Criminaha*, infatti. Io scavo negli 
archetipi giuridici e la ricostruzione del lungo processo che 
ha portato alia nascita dei sistemi penali percorrono sentieri 
nei quali l’analisi delie fonti si accompagna a letture avven¬ 
turose (tornei, supplizi, prove di Dio e cacce alle streghe) e a 
rari affreschi di malaffare leguleio e di varia commedia. 

•Cronaca di una stregoneria moderna» è invece un libro 
dichiaratamente fantastico che racconta la storia di un pro¬ 
cesso per omicidi stregoneschi. L’evento, che si svolge a Lys, 
una cittadina vescovile ai piedi delle montagne, dura qua¬ 
rantanove giorni. Un corrispondente atipico «orno per ^or¬ 
no segue, ascolta e racconta al magnetofono. La storta che ne 
esce ha un qualcosa di Inaudito, di spettrale: un affaire politi¬ 
co che finisce in nulla fra complotti di governo e ridicole 
messe in scena, apparizioni di uomini-pesce e donne-uccello, 
negromanzie ed esorcismi. 

Giorgio Trioni 
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GIOVEDÌ 

24 OTTOBRE 1985 


rUnità 



Ieri a Roma 


Questo stile di governo 


Volo di linea Roma-New York, New York-Roma, cena all’Hil- 
ton, pernottamento per tre persone, per la, tutto sommato, cifra di 
20 milioni. Li abbiamo p^ati tutti noi, cittadini del Lazio, ma se 
si pensa al prestigio che ci siamo conquistati agli occhi deWAmeri- 
CB e del suo super~presidente ci sentiamo (quasi) felici. Abbiamo 
potuto dimostrare a Ronald Reafan e al suo istafL che un presi¬ 
dente, sia pure più modesto di lui, ce l'abbiamo anche nel Lazio ed 
é talmente riconoscente a tutti quelli che l'hanno messo su quello 
scranno che si è sentito in dovere di rappresentarli a New York, al 
convivio in onore degli italo-americani, all'Hilton appunto, con 
Reagan e Sinatra, 

Ma Sebastiano Montali, presidente socialista della giunta regio¬ 
nale, non è partito solo. Deve aver pensato che sarebbe stato uno 
sgarbo ai suoi fedeli amici di governo, quei democristani con i quali 
ha ristabilito un'intesa idilliaca dopo lo spiacevole scivolone sul 


A cena in Usa 
con ì soldi 
di «Pantalone» 


discusso commissario dell'Opera Universitaria Aldo Rivela. Ed ha 
invitato a seguirlo U vicepresidente Lazzaro, il quale ha accettato 
con piacere. Per cancellare poi traccia di ogni possibile malinteso 
SI è fatto accompagnare proprio da quel •biroantaccio* di Aldo 
Rivela che, com è noto, è un alto funzionario della Regione, con 
qualche altro impegno, da cui però si è liberato prontamente. 

Un viaggio premio, insomma, per dimenticare le amarezze del 
passato. Eccoli dunque tutti e tre i nostri rappresentanti nello 
sfavillante salone dell'HUton di New York a stringere la mano a 
Reagan e ad ascoltare ithe Voice». Al ritorno, a missione compiuta^ 
possono legittimamente e orgogliosamente rintenerai soddisfatti. 
Almeno per un po'. Lo sfacelo della giunta, la sua inefficienza e le 
sue lacerazioni fanno parte del bagaglio restato a Roma e gli ame¬ 
ricani non lo sapranno mai. 

a. mo. 


Regione, su Parco Piccolomini 
fuga dall’aula prima del voto 

Il pentapartito ha fatto mancare il numero legale per non finire in minoranza - Balbettìi e rinvìi su altre due grosse questioni, 
Policlinico e assistenza psichiatrica - Il Pei: inutili gli appelli alle Usi se per primo l’assessore non fa il suo dovere 


Una maggioranza che già 
traballa vistosamente ai primi 
colpi. Così si mostra il penta* 
partito regionale di fronte ai 
problemi e alle contraddizioni 
che la realtà della regione gii 

C one. Ieri alia Pisana, nel di* 
attito su tre temi concreti e 
ugualmente fondamentali per 
la città, quali il Policlinico, l'as¬ 
sistenza psichiatrica e Parco 
Piccolomini, giunta e assessori 
hanno tbalbettato», rinviato, e 
la maggioranza è dovuta ricor¬ 
rere a fughe precipitose dall’au¬ 
la per far mancare il numero 
legale e non essere battuta su 
una mozione delle opposizioni. 

Ma procediamo con ordine. 
Il Pei ha dovuto chiedere 
espressamente che l'assessore 
Gigli riferisse sulla clamorosa 
vicenda del Policlinico, ma il 
dibattito si è allargato anche 
all’assistenza psichiatrica e alla 
relativa legge regionale •d’ur¬ 
genza* che, approvata a marzo, 
e stata pubblicata sul bolletti¬ 
no ufficiale solo il SO settembre. 
Gigli ha tentato di gettare ac¬ 
qua sul fuoco, parlando di «en¬ 
fatizzazione* degli avvenimenti 
che hanno portato il Policlìnico 
sulle cronache dei giornali. Ma 
la comunista Pasqualina Napo¬ 
letano ha osservato che se di 
enfatizzazione si tratta c'è da 
preoccuparsi di un dilagare di 
«enfatizzazioni*: tutte le Usi so¬ 
no in gravi difficoltà ed era no¬ 
to da un pezzo che il Fondo sa¬ 


nitario non sarebbe bastato. 
Dunque il Pei chiede: che ven¬ 
gano accertate nel merito, con 
un'indagine specifica della Re¬ 
gione, le difficoltà in cui versa il 
Policlinico; che l’assessore si 
muova nei confronti del gover¬ 
no con più speditezza e non so¬ 
lo in seguito alle lenfatizzazio- 
ni*. Quanto ai bilanci delle Usi 
e alla loro approvazione, dopo 
aver rilevato che il commissa¬ 
riamento non è servito a nulla, 
se non forse per fini politici, il 
Pei invita a coinvolgere l’as¬ 
semblea generale delle Usi nel¬ 
l’analisi di deficit e aggiusta¬ 
menti. Gigli continua a fare ap¬ 
pelli inutili di risparmio e di 
corretta gestione — dicono i co¬ 
munisti — mentre egli stesso e 
la giunta non sono stati in gra¬ 
do di fare il piano sanitario re¬ 
gionale, di requilibrare i servizi, 
di dare indicazioni in merito ai 
bilanci (se non ad aprile). 

Quanto all’assistenza psi¬ 
chiatrica è semplicemente 
scandaloso che di fronte all’e¬ 
mergenza romana, al dramma 
di tante famiglie, non si sia fat¬ 
to pulla per l'attuazione della 
legge regionale «in attééa che 
{questa venisse pubblicata*. Co¬ 
si ora che la graduatoria per as¬ 
sumere personale è a buon pun¬ 
to, mancano le strutture dove 
sistemate i nuovi servizi di Dia¬ 
gnosi e Cura che devono essere 
istituiti «d’urgenza* e il piano 
per il reinserimento lavorativo 




Rodolfo 

Gigli 


■ 


Raniero 

Benedetto 


di pazienti ed ex pazienti psi¬ 
chiatrici è di là da venire. Natu¬ 
ralmente su tutto ciò la mag¬ 
gioranza non era d’accordo ed 
ha respinto una mozione di Dp. 
Lista Verde. Sinistra indipen¬ 
dente, Pei. Il bello è che su un 
emendamento di De lorio (ex 
de e ora deH’Alleanza Pensio- 
nati-Liga Veneta) che riteneva 
la giunta collegialmente re¬ 
sponsabile del settore sanità 
«dove sprechi, sperperi, sparti¬ 
zioni clientelari. assunzioni di 
comodo sono la normale prassi 
amministrativa*, il pentaparti¬ 
to si è salvato per un voto, 24 a 
23. 

E veniamo a Villa Piccolomi¬ 
ni. Qui la coalizione a cinque 
non ha potuto camuffare dietro 
le parole la sua precarietà e po¬ 
vertà politica e di contenuti. 
Chiamata forzatamente al voto 
su una mozione di Dp, Lista 
verde e Pei ai è spaccata in mil¬ 
le «pezzi* ognuno dei quali an¬ 
dava per proprio conto. Tema: 
la salvezza di Parco Piccolomi¬ 
ni attraverso l’applicazione del¬ 
la .famosa leggè Gatf^so, Sem; 
bra che l’assessore'socialdemo- 
craticb Pulci (ail’Ambìente) 
avessa^già presentato una deli¬ 
bera di giunta in questo senso 
per ben tre volte e per ben tre 
volte fosse stato messo a tacere. 
Ieri si è «vendicato» votando 
con le opposizioni mentre i suoi 
colleghi di governo si proietta¬ 
vano fuori dellauia per far 


A 




Conteggi in ritardo, la sanità laziale rischia di perdere duecento miliardi 

Non tutte le Usi hanno presentato la documentazione relativa ai pazienti in trasferta, necessaria per ottenere dal governo 
la consistente cifra, che corrisponde ai due terzi del deficit sanitario della Regione - Lavoro frenetico per rimediare 


Le casse delle Usi 'sono 
vuote. Nelle stesse condizio¬ 
ni si trovano quelle regionali 
e l'assessore Gigli l'altro 
giorno è andato dal ministro 
Degan per dirgli che se l go¬ 
verno non si decide ad allen¬ 
tare la morsa delia spesa sa¬ 
nitaria le strutture ospeda¬ 
liere del Lazio rischiano la 
paralisi. Ma mentre la Re¬ 
gione piange miseria allo 
stesso tempo si permette li 
lusso di rinunciare a qualco¬ 
sa come 200 miliardi. Questi 
soldi possono essere riscossi 
pronta cassa: basta presen¬ 
tare al ministero della Sani¬ 
tà gli elenchi dei pazienti che 
provengono da altre regioni 
ricoverati negli ospedali ro¬ 
mani. Per questi pazienti in 


trasferta, infatti, il ministero 
prevede un rimborso extra. 
Per ottenerlo basta presen¬ 
tare dei semplici elenchi. 
•Questa operazione burocra¬ 
tica però — ha dichiarato 
l’assessore Gigli — non è sta¬ 
ta ancora completata perché 
diverse Usi non hanno invia¬ 
to le loro schede*. 

Duecento miliardi equi¬ 
valgono ai due terzi del buco 
sanitario del Lazio. Occorro¬ 
no infatti 300 miliardi per ar¬ 
rivare alla fine dell’anno. E 
se le Usi non recu^reranno 
il tempo perduto c’è il rischio 
che i 200 miliardi vengano 
incamerati. Bisogna correre. 
Dal ministero deila Sanità è 
arrivato un ultimatum: gli 
elenchi entro otto giorni, op¬ 


pure la Regione Lazio dovrà 
dire addio alla somma a cui 
ha diritto. La Regione ha sol¬ 
lecitato diverse volte le Usi, 
ma alcune hanno lasciato 
cadere l’invito. È il caso della 
Rm3. L'arretrato supera l sei 
mesi. Si. certo ci sono 1 tanti 
problemi da fronteggiare 
sempre sul filo dell’emer¬ 
genza, ma come mai una Usi 
che per dimostrare la dram¬ 
maticità delle sue condizioni 
ha sollevato ed in maniera 
clamorosa il caso Policlinico 
non si è preoccupata di con¬ 
tribuire a rinsanguare le 
anemiche casse del fondo sa¬ 
nitario regionale dal mo¬ 
mento che proprio alla Re¬ 
gione ha chiesto di interve¬ 
nire d’urgenza per evitare li 


blocco del Policlinico? Sul 
totale degli assistiti dalla 
Rm3 pesa considerevolmen¬ 
te il numero del pazienti-im¬ 
migrati. Si calcala che su 100 
persone assistite 25 proven¬ 
gano da altre regioni. 

Il comitato di gestione del¬ 
la Usi ora ha deciso di corre¬ 
re ai ripari. «L’ipotesi — dice 
il vicepresidente Romano 
Moschini — è quella di affi¬ 
dare il controllo delle 35 mila 
schede ad una ditta privata». 
Sembra che tra i tanti pro¬ 
blemi ci sia anche quello del 
personale. «Le Usi lavorano 
ancora con organici provvi¬ 
sori e mal distribuiti — dice 
li prof. Giovanni Pallotta, re- 
sfrànsabile del servizio assi¬ 
stenza sanitaria della Rml6 


— capita di avere a disposi¬ 
zione lo staff ottimale di diri¬ 
genti. ma poi manca la datti¬ 
lografa». 

Sarà pure vero, ma Intan¬ 
to dei tre ospedali che dipen¬ 
dono dalla Usi Rml6 uno. lo 
Spallanzani, ha presentato i 
suoi elenchi a luglio. Il Por- 
lanini si è precipitato a farlo 
ieri mattina, mentre alla di¬ 
rezione sanitaria del S. Ca¬ 
millo sono state date seve- 
ressime disposizioni perché 
si metta in regola al più pre¬ 
sto. Sembrano soprattutto 
queste le Usi ritardatane. Al¬ 
la Rml (S. Giacomo, Nuovo 
Regina Margherita) hanno 
preparato da tempo i loro 
elenchi e sono anche in gra¬ 
do di quantificare I rimborsi 


Circoscrizioni 
Assemblea nella 
lleccunata 


L'assemblea di ieri sera 
nei locali occupati della 
seconda Circoscriziona 


Una delle diciotto circoscrizioni dove il pentapartito sta 
Imponendo la paralisi: la seconda. Lunedi sera, a conclusione 
dell’ennesimo consiglio «di facciata», senza esito per reiezio¬ 
ne del presidente, il gruppo comunista decide di occupare 
l’aula insieme al consigliere della Lista Verde. «Non e un 
gesto che si compie a cuor leggero, ma non potevano fare 
altro per manifestare il disagio del cittadini ormai giunto 
quasi all’esasperazione*. Cosi Adriana Donati, capogruppo 
del Pei, ha spiegato ieri sera il gesto di protesta in un’assem¬ 
blea convocata nel locali della circoscrizione alla quale han¬ 
no partecipato 1 vicecapogruppx) in consiglio comunale del 
Pel, Franca Prisco e Walter Toccl, e della Lista Verde, Massi¬ 


mo Scalia. 

Un gesto di protesta al quale si è ricorso in quasi tutti i 
consigli circoscrizionali della capitale, ormai paralizzati ol¬ 
tre il limite della legalità dalla nuova maggioranza capitoli¬ 
na, fino agli esposti al prefetto che già alcuni «consiglieri 
anziani* hanno inviato. Ma la decisione appare politicamen¬ 
te ancora più dura in seconda circoscrizione, dove il penta¬ 
partito può disporre di una maggioranza numerica tanto 
garantita da far risultare ancora più scandaloso (e unica¬ 
mente spartitorio) ogni rinvio. 

Invece 1 rinvìi si sono accavallati. Fino alla seduta di lune¬ 
di scorso quando la richiesta del gruppo comunista e di quél- 
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Oggi processo per l’omicidio 
dell’odontotecnico di Zagarolo 
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Alberto Martinelli 




il' M 


tradì gli 
«amanti 
didioiici» 

Sembrava un rapimento 
fu un atroce delitto 

Davanti ai giudici solo la donna, lui s’è 
ucciso in carcere un anno e mezzo fa - La 
figlia smontò l’alibi della madre-assassina 


mancare il numero legale. Uno 
spettacolo «edincante», giu¬ 
stificato con un presunto «coor¬ 
dinamento* da attuare con il 
Comune prima di prendere de¬ 
cisioni tanto rilevanti. Ma le ra¬ 
gioni vere sono altrove. Diver¬ 
genze e liti fra De e Psdi (con 
Benedetto titolare dell'assesso¬ 
rato all’Urbanistica e Pulci di 
Trasporto e Ambiente) prelu¬ 
derebbe ad un «rimpasto* che 
porterebbe Pulci alla presiden¬ 
za del Consiglio regionale in 
cambio del monopolio lasciato 
alla De su ambiente e urbani¬ 
stica. Ancora una volta Villa 
Piccolomini e il suo destino 
vengono usati politicamente 
come «merce di scambio», senza 
sottovalutare gli interessi eco¬ 
nomici molto rilevanti che ruo¬ 
tano intorno e dentro la Con- 
sea, la società del gruppo Iri, 
che sta costruendo il maxi-al¬ 
bergo sulla terrazza della cupo¬ 
la. Molte altre sono le alternati¬ 
ve per evitare lo scempio e i co¬ 
munisti le hanno ricordate (un 
incontro della Regione col mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali perché faccia recedere una 
«sua* società dalla coetruzione; 
Una legge'chè dichiari Parco 
Piccolomini «monumento na¬ 
zionale») ma il pentapartito ieri 
ha dimostrato che si preoccupa 
solo della sua sopravvivenza. 

Anna Morelli 


ricerca dei fondi perduti 


Per più di tre mesi i carabinieri ci persero la 
testa oietro al sequestro di Giovanni Perrone, 
odontotecnico di Zagarolo: ogni pista Finiva in un 
vicolo cieco, finché un giorno, nel gennaio del¬ 
l'anno scorso, un pettegolezzo, uno dei tanti, fu 
preso in considerazione e solo allora, anche gra¬ 
zie al racconto della piccola Adele, figlia di Gio¬ 
vanni Perrone e Maria Molinari. si scoprì che 
non di sequestro s’era trattato ma di un orribile 
omicìdio, progettato dalla moglie della vittima 
ed eseguito dal suo amante. Alberto Martinelli e 
Maria Molinari divennero per tutti gli amanti 
diabolici, i protagonisti di un delitto che ricorda¬ 
va molto i grandi gialli degli anni sessanta. 

Questa mattina però sul banco degli imputati 
al processo che si celebra al tribunale di Roma, 
solo Maria Molinari risponderà alle terribili ac¬ 
cuse dei giudici. Alberto Martinelli, forse di¬ 
strutto dai rimorso, forse dagli incubi che non 
l’abbandonavano, s’è ucciso in carcere un anno e 
mezzo fa, coi sonniferi che gli passava il medico 
della prigione per trovare un po’ di sollievo alme¬ 
no la notte. 

Minuta, con il volto affilato, i capelli di un 
biondo spento, Maria Molinari non assomiglia 
neppure alla lontana aH’immagine stereotipata 
dell amante diabolica. Nelle foto sui gtomah dei 
giorni dell’arresto sembra invece soltanto una 
donna segnata dal tempo, molto più anziana dei 
suoi 29 anni. Qualche giorno prima che si sco¬ 
prisse il delitto, quando ancora interpretava la 
parte della moglie in ansia per la sorte del marito 
rapito, si faceva ritrarre tra le sbarre della villa 
con losguardo preoccupato e i capelli ravviati ed 
appuntati con cura. 

E rimasta una cameriera, dicevano molti in 
paese. Con quel compito Maria era entrata in 
casa Parrone antera ragazzina e solo dopo aver 
scoperto di essere rimasta incinta era diventata 
finalmente la signora Parrone, la moglie di Giu¬ 
seppe, fifilio viziato, «prepotente e capriccioso* di 
una famiglia ricca e molto in vista a Zagarolo. 

In pubblico Marta amava molto fare la «signo¬ 
ra», indossare pellicce e gioielli. Ma in casa, nono¬ 
stante tutto, era rimasta davvero una cameriera. 
E lei Io sapeva. Giuseppe Perrone da giovane 
aveva avuto persino dei guai con la giustizia per 
un giro di assegni scoperti, benché in casa i soldi 
non fossero mai mancati, e non faceva mistero 
con nessuno, in paese, dei suoi (festini* con ado¬ 
lescenti e delle sue avventure galanti. 

Quando la mattina del 26 ottobre 1983 Maria 
Molinari si presentò in lacrime ai carabinieri rac¬ 
contando di essere molto preoccupata per la spa¬ 
rizione del marito, per molti giorni gli inquirenti 
pensarono aH'ennesima scappatella. Ma i giorni 
passavano e di Giuseppe Parrone nessuna trac¬ 
cia. Così si fece strada l'ipotesi del rapimento. 
Alla famiglia Parrone arrtvaròno persino le tele¬ 
fonate dei rapitori che chiesero tre miliardi (si 
chiarirà forse al processo se si è trattato di scia¬ 
calli oppure di un modo usato dai due assassini 
per sviare le indagini), ma restava comunque il 


rapimento più strano mai capitato. 

Negli ambienti della malavita nessuno sapeva 
niente e poi i Parrone erano sì benestanti ma non 
ricchissimi. A gennaio, tre mesi dopo il presunto 
rapimento, le indagini erano ancora al punto di 
partenza finché, come un lampo, a qualcuno non 
tornò in mente la deposizione della piccola Ade¬ 
le, la figla di Maria Molinari e Giuseppe Parrone. 
La madre aveva detto che la notte del rapimento 
era stata fino a tardi nella stanza della bambina 
che non riusciva a prendere sonno. La piccola 
invece aveva detto: iNo, quella sera non ho fatto 
i caoricci. mi sono addormentata subito...*. In 


|:ì 4 fu 


avere trascorso con la figlioletta, si dissero i cara¬ 
binieri, ci deve essere la chiave per risolvere il 
mistero della scomparsa di Giuseppe Parrone. 


cante (•! ho vista passeggiare con q^uel fabbro di 
Colonna») fu passato al setaccio. Alberto Marti; 
nelli fu preso a casa sua, davanti alla moglie e ai 
due figlioli. Resse soltanto poche ore. Dopo una 
notte di interrogatorio disse tutto. AU'alba portò 
i carabinieri in quella discarica di rifiuti in aper¬ 
te campagna dove aveva nascosto il corpo del¬ 
l’uomo. «E là», disse alzando una mano che tre¬ 
mai. 

*£ vero, Io abbiamo ucciso noi*, confermò poco 
dopo ai carabinieri Maria Molinari. E cominciò a 
raccontare cosa successe in quelle tre ore di «bu¬ 
co», dalle nove a mezzanotte del 25 ottobre. Fini» 
ta la cena portò a letto la bambina, ma prima 
oRrì al marito un bicchiere di latte dove aveva 
sciolto due sonniferi. Quando tornò in salotto 
Giuseppe Parrone s’era addormentato davanti 
alla televisione. Allora fece entrare Alberto Mar¬ 
tinelli. Alla prima coltellata Giuseppe Parrone si 
svegliò, riuscì anzi a togliersi la lama dal com, 
maTu una resistenza facile da battere, ìntomdi- 
to com’era dal sonnifero. Lo finirono con un’altra 
decina di colpi. Poi, mentre Martinelli caricava il 
corpo, avvolto in una coperta gialla, sulla sua 
auto parcheggiata davanti ai cancelli della villa, 
lei puliva le macchie sulla poltrona e sul pavi¬ 
mento. «Non ce la facevo piu — disse al termine 
della confessione —, mi picchiava e cercava in 
ogni modo di convincermi a partecipare ai festini 




pensato al divorzio. Chiesi consiglio ad un avvo¬ 
cato. ma lui bloccò tutto*. 

Ma il suo sfogo non le valse la commiserazione 
di nessuno. Per i magistrati era lei la mente che 
aveva ordito il delitto. Neppure i suoi parenti, la 


d ira 1 avremmo forse potuta giustificare, ma co¬ 
si...». Sembra che Adele, la fìglioletta, da quando 
hanno arrestato sua madre non l’abbia più nomi¬ 
nata. Dicono ancora a Zagarolo: «Aveva tutto, i 
soldi, un nome, una bella casa, pellicce, una bella 
bambina, il marito e l’amante. S'è rovinata con le 
sue mani, merita solo disprezzo». 

Carla Chflo 


maturati: otto miliardi. Alla 
Rml7 (S. Spirito e ospedale 
Oftalmico che ha nella stra¬ 
grande maggiorànza una 
«clientela» extra cittadina) 
hanno consegnato gli elen¬ 
chi del primo e del secondo 
trimestre. In regola anche la 
Rm9 (S. Giovanni). Qui l’in¬ 
cidenza dei pazienti-immi¬ 
grati è del 20%. «Di questi 
però —• spiega la vicepresi¬ 
dente Maria Antonietta Sar¬ 
tori ~ solo li 15% può essere 
classificato come extra re¬ 
gionale. Rimane una diffe¬ 
renza del 5% che non gode 
dei rimborsi e che grava sul 
bilancio sottosUmato della 
Usi». 

Ronaldo Pergolìni 


Anche la Usi Rm 3 consegna le schede informative 


Una mappa dei rischi 
per un lavoro sicuro 

Ma mentre si raccolgono ì dati 
gli operai continuano a morire 




Anche la Usi Rm3 ha deciso 
in applicazione di una legge re¬ 
gionale di avviare un lavoro per 
costruire una «mappa» dei ri¬ 
schi lavorativi nel territorio. Le 
aziende, i laboratori e i pubblici 
esercizi compresi nel territorio 
della Usi (i quartieri Nomenta- 
no-Italia e San Lorenzo) do¬ 
vranno compilare una scheda 
di autonotifica nella quale ven¬ 
gono richieste inforrosziom sul¬ 
la struttura deH’azìenda e sulle 
condizioni ambientali di lavo¬ 
ro. La scheda dovrà essere, una 
volta compilata, riconsegnata 
entro novanta giorni a partire 
dal 18 ottobre scorso presso il 
Servìzio di igiene pubblica del¬ 
la Usi in vìa di Villa Patrìzi n. 
20. n mancato ricevimento del¬ 
le schede non solleva t titolari 
di aziende e laboratori dall’ob- 
bligo di compilazione. Se in 
qualche caso non sarà stata re- 
capitaM la scheda dovrà essere 
richiesta presso gli uffici del 
Servìzio di Igiene pubblica. 

Di mappatura su scala regio¬ 
nale dei rischi lavorativi si par¬ 
la da anni. L'idea di avere pri¬ 
ma un’idea concreta di come 
siano strutturate le attività 
produttive per poi stabilire pa¬ 
rametri e misura di sicurezza 
adenati è, in linea di principio, 
valida. Ma il lavoro di aondog- 


gìo procede a rilento con il ri¬ 
schio che una volta ultimato le 
aziende e laboratori abbiano 
nel frattempo cambiato pro¬ 
fondamente volto e che addirit¬ 
tura ai rischi già conosciuti se 
ne siano aggiunti altri nuovi le¬ 
gati all’introduzione delle mo¬ 
derne tecnologìe. 

Con la mappatura si rischia 
di correre appresso al proUema 
aenza mai risolverlo, purtrop¬ 
po. C’è invece una drammatica 
urgenza che quotidianamente 
viene messa in luce dallo stilli¬ 
cidio di incidenti sul lavoro. 
Non solo manca una conoscen¬ 
za della realtà produttiva e dei 
rischi ad essa collegati, ma ad¬ 
dirittura non sì riesce ancora a 
fare rispettare le norme di sicu¬ 
rezza che gii esistono. L’ultimo 
episodio è solo di due giorni fa. 
Un edile volato giù dal quarto 
piano di un cantiere ai PariolL 
L’edilìzia è in crisi, ma non gli 
omicidi bianchi. I grandi can¬ 
tieri dove era anche possibile 
per il sindacato controllare con 
maggior forza che venissero ri- 
spctute le norme di akurtzza 
sono in via di estinzione. L’edi¬ 
lizia sì è dispersa in mille rivoli. 
Frazionata in tanti appalti e 
subappalti. Siamo al trionfo 
delle «aquadratta volanti» che si 
spostano da un poeto di lavoro 
airaltro a non e è mai tempo e 


soprattutto le piccole imprese 
non vogliono «sprecare» soldi 
per garantire l'incoluaìtà dei 
lovoratorL 

Ecco allora dm fl sindacsto, 
al di là delle mappatore, chiede 
per arginare il fenomeno die 
vengano svolti controlli appetì 
fonditi sugli appalti fonte pri¬ 
maria dì questa polverizzoziona 
selvaggia. Le mappe devono es¬ 
tete disegnate. Degli offieiali 
sanitari che dovevano pccndcra 
il posto d^U npettori del di- 
aciolto Enpi (finte nazionale 
previdenza mfortuni) e die alle 
dipendenze delle Usi avrebbero 
dovuto effettuare i contrdli ai 
sono perse le tracce. L’unka 
ma, purtroppo, resta quella 
dell’intervento della magistra¬ 
tura chiamata a tunrogarc 9 
mancato intervento di altri enti 
ed istituziooL 

Qualche anno fa la battadia 
condotta dai pretori della DC 
sezione della pretura penale 
era servita da detenente. Mul¬ 
te sala te e persino arresti di in- 
prenditorì poco scrupolosi era¬ 
no serviti ad aiginara U feno¬ 
meno. La magistratura ha al- 
lenuto per un po’ la sttttu a 
ì’indicc degli «romiddi bianchi» 
è tornato a Mlin. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
24 OTTOBRE 1985 


Appuntamenti 


• LA VITA LA MORTE E IL RI¬ 
SPETTO DELLA PERSONA. É 
questo il titolo di una conferenza che 
questo poinerigoio. alle ore 17, terrà 
il professor Alessandro Minkowski, 
del Centro di ricerche di biologia del¬ 
lo sviluppo fetale e neonatale dell'o¬ 
spedale di Pori Rovai. L'incontro si 
svolge nel centro studi S. Luigi di 
Francia, largo Tomolo 22. 

• LIBRERIA aELa. Oggi apre! bat¬ 
tenti la libreria cEli che nasce dalla 
collaborazione con la casa editrice 
tEdizioni Lavoro* della Cisl. I locali di 
via Rieti 11-13 (piazza Fiumel ver¬ 
ranno inaugurati con una cerimonia 
(ore 18) alla quale prenderanno parte 
tra gli altri; Marmi, Lama. Camiti, 
Benvenuto. Storti. Macario il mini¬ 
stro De Michelis o il sindaco Signorel- 
lo. 

• CORSO DI FOTOGRAFIA. Si 
terrà presso i locati deH'associanone 
culturale iVersacrum». via Garibaldi 
22, un corso di fotografia per princi¬ 
pianti. Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 - 532631. 


• UNIVERSITÀ. Nell'ambito della 
mostra tGli artisti nell'Università e la 
questione della pittura murale» per 
tutto il mesa di ottobre (nei giorni di 
lunedi, mercoledì, venercfi) saranno 
effettuate visita guidate per le scuole 
a cura della scuola di specializzazione 
in Storia dell'Arte medioevale e mo¬ 
derna. Orario visite: lunedi (9-12); 
mercoledì (16-18); venercfi (9-12). 
Per prenotazioni telefonare al 
493827. 

• TORRE DI BABELE. Cooperati¬ 
va linguistico-culturale. riprende i 
corsi regolari di inglese, tedesco, 
francese, spagnolo e quello di italia¬ 
no per gli stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un corso di 
francese drammatizzato. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla se¬ 
de di Via dei Taurini, 27 - Telef. 
4952831. 

• CORSO GRATUITO DI RUS¬ 
SO. E inizialo il corso gratuito di lin¬ 
gua russa che proseguirà tutti i mer- 
tedì alla stessa ora fino al 19 novem¬ 
bre. Per informazioni; Italia-Urss. tei. 


464570. 

• CORSO DI LINGUA CINESE. 

L'Associazione Amici della Cina ha 
organizzato un corso di lingua cinese 
Taijquan nella sede di via dei Vestini 
8 a S. Lorenzo. Il corso si tiene tutti 
i lunedi e giovedì dalle 18 alle 20. 
Ulteriori informazioni possono esse¬ 
re richieste al 297733. 

• CIFRE, SCRITTURA E MA¬ 
GIA. Sono aperte le iscrizioni al se¬ 
minario in sedici fezioni su tCifre, 
scrittura e magia». Mistica e nume¬ 
rosissime dei segni numerali e alfa¬ 
betici. Per informazioni telefonare al 
CIPIA (Centro italiano di psicologia e 
ipnosi applicata), tei. 6543904. 

• POLISPORTIVA FEDERCOM- 
CESVICO. È nata la polispiortiva Fe- 
dercom-Cesvico. che partecipa al 
campionato provinciale Uisp. Grazie 
alla generosità della Cesvico. la poli- 
sportiva, nel quartiere di Tor de 
Schiavi, si propone di iniziare, oltre al 
calcio, altre attività sportive per ra¬ 
gazzi e per amatori. 


; Mostre 


■ LA CITTA ANTICA E IL SUO AVVENIRE. Si é 
inaugurata oggi, al Foro Romano, la mostra «Forma. La 
città antica e il suo avvenire» organizzata dalla Sovnnten- 
donza Archeologica di Roma in collaborazione con la 
Caisse nationale des monumenta historiquos et des sites 
di Parigi. La mostra ricostruisce nel tompo l'inserimento 
dei monumenti archeologici nel contesto della città e 
mette in risalto anche il divario, sempre più grave, fra 
sviluppi urbanistici ed esigenze di salvaguardia e valoriz¬ 
zazione dei monumenti o delle aree archeologiche. 

■ VESPIGNANI IN SINTONIA CON PASOLINI. Tra le 
tante manifestazioni per ricordare il decimo anniversario 
della scomparsa di Pier Paolo Pasolini c'è anche questa 
mostra, promossa dall'Accademia di Francia, nella quale 
viene presentato un ciclo di opere alle quali Renzo Vespi- 
gnani lavora dal 1979 e che sono intimamente legate al 
noma dt Pasolini. Si tratta di oltre cento dipinti ad olio, 
disegni e tecniche miste raccolte sotto il titolo «Come le 
mosche nel miele». Fino al 23 novembre presso l'Acca¬ 
demia di Francia-Villa Medici (viale Trinità dei Monti). 
Orano 10-13. 16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La forma 
dello sguardo, ovvero la figuratività di Pier Paolo Pasolini. 


la pittura di P.P.P., le fotografie, i costumi di Medea e di 
altri film, l'opera letteraria, cronistorie, interviste filmate. 
Ore 9-13 e 15.30-19,30. Domenica 9-13, Lunedi chiu¬ 
so. Fino al 15 dicembre. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«1935. Gli artisti nell'Università e la questione della pit¬ 
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di Da 
Chirico. Carrà, Beverini e altri; cartoni a tempera prepara¬ 
tori dell'affresco di Sironi dell'Aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985». Se¬ 
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione «La storia: 
i precendeti. la città universitaria, le trasformazioni». Se¬ 
zione «Questioni; università e città, dati, la trasformabili¬ 
tà. configurazioni possibili». Fino al 31 ottobre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti, 131 ). Un percorso di lavoro: Fendi-Karl 
Lagerfetd. Fino al 25 ottobre. Orario: 9-14; lunedi chiuso. 

■ VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi, 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trento, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem¬ 
bre. Orario: 10-13: 16-18. 


^Tà'ccuiriò 



Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigifi del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490687 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 


Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; xriabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 -Enel 3608581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

La citta in cifre 

Lunedi 21 ottobre: 112 nati, dì cui 
54 maschi e 58 femmine (nati morti 
2). I morti sono stati 94. di cui 46 
maschi e 48 femmine (sotto i sette 
anni: 3). Dieci i matrimoni. Martedì 
22. i nati sono stati 98. di cui 48 


maschie SO femmine (nati morti: 1). 
I morti 87. dì cui 53 maschi e 34 
femmine (sotto i sette anni; 3). Diaci 
i matrimoni. 

Nozze 

Oggi in Campidoglio si sposano i 
compagni Matilde Mecchi e Claudio 
Severini. Alla coppia gli auguri dei 
compagni delia sezione «Pio La Tor¬ 
re» di Monteverde Nuovo, della zona 
e deirUnità. 

Culla 

è nata Chiara Angetoni. Ai compagni 
Fausto e Silvana, felici genitori ctella 
piccola e al fratellino gli affettuosi 
auguri della cellula del Pei della Sele- 
nia e dell'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

13 Cartoni animati; 13.30 «Luisana mia», talafilm; 

14.30 «West Side Medicai», telefilm; 15.35 Cartoni 
animati; 16 Cartoni animati; 16.30 Cartoni animati; 
19 Sportello pensioni, rubrica; 20.05 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Telegiornale; 20.35 Bar Sport; 21.30 
«Luisana mia», telefilm; 23.05 Film «Sfida a Balti- 
mora»;23.40 «Occhi azzurri», telefilm; 0.30 «Errori 
giudiziari», telefilm. 

TELELAZIO canale 24>42 

08 Cartoni animati; 13 «Victoria Hospital», sceneg¬ 
giato: 13.30 Clips; 14 Documentario: 14.30 «Mo- 
vin'on», telefilm: 16.30 «La principessa Zaffiro», 
cartoni animati: 16 «Yattaman». cartoni animati; 

16.30 «Starzinger». cartoni animati: 17 «Sam il ra¬ 
gazzo del West», cartoni animati: 17.30 «Ultra- 


lion», cartoni onimatl; 18 «Paul», cartoni aninwti: 

18.30 «Pinocchio», cartoni animati: 19 Clips; 19.30 
‘TL 24 ora: 20 «Hello Larry», telefilm; 20.30 Film 
«Passaggio a Nord-Ovest». (1940). Regia: K. Vidor 
con S. Tracy. R. Hussay (Aw.): 22 «Movin'on», tela- 
film; 23.15 Film «La più avventura». 

TELETEVERE canale 48-58 

9.45 Telefilm: 11 Film «La none degli stregoni»; 13 
I giornale del mare, rubrica: 13.30 Motori non stop; 
15 Cartomanzia medianica; 15.30 Redazionale: 

16.30 Telefilm; 17.30 Musei in casa, rubrica: 17.50 
'Telefilm; 18.50 Primo piano; 19.30 I fatti del gior¬ 
no: 20.10 Film «Molto piacere»; 21.30 GaHeria 
d'arte; 22 Documentario; 22.30 Viaggiamo insie¬ 
me; 23 Telefilm; 00.101 fatti del giorno: 00.40 Film 
«La moglie nuova» (1970) con M. Romei, S. Koaci- 
na. E. Riva (Sent.) - Non stop. 


Il partito 


DIPARTIMENTO STAMPA E 
PROPAGANDA. £ convocata per 
venerdì 25 alle ore 17 in Federazione 
la riunione dei responsabili stampa e 
propaganda dalle zone e dei compa* 
gni diffusori. All'Ordine del giorno: 1 ) 
Situazione deH'Unità; 2) Piano di la¬ 
voro. 

SEZIONE SCUOLA. £ convocata 
par oggi la alle ore 17.00 in Fede- 
raione la riunions dada Sezione scuo¬ 
la su «Dritto allo studio», (M. Meta). 
ZONA CENTRO. Ade ore 15.30 
presso Enti locali à convocata la riu¬ 
nione su: «Legge finanziaria, riforma 
dede Usi, Piano Sooo-saniiano di zo¬ 
na» (Gelsomini, Cianci. A. lannoni): 
MAGLIANA PORTUEN5E ade 18 
Riunione del Comitato di zona su 
«Lancio campagna di tesseramen¬ 
to». Partecipa ■■ compagno Sergio 
Gentili: ZONA APPIA ade 18 riunione 
del Comitato di zona su: «Situaziorte 
politica, preparazione congressi, tes¬ 
seramento '66» fS. Quaresima). 
ASSEMBLEE: Sezio-ne CENTRO ade 
19 Assemblea suda Legge finanziaria 
con il compagno Francesco Grarto- 
na; S. GIORGIO AClLIA ade 17 As¬ 
semblea suda crisi cb governo e Leg¬ 
ge finanziaria con >1 compagno Ser¬ 
gio Rodi. 

CASTELLI: POMEZIA ade 9.30 as¬ 
semblea ceduta Crf (Ccrratfi. Forimi): 
CECCHINA ade 18 ass. situazione 


amministrativa locale (Apa. Anto- 
nacci); NETTUNO ade 18 C. Diretti¬ 
vo suda scuola (Treggiani). Domani 
alle 17.30 presso la sezione di Gan¬ 
zano Centro attivo seminario su 
«Lancio Tesseramento '86 • Proble¬ 
mi autofinanziamento» presiede 
Strufaldi. relatori Falasca, Corradi. 
Partecipano; Speranza. Cervi, Pollini. 
TIVOLI: Assemblee su Crisi di Go¬ 
verno; MONTEROTONOO «Dì Vitto¬ 
rio» alla 18 (Pochetti): CAPENA ade 
17.30 (Romani): FIANO ade 18.30 
(Scheda): MONTEROTONOO CEN¬ 
TRO alla 19 C. Ottadmi di Mentana e 
Monierotondo più Gruppo Usi Rm 
24 (D'Aversa): In Federazione ade 
18 ass. cittadina su situazione politi¬ 
ca e amministrativa (Aquino): MON- 
TELIBRETTI ade 19 C. 0»ettivo (Ga- 
am). 

convocala per domani alte 18 
presso la federazione la riunione del 
C. Federale e deda C.F.C. e segretari 
di sezione su situazione politica e 
lancio campagna tesseramento e re¬ 
clutamento '86 (presiede D. Roma¬ 
ni. relatore Giacomo O'Aversa. con¬ 
clude Tullio Vecchietti deda dvezione 
del partito). 

CIVITAVECCHIA: In federazione al¬ 
le 16 assemblea iscrittt Fgci (P. Man¬ 
cini. A. Mori). 

LATINA: LATINA «Di Juvalia» ade 
18 C. Oveitivo (Di Resta). 
VITERBO: SORIANO alte 20.30 at¬ 


tivo tesseramento (Trabacchìni); Cl- 
VITACASTELLANAade 17.30 attivo 
tesseramento (Barbieri): S. MARTI¬ 
NO ade 18 assemblea (PacaUil: 
MONTEROMANO alle 20 assemblea 
fi.a Bella. Parroncini). 

E convocala per domani alle ore 16 
presso la Sala deli'Amminisirazione 
Provinciale di Viterbo una manifasta- 
zione provinciale del Pd contro i tagS 
finanziari per un sistema integrato 
dei trasportL introduce Oreste Mas¬ 
solo. ParteciparM i compagni Nicoia 
Lombardi e Lucio Libertin). 

• • • 

£ convocata per oggi eBe 16 presso 
il C. Regionale la riunione dei respon¬ 
sabili propaganda e ammìnìstraziani 
dede federazioni dei Lazio su: «Impe¬ 
gno dei Partito neda regione per l'U¬ 
nità» (Imbellone. Speranza). 

FGCI: Ore 15.30 Attivo studenti 4 
zona (Ciccone); oe 17 Riunione <b- 
ritio ado studio in federaziona (Zìnga- 
reili): ore 17.30 Attnio circoio Ponte 
Mdvio (Fornari); ore 18 Attivo càcoto 
di Ostia (Ciccone). 

AVVISO IMPORTANTE. £ convo¬ 
cato per venerdì 25 aDe ore 16 in 
federazKXte fattivo straordnario de- 
git studenti universitari Fcgi. O.d.^: 
«Iniziative contro la legge finartzìa- 
na». £ importante la partecipaziotte 
di tutti i compagni universitvi iscritti 
ada Fgci (Zm^etti). 


La polizia invita alla cautela 

C’è un maniaco 
a Monte Mario? 
«Non facciamo 
aiiarmismi...» 


Entro il 10 novembre consiglio d’amministrazione delFAmnu 

Rifiuti» accordo raggiunto 
Domani finisce i’agitazione 

L’intesa siglata ieri sera dal Comune e da Cgil-Cisl-Uil verrà sottoposta all’ap¬ 
provazione dei lavoratori - Invito dei sindacati a riprendere la normale attività 

Roma tornerà ad essere pulita. Termina. Infatti, l’agitazio¬ 
ne dei netturbini. Anciie se l’ultima parola ora spetta ai lavo¬ 
ratori elle dovranno esprimere il loro parere sull’accordo 
raggiunto tra amministrazione comunale e Cgil-Cisl-Uil ieri 
sera. Oggi 1 sindacati organizzeranno un attivo per discutere 
con tutti i dipendenti della nettezza urbana l’intesa. L’invito 
di Cgil-Cisl-Uil ai lavoratori che giudicano «parzialmente po¬ 
sitivo» l’accordo raggiunto dopo una riunione durata diverse 
ore. è quello di riprendere l’attività normale. 

Questi i punti principali dell’accordo. Innanzitutto la no¬ 
mina entro la prima decade di novembre del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'Azienda municipalizzata della nettezza 
urbana (l'Aihnu). non è più un vago impegno degli ammini¬ 
stratori. Ma un impegno ctie figura al primo posto dell’intesa 
siglata ieri sera. Inoltre, ai lavoratori verrà corrisposta a 
novembre una prima parte dell’anzianità pregressa. Si tratta 
dello scatto biennale relativo ai 1983 e al 1984. c)ie non era 
stato corrisposto con il vecchio contratto dei netturbini. Dal 
gennaio 1985. infatti, con la costituzione delia nuova azienda 
1 lavoratori hanno un altro contratto, quello della Federam- 
biente. cioè dell’associazione delle aziende municipalizzate. 

Con una delibera poi la giunta, come è noto, aveva l’altro 

Un «quadripartito» Civitavecchia, rieletta 
guiderà Frosinone la giunta dì sinistra 


ieri approvato l’inquadramento del personale, tranne che per 
l dirigenti. Sono state cioè riconosciute anche economica¬ 
mente alcune professionalità che prima venivano poste allo 
stesso livello di tutte le altre. Per quanto riguarda l’inquadra¬ 
mento dei dirigenti nel corso dell'incontro di ieri sera, al 
quale hanno partecipato gii assessori Pampana, Bernardo ed 
il pro-slndaco Severi, l’amministrazione ha detto che occor¬ 
rerà valutare ancora meglio alcuni problemi relativi aH’or- 
ganizzazionc e alle esigenze del servizio. 

Il compito, dunque, dell'amministrazione comunale è ora 
di rispettare gli impegni sottoscritti ieri sera dopo tanti rin¬ 
vìi, che non pochi disagi hanno procurato alla città. Nei gior¬ 
ni scorsi la gente, in segno di protesta, aveva incominciato a 
bruciare l’immondizia nel cassonetti. «Giudichiamo questo 
accordo — osserva Lazzaro Ronchi della Cgll — parzialmen¬ 
te positivo, per i ritardi che hanno contraddistinto finora 
l’amministrazione comunale. Il Comune è ora chiamato a 
rispettare gli impegni presi. Noi. dal nostro canto, inviteremo 
i lavoratori a riprendere la normale attività, consapevoli dei 
disagi che l’astensione dal lavoro ed il blocco degli straordi¬ 
nari hanno già provocato alla città». 

p. SO. 


Il democristiano Dante Spa- 
ziani è stato riconfermato sin¬ 
daco di Frosinone, ma non con 
una coalizione di pentapartito. 
La giunta è quadripartita, com¬ 
posta dalla De. Da socialisti, 
socialdemocratici e repubblica¬ 
ni. L’elezione della nuova giun¬ 
ta si è avuta al termine ai un 
vivace diabattito tra i partiti 
della maggioranza e le opposi¬ 
zioni. Polemici gli interventi 
dei liberali che all’ultimo mo¬ 
mento sono stati esclusi dall’e¬ 
secutivo. Privati di un assesso¬ 
re, hanno negato l’appoggio 
esterno ed hanno votato contro 
la nuova giunta. Contrari an¬ 
che i voti del Pei e dei missini. 
Sindaco e assessori hanno ri¬ 


portato 29 voti su 40. 

Il consiglio comunale ha poi 
eletto assessori i democristiani 
Luciano Valle (lavori pubblici), 
Roberto Mastronarai (fìnan- 
ze). An|elo Crìstofani (sanità); 
i socialisti Ettore Ferrara (ur¬ 
banistica) e Caterina Melita 
(pubblica istruzione); i social- 
aemocratici Vincenzo Pizzutel- 
li (affari generali — personale e 
delega di vice sindaco) e Gen- 
narino Scaccia (sport e turi¬ 
smo) ed infìne il repubblicano 
Sandro Sanna che ha avuto il 
commercio e l’industria. 

Il consiglio comunale di Fro¬ 
sinone tornerà a riunirsi lunedì 
prossimo per la lettura delle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del sindaco. 


Civitavecchia, oltre 50.000 
abitanti, continua ad essere go¬ 
vernata dalle sinistre. 

Il Consiglio Comunale di Ci- 
vitàvecchia ha rieletto l’altra 
sera la giunta di sinistra, sulla 
base di un accordo politico e 
programmatico tra il Pei, Psi, 
Psoi e il Pri, confermando il co¬ 
munista Fabrizio Barbaranelli 
nella carica di sindaco. 

Dopo le elezioni del 12 mag¬ 
gio si era sviluppata una tratta¬ 
tiva tra le forze di sinistra per 
continuare l’esperienza di go¬ 
verno cui i quattro partiti ave¬ 
vano dato vita dal 1983 che si è 
protratta sui problemi del pro¬ 
gramma e degli assetti per cui, 
in agosto, si procedeva al «con¬ 
gelamento» tiella situazione con 


la conferma la termine» della 
giunta precedente. 

Assicurato cosi il Governo 
della città è poi continuato e si 
è inùne concluso, un proficuo 
approfondimento programma¬ 
tico tra i quattro partiti che ha 
consentito di delineare in con¬ 
siglio una comune strategia per 
affrontare i problemi della città 
e in particolare i temi dello svi¬ 
luppo economico e dell’occupa¬ 
zione. 

Sindaco, con 26 voti su 36, è 
stato rieletto il compagno Fa¬ 
brizio Barbaranelli assessore 
sono stati eletti i comunisti Al¬ 
fio Insolera e Roberto 'Tama- 
gnini, ì socialisti Venanzi (vice 
sindaco). Alunni e Flamini, i 
socialdemocratici Condoluci e 
Lattanzi e il repubblicano Pa¬ 
ternoster. 


A Monte Mario c'è un ma¬ 
niaco che di notte aggredisce 
e violenta le donne? Secondo 
le rivelazioni di un quotidia¬ 
no già cinque denunce nel¬ 
l’arco di pochi mesi sarebbe 
arrivate alla polizia per al¬ 
trettante aggressioni subite 
da ragazze e giovani signore 
sorprese da uno sconosciuto 
personaggio. Ma alla squa¬ 
dra mobile restano di sasso: 
«Per ora — risponde il vice¬ 
capo della Mobile, Gugliel¬ 
mo Incalza — abbiamo li 
rapporto stilato dai commis¬ 
sariati di zona per due casi 
soltanto e non ci risulta che 
ce ne siano stati degii altri. E 
per di più non sono avvenuti 
neppure nelle zone indicate. 
Da due a cinque dunque il 
passo mi sembra piuttosto 
lungo. E poi non siamo a Fi¬ 
renze. Per carità, non faccia¬ 
mo confusioni e non creiamo 
allarmismi». 

Dello stesso parere il dot¬ 
tor Mcmmolo funzionario 
del secondo Distretto che 
parla di una ragazza violen¬ 
tata in aperta campagna do¬ 
po aver chiesto e ottenuto un 
passaggio in macchina ad 
alcuni giovani incontrati per 
caso in via Ottaviano e di 
una signora aggredita di 
notte nell’ascensore della 
sua abitazione. Sono gli uni¬ 
ci episodi su cui, almeno uf¬ 
ficialmente, stanno inda¬ 
gando gli inquirenti, e a 
quanto sostengono, non è 
detto neppure che siano stati 
compiuti dalle stesse perso¬ 
ne. La psicosi dunque, se mai 
c’è stata, tende a sgonfiarsi. 
Il bruto che per mesi e mesi 
avrebbe terrorizzato Monte 
Mario ma anche Boccea, 
l’Aurelia e perfino Trasteve¬ 
re non è mai esistito. O pro¬ 
babilmente — e la circostan¬ 
za non è però meno preoccu¬ 
pante — i fatti riferiti sono 
realmente avvenuti, magari 


le denunce giacciono sui ta¬ 
voli dei vari posti di polizia 
ma non sono stati catalogati, • 
in unico fascicolo perché 
non risulta che il maniaco 
sia solo uno. 

Questa la risposta degli in¬ 
vestigatori. Eppure, soprat¬ 
tutto a Monte Mario, la pau¬ 
ra ha fatto proseliti. Stando 
alle voci il bruto esisterebbe 
davvero e colpirebbe a casac¬ 
cio ma sempre con la stessa 
tecnica. C'è chi lo descrive 
biondo e alto, chi Invece so¬ 
stiene che è scuro di capelli 
con tanto di barba e occhiali 
neri. Su un solo particolare 
ci sarebbe una certa concor¬ 
danza; l’età. Si tratterebbe di 
un giovane tra i venticinque 
e i trenta anni. Approfittan¬ 
do del buio segue in silenzio 
le donne che tornano a casa e 
le aggredisce nell’androne 
oppure le insegue per le sca¬ 
le. La sua prima mossa è la 
richiesta di denaro e gioielli. 
Poi segue il tentativo di una 
violenza o di una prestazione 
sessuale particolare sotto la 
minaccia di una pistola o a 
volte di un coltello. Infine 
una volta raggiunto lo scopo 
sparisce non senza aver rin¬ 
graziato la vittima con un 
bacio sulla bocca. 

Ci sarebbero anche riferi¬ 
menti precisi: il primo caso 
sarebbe avvenuto il 9 feb¬ 
braio scorso sulla via Aure- 
lia, il secondo il 27 marzo sul¬ 
la Boccea, il terzo il 7 agosto 
ancora sulla Boccea, il quar¬ 
to il 12 settembre a piazza 
Giovenale, il quinto avvenu¬ 
to il 29 agosto è quello che è 
accaduto in via Ottaviano di 
cui si parlava all’inizio, e in¬ 
fine c’è la testimonianza di 
una signora abitante a Tra¬ 
stevere aggredita ben due 
anni fa da uno sconosciuto 
sulle scale di casa. 

Valeria Parboni 


Rischia di essere stravolto raccordo di luglio 

Autovox, occupazione in pericolo: 
televisori prodotti dalla Seieco 

L’azienda intende anche ridimensionare il piano per le autoradio - Verrà fatta altrove la 
produzione degli antifurto - La Firn chiede un incontro urgente al ministero dell’Industria 


Contratto edili: piccola 
industria disposta a trattare 

Rinnovo contratto integrativo degli edili: la piccola indu¬ 
stria, associata alta Confapi, si è dichiarata disponibile ad 
aprire il tavolo delle trattative con i sindacati. Una posizione 
quindi diversa da quella delle associazioni aderenti alla Con- 
findustria che finora hanno dimostrato soltanto una netta 
chiusura. Contro questo atteggiamento oggi a Viterbo ci sarà 
uno sciopero di 8 ore nei cantieri. In mattinata si svolgerà 
una manifestazione con un corteo. 


Un accordo che, a distanza 
di pochi mesi dalia sua ap¬ 
provazione, rischia di essere 
travolto. Nuovi pericoli per 
l’occupazione neH’elettroni- 
ca. L’Autovox intende affi¬ 
dare ad altre ditte una parte 
della produzione di televisori 
e ridimensionare la realizza¬ 
zione di autoradio per il 1986. 
E quanto l’azienda ha comu¬ 
nicato al consiglio di fabbri¬ 
ca ed alla Firn nel corso di 
una riunione richiesta dal 
sindacato. Un urgente in¬ 
contro è stato immediata¬ 
mente chiesto dalla Firn al 
ministero dell'Industria. 

Queste le intenzioni dell’a¬ 
genda (di cui, in base al nuo¬ 
vo assetto, maggiore azioni¬ 
sta è la Rei, finandaria del 
ministero deirindustria): la 

f roduzione dei televisort di 
1,24 e 28 pollici verrebbe af¬ 


fidata alla Seieco. Dovranno 
essere realizzati ISmila pezzi 
nell'65 e 37mila nell’86. AI- 
i’Autovox rimarrebbe la pro¬ 
duzione del piccolo schermo. 
«Mentre l’accordo — denun¬ 
cia la Firn — prevedeva la 
produzione in fabbrica di 
tutte le gamme per un totale 
di 55mila pezzi prodotti dal- 
l’Autovox». 

Cattive notizie anche per 
le autoradio. L’azienda so¬ 
stiene che non potrà produr¬ 
re più di 305mila pezzi nel 
1986. L’accordo, invece, sta¬ 
biliva la realizzazione, sem¬ 
pre in questo arco di tempo, 
di 400mila autoradio. E an¬ 
cora: l’Autovox sostiene che 
per ragioni tecniche ed eco¬ 
nomiche la produzione degli 
antifurto non potrà essere 
realizzata in fabbrica. Non si 
sa bene a quale ditta questa 


produzione verrà affidata. A 
meno che non si voglia ricor¬ 
rere al vecchio sistema del 
decentramento. 

Dura la reazione dei sin¬ 
dacato e del consiglio di fab¬ 
brica. Secondo la Firn le in¬ 
tenzioni dell’azienda stra¬ 
volgono nei metodo e nei 
merito l’accordo firmato il 7 
luglio al ministero dell’Indu¬ 
stria creando il perìcolo di 
ulteriori tagli per l’occupa¬ 
zione. Per questo la Firn ha 
chiesto un incontro urgente 
al ministero dell’Industria 
«garante dell’accordo firma¬ 
to nei luglio scorso». All’in¬ 
contro il sindacato chiede 
che sia presente anche la 
Rei. 

•Già c’erano forti preoccu¬ 
pazioni per la tenuta del pia¬ 
no — osserva Barbara Petti¬ 
ne della Fiom regionale — ed 


ora è assurdo che la Rei si 
rìpresenti ad ottobre con un 
ridimensionamento dei pro¬ 
getti sottoscrìtti». 

Mentre l’accordo rischia 
di essere stravolto, sta diven¬ 
tando ogni giorno più diffici¬ 
le la situazione dei circa 500 
lavoratori licenziati dalia 
nuova Autovox che secondo 
l’intesa devono usufruire dei 
provvedimenti della Gepi. 
Nei giorni scorsi i lavoratori 
hanno occupato gli uffici 
amministrativi dell’Autovox 
per chiedere che venga loro 
corrisposta la liquidazione. 
È in atto, infatti, una discus¬ 
sione tra azienda e Inps su 
chi deve pagare, visto che 
questi lavoratori non sempre 
sono stati in produzione ma 
aiiche in cassa integrazione 
a rotazione. Anche su questo 
problema l’azienda si è di¬ 
simpegnata. 


Capitelli e busti nascosti in giardino 


Nel giardino di casa aveva nascosto, sotterrandoli, due capitelli 
corìnzi, un busto marmoreo, una testina virile barbuta, diverse 
monete dell'epoca di Nerone, frammenti di statue votive e di 
iscrizioni funebri, monili di epoca romana. Quando la polizia li ha 
scoperti Luigi Pentangelo, 38 anni, alitante in via dei Romagnoli 
513 ad Ostia Antica, ha cercato di difendersi affermando: «Ma è 
tutta roba falsa». £ stato fwrò smentito poco dopo dalla Sovrìnten- 
deoza ai beni archeologici che ha stabilito che sì tratta di reperti 
autentici. Non appartengono agli scavi di Ostia Antica. L’uomo è 
stato fermato per ricettazione. 


La scoperta della polizia è avvenuta quasi per caso. Gli agenti 
erano andati nella casa di campagna di via dei Romagnoli alla 
ricerca di armi, durante una battuta nella zona. In una casupola di 
lamiera, che funzionava da ripostiglio degli attrezzi, sono stati 
trovati alcuni reperti. Scavando nel giardino sono saltati fuori 
tutti gli altri, tra cui alcune anfore fal^ daw-ero. In casa durante 
la perquisizione c’era solo Tita Petangelo, di 66 anni. Poco dopo è 
tornato il figlio Luin. Ha cercato di giustificarsi ma gli agenti non 
gli hanno creduto. Le dichiarazioni della Sovrìntendenza hanno 
Fatto scattare le manette. L’uomo era già stato fermato l'anno 
scorso dai carabinieri per la ricettazione di un sarcofago etrusco. 


La Lega ambiente vuole incontrare 
Nilde lotti e Signorello 

La Lega ambiente del Lazio ha chiesto un incontro urgente al 
presidente della Camera Nilde Jotti, e al sindaco di Roma 
Nicola Signorello. Gli ambientalisti vogliono discutere della 
richiesta avanzata dalla Jotti, e approvata dall’assessore al 
traffico Massimo Palombi, di costruire un nuovo edificio ac¬ 
canto a Montecitorio, «contraddicendo in maniera evidente 
tutti i discorsi sul rapporto tra la Capitale e il Parlamento 
nazionale», e senza nessun legame con il dibattito in corso 
nella città sul futuro dei centro storico. 

In tre anni 120 milioni con 
marche contraffatte: arrestati 

Per almeno tre anni hanno arrotondato lo stipendio rubando 
e rivendendo le «marche cicerone» usate per gii atti giudizia¬ 
ri, un giochetto che gli ha fruttato almeno 120 milioni in tre 
anni. Ieri due impiegati della Cassa di previdenza e dell’ordi¬ 
ne degli avvocati sono stati condannati a due anni e 8 mesi di 
carcere per una sfilza di reati, che vanno dal peculato alla 
falsità ed all’occultamento di atti pubblici. Sono Pietro Ma- 
strocola, dipendente della «Cassa» e Augusto Codini, addetto 
al «servizio marche cicerone» del Consiglio nazionale degli 
avvocati. 


Due escursionìste romane 
morte in Nepal 

Due donne romane, Graziella Abrì di 29 anni e Dori Gianese 
di 32, sono morte travolte da una frana in Nepal durante una 
escursione organizzata dalla sezione romana del Club Alpi¬ 
no. La sciagura è avvenuta il 12 ottobre nella valle del Mar- 
syandi, tra Bagarchap e Tal e si è appresa soltanto ieri al 
ritorno dei superstiti, secondo i quali restano aspetti oscuri 
nella vicenda, soprattutto il divieto delie autorità nepalesi di 
cercare i corpi. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


Una serie di episodi che suscitano sdegno e stupore nella stessa Questura 

La violenza in uniforme 

Rieti: 3 le inchieste su polmotti 

Prima del pestaggio subito pochi giorni fa da alcuni giovani risultati poi innocenti, nell*84 altri casi di brutalità hanno fatto 
muovere la magistratura - Tutto si è sempre svolto nel Centro raccolta profughi di Farfa - Disorientamento tra gli agenti 


Proposte del Pei per riformare il servizio 

Asili nido: orari 
e personale devono 
essere flessibili 

11 Comune deve approvare il regolamento per gli assisten¬ 
ti - Aumentando le iscrizioni si riducono ì costi di gestione 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — È proprio la «nou- 
veUe vague» delle forze deh 
l’ordine reatine? Sono orma! 
almeno tre — ed altrettante 
le Inchieste della magistra¬ 
tura — le storte di maltratta¬ 
menti ed abusi al danni di 
Indiziati o sospetti che sem¬ 
brano tratte di peso da un 
pessimo film anni 70 del filo- 
I ne *11 braccio armato della 
legge*. E tutte hanno un re- 
1 ferente logistico In quel Cen¬ 
tro di Raccolta Profughi di 
Farfa (nel dintorni di Fara 
Sabina) dove si affolla un'u¬ 
manità disperata, per lo più 
esuli nordafricani e medio¬ 
rientali, costretta ad una di f- 
\ nelle coesistenza, tra esplo¬ 
sioni di ordinaria follia e di 
violenza. Non ultima, si di¬ 
rebbe, quella del personale di 
vigilanza, che giudici della 
Repubblica meno disattenti 
del passato si adoperano fi¬ 
nalmente per strappare al 
soliti silenzi omeriosi. Ma 
vediamo com’é andata nei 
tre casi di cui tutta la città 
parla. 

Luglio 1984. Azizl Aboh 
ghasen, iraniano, è un ospite 
dalle maniere non proprio 
anglosassoni. Quando accu¬ 
sa alcuni agenti di a verlo pe¬ 
stato, finisce sul banco degli 
Imputati per oltraggio. Du¬ 
rante Il processo, qualcuno 
tra l togati comincia a pen¬ 
sare che alla sbarra è più 
giusto finisca chi le dà, e non 
chi le busca di santa ragione. 
Ragion per cui Azizl è assol¬ 
to e gli atti vengono rimessi 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca, e pò! all’Ufficio Istruzio¬ 
ne. Da qui partono cinque 
avvisi di reato (lesioni ed al¬ 
tro) e — è cronaca di questi 
giorni — altrettanti ordini di 
comparizione. A ricevere gli 
uni e gli altri è un quintetto 
di poliziotti e carabinieri che 
fa II paio con quello formato 
dagli indiziati di reato per la 
vicenda di Abbas Azali. Altro 
profugo, altro asserito sfog¬ 
gio di maniere forti. Abbas 
ne esce male: una mandibola 
fracassata ed 11 ricovero ai- 
l’ospedale. E fanno dieci I 
•tutori dell’ordine* oggetto 
di procedimenti penali. 
L’impressione del tonfo in 
tempi bui, della ventata di 
•rambismo*, è già grande, 
ma la campagna d’autunno 
la Ingigantirà. 

2 ottobre. Quattro giovani 
di MontopoII sono in odore 
di tossicodipendenza. Forse 
di spaccio. Vengono preleva¬ 
ti e trascinati al Campo di 
Farfa, Interrogati e perquisi¬ 
ti, riferiranno, senza andare 
tanto per il sottile. Si sarebbe 
però porta ti a giustificare gli 
uomini della Mobile, diretti 
dal doti. De Angells. Della 
I droga salta fuori. I quattro 
fermati sono un jia’ chiac¬ 
chierati, la battuta della po¬ 


lizia è ad ampio raggio ed è 
perciò naturale che nel se¬ 
taccio rimangano anche lo¬ 
ro. Senonchc.... Senonché, 
gli stupefacenti sequestrati 
son povera cosa, appena sei 
grammi di haschisli destina¬ 
ti al consumo personale, co¬ 
me riconosce lo stesso magi¬ 
strato che, alcune ore dopo, 
non convalida l’arresto di 
Alessandro Roso, 29 anni, 
sorpreso con in tasca la 
•stecca*. 

Senonché, come si appren¬ 
de dalla denuncia, ovvia¬ 
mente da verificare, del 
quattro giovani, raccolta dal 
sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Canzio, Il controllo 
che li ha coinvolti sta tra il 
•terzo grado* ed il pestaggio 
sistematico. E dura quasi 
un’intera notte. Una sequen¬ 
za di espedienti violenti per 
far parlare I giovani fermati, 
per portarli allo smarrimen¬ 
to angosciato di chi, solo ed 
Indifeso, è In compieta balìa 
altrui. Sono schiaffi, calci, 
pugni, il campionario della 
camera di sicurezza. SI va 
giù duri (c’é una perizia me¬ 
dica de! dr. Cestini ad atte¬ 
starlo), non ci si preoccupa di 
non lasciare tracce sui corpi 
del prigionieri. Il si «torchia» 
oltre ogni ragionevole limite, 
anche quando non possono 
più esservi dubbi sulla loro 
innocenza, fino a quando 
qualcuno tra gli inquirenti 
in uniforme non fa appello 
alla ragione dei suoi colle¬ 
ghi. Intanto, Carlo Chini, 
Patrizio Penta, Alessandro 
Roso e Maria Viva (costretta 
— ha raccontato — a liberar¬ 
si di tutti gli Indumenti tra 
gli insulti) sono quasi anni¬ 
chiliti, e scossi resteranno 
per più ore e giorni. 

Una settimana dopo le 
parti si invertono, almeno 
sul piano procedurale: i 
quattro giovani diventano 
accusatori e ben otto agenti 
della polizia di Stato accusa¬ 
ti. L’attenzione del Pm Can¬ 
aio, dopo I confronti, gli in¬ 
terrogatori ed i rilievi-(an¬ 
che, come dicevamo, di na¬ 
tura medico-legale), si ap¬ 
punta su tre poliziotti In par¬ 
ticolare. Insieme agli altri 
cinque della squadra ricevo¬ 
no comunicazioni giudizia¬ 
rie per violenza privata e le¬ 
sioni. Sono In procinto di ri¬ 
cevere gli ordini di compari¬ 
zione e di trasformarsi, a tut¬ 
ti gli effetti. In Imputati. Nel 
giro di poche settimane. Il di¬ 
battimento. Una magistra¬ 
tura molto decisa è Infatti al 
la varo per giungere all’epilo¬ 
go delle clamorose istrutto¬ 
rie In tempi brevi, anche a 
prezzo di frizioni con I dirim¬ 
pettai della Questura, anche 
attirandosi contro reazioni 
risentite o addirittura mi¬ 
nacciose (le scritte Ingiurio¬ 
se per il dott. Canzio com¬ 
parse sul muri di Palazzo di 
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Il campo profughi di Farfa 


Giustizia sono eloquenti: 
forse qualcuno ha inteso 
esprimere in questo modo la 
propria pelosa solidarietà 
agli agenti inquisiti). 

Chiarezza si farà, si dice e 
si spera. E forse si farà luce 
anche su altri episodi In cui 
— è trapelato — la magistra¬ 
tura ha dovuto scavare per il 


loro rapporto di connessione 
con I casi adesso d’attualità. 
Vi sono del precedenti? Non 
è davvero escluso. In partico¬ 
lare al Centro di Farfa le 
condizioni di vita, lavoro e 
sorveglianza sono davvero 
degradate, anche se si sa di 
sforzi generosi per rendere 
meno tormentati I soggiorni 


di chi — dall’Algeria, dall’I¬ 
ran, da diversi altri paesi — e 
costretto a sfollarvi. 

Ma, più in generale. I se¬ 
gnali inquietanti di questi 
giorni e settimane sembrano 
parlare di un imbarbarimen¬ 
to delle indagini di polizia 
che è difficile credere circo¬ 
scritto ad un paio di episodi 
specifici (peraltro di per sé 
gravissimi, anche qualora si 
faccia la più severa tara nelle 
querele dei profughi e del 
giovani di MontopoH). 

Lo sconcerto è enorme 
non solo tra la gente, ma an¬ 
che tra le stesse forze di sicu¬ 
rezza. SI sussurra di prote¬ 
ste, di prese di distanza. Si 
coglie una difficoltà ad ade¬ 
guarsi a questo •stile* Inedi¬ 
to, che •spiazza* sia II que¬ 
sturino formatosi negli anni 
50 e 60 (certo non poveri di 
tensioni), sia il cittadino in 
uniforme entrato negli orga¬ 
nici negli anni 70 o In quelli 
ancora più recenti, e quindi, 
quasi sempre, sindacalmen¬ 
te orientato. Un esponente 
della prima tipologia cl ha 
detto, candidamente, di non 
raccapezzarcisi più: *301(6 ai 
fermati?Era tabù sino all’al¬ 
tro ieri e per quanto mi ri¬ 
guarda lo è ancora. Semmai 
In piazza si era costretti a 
darle, ma per lo più per non 
prenderle. No, qui alla Que¬ 
stura di Rieti non c’è un’In¬ 
clinazione ad usare le ma¬ 


niere forti*. O sarebbe me¬ 
glio dire che non c’era? *Eh, 
forse...*. Gli garantiamo II ri¬ 
chiesto anonimato. 

Non necessario, invece, 
per il dirigente Siulp Nazza¬ 
reno lacoplni. •Rifiuto netto, 
a priori, di qualsiasi abuso, 
scelta di campo, irreversibi¬ 
le. garantista e legalitaria. 
Non transigiamo, su questo*. 
Cosa pensate del fatti e delle 
inchieste di cui slamo co¬ 
stretti ad occuparci In questi 
giorni? «Per rispetto alla ma¬ 
gistratura e come misura di 
ovvia cautela abbiamo deci¬ 
so, dopo esserci consultati 
con II Siulp Nazionale, di so¬ 
spendere il giudizio, di aste¬ 
nerci da qualsiasi iniziativa 
che potesse suonare interfe¬ 
renza nel lavoro istruttorio. 
Se responsabilità dovessero 
essere accertate, cl muovere- 
mo In piena coerenza con i 
principi che tl enuncia vo po¬ 
co fa*. 

Queste affermazioni e le 
precedenti, la sollecitudine 
della magistratura, il clima 
di stupita riprovazione che si 
respira in città fugano più 
d’un’ombra. Vi sono tutte le 
condizioni perché si sappia, e 
chi deve pagare paghi, com’é 
giusto. Nell’interesse di tutti 
ed anche In quello degli 
agenti sfiorati dal gran brut¬ 
to sospetto di essere del vio¬ 
lenti o, peggio, del sadici. 

Cristiano Euforbio 


Sono 138 gli asili nido comunali, quasi tutti 
costruiti tra il 1975 e il 1982, durante le giunte di 
sinistra. Ospitano in tutto 7616 bambini, ma le 
domande di iscrizione sono quasi il doppio: nel 
1984 ne sono state presentate 11 mila. L’asilo 
nido, quindi, è diventato un servizio primario, 
ma ciò che offre la città non è né sufficiente e 
nemmeno adeguato alle nuove esigenze. Per que¬ 
sto è opportuno affrontare l'argomento in tutti i 
suoi aspetti, ma partendo dai riconoscimento che 
l’asilo non può essere visto come uno strumento 
assistenziale (competente è il ministero della Sa¬ 
nità), ma come una tappa fóndamentale nel pro¬ 
cesso culturale ed educativo dei bambini. 

Di questo si è parlato ieri mattina durante una 
conferenza stampa indetta dalla federazione co¬ 
munista. I presenti, Roberta Finto, Laura Forti e 
Goffredo fìettini, hanno riconfermato l’impegno 
comunista a sollecitare la giunta per l’approva¬ 
zione del regolamento del personale, che da mesi 
viene rimandata e che blocca qualsiasi interven¬ 
to nel settore. 

Durante la riunione si è sottolineato che la 
flessibilità deve essere il connotato fondamenta¬ 
le del servizio. Flessibilità negli orari di apertura 
dell’asilo, sulla base delle richieste che gli utenti 
rivolgono alle circoscrizioni e che queste devono 
organizzare. Ma flessibilità anche nell’organizza¬ 
zione del lavoro del personale. Gli assistenti che 
stanno per abbandonare il servizio sono 244, per¬ 
ché hanno vinto dei concorsi interni, e perché più 
semplicemente non credono nell’imjMrtanza di 
ciò che fanno. Invece è sempre più evidente, an¬ 
che sulla base delle più moderne e avanzate teo¬ 
rie pedagogiche che il ruolo degli operatori del- 
hnianzia è di grandissima importanza. Per que¬ 
sto, dice il Pei, è opportuno organizzare corsi di 
aggiornamento e riqualificazione del personale 
(perché non istituire anche dei corsi parauniver- 
sitati? Perché non riprendere e attuare la propo¬ 
sta di Creare in ogni circosrizione un laboratorio 
per l’aggiornamento degli assistenti?). In questo 


modo si creerebbero i presupposti anche per il 
loro distacco temporaneo dal servizio attivo che è 
estremamente oneroso. Ma per questo, come an¬ 
che per riempire i posti che resteranno vuoti, 
bisogna che la giunta si decida ad approvare la 
delibera per le nuove a.ssunzioni, e ritorni quindi 
sulla decisione del 4 settembre scorso che ne rin¬ 
viava la discussione a tempo indefinito. 

Accanto a questi temi piu generali ieri il Pei ha 
insistito sui costi del servizio degli asili nido. Per 
ogni bambino, è stato ricordato, si spendono al¬ 
l'anno circa 9 milioni che le rette, varianti da 36 
a 50 mila lire al mese secondo le fasce di reddito, 
non coprono assolutamente. Ma in realtà quei 9 
milioni bisogna raddoppiarli. Perché il servizio 
viene fruito al 50'’,' delle sue potenzialità, in par¬ 
te perché i bambini si ammalano, in parte perché 
il rapporto tra genitori e operatori non è di piena 
fiducia e quindi la presenza dei bambini non è al 
massimo. Se si aumentassero le iscrizioni del 
15%, spiega il Pei, sulla base anche di una legge 
regionale del 1977, come già fanno tre circoscri¬ 
zioni, i costi si ridurrebbero. E ancor più questo 
avverrebbe se si completasse l’organico delle 
squadre di manutenzione e pulizia dei servizi, 
che consentirebbe una più omogenea redistribu¬ 
zione del personale. 

Infine, un allarme è stato lanciato per la possi¬ 
bilità che le rette subiscano un fortissimo incre¬ 
mento. fino a 300 mila lire, se passerà la legge 
finanziaria così come è stata formulata e se la 
giunta capitolina vi si adeguerà senza fare nulla. 
Tl che non solo farebbe calare la frequenza nei 
nidi (cosi come è avvenuto in alcune città del 
Nord), ma rafforzerebbe ulteriormente il merca¬ 
to privato, «penalizzando il diritto del bambino 
all’educazione e quello della donna al lavoro». 
Non dimentichiamo, infatti, che provvedere ai 
bambini è un compito che spetta ancora quasi 
interamente alle donne, emancipate o meno che 
siano. 

Rosanna Lampugnani 
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Sulla decisione del consiglio d’amministrazione l’ipoteca del pentapartito 

Teatro deV'Opera senza una guida 

Siluro contro la nomina di Gelmetti a direttore artistico 

Il maestro era già consulente e, per contratto, dal 1* ottobre avrebbe dovuto assumere la nuova carica - Corrado 
Morgia, membro comunista del Cda: «Una Scenda che ha il marchio della logica sparatoria e lottìzzatrice» 
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I 11 Teatro dairOpara di Roma 


didoveinquando 

Music Inn: stasera 
i «mingusiani», poi 
omaggio a Bill Evans 


Il grande pianista 
Bill Evans 


Colpo di mano a) Teatro del¬ 
l’Opera. Imboccando la strada 
tracciata dal sovrintendente, il 
socialista Alberto Antignani, 
l’altro ieri il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione ha bloccato l’inve¬ 
stitura del maestro Gian Luigi 
Gelmetti a direttore artistico. 
Una decisione approvata con 
una maggioranza risicata a cui 
si sono opposti i consiglieri co¬ 
munisti e repubblicani. Un 
brutto colpo per l’ente lirico, 
che resta privo dì una guida, 
anche se il sindaco Signorelio, 
che tra i suoi compiti ha anche 
quello di presidente dell’ente, 
ha oassato le consegne proprio 
nelle mani dei sovintendente 


Una scena 
di «Verdi ceUinea 


Anti^ani. 

L’insediamento di Gelmetti 
doveva essere poco più di una 
ratifica notarile. Tutto era sta¬ 
to scritto in un contratto che 
affidava, in un primo momen¬ 
to. al maestro Gelmetti la con¬ 
sulenza artistica per il 1984-B5. 
prevedendo quasi automatica- 
mente il suo pasuggio al ruolo 
di direttore artistica per un 
triennio, a far data dal 1* otto¬ 
bre scorso. Una nomina che era 
stata approvata all’unanimità 
dallo stesso consiglio di ammi¬ 
nistrazione che, poi, si è pro¬ 
dotto in un repentino dietro¬ 
front. Restavano da precisare 
alcuni dettagli del contratto, e 


il maestro Gelmetti aveva più 
volte manifestato la sua dispo¬ 
nibilità a discuterne. 

E proprio appigliandosi al 
contratto, il sovrintendente 
Antignani ha trovato l’espe¬ 
diente per sbarrare la strada a 
Gelmetti. Una clausola preve¬ 
deva che l’accordo tra l’ente e il 
suo futuro direttore dovesse es¬ 
sere raggiunto entro il 30 mar¬ 
zo. Sembra che Antignani ab¬ 
bia scritto a Gelmetti. per ri¬ 
chiedergli la documentazione 
necessaria, alPultimo momen¬ 
to. cioè alla fine di marzo. Così 
la risposta di Antignani, con la 
documentazione richiesta, sa¬ 
rebbe giunta in ritardo sui tem¬ 


pi previsti. 

■È una decisione che non ha 
alcun motivo valido — com¬ 
menta Corrado Morgia, comu¬ 
nista, membro del consiglio 
d’amministrazione del Teatro 
dell’Opera —. Gelmetti non ha 
mai avuto la possibilità di far 
conoscere le proprie ragioni al 
consìglio d’amministrazione, 
che pure gli aveva concesso la 
fiducia airunanìmità. Il suo 
unico torto è stato quello di 
aver elaborato proposte e sug¬ 
gerimenti per qualificare sem¬ 
pre meglio la produzione e le 
varie attività dell’ente*. A detta 
degli esperti, infatti, il pro¬ 


gramma ideato dal maestro 
Gelmetti è di altissimo livello. 

«Una vicenda — prosegue 
Corrado Morgia che ha il 
marchio della logica spartitoria 
e lottizzatrice. che sembra esse¬ 
re l’unico cemento programma¬ 
tico del pentapartito romano, e 
in particolare del rapporto tra 
De e Psi. Cosi la macchina del¬ 
l’occupazione dei potere si è 
messa in moto per colpire una 
direzione artistica, per il cui 
posto, evidentemente, vi sono 
già in pectore candidature più 
fidate». 

Giuliano Capecelatro 


Viandanti del mondo 
tra disillusioni 
e linee di speranza 
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Come una specie di «cica¬ 
la». che ha speso tutti i soldi 
(pubblici) in estate, tl jazz au¬ 
tunnale torna improvvisa¬ 
mente «povero», dovendosi 
affidare alle finanze (priva¬ 
te) dei club. La constatazio¬ 
ne, comunque, non ha neces¬ 
sariamente solo risvolti ne¬ 
gativi: il baraccone miliar¬ 
dario dei (estivai estivi, in¬ 
fatti. tende sempre più a 
puntare sulle star risapute e 
consolidate, spesso còlte nel¬ 
la fase discendente della pa¬ 
rabola creativa; i club hanno 
meno pretese, ma sono più 
disposti a «rischiare* e a in¬ 
vestire sui talenti emergenti. 

II panorama romano, tn 
quest'apertura di stagione, si 
presenta particolarmente 
fitto e appetibile. Com’è or¬ 
mai tradizione, eli appunta¬ 
menti più prestigiosi sono 
appannaggio dei Music In, 
ma anche i vari Mississippi, 
Big Marna. SL Louis, Biute 
Holiday, Alexanderplatz, 
propongono eventi di sicuro 
interesse. L'Inaugurazione 
del quattordicesimo anno di 
attività del Music Inn. que¬ 
sta sera, è affidata alla pre¬ 
miata ditta (George 
Adams/Don Pulien, quartet¬ 
to completato dagli eccellen¬ 
ti Cameron Brown e Dannie 
Richmond, che aspira a fac- 
cogliere l’eredità di Charles 
Mingus. Non Sempre cl rie¬ 
sce, peraltro; ci sono gli in¬ 
gredienti di sostanza (carne 
e patate o, in termini 
Jazzistici, feeling e virtuosi¬ 
smo), ma a volte manca il 
condimento delie raffinate 
spezie minguslane. Non re¬ 
sta che ascoltare. 


Il week-end del Music In 
prevede uno stimolante 
omaggio ai compianto Bill 
Evans, con filmati inediti del 
suoi memorabili trii, e con¬ 
certi dal vivo di Enrico Ple- 
ranunzi (già protagonista di 
un indimenticabile tributo 
evansiano allo scorso festi¬ 
val di Ravenna). Alla fine del 
mese ci sarà il quintetto Lin- 
gomania, che è una delle for¬ 
mazioni italiane più brillanti 
dei momento. Poi il gruppo 
monkiano «^here* di Char- 
lie Rouse. II Saint Louis Mu¬ 
sic City presenta stasera alle 
21.30 la stagione ’85/’86 con 
la «SL Louis Big Band« e la 
partecipazione di Nunzio 
Rotondo. Joy Garrison, Ka- 
ren Jones, Pnillis Blanford e 


altri ospiti. II primo concerto 
sabato con il «St. Louis Super 
Sax» di Gianni Oddi. 

Ancora jazz italiano al Big 
Marna, che da giovedì 24 a 
sabato 26 ospiterà la «be-bop 
machine» di Massimo Urba¬ 
ni. con Danilo Rea, Enzo Pie- 
tropaoli e John Arnold. Al¬ 
l’ex anderplatz. Infine, do¬ 
mani sarà di scena il chitar¬ 
rista-pianista statunitense 
Ralph Towner, già «testa 
pensante* del gruppo Ore- 

§ on, interprete impeccabile 
i quello «stile ECM* (l’eti¬ 
chetta bavarese per cui inci¬ 
de) fondato su delicate at¬ 
mosfere liriche e indubbia 
classe interpretativa. Non c’è 
che l’imbarazzo della scelta. 

Filippo Bianchi 


VERDI COLLI.NEdi Lisi Nato¬ 
li. Regia di Lisi Natoli. Inter¬ 
preti Paolo Autore, Stefania De 
Santis. Carlo Diaconale. Anto¬ 
nio Pettine, Giuseppe Pugliese 
e Michele Sciannanteno. Musi¬ 
che di Paolo Damiani eseguite 
dal vivo da Tiziana Ghigìioni 
(voce). Paolo Fresu (tromba). 
Paolo Damiani (contrabbasso e 
violoncello). SPAZIOZERO, 

•Verdi Colline» parla al pub¬ 
blico che lo vede un linguaggio 
misto, fatto di gesti, parole, 
musica, concetti. Ed emozioni. 
In un punto d’incontro, defini¬ 
to da una linea bianca sul pal¬ 
mento, passa della gente, vian¬ 


danti del mondo, viaggiatori di¬ 
sillusi o ancora pieni di speran¬ 
ze. Tra loro nascono storie e ne 
muoiono altre, tra loro brevi, 
piccoli accenni di un paesaggio 
vitale che li coinvolge a tratti. 

Siamo in una stazione? in un 
porto? o forse sull'aia di una 
fattoria sulla strada? Ce infat¬ 
ti un vecchio, un padre «di tut¬ 
ti», che cura ì suoi figli da lonta¬ 
no, che si vede talvolta interve¬ 
nire nel gioco degli incontri: 
forse tutto avviene nella sua ca¬ 
sa. Di lato, a destra la musica 
dal vivo di un terzetto eccezio¬ 
nale di jazz, che accompagna e 
sottolinea tutte ie azioni La 
voce della Ghigiioni (una bella 


Tì&i 




McLaughlìng-Chaiirasìa 
un duello dì note 
dall’Estremo Oriente 


Ha suonato il rock deU’era di Presley, ha amato il jazz di Davis 
ha scoperto l'Oriente con i figli dei fiori, è riapprodato al jazz per 
fuggirvi di nuovo come una meteora. C'è voluto un flauto magico 
sbucato da qualche villaggio deU’India per riportare John McLau- 
ghin alla musica senza l^i e senza ritmo, ai suoni da ascoltare e 
venerare come essenza stessa della musica. Hariprasad Chaurasia 
ha offerto martedì sera a McLaughin — in uno straordinario con¬ 
certo al teatro tenda di Piazza Mancini — tutta la sua arte e la sua 
storia, duellando e amoreggiando con lui nella più grande simbiosi 
forse mai raggiunta tra chitarra e flauto. E con loro s'è inserito, 
prima timidamente poi completamente Zskir Hustain, un suona» 
torà di tabla, strumenti a percussione dalla voce atona e greve, 


perfetta base «non ritmica» di un concerto «non concerto». Definire 
la musica di McLaugin e di Chaurasia un evento è oggettivamente 
difficile. Non perchè di un evento non si tratti, ma semplicemente 
perché centinaia di persone si sono dovute limitare ad ascoltare, a 
registrare il fluire delle note raccolte ed assemblate sul palco in un 
crescendo di mistico distacco dal rumore e dall umore della platea. 
Gli applausi inopportuni strappati dai pas^gi più delicati rom¬ 
pevano l'incanto solo per gli ascoltatori. Gli artisti sul palco sem¬ 
bravano disposti come gli apostoli dell’ultima cena, assorbiti dai 
suoi ed amalgamati da un feeling che nctaun altro. alFinfuori di 
loro, poteva penetrare fino in fondo. Solo alla fine di brani lunghi 
come un'opera poteva esplodere la riconoscenza del pubblico, sot¬ 
to forma di ovazioni interminabili. Anche in febbraio, quando 
McLaughin sbarcò a Roma dai più terreni lìdi del jazz americano, 
la sua chitarra sbalordì ed emozionò. Ma la sua «Mahayìsnhu 
Orchestra», rimaneggiata per quel coTKeno con i •gìovaniidella 
scuola di Miles Davis, affiderà sempre il suo nome alla spiritualità 
orientale trasmessa a McLaughin e Sanuna dal guru Sri Chini- 
moy. Una spiritualità pienamente ritrovata con il flauto di Cheu- 
rasia. 

Rtifiwmdo Bultrini 


sorpresa per- chi non ha mai 
ascoltato i suoi concerti) si in¬ 
tromette tra le pieghe delle im¬ 
provvisazioni. dialoga con la 
tromba di Fresu, si accosta al 
ritmo del contrabbasso di Da¬ 
miani, trasmette un'ansia «re¬ 
mota» e indica il cammino «con¬ 
cettuale» da seguire per capire 
fino in fondo lo spettacolo. 

«Verdi colline» è un po' come 


Inizia domani la stagione 
teatrale del Teatro Rossini, a 
P.zza Santa Chiara, dove da 
trentasei anni la compagnia 
«Checco Durante» propone 
spettacoli in dialetto e promuo¬ 
ve il confronto con la realtà 
•perduta» di una città come Ro¬ 
ma, ch« non ha più mo4te sue 
radici popolari e dialettali. Lo 
spettacolo inaugurale è una no¬ 
vità in due tempi di Enzo Li¬ 
berti, diretta dallo stesso auto¬ 
re. «E vìssero felici e.~ conten¬ 
ti». con la classica formazione- 
base del Rossini: Aniu Duran¬ 
te. Leila Ducei e Enzo Liberti. 
Lo spettacolo verrà replicato fi¬ 
no a dicembre, quando «cederà* 
le tavole del |ulcoscenic« a «2... 
1„. X« tre atti comici acritti da 


un sogno, dove i personaggi sia¬ 
mo noi stessi e diciamo e faccia¬ 
mo cose che potremmo dire e 
fare in un sogno: ecco allora si¬ 
tuazioni confuse, frammenti di 
discorsi, atteggiamenti para¬ 
dossali e al di fuori di una chia¬ 
ra etichetta del reale. Ecco che 
lì per lì non sì capisce cosa suc¬ 
cede, ma ai risveglio (fuori del 
teatro) il significato si avvicina 


E domani 
rìtoma 
teatro in 
romanesco 


Checco Durante e Oscar Wul- 
ten e diretti da Enzo Uberti. 

Ma le attività del Rossini so¬ 
no anche indirizzate verso altre 
iniziative, oltre agli spettacoli. 
Infatti nei giorni di mercoledì e 
giovedì ci sono due appunta¬ 
menti dedicati a «Roma in poe- 


alla nostra comprensione, le 
immagini si assestano e. volen¬ 
do, poliamo decidere di deci¬ 
frare il sogno. Altrimenti la¬ 
sciamo che continui a confon¬ 
dersi con la realtà, ripensando 
di tanto in tanto a quei perso¬ 
naggi «incontrati» sul piazzale, 
sullo sfondo, lontano, verdi col¬ 
line. 

Antonella Mazzone 


sia» e «Roma in Musica». Ver¬ 
ranno proposti incontri con il 
cantautore Alberto Laurenti su 
tre temi: amore, rabbia e Roma. 
Per il settore poesia, oltre ad 
una serie di letture poetiche di 
Belli, Trilussa e Durante, verrà 
consegnato per il secondo anno 
il premio dì poesia «Checco Du¬ 
rante* al miglior sonetto in ro¬ 
manesco che sarà fatto perve¬ 
nire ali’Assodazione Culturale 
Rossini entro il 31 dicembre. 
Per ssaistere a questi incontri è 
solo richiesu la tessera deH'As- 
sociaztone (L. 1.000) che dà an¬ 
che il diritto di accedere agli 
spettacoli della Compagnia. 

a. ma. 


Danze 
ungheresi 
(Kamaràs) 
in via 
Giulia 


Con la Malèv — Compamiia 
aerea ungherese — da qualche 
anno (1982), oltre che volare, si 
danza e si canta. Ne dà prova il 
complesso «Kamaràs» (fondato 
dalla Malèv. appunto), un 
gruppo folcloristico, che rinno¬ 
va la tradizione, elaborando 
canti e danze in un clima più 
vicino al gusto d’oggi, e non 
perde di vista l'infanzia. Il «Ka¬ 
maràs» si propone anche tra¬ 
guardi didattici e pedagogici. 

Emersi dai numerosi com¬ 
plessi «dilettanti», i musicisti 
del «Kamaràs». vincitori di pre¬ 
mi e riconoscimenti importan¬ 
ti, sono ora ai primi posti d’una 
moderna attività folcloristica. 
Partiti dai quattro tradizionali 
strumenti ad arco (tipica for¬ 
mazione contadina, unghere¬ 
se), quelli del «Kamaràs» utiliz¬ 
zano un ampio «materiale* fo¬ 
nico strumentale (venticinque 
strumenti) e. grazie alla parti¬ 
colare «protezione* dei loro «an¬ 
geli custodi» (gli aerei della Ma- 
lèv), sono ben noti e apprezzati 
in tutto il mondo. 

Stasera il loro aereo arriva 
dritto dritto in via Giulia (Ac¬ 
cademia d’Ungheria) e il «Ka¬ 
maràs» si esibirà (ore 21) in un 
ricco programma comprenden¬ 
te il «Dallo dei piccoli», la pre¬ 
sentazione di strumenti e di 
danze, e tutto un bel concerto 
di musica popolare. Per un po¬ 
sto, provate a telefonare. Que¬ 
sti sono i numeri: 654.85.41 • 
659.013. 




















O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car- 
rie»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri¬ 
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c è un gat¬ 
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa rAmerica sfidando 
pencoli di ogni genere. Il regista 
è Lewis Teague. esperto del 
genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

INDUNO 

GIOIELLO 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano; la fantascienza e 
gli «amencan graffiti». Al cen¬ 
tro della stona un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

SUPERCINEMA 

EUROPA 

O L’onore dei 
Frizzi 

É la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai, «L’onore dei 
Pnzzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui. killer di nome Partan- 
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

ARISTON 
AOMIRAL 
SISTO (OSTIA) 
AMBASSADOR 
(GROTTAFERRATA) 

■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio delia futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c’è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti... 

CAPRANICHETTA 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe di¬ 
retto dall’inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura Iet¬ 
to come la risposta britannica 
all’orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau, Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (è 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico¬ 
struite in studio, facce da Set¬ 
tecentoinglese. trucchi mirabo¬ 
lanti (c’è una mutazione da uo¬ 
mo a lupo (in diretta») e costu¬ 
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare al 
miracolo. 

MAJESTIC 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dada bella borghese Gaia 
in giorno dell’entrata in guerra 
dell’lialia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall’eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un’ossessione. Diea anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
SI reiTKontrano. Però... 

QUIRINETTA 

□ Passaggio 
in India 

É uno dì quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanrto ncorKiliare con il 
Cinema. Grato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la stona di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in- 
(kano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto ck un’epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Asheroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

FIAMMA A 
RIVOLI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADMIRAL (tx Verbano) L. 7.000 
PiazzaVerbano. 15 Tel 851195 


L'onore dei Prilli di J. Huston con Jack 
Nieholson-OR (16 30-22.30) 


ADRIANO 

Piazza Cavcnr, 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16 30-22.30) 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4 000 

Tel 83801787 

Chiuso 

AIRONE 

Via lidia, 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

•Witness il testimone» con A Ford - OR 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L 5000 
Tel 8380930 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L . 5 000 
Tel 5408901 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del &ande. 6 

L. 5 000 
Tel 5816168 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson - C 
116-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel 353230 

L'onore del Prizzi di John Huston con Jack 
Nieholson - DR (16 30-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
(VM18) • E 116-22 30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana 745 

L 5.000 
Tel 7610656 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M 
Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 5000 
Tel 655455 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16 30-22 30) 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

Oe 18 30 Paris Texas 

Oe 20 30 La vita è un romanzo 

Oe 22 30 Mon oncia d'Amerique 

BALDUINA 

Pza Balduina. 52 

L . 6 000 
Tel 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16 30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Baibcrini 

L 7.000 
Tel 4751707 

Fanda’ngo • PRIMA - (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 116-22.30) 

BOLOGNA 

Via Siamira. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel 735255 

Non pervenuto 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 

Via G Sacco™ 

L. 6 000 
Tel. 393280 

La gabbia di G. Patroni Griffi - OR (VMt8) 
(16 30 22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Td. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e 1. Huppert 
- G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitaio. 125 

L. 7.000 
Td. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi- 
chad Palm - OR 116.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Td 3651607 

IHficiale e gentiluomo con R. Cere - OR 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola A Rienzo. 90 Tel 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle- 
mmg con R. Moore - A (15 30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Pienestma. 232-b 

L. 5 000 
Td 295606 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem- 
mmg con fl Moore • A 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Td. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16 30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppa™. 7 

L. 7.000 
Td. 870245 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

Miranda di Tinto Brass. con Serena (ìrandi 
- E (VMtfl) (16-22.30) ‘ 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Td 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - 8R 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

!.. 3 500 
Td 893906 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - OR 
116.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L. 7.000 
Td.6797556 

Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

EURCINE 

Vialiszi. 32 

L. 7.000 
Td. 5910986 

Ritorno al futuro é Robert Zemeckis - F 
(15,30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Td. 864868 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
(15.30-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751 100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


Via Bissolati. 51 


L 4.500 
Tel 582848 


i 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Metlmi, 
33/A - Tel. 3604705) 

Ore 22. Baby Budd. Con Giam¬ 
paolo Innoceniim e Gianluca Oe 
Virgilis. Regia di GraHo. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Oe 21. Riccardo *8S con Isabella 
Del Bianco e 1 Venti Attori del tea¬ 
tro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo O’Afnca. 
5/A . Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degh Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoDoma. 11/a - 
Tel 58948751 

Oe 21.15 B sofA. con Ackiana 
Martino. Vittorio Con^a Regia di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22 - 
Tel. 57573171 

Oa 17.30 - Don Dasidario ifi- 
aparato par accaaao di buon 
cuora di e con Altiero Alfieri 
CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 - 
Tel. 75534951 

Ora 21 - Una donna par Tac- 
Ventimi 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel 
6797270) 

Oe 17 - Fiatane Play. Con Marco 
Messeri. Savana Oe Santis e Cioris 
Brosca 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (V<a del 
Colosseo. 61 • Tel. 67958581 
Aperte le iscrmom per 4 Laborato¬ 
rio Teatrale su La conwnadia 
daB'Arta. Informazionr tei. 
6787472 

CRISOGONO (Via S. (ìaOieano. 8 - 
Tel. 5280945-5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Ootta Pmta. 
19-Tel. 6565352-65613111 
R«x»o 

DELLE ARTI (Via Soba 59 • Tei. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sara. 28 - Tel. 
6541915) 

Oe 21.30 Mìtmi ebo mi ami. 
Junia Moon re^a dr (ìuseppe 
Rossi Borghesano. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

E.T.L-AURORA (Vn Fiamma Vec- 
ctva. 520 • Tel. 393269) 

Oa 10. Teatro Mediterraneo di 
Asti, presenta. Moby Oidi. 
E.T.I..OUIRINO (Via Marco Mm- 
ghetti. 1 • Tel. 67945851 
Oe 17 Veatira gB ignudi di Lwgi 
Prandedo. con Lmgi Oiberti e Ma¬ 
riangela Melato. 


SALA A: Passaggio in India di 0. Lean - A 
(15.50-22.10) 
SALA B: Dietro la maschera di P. Bogda- 
oovich (16.50-22.30) 


Mamma Ebe di Carlo Lzzani - OR 
(16-22.30) 


E.T.I.-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Oe 17. Leopoldo Mastelloni in 

Ottavio ovvero indiffaranta- 
manta. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Valle 23-a • Tel. 6543794) 
Oe 17. Giorni felici, con Adriana 
Asti. Regia di Mano Missvoli. 
GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Oe 1 7. Il gabbiano di Anton Ce- 
cov. Con Trampos. Pellegrini. Sira- 
vo. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Oe 21. D'amora si muora di G. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fenech 
e Fabrizio Bentrvoglio. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Alle 21.30. «Prima». C/o Sala Bor- 
romini (P.zza della Chiesa Nuova. 
18 - Tel. 6569370). Remondi e 
Caporossi presentano; 
Cottnnistì. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Oe 21.30. Vango dal Nìglit con 
Omo Sarti; e Violetta Chiarini m 
StaBa, Stiiia a PostìBa. 

LA PIRAMIDE SALA A (Via G. 
Benzom. 49-51 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel 6783148) 

Oe 21 - L'ambulanta con Fran¬ 
cesco Acouarob e Daniele Tosco. 
Regia di Antonio Pierfederici. 

LA MADDALENA (Via deda Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-'TEATRO (Via Mamek. 5 • 
Tel 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 
15) 

Oe 20 45 - Racrta par Garcia 
Lcrca a Naw Yorfc e Lamento per 
Ignacio Sancez Meias 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel 
36698001 
Riposo 

PARIOU (Via G Sorsi 20 - Tel. 
8035231 

Oe 21 Variatb con Massimo Ra¬ 
nieri e Marisa Merlmi 
POLITECNICO • SALA A (Via 
G B. Tiepoio 13/a - Tel. 3607559) 
Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 • 7472630) 
Domani alle 21. «Pnmat E vtaaa- 
ro fasci a... contanti con A. Du¬ 
rante, L. Duco e E. Uberti 
SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiedo. 39 - 
Tel 857879) 

Domande di ammissione aperte ai 
corsi per attori e registi. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Ade 17. Urfaust di (ìoethe con 
Vrgmio Gazzok) e Pmo M<ol. Re¬ 
gia di M. Castri. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 5730891 
Ore 21. Vardì c aBi n a di Lisi Nato¬ 
li. informazioni tei 5756211 

teatro delle muse (Via Fork 

43 - Tei. 8629491 
Ora 21.15. L'Allegra Brigata pre¬ 
santa S u parc a lifr a gili a tichaapi- 
tai i dherrof. Di Ciufoii. Insagno a 
Cinoua 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312263 


Il professore HannibaI con Erno Szbò 

(20.30) 


Sala A; I banditi del Tempio di Terry Gillian 
118.30-22.30) 
Sala 8; Il fascino delle borghesia di Luis 
Buftuel (18 30-22.30) 


GIARDINO 
P zza Vuliure 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 


INDUNO 
Via G Indurlo 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEVY YORK 

Via Cave 


NIR 

Via B V. del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


PUSSICAT 
Via Caroli. 98 


QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 


REALE 

Piazza Sonnino. 5 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


Rirz 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 


ROYAL 

ViaE.FHiberto. 175 


L. 5 000 
Tel 8194946 


L. 6.000 
Tel 864149 


L 5 000 
Tel 7596602 


L. 6 000 
Tel. 380600 


L 7000 
Tel 858326 


L . 5 000 
Tel. 5B2495 


L. 7,000 
Tel 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 


L. 6 000 
Tel. 786086 


L . 6 000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Tel 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel 460285 


L. 5.000 
Tel. 7810271 


L. 6.000 
Tel. 5982296 


L. 6.000 
Tel. 7596568 


■ L. 4.000 
Tel. 7313300 


L. 6.000 
Tel. 4743119 


L. 6.000 
Tel. 462653 


L . 6 000 
Tel, 6790012 


L. 5.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel. 864165 


L . 4 000 
Tel. 6790763 


L 6.000. 
Tel. 837481 


L 7.000 
Tei. 460883 


L 6.000 
Tel. 864305 


L 6.000 
Td. 7574549 


Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A (16 30-22 301 


L'occhio del gatto di S. King • H 
(16.30-22.301 


Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson - C 
(16-22.30) 


Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
(VM18) - E (16.30-22.30) 


Quel giardino di aranci (atti in casa di 
Herber Rass - BR (16-22 30) 


L'occhio del gatto di S King - H 
(16 30-22.30) 


Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R Moore ■ A (15.30-22.30) 


Ufficiale e gentiluomo con R Cere • DR 
(16-22.301 


Demoni di Lamberto Bava • H 
(16 30-22.30) 


In compagnia dei lupi, d N. Jordan • A 
(16-22.30) 


Un piedi piatti a Beverly Hill di Martin 
Biest - SA (20 30-22.45) 


Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


VITTORIA L 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 


TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: 

Riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Oe 19. 
Gran caffè Italia, con Alessandra 
Casella. Rosario Galli. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. 

SALA ORFEO: Riposo 
SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 • Torrespaccaia) - Tel. 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel- 462114) 

Alle 18. Enrico IV di Luigi Piran¬ 
dello con Salvo Bandone e Maria 
Teresa Bax. 

'TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tei. 6798569) 
Alle 17. Un maiKlarino in Ui>- 
gharia con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaiuti. Regia di U. Gregoreiti. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Maceflr. 
371 

Oe 21.1 fsant di H. Pinier. con M. 
Fardo e B. Gavioli. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30 • Tel. 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Ade 20 45. tPrima». lo, Cacbov, 
Piranrfallo con Gianni Santuccio e 
Lucio Rosato 

TEATRO DEI COCCI (Via Gatva.'ii, 
61 - Tel. 35829591 
TEATRO SIS'TINA (Via Sistma. 
129 - Tel. 4756841) 

Oe 21. Anito... sorto urta tfort- 
na rii aucxtaaao. Con Ombretta 
(^oOi. Re^a db GiorgKi Gaber. 
TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Aperta campagna abbonamenti 
per la 1* Rassegna del Teauo Sia¬ 
li ano 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 56519131 
Rtkjso 

TEATRO TORDINONA (Via degh 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRUkNON (Via Muzk> 
Scevoia. 101) 

R«)oso 

TEATAO DEU'UCCELUERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDfCI (Viale Tnmtà dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CATACOMBE 2000 (V.a Iside 2 - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CENTRO $OCK>-CUlTURALE 
REBIBBIA BUSIEIME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Galhcano, 8 - 
Tel. 5280945) 

AH« 17. La Comp. Teatro di Pupi 
Siciliani dei F.lh Pasquahno presen¬ 
ta: La spada d'Oralan d o. 


GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
751785) 

Ore 10. Spettacoli di animazione 
per le scuole su prenotazioni della 
sene La bancaraBa da) rigattìa- 
ra. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAiSAZZ) (Via G. Battista So- 
ria. 13 - Tel. 6275705) 

Alle 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, fksegno. burattini. 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana, 243) 
Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
20 - ladispoli - Tel. 8127063) 

Da oggi al 1* dicembre, domenica, 
martedì e giovedì ore 16 Taatrìne 

dal clown. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 - Tel. 3582959) 

Ore 9 - Mattinate per le scuote 

Fardirtartdaa. 

TEATRO TRASTEVERE ICrcon- 
vallazione Gianicolense, 10) 

Riposo 


Musica 


Visioni successive 



CINE FtORELLI 
Via Terni. 94 


tei. 7578695 


Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
(VM18) - E (16-22.30) 


Scuola di Polizia n. 2 d H. Wilson - C 
(16.30-22-30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 


Blue Erotic Video Sìstem - (VM 18) 

(16-23) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 


Miranda di Tmto Brass. con Serena Grandi 
(VM18) - E (16.30-22.30) 


Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 


Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
(VM18) - É (16.30-22.30) 


Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 


La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - 
BR (16.30-22.30) 


Madmax • Oltre la sfata dal tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A 116.30-22.30) 


Passaggio in India di 0. Leon - A 
(16-22.10) 


Scuola di Polizìa N. 2 di H. Wilson • BR 
116.30-22.30) 


Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16-22.30) 


ACIDA 


Film per adulti 


ADAM 

Via Casilina 1B16 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel. 7313306 

Jaiami il nido d'amore (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L . 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

116-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Giochi d'amore sulla neve (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

ViHa Borghese 

L. 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L . 3 000 
Tel. 5010652 

Rambo con S. Stallone 

• A 

MISSOURI 

V. BombeUi. 24 

L. 3 500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 


MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulb 

116-22,30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 4.000 
Tel. 588116 

Birdy le ali della liberti A Alan Parker - DR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

To be or not to be 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tibirtina. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L. 

Via Volttxno. 37) 

3.000 (VM18) 

Accoppiamenti e rivista spogliarello 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

_ .. ... 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S Maria Ausiliatnce 

Riposo 



NUOVO (Arene) 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo j 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) o've la sfera del tuono con M. 

L. 5.000 Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 
Via dei Pallottmi Tel. 6603186 


SISJO L. 6.000 L'onore dei Prizzi di J Huston con Jack 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Nicholson - 0 (15.30-22.30) 


SUPERGA L. 6 000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi - 

Vie della M»ina. 44 Tel. 5604076 E <VM 13) (16.30-22.30) 



TRAIANO 


Tel- 6440045 



ARENA ESEDRA L. 6.000 

Via del Viminale. 9 Tel. 4746930 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 


ALBA RAOIANS 

Tel. 9320126 

Le stagioni del cuore con Sally Field - OR 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Biade Runner con H. Fonda - A 

116-22 30) 


Via Archimede. 71 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


DIANA 


Tel. 875567 


L 3.5000 
Tel. 8176256 


L 3.000 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tei. 865023 

Perfect A J. Bridge, con J. Travolta - M 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Ritorno al futuro A Robert Zemeckis • F 
(15.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 
Tei. 856030 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16.30-22.30) 


(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


FARNESE L. 4.000 

Campo de’ Fiori Tel. 6564395 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 


KURSAAL 

ViaPaisielio,24b Tei. 864210 


SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Te). 3619891 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 


I favoriti della luna di Otar Josselioni • SA 
(16.30-22.30) 


Alba rossa A J. Milus - BR 
(16.30-22.30) 


Another country (La scelta) A Marek Ka- 
niewska • DR 


Legend di Ridley Scott 


Una domenica in compagnia con L Du- 
aeaux e M. Aumon 


Quattro mosche di velluto grigio con M. 
Brando • G (VM 14) 


Agosto '68 - Paradise now ad Avignone 
(k WiOiam Berger (18.30-22.30) 


Carmen di F. Rosi - M 



ESEDRA 


Non pervenuto 


Il FRASCATI 


POLITEAMA Demoni dt Lamberto Bove • H 

Tel. 9420479 L 6.000 (16-22.30) 


SUPERCINEMA Miranda Tinto Brass con Serena Grandi • 

ElVMlB) 



f 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 L'Onorè dei Prizzi di J. Huston eoo Jack 

Nieholson - OR 



VENERI 


Tel 9457151 La gabbia di G. Pabom GHntfi - DR (VM 18) 

116-22.30) 


r 


MARINO 



COUZZA 


Tel 9387212 FdmperaiWti 


ALLA RINGHICItA (Via dei Ri»i. 
8t| 

Ore 17. Rassegna burattini L'im* 
preaoHo «feB« Cane*»* Bivattini 
- di AntoneDa Capuccio 
TEATRO DELL'OPERA (Via Fven- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Le conferme degh abbonamenti 
avranno luogo dal 24 al 28 otto¬ 
bre. Il 31 ottobre, saranno accet¬ 
tati nuovi abbonamenti su eventua- 
b posti residui dispon4>ili. 

ARA COELi (Piazza Ara C;oeii. 1) 
Riposo 

ACCAOEWRA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoru. 14 • Tel. 

5262259) 

Biposo 

AMICI DI CASTEL S, ANGELO 

(Tel. 7310477) Riposo 
ASSOCIAZIONE ARTIEIKO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. IDI) 
Riposo 

ASSOCULZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A Fnggen. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Va 

Spcovaies. 44 - Tef. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VA¬ 
IA MEDICI (Via Trmita dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ASSOCULZIONE WRiSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
R<>oso 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
ViTKenzo Arangio Ruiz. 7 - Tel. 
6237510 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
Conto Oassieo «GKzvonni Battista 
Pergolesi». 

ASSOCIAZIONE A TORCHIO 

(Via E. Morosm», 16 - Tel. 
582049) 

Tutti I gorm spettacoli dKfatto di 
Aldo Clarinetti per scuole mater¬ 
ne. elementari e medie. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECAIA (Via Vittoria. 6 
- Tel- 6790389-6783996) 
ACCADEMIA FAARMOMCA 
ROMANA (Via Flarrvtva. lis¬ 
tai. 36017521 

Oa 16.30 e 20.45. C/o Teatro 
Ohmp«o. Oabutto dal Rambort di 

Inndr» 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli, 58 • Tel. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE fROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Ep«o.12l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - Tef. 45140521 
Ane 21: Muatc* per B Ouoftie- 
re. Ochestra Sinfonica Abruzzese. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Larvo Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 

ROMANA (Piazza Santa FrarKe- 
sca Romana) 

Riposo 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON- 

TE (Via Monti di Pietralata, 16) 
isaiziori 31 corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 - 4514047. Oe 16-19 
hjnetk e venerei. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POUFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi, 79 - Tef. 50(X)779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Sono aperte le iscrizioni ai coro po- 
iiforuco e coro da camera. Tutti i 
lunedi ore 18 c/o la chiesa valdese 
via M. Oiorugi. 59 (Piazza Cavour). 
CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S Nicola De’ Cesarmi. 3 • Tel. 
6548454) 

Sono aperte le iscrizioni. Informa- 
ZKin Tel. 6548454 


CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuia 16 - Tel. 
6543303) 

Corsi di chitarra, solfeggio e armo¬ 
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12 - 20 . 

COOP ART (Via Lisbona 12 • Tel. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco D'Ovìdio. 
10 - Tel, 822853) 

Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vaile Aureha, 1(X). Tei. 
6385391) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSENMLE IVia Cimone, 93/A) 
Riposo 

NITERNATfONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Overi - FormeSo * TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li¬ 
dia. 15 - Tef. 789295) 

Ane 20.30. Ingresso bbero c/o Sa¬ 
la O'Ercoie o. Campidoglio. Esecu¬ 
zione intesale dei Ueber di Hugo 
Wbff. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mmio. 50 - Tei. 3610051) 

Riposo 

IWONIIINENTA MUSICES (Via Co- 
mono. 95 • Tel. 8123055) 

ABe 21.15. C/o. Arabasihca S. 
(ìmvanni m Laterjno V Festival di 
Musma Sacra. 

MUSKISn AMERICANI (Via dri 

Corso. 45) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Td 7824454) 

ABe 19. Ingresso lOero. C/o Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Via 
Monte (giordano. 367. Musica 
Contemporanea 1985 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del (ìonlalone 32/A - Tel. 
655952) 

Alle 21. Concerto del Duo: P. Pan- 
dollo e R. Alessandrini. Musiche di 
J. Marais. D. Anglebert. 


I Jazz '• Rock 1 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Oe 21.30. Rasegna (Jazz incon¬ 
tro». 

Oe 22.30. Concerto Jazz con Ed¬ 
dy Palermo. 

BILUE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Oti di’ Trastevere, 43 - 
Tel. 5816121) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Td. 5825511 
Alle 21. Concerto con Massimo 
Urbani. 

CMCOLO GUkNM BOSK) (Via dei 
Sabdb. - Tel. 492610 
Iscriziont aperte at corsi A stru¬ 
menti tradiziona)i e classia e A 
danza. Informazioni td. 492610. 
DORULN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 • Tel. 

58186851 

Oe 21.30. CorKerto A musica 
brasiliana con 1 Bojafr*. (Ingresso 
Utero). 

Oa 24. Musica Afro Latmoameri- 
cana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Oe 21.30. (Jirtarra brasiliana di 
trio D* PotBa m concerto. 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii. 
30/B) 

Ale 22.30. G. Fontana (basso). F. 
Acquafredda (chitarra). F. Cesare 
(tastiere). 

LA POCTECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Td 655440) 
Mosca dal vwo Jazz-Afro-Soul- 
FoA. Poesia. Gmchi. performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tuttj 1 gtorm). 
BIANUIA (Vedo dd Cmque. 56 - 
Td.5817016) 

NBSStSSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angeheo. 16 - Td. 6545652) 

Ale 20 30. (ÙXKerto: First G«M 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. J 
- Td. 6544934) 

Alle 21 e 23. Inaugurazione sta¬ 
gione 1985-86. Concerto del 

Quartetto di Don Pullan. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Ca^dello. I3a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 

(Via dell'Angeletto, 7 - Tel. 

4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria d aperta dal¬ 
le 16 ulta 20 ria limarli a vanerdi 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OUMPIA (Via Don¬ 
na olimpia. 30 - Tel. 5312369) 
Corsi gratuiti di violoncello e trom¬ 
bone e di coro. Per informazioni 
tei. 5312369 da lunedi a venerdì 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGI (Viale 
delle Milizie. 15 - Tel 35S3033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti. Informazioni td. 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dei Neofiti. 
13/c -Td. 6783237. 

Ore 22. Reatal di Banjamìn Wa- 


I l Cabar^T 


BAQAGUNO (Via Due Macdii. 75 • 
Td.6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via deHa Pu¬ 
rificazione, 43 - Td. 465951 - 
4758915) 

Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 

Riposo 

R. PIPISTRELLO (Via Emba 27/a - 
Tel. 4754123) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 

ABe 21. Intrattenimento Orchestra 
Musiche Ravhrala. 

ROMA M (Via AKienco li. 29 • Tel. 
6547137) 

Ore 20.30. Omer-Chantani: «An- 
9 e Magc Boom». 



CONSULENZA TECNICA 
PER CHI FÀ DA sé 


E RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 

DI TUTTE LE MARCHE 


r-lndeslt 


hhli[»L 


Ariston - Becchi - Phlltos - San Giorgio - Ignis 
Girmi - Moulinex - BlalettI > Termozeta 
SIcer - Bowenta - Quick - Hoover • Ala 


VIA DEI CASTANI, 238/c - Tel. 2581548 Vìa Nomentana, 447 - Tel. 8391481 
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SPAZIO mPRESA 


Una denuncia al Senato di Pei e sinistra indipendente 

Ragionieristica, iniqua, 
inefficace. Ecco cos’è 
la «finanziaria» ’86 

A colloquio con il senatore Margheri - Respinta alla commissione Industria la relazio¬ 
ne di minoranza - Mancano le connessioni internazionali - Duro colpo per le imprese 



Voci nuove (e non) al congresso di Stresa 

Imprenditorialità 
£ se abitasse 
nelle Casse? 

La commissione Finanze della Camera dà il via alle audizioni sul¬ 
la proposta di legge-quadro - Intervista a De Mattia (Fisac-Cgil) 


ROMA — Iniqua ed Ineffica¬ 
ce. Questo In estrema sintesi 
li giudizio dei comunisti 
(Margheri) e della sinistra 
indipendente (Loprleno) alla 
commissione Industria del 
Senato, sulla •finanziaria, 
varata recentemente dal go¬ 
verno e subito arenatasi nel¬ 
le secche della crisi dell’ese¬ 
cutivo. Ma anche fondamen¬ 
talmente miope giacché non 
tiene in alcun conto della no¬ 
dale questione della ricerca 
scientifica e tecnologica nel 
nostro paese. E questo, oltre¬ 
tutto, in palese contrasto, ci 
sembra, con lo spirito della 
politica del ministro della 
Ricerca scientifica Granelli 
intesa a colmare il divario 
tra 11 nostro paese e quelli 
europei relativamente alla 
quota di prodotto interno 
lordo (pii) Investita nel setto¬ 
re. In Italia siamo a quota 
1,3% mentre da più parti si è 
superato il 2-2,5%. 

La necessità, dunque, è di 
uscire dal vincoli esterni an¬ 
che per dar corpo, in sede 
Cee, al fondo per la coopcra¬ 
zione tecnologica Interna¬ 
zionale incentrato In parti¬ 
colare — come ricorda la re¬ 
lazione di minoranza Pcl-Sl- 
nistra indipendente respinta 
dal governo — sul plano Eu¬ 
reka antagonista del proget¬ 
to statunitense dello scudo 
spaziale e potenziale punto 
di riferimento delle imprese 
europee per le inevitabili «ri¬ 
cadute* In campo civile. In- 
somma una «finanziarla» 
dalle strette vedute, di sapo¬ 
re •ragÌQnieristlco«. 

«Non c’è dubbio — osserva 
il senatore Andrea Margheri 
—. Slamo di fronte al tenta¬ 
tivo, tutto Illusorio, di inci¬ 
dere sullo spaventoso disa¬ 
vanzo e sul debito pubblico 
con i tradizionali “pannicelli' 
caldi”. Manca una connes¬ 
sione con l’economia inter¬ 


nazionale, manca una visio¬ 
ne strategica che affronti 
una diversa collocazione 
deiritalia nella divisione in¬ 
ternazionale del lavoro. E 
per ciò che riguarda gli 
aspetti economici di casa no¬ 
stra manca anche una radi¬ 
cale modificazione delle en¬ 
trate fiscali. Noi, invece, ab¬ 
biamo proposto, con oppor¬ 
tuni meccanismi, una impo¬ 
sta patrimoniale e una tas¬ 
sazione delle rendite finan¬ 
ziarle più elevate*. Ma ciò 
che più preoccupa (e traspa¬ 
re evidente nella relazione di 
minoranza) è il totale vuoto 
di programmi per gli investi¬ 
menti e lo sviluppo produtti¬ 
vo. 

«Non c’è dubbio — incalza 
Margheri — la “finanziaria” 
rappresenta un vero e pro¬ 
prio passo indietro rispetto 
all’Incremento del livello 

f iercentuale di spesa per gli 
nvestlmentl decisi nello 
scorso anno. Se consideria¬ 
mo, infatti, che per mante¬ 
nere lo stesso incremento di 


investimenti (compresi l fon¬ 
di non utilizzati della legge 
675 e quelli del Fio) il gover¬ 
no dovrebbe spendere oltre 
8.000 miliardi (mentre se ne 
intravvedono solo 3.500) si 
può ben capire quale impat¬ 
to negativo produrrà questo 
giro di vite sulle Imprese». 
Ma per imporre una corre¬ 
zione di rotta nella politica 
industriale che cosa occorre¬ 
rebbe fare? «Innanzitutto — 
sostiene ancora l’esponente 
comunista — strappare un 
più cospicuo finanziamento 
per rinnovazione industriale 
(legge 4G). C’è la necessità, 
insomma, di estendere ed ac¬ 
celerare gli interventi In due 
direzioni: verso le piccole e 
medie imprese del Sud e nei 
confronti dell’artigianato 
più moderno e al passo con i 
tempi. In soldoni questo vuol 
dire portare a 900 miliardi 
l’incremento del fondo spe¬ 
ciale per la ricerca tecnologi¬ 
ca e a 700 miliardi quello del 
fondo rotativo per l’innova¬ 
zione tecnologica*. 


Coop edili^ 
case, certo, ma 
anche servici 
e tecnologie 

Convegno a Bologna sul ruolo delle impre¬ 
se dì costruzione nei paesi emergenti 


Ma vediamo in sintesi le 
proposte avanzate in com¬ 
missione Industria del Sena¬ 
to per I settori industriale, 
artigiano e commerciale. 

«Per le industrie, ma an¬ 
che per le Imprese artigiane, 
abbiamo chiesto un aumen¬ 
to dello stanziamento (previ¬ 
sto nella finanziarla in 30 
miliardi) per la legge sui 
consorzi fino a raggiungere 
la cifra di 150 miliardi — di¬ 
ce Margheri — 100 del quali 
finalizzati ad un programma 
nazionale di acquisizione ed 
urbanizzazione di aree per 
nuovi insediamenti produt¬ 
tivi. Per le imprese artigiane 
abbiamo chiesto che la pre¬ 
visione triennale (Dpr 902) di 
40 miliardi venga quantome¬ 
no triplicata (150 miliardi). 
Lo stesso stanziamento di 10 
miliardi per le società finan¬ 
ziarie per l’innovazione ci è 
apparso talmente esiguo da 
chiedere per gli anni 'a6«’88 
anche qui una sua triplica¬ 
zione*. 

Non mancano indicazioni 
anche per il settore dlstrlbu- 
tivo-commerclale. «E non 
può essere altrimenti — in¬ 
terviene Margheri —. Cono¬ 
sciamo, infatti, l’importanza 
e la vitalità di questo settore 
nonostante che aspetti da 
anni una sua riforma razio¬ 
nale e moderna. Proprio per 
questo abbiamo predisposto 
un accantonamento trienna¬ 
le di 400 miliardi che dovrà 
servire a garantire la rapida 
attuazione della riforma già 
all'esame del Parlamento. 
Una nuova e moderna rete 
distributiva, però, non può 
fare a meno di strumenti fi¬ 
nanziari tali da costituire fi¬ 
nalmente un vero osservato- 
rio del prezzi. Non sarà ora di 
mandare in pensione l'attua¬ 
le ed inefficace “chlocclo- 
la"?». 

Remo Santelli 


Le novità dalla fabbrica 


■ Sintetizzatore vocale per non vedenti 

Durante il 1* Convegno internazionale della Unione Italiana 
Ciechi tenutosi a Treviso nel settembre scorso, la Honeywell Infor¬ 
mation Systems Italia ha per la prima volta presentato, collegato 
a un suo microsystem 6/20, il sintetizzatore di voce progettato 
dairiroe (Istituto ricerche onde elettromagnetiche) del Cnr. 

11 sintetizzatore è stato integralmente concepito in Italia e alcu¬ 
ni suoi aspetti di funzionamento lo rendono unico tra gli ausilii 
fonici per i non vedenti. Tra questi: un vocabolario che virtual¬ 
mente è di illimitata estensione; la possibilità di avvalersi di due 
distinte tonalità vocali, una per l'operatore e una per l'elaboratore; 
la resa del contenuto dello schermo del terminale è poi effettuabile 
a tre itvelli; lettera per lettera (con eventuale spelling), parola per 
parola oppure in continuo. 

Grazie a queste caratteristiche, il sintetizzatore di voce utilizza¬ 
bile sugli elaboratori Honeywell consente al non vedente di svolge¬ 
re in modo dei tutto autonomo, tramite tastiera e schermo, tutte le 
attività tipiche del lavoro informatico: dalla stesura e verifica dei 
programmi alla immissione controllata di dati, dalla impostazione 
di tabelle alla ricerca su archivi tramite parole chiavi. 

■ Nuovo miniregistratore Olympus 

È stato presentato recentemente il Pearlcorder S909, il nuovo 
registratore portatile prodotto dall'Olympus ed ora in vendita nei 
negozi specializzati. 

Il design e la compattezza deirS909 offrono una registrazione 
essenziale e una grande manegevolezza, infatti con il suo peso 
piuma e le sue dimensioni che lo fanno entrare in un taschino 
Ì'S909 è un ottimo compagno di viaggio. Creato per la massima 
efficienza il miniregistratore Olympus offre caratteristiche d’a¬ 
vanguardia quali il comando partenza a voce variabile. Questa 
funzione è di grande aiuto per una registrazione efficace. Con 
rS909 in registrazione il comando partenza a voce variabile farà 
fermare il nastro quando il volume della fonte sonora scende a) di 
sotto del livello prefissato, facendolo ripartire automaticamente 
quando il suono ritorna al livello di volume preregolato. In questo 
modo vengono eliminati dalla registrazione i rumori di fondo a 
basso livello di volume e le pause fra un discorso e l'altro, con 
risparmio di nastro e batterie. 

- L’S909 è inoltre dotato di una presa per comando a distanza per 
una maggiore flessibilità e di un contanaatro per una maggiore 
accuratezza e risparmio di tempo. 

A cura di Roaaella Funghi 


ROMA -- La commissione 
Finanze della Camera inizia 
le audizioni sulla proposta di 
legge-quadro che riforma le 
Casse di risparmio. Da Stre¬ 
sa, dove si è tenuto il con¬ 
gresso delle Casse, è venuto 
un segnale; la mozione con¬ 
clusiva si esprime positiva- 
mente sulla legge-quadro, 
incarica l’Associazione* di 
portarvi un contributo. DI 
fronte alla legge finiscono o 
continuano 1 tentativi di au¬ 
toriforma? Non ha più molta 
importanza. Finiscono anni 
di confusione Ingenerata da 
un tentativo di sfuggire ad 
un giudizio polltlco-istitu- 
zionale, da una forzatura di 
alcuni partiti che, maggiori¬ 
tari a livello nazionale, han¬ 
no tentato di fare le Casse 
oggetto di una «spartizione 
delle spoglie*. 

Al congresso di Stresa si 
sono fatti sentire i promotori 
di quella confusione. Ma an¬ 
che voci nuove — che hanno 
prevalso — disposte ad inta¬ 
volare un dialogo che ha due 
pilastri: come dare nuove ba¬ 
si all’autonomia ed all’indi¬ 
rizzo imprenditoriale; come 
derivarne l’abbandono dei 
vecchi criteri di nomina che 
hanno condotto alle attuali 
scandalose omisssioni. 

Ne parliamo con Angelo 
De Mattia intervenuto a 
Stresa per la Fisac-Cgll (an¬ 
che questa una novità). 

«Ci si è chiesti come passa¬ 
re alla riforma degli statuti 
avviata dalle singole casse a 
quella legislativa. Io credo 
che siano emersi gli elementi 
per programmare un atter¬ 
raggio morbido. Dipende dai 
contenuti: quanto più la leg¬ 
ge avrà il carattere di nor¬ 
mativa-quadro, lasciando 
agli statuti di definire aspet¬ 
ti funzionali delle casse, che 
rispecchino anche articola¬ 


zioni locali, tanfo più mi pa¬ 
re percorribile la via della 
convergenza. Purché ci si 
trovi d’accordo sulle finalità. 
Queste riguardano 1 rapporti 
con gli enti territoriali, la na¬ 
tura di enti pubblici delle 
casse che non contrasta ma 
rifonda la imprenditorialità 
dell’esercizio di funzioni 
bancarie, le regole che devo¬ 
no presiedere alla formazio¬ 
ne ed al funzionamento degli 
organi sociali*. 

— I socialisti sembrano de¬ 
cisi alla soluzione legislati¬ 
va. I democristiani sono di¬ 
visi. Quali sono i loro argo¬ 
menti? 

«Il ministro del Tesoro ha 
sostenuto che una proposta 
che aprisse in modo più con¬ 
sistente agli enti locali sa¬ 
rebbe accettabile soltanto se 
non alimentasse maggiori 
lottizzazioni di nomine. An¬ 
che se 11 pulpito dal quale 
viene la predica non è il più 
idoneo mi pare che si do¬ 
vrebbe accettare la sfida del 
ministro Goria. Quindi le so¬ 
luzioni legislative potrebbe¬ 
ro aprire, pro-quota, ai rap¬ 
presentanti degli enti terri¬ 
toriali e delle categorie eco¬ 
nomiche negli organi assem¬ 
blear!. Fermi restando per 
tutti 1 requisiti di professio¬ 
nalità. Gli organi esecutivi 
potrebbero poi avere una lo¬ 
ro autonomia operativa per 
le attività correnti, rispon¬ 
dendo, invece, fino in fondo 
agli organi assemblear! in 
sede di presentazione del bi¬ 
lancio e per la coerenza con 
le scelte strategiche*. 

— Ci sono dM punti impre¬ 
scindibili nella riforma, 
tuttavia 

«Sì, sono il superamento 
della dicotomia casse-fonda¬ 
zioni e casse-associazioni; il 
riconfermato rapporto con 
l'economia locale; una defi¬ 
nizione chiara del ruolo del 


privati quando sono chiama¬ 
ti a sottoscrivere quote patri¬ 
moniali, rispetto alla gestio¬ 
ne delle casse; te funzioni ri¬ 
spettive degli organi delibe¬ 
rativi ed esecutivi da definire 
senza equivoci; una nuova 
disciplina della distribuzio¬ 
ne degli utili*. 

— Secondo te la riforma 
può trovare un interesse e 
un sostegno fra i lavoratori 
e gli imprenditori? 

«Questo interesse c’è già. 
Semmai si tratta di allargar¬ 
lo. Questo dipende dal fatto 
che si voglia veramente inci¬ 
dere, come fa la proposta di 
legge del Pei, in senso inno¬ 
vativo. Si tratta di fare in 
modo che la riforma delle 
Casse trovi posto nelle gran¬ 
di trasformazioni in corso 
nel sistema finanziarlo e nei 
rapporti di questo con l’eco¬ 
nomia di produzione e di 
scambio. Gli stessi discorsi 
sulla tecnologia informatica 
e sulle nuove forme di servi¬ 
zio trovano il contesto adat¬ 
to in tale quadro. 

Posto in evidenza l'Inte¬ 
resse della riforma per l’eco¬ 
nomia ne sarebbero agevola¬ 
ti anche t rapporti con i lavo¬ 
ratori. Ne scaturirebbero, in¬ 
fatti, esigenze più precise di 
riconversione professionale 
e, quindi, la possibilità di re¬ 
lazioni sindacali più qualifi¬ 
cate. L’invito che ci è stato 
fatto di intervenire a Stresa è 
stato apprezzato dai sinda¬ 
cati perché ci sentiamo parte 
in causa nella discussione 
sulla riforma e l’innovazio¬ 
ne. 

Verificheremo gli sviluppi 
nei prossimi mesi, con il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
del dipendenti delle Casse, se 
si è aperto un capitolo nuo¬ 
vo*. 

r. 8. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I paesi cosldetti emergenti si 
avvalgono in modo notevole dell'apporto del¬ 
le cooperative italiane (leggi della Lega) per 
costruire le rispettive economie. Relazioni 
sono in atto tra le nostre imprese e diverse 
realtà dell’Africa settentrionale e centrale, 
dell’America latina, mentre'l’immedlato fu¬ 
turo mette nel conto l’oriente europeo, l’Asia. 
GII Interventi si svolgono in forma diretta o 
attraverso consorzi di imprese nazionali, ma 
essi sono destinati presto a modificarsi. Il 
perché è stato anticipato ieri ad un convegno 
a Bologna nell’ambito del Slae ’85 (Salone 
industrializzazione edilizia) organizzato dal¬ 
l’Istituto cooperativo per l'innovazione, ap- 

F iunto sul tema «Mercato internazionale ed 
nnovazione tecnologica, quale evoluzione 
del settore delle costruzioni per gli anni ’90«. 

La presenza delle imprese cooperative in 
tali paesi sta già facendo lievitare, sia pure 
allo stadio iniziale, processi di crescita, tal¬ 
ché cominciano a nascere attività competiti¬ 


ve, avvantaggiate anche dal basso costo della 
manodopera locale ed in buona misura dal¬ 
l’intreccio con il capitale finanziario occi¬ 
dentale. Occorre essere sensibili a queste no¬ 
vità — ha detto, ad esempio, ring. Giovanni 
Simeoni, responsabile esteri dell'Edilter di 
Bologna — elevando il livello dell’offerta per 
giungere a livelli meno marginali. L’ipotesi 
proposta è quella di spaziare su settori del 
mercato oggi non valutabili, giungendo a fa¬ 
vorire la nascita di società di costruzioni mi¬ 
ste, non solo per realizzare opere ma anche 
della fornitura di progetti e servizi, come è il 
caso deH’esperienza in Etiopia. In definitiva, 
come ha affermato l'ing. Giovanni Panciroli, 
della Coopsette di Castelnuovo Sotto (Reggio 
Emilia), si tratta di intervenire su due plani: 
il primo nella vendita di progetti, tecnologia, 
linee di prodotto. Impianti; il secondo nella 
esportazione di beni di consumo e di investi¬ 
mento. Panciroli ha proposto di intervenire 
su un’area pilota situata nell'Africa del Sa- 
hel soggetta ad un drammatico processo di 


desertificazione, con un'azione tale da inci¬ 
dere sulle condizioni socio-economiche e di 
rispondere a questi problemi: esigenza sani¬ 
taria, emergenza alimentare, esecuzione di 
opere civili e infrastrutture di base. La meto¬ 
dologia di intervento, ha affermato l’ing. 
Panciroli, dovrà essere orientata alla realiz¬ 
zazione di micro-progetti integrati e tesa il 
più possibile ad una gestione con risorse lo¬ 
cali. L'impegno delle risorse delia Lega na¬ 
zionale Cooperative e di eventuali altri par- 
fenrs potrà essere attuata attraverso l’indivi¬ 
duazione di raggruppamenti di imprese a va¬ 
ria specializzazione, che troveranno al loro 
interno un capofila. 

I problemi della innovazione tecnologica 
nel settore delle costruzioni sono stati, inve¬ 
ce, al centro della relazione del presidente 
dell’Icie, prof. Alessandro Busca, mentre 
l’ing. Aldo Liviadotti responsabile esteri del 
Consorzio nazionale costruzioni, ha esami¬ 
nato quelli del mercato Internazionale. L'ing. 
Adriano Antolini, quindi, coordinatore delie 
direzioni della Cmc (muratori e cementisti) 


di Ravenna, ha messo a punto quelli del fi¬ 
nanziamento dei programmi nei paesi in via 
di sviluppo. 

Uno stimolo all’intervento del movimento 
cooperativo sugli scacchieri mondiali è ve¬ 
nuto dal presidente dell’Ente Fiere di Bolo¬ 
gna, Vincenzo Galletti, il quale ha informato 
che dal 1986 il capoluogo emiliano sarà sede 
di un incontro internazionale permanente di 
stati dei paesi emergenti e di imprese-italiane 
di costruzioni nonché fornitrici di progetti e 
servizi. Relazioni sono già state attivate con 
Hong Kong; nel prossimo anno lo saranno 
con Pechino e Mosca. 

È tempo, dunque, di crescere ha concluso il 
presidente deH'Associazione cooperative di 
produzione e lavoro, Alvaro Bonistalli. Il 
movimento cooperativo, che per anni si è ci¬ 
mentato con successo nell'edilizia residen¬ 
ziale, deve oggi compiere un indispensabile 
salto di quaitta. Si tratta di vendere non più 
solo prodotto, ma servizi, progetti, tecnolo¬ 
gie*. 

Remigio Barbieri 


Servizi alle imprese 
e perché no alle Usi? 

In Umbria scende in campo 
il mondo delle cooperative 

Ne parliamo con Giorgio Basili presidente delFAssociazione 
aderente alla Lega Coop - Come riorganizzare le strutture 


Microelettronica, cosa farai per me 

Alla fìera dì Vicenza una risposta per molti problemi delle aziende piccole e medie - Cosa ne pensa Vittorio Mariotti segretario 
generale dell’ente espositivo - «Passaggio obbligato della industria italiana»: dice il presidente della Confapi Vaccaro 


Dall'inviato 

VICENZA — Chips, compu- 
ters, hardware, software, 
plotter, floppy-dlsc: è stata 
l'orgia della lingua inglese. 
Eppure, alla fiera di microe¬ 
lettronica recentemente te¬ 
nutasi a Vicenza c’è stato po¬ 
sto per gusti più classici, il 
buon vecchio latino ad 
esemplo. Qualcuno ha infat¬ 
ti presentato un programma 
applicato al computer per 
Imparare quasi giocando, 
senza drammi o mal di testa, 
declinazioni, verbi e «conse- 
cutlo* varie deH’idloma di 
Cicerone. Cose simili si sono 
viste per matematica, geo¬ 
metria, geografia, lingue 
straniere e via imparando. 
Ma si è trattato, forse, dell’a¬ 
spetto più appariscente. dal¬ 
l’Impatto piu immediato del¬ 
le giornate vicentine di mi- 


croelettronlca- 

11 loro obiettivo, infatti, 
era volto soprattutto a pro¬ 
porre agli operatori econo¬ 
mici della piccole a media 
impresa un ampio e aggior¬ 
nato panorama delle possibi¬ 
lità che l'elettronica oggi of¬ 
fre per l’aggiornamento del¬ 
le aziende, Taffidamento dei 
prodotti, il miglioramento 
delia gestione. Investito da 
ogni parte da un mare di 
proposte tecnologiche, l'Im¬ 
prenditore è spesso costretto 
ad affidarsi al caso o a con¬ 
sulenze che non sempre gli 
forniscono soluzioni adatte 
alle sue esigenze. E così, 
quello che dovrebbe essere 
un investimento produttivo 
a volte si rivela alla fine sol¬ 
tanto uno spreco che produ¬ 
ce più danni che utili. 

Anche da qui, dunque, 


l’entusiasmo con cui gli ope¬ 
ratori economici hanno ri¬ 
sposto all’appuntamento vi¬ 
centino, unico nel suo genere 
in Italia. «Di elettronica si 
può anche morire — spiega 11 
dinamico segretario genera¬ 
le della Fiera. Vittorio Ma¬ 
riotti — ormai tra mostre e 
mercatini c’è una vera infla¬ 
zione espositiva nel settore. 
Eppure mancava uno spazio 
con un carattere ed un indi¬ 
rizzo specifici per le imprese 
del settore elettronico. Così 
abbiamo inventato questa 
esperienza di “Microelettro¬ 
nica” che vuol proporsi come 
il punto di riferimento del 
settore industriale; special- 
mente per le piccole e medie 
Imprese che neli’appllcazlo- 
ne delle tecnologie hardware 
e software dell’elettronica 
rappresentano le possibilità 


future del paese. Anche per 
questo abbiamo voluto orga¬ 
nizzare la rassegna fieristica 
in collaborazione con asso¬ 
ciazioni di settore come l’As- 
sodel (I “distributori di elet¬ 
tronica”, n.d.r.) e la GIsl (riu¬ 
nisce le aziende di compo¬ 
nentistica. n.d.r.). E mi pare 
che 11 successo deU’inizlaUva 
cl abbia dato ragione*. 

Anche il presidente della 
Confapi, Giannantonlo Vac¬ 
caro, sottolinea l'Importanza 
deU’lnnovazione: «E li pas¬ 
saggio obbligato dell'indu- 
stria Italiana per competere 
sui mercati mondiali. Il 
compito delle medie e piccole 
Imprese che operano nell’e- 
lettronica è quindi duplice: 
Innovare continuamente se 
stesse per poter innovare 
l’industria di ogni settore. 


“Microelettronica” deve per¬ 
ciò rappresentare non solo la 
rassegna delle capacità pro¬ 
gettuali e produttive delle 
imprese elettroniche, ma 
specialmente li punto di rife¬ 
rimento e di Informazione 
necessario al mondo econo¬ 
mico e politico per prendere 
le più opportune ed Idonee 
decisioni*. 

Da questo punto di vista, 
la rassegna sembra aver ri¬ 
sposto' alle attese per la 
quantità degli espositori e 
dei visitatori, per la gamma 
delle proposte presentate 
(daU’ofnce automatlon alla 
gestione dei magazzini, alla 
più raffìnata strumentazio¬ 
ne di precisione), per le ini¬ 
ziative collaterali come in¬ 
contri e dibattiti (dalla stru¬ 
mentazione per Impianti di 
trattamento delle acque re¬ 


flue Industriali alla «fabbrica 
automatica*). 

È il segno di una vivacità 
che si coglie anche nelle cifre 
della statistica. Tra le nazio¬ 
ni europee, all’Italia spetta 11 
ruolo di protagonista nelle 
fasce di mercato dove tutto 
si basa nel software creativo; 
il Veneto da solo influisce 
per quasi 1120% sul mercato 
elettronico nazionale. Nel 
tessuto economico regionale 
la provincia di Vicenza è la 
più avanzata quantitativa¬ 
mente per la presenza dell'e- 
lettronlca industriale men¬ 
tre Padova fa registrare 11 
più alto rapporto tra aziende 
di servizi informatici ed 
aziende locali (è al 5” posto 
nella scala nazionale). 

Gildo Campesato 


PERUGIA — Domanda: è possibile gestire 
una unità sanitaria locale In maniera im¬ 
prenditoriale? Risposta: una impresa diffici¬ 
le, ma non impossibile. Chi manifesta otti¬ 
mismo, nonostante che 1 fatti e le cronache 
condurrebbero a pensare il contrarlo, è la As¬ 
sociazione delle cooperative di servizi del- 
rumbria. Questa organizzazione, infatti, ha 
redatto un piano di intervento nelle Usi della 
regione (ad onor del vero le poche che funzio¬ 
nano senza troppi intoppi) per contribuire a 
bloccare il tentativo di smantellamento della 
riforma Inserendosi, attraverso le capacità 
manageriali del movimento cooperativo, nel 
gangli delle strutture sanitarie. Obiettivo: la 
riorganizzazione dei servizi. 

Che non ci sia un giudizio positivo sul fun¬ 
zionamento delle Usi da parte dei cittadini è 
dire cosa ovvia — sembra affermare l’Asso¬ 
ciazione — resta, comunque, il dovere di ten¬ 
tare 11 recupero di strutture estirpando dal 
suo interno burocratizzazioni, clientelismi e 
Insufficiente qualità del servizi che diventa¬ 
no 1 veti grimaldelli per lo scardinamento 
della riforma sanitaria. Ma vediamo come 
l’associazione, collegata alia Lega delle coo¬ 
perative, pensa di muoversi. «La nostra asso¬ 
ciazione — ci dice Giorgio Basili, presidente 
dell’organismo cooperativo — può interveni¬ 
re sul piano che è proprio di una impresa. Mi 
spiego meglio. Noi non vogliamo gestire tut¬ 
ta la sanità con pura logica aziendale, voglia¬ 
mo, Invece, introdurre nelle Usi criteri di ge¬ 
stione e di organizzazione di tipo aziendale 
per alcuni servizi*. 

Sfogliamo il nutrito documento program¬ 
matico dell’Associazione cooperative servizi 


per capire meglio la fliosofla dell’iniziativa. 
In primo luogo la riorganizzazione del servi¬ 
zi non sanitari. «Attenzione — cl dice Basili 
— noi puntiamo anche alla loro eventuale 
gestione giacché pensiamo che un controllo 
non diretto da parte della Usi potrebbe in¬ 
durre risparmi nell’ente proprio producendo 
concorrenzialità tra aziende. Oltre questo ci 
pare di dover sottolineare che questo modo 
di vedere la struttura sanitaria toglierebbe ai 
comitati di gestione delle Incombenze tali da 
liberare risorse umane da impiegare, con op¬ 
portune riconversioni, nelle attività sanita¬ 
rie vere e proprie. Prendiamo ad esemplo i 
casi delle pulizie, delle manutenzioni, delle 
lavanderie, della fornitura del pasti — ag¬ 
giunge ancora il dirigente cooi^ratlvo. Noi 
in questo campo abbiamo una professionali¬ 
tà acquisita In decenni di esperienze coope¬ 
rative*. Ma l'intervento delle coop non si do¬ 
vrebbe limitare solo a questo ma anche a 
contribuire alla gestione della struttura sa¬ 
nitaria anche in quei servizi che potrebbero 
rimanere legati all’ente. 

Stiamo parlando del magazzini (sia delle 
derrate alimentari che delle medicine) o dei 
parchi autoveicoli. In particolar modo con 
l'utilizzo deirinformatica è possibile ottenere 
del forti risparmi razionalizzando nei ma¬ 
gazzini il giro delle scorte ed eliminando gli 
Inconvenienti economici del «fermi* di pro¬ 
dotti e, quindi, di valore. Insomma movi¬ 
mento cooperativo umbro uguale «servlce* 
della struttura sanitaria pubblica? Per come 
stanno le cose, in campo ospedaliero, forse 
un piccolo aiuto non guasterebbe. 

Massimo Filippini 


Imprenditori veneti: 

tante domande 
ma nessuna risposta 


VENEZIA — «Venezia stes¬ 
sa è un problema, un pro¬ 
blema che assilla noi Im¬ 
prenditori per la mancanza 
di certezze sugli investi¬ 
menti e sul domani*. In 
queste parole di Claudio 
Bordln, presidente dell’Api 
(Associazione piccola indu¬ 
stria) di Venezia, va colto 11 
significato del convegno 
organizzato dalla stessa as¬ 
sociazione e tenutosi 11 12 
ottobre scorso presso villa 
Wldman-Foscarl a Mira. 

Convegno ricco di signi¬ 
ficato e di partecipanti (in¬ 
vitati 1 ministri De Micne- 


lis. Degan e Altissimo, il 
sindaco di Venezia, Nereo 
Baroni, 11 vice presidente 
della Regione, Umberto 
Carraro, 11 presidente della 
Provincia, Orlando Min¬ 
chie) per dare indicazioni 
su come sciogliere un nodo 


preciso; II superamento ra¬ 
zionale e non speculativo 
del vincoli Imposti dalla 
legge Galasso. Ciò è di pri¬ 
maria Importanza in un 
momento in cui appare ne¬ 
cessario modificare la real¬ 
tà economica di Venezia 


che non può continuare a 
basarsi su modelli e produ¬ 
zioni Industriali non più 
perseguibili. 

Questa prospettiva, però. 
Implica un intervento a li¬ 
vello di politica di governo 
dell’economia capace di In¬ 
dirizzare gli investimenti 
verso i settori nuovi di alto 
contenuto tecnologico. 
Questa è, infatti, la doman¬ 
da presentata dagli Indu¬ 
striali di Venezia 1 quali, del 
resto, hanno affermato con 
forza la loro spinta al cam¬ 
biamento e la loro volontà 
a proporsi reali e positivi 


interlocutori nel dibattito 
sul futuro economico e so¬ 
ciale della città e della pro¬ 
vincia. 

Peccato però che di fron¬ 
te a tanta disponibilità i 
ministri intervenuti al con¬ 
vegno si siano limitati solo 
alle solite affermazioni ge¬ 
nerali, di principio. Forse 
gli imprenditori presenti 
avrebbero desiderato (pro¬ 
prio perché sono 1 primi a 
credere, e a volere, che Ve¬ 
nezia non sia solo una città 
a vocazione turistlco-cul- 
turale, per quanto questa 
non possa essere, ovvia¬ 


mente, messa in discussio¬ 
ne, e vada magari accre¬ 
sciuta in termini quantita¬ 
tivi) che i rappresentanti 
dei governo avessero alme¬ 
no indicato come e quando 
verrano utilizzati 1 circa 
duecento miliardi per gli 
interventi di carattere eco¬ 
nomico previsti dalla legge 
speciale su Venezia. Insom- 
ma in termini politici ed 
economici la domanda po¬ 
sta a Venezia dal mondo dei 
piccoli imprenditori è ri¬ 
masta senza risposta. 

Mauro Castagno 


Natalità^ 
mortalità 
Queste le 
aziende 
nelV85 


ROMA — n tasso di natalità delle imprese in Italia nel primo 
■emestre 19^ è stato dì circa il 59è, contro un tasso di mortalità 
del 2%. n tasso di sviluppo risultante è del 3^, ma esso è più alto 
per le società di peraone (7^^) e per le società di capitale (5,2%) 
che non per le ditte individuali (2%). 

Fra t settori di attività quello a più alto indice di sviluppo è il 
credito, assicurazione e servizi (5,8%) mentre per le province è in 
testa Teramo (tasso di sviluppo del 5,1%). Queste risultanze — 
che confermano il positivo andamento anagrafico deU’imprendito- 
riaìità da tempo in atto nel nostro paese nonché il suo tendere a 
fórme di impresa più evolute e il suo dislocarsi verso settori di 
attività e zone geografiche meno tradizionali — emergono dai dati 
contenuti nel primo numero di una nuova serie di Movii^rese, la 
pubblicazione statistica periodica sul movimento anagndico delle 
imprese italiane edita dalla Cerved, società nazionale dì informati¬ 
ca delle Camere di Commercio. 

Movimpreae si basa sulla banca dati Anagrafe Nazionale delle 
imprese — gestita e resa disponibile dalla Cerved attraverso la sua 
rete — che contiene gli elementi anagrafici raccolti nei Registri 
Ditte tenuti su base provinciale dalle Camere di Osmmercio. 
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l'Unità - SPORT 


giovedì 

24 OTTOBRE 1985 


Torino malp, vittwia sofferta del Milan, Inter e Samp sconfitte; match pari al Bentegodi 

Coppe, le italiane col fiatone 


COPPA DEI CAMPIONI 


_ Mwtflct: Jinatit (llilli). Filili: 14 ■mll 1986 

_ OTTAVI DI FINALE lAnd.; ieri • Bit.: 6.11-1985) _ 

Andtritcht (Boi.) • Omonia Nicotia (Cipro) 1-0 

Barctilona (Spa.) • Porto (Pott.) 2-0 

Bayorn Monaco (Rfg) - Austria Vienna (Aut.) 4-2 

Hotrvad Budapest (Ung ) - Steaua Bucarest (Rom.) 1-0 

Mk Goteborg (Sve.) - Fenerbahca Istanbul (Tur.) 4-0 

VERONA (Ha.) - JUVENTUS (Ita.) 0-0 

Zanith Leningrado (Urss) * Kuusysl Lahti (Fin.) 2-1 

Servetta (Svi.) • Aborbeen (Sco.) 0-0 


COPPA DELLE COPPE 


OttMlrlM; Evirloi (liBklIlim). Filili: 7 Biigll 1986 
OTTAVI DI FINALE (And.: ieri - Rit.: 6-11-1985) 


Dukta Praga (Cec.) • Aik Stoccolma (Sve.) 

Benftca Lisbona (Pori.) - SAMPDORIA (Ita.) 

Raprd Vienna (Aut.) - Fram ReykjavìK Usi.) 

Lingby Copenaghen (Dan.) - Stella Rossa Belgrado (Jug ) 
Universitatea Craiova (Rom.) - Dinamo Kiev (Urss) 
Bangor City (Gal.) - Atletico Madrid (Spa.) 

Mjk Helsinki (Fin.) » Dinamo Dresda (Rdt) 

Bayer 06 Urdingen (Rlg) • Galatasaray Istanbul (Tur.) 


COPPA UEFA 


Ditiilrici: Rii! Midrld (Spigli) 

Fluii: 30 iprili (Aid.). 13 o IS «iggro 1986 (Rl(.) 


1-0 

2-0 

3-0 

2-2 

2-2 

0-2 

1-0 

2-0 


SEDICESIMI DI FINALE (And.: ieri - Rit.: 6-11-1985) 

Pav Eindhoven (Ola ) - Oniepr Dniepropetrovsk (Urss) 
Waregem (Bel.) • Osasuna Pamplona (Spa.) 

MILAN (Ita.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt.) 

Partitan Belgrado (Jug.) • Nantes (Fra.) 

Lirutar Ask (Aut.) - INTER (Ita.) 

Colonia (Rlg) - Bohamians Praga (Cec.) 

Dundee United (Sco.) - Vardar Skoplje (Jug.) 

Raal Madrid (Spa ) • C. Odessa (Urss) 

Spertak Mosca (Urss) - Bruges (Bel.) 

Videoton (Ung.) - Legia Varsavia (Poi.) 

Hammarby (Sve.) * Sasint Mirran (Sco.) 

Sparta Rotterdam (Ola.) - Borussia Moench. (Rfgl 
Lokomotiv Sofia (Bui.) • Neuchatei Xamak (Svi.) 

Liegi (Bel.) - Athlatic Bilbao (Spa.) 

TORINO (Ita ) • Hajduk Spaiato (Jug.) 

Dirtamo Tirana (Alb.) - Sporting Portugal (Pori.) 


Baresi lascia il campo in barella 

Milan soffre 
per ancora 
poi travolge 
il Lokomotiv 


Miian-Lokomotiv 2-0 


MARCATORI: al 74' Virdis su rigore. 76' Hataley 

MILAN: Terraneo; Tassotti, Maldini; Baresi (66* Russo). Di 
Bartolomai, Calli; Macina (57* Carotti), Wilkins. Hataley. Èva* 
ni. Virdis. (12 Nuciari. 13 Mancuso. 15 Bortolaui). 

LOKOMOTIV: MuKar: Krear. Baum; Edmond. Zoectske, Tra- 
ska. Altmann; Liebara. Leitzke (64* Richter). Schoene. Kuhn 
(76* Moldt). (12 Offmeistar, 13 Linder. 14 Bredow). 


ARBITRO: Wohrer (Aut). 


MILANO — 1) Milan soffre per 
un’ora e un quarto ma poi, nel¬ 
lo spazio dì un amen, mette a 
segno una grande doppietta e 
potrà adesso andare a Lipsia 
per il ritorno con la tranquillità 
dei forti. E il Milan visto nella 
ripresa forte lo è apparso dav¬ 
vero. Una vittoria, diciamo, 
deU'orgoglio prima e più che 
del gioco, gioco che per oltre 
un’ora, ripetiamo, ha tenuto sul 
filo della preoccupazione il me¬ 
raviglioso pubblico di San Siro. 

La partita diremo che non è 
stata tecnicamente di altissimo 
livello, anche perché notevol¬ 
mente disturbata dal vento, ma 
agonisticamente accesa e per 
molti versi piacevole nei suoi 
sempre interessanti sviluppi. 
Subito dalle prime battute il 
Milan cerca I affondo insistito 
come trascinato da! coleroso 
incitamento della sua gente. I 
tedeschi però, bene attestati 
davanti al loro portiere, non 


Ecco 

la 

schedina 

europea 


Bar(>6nooa*Porto 

1 

H(X)ved-Steaua Bucarest 

1 

Servette-Aberdeen 

X 

Venxia-Juventus 

X 

Benfica-Sampdoria 

1 

U. (^raiova^namo Kiev 

X 

MiianAokomotiv L 

1 

UeQl*A Bilbao 

2 

Linzer A-Inter 

1 


Cokmia-Bohefli'ians Praga 1 
ToìinNIajduk Spalato X 

MONTEPREMI: 

Ura 2.829.307.224 


concedono varchi alle punte 
rossonere, rigorosamente tenu¬ 
te d’occhio ad uomo, specie na¬ 
turalmente Hateley, Non tra¬ 
scurano neppure, in verità, i te¬ 
deschi, di alleviare il lavoro del¬ 
la difesa con rapidi e ben orche¬ 
strati contropiedi, ma Baresi e 
compagnia non si concedono 
distrazioni. La partita resta 
saldamente nelle mani del Mi¬ 
lan ma anche a centrocampo 
Wilkins, Di Bartolomei, Evani 
sulla fascia sinistra e Macina su 
quella destra sono non poco in¬ 
fastiditi dalle marcature sem¬ 
pre scrupolosamente strette. 
Forse per ovviarvi, anziché sul 
controllo manovrato della pal¬ 
la, come solitamente sogliono, i 
rossoneri si affidano a lanci 
lunghi, sempre affidati alla 
ventura per ii vento e la scarsa 
previsione. Che un poco snatu¬ 
rano il gioco della squadra. Mi¬ 
lan vicino al gol al 25’ con un 
magistrale cross di Hateley che 
Virdis tarda un attimo ad ar¬ 
pionare. Ancora Virdis con una 
palla buona al 38’ ma la difesa 
ospite si salva in modo avven¬ 
turoso assai. I ros^nerì preino- 
no ma. per quanti sforzi faccia¬ 
no. non riescono a cavare il pro¬ 
verbiale ragno dal buco. ^ 
Quando, dopo il riposo, sì n; 
prende il cliché della partita e 
suppergiù Io stesso. Se possibi¬ 
le il Muan accentua anzi la sua 
re il 

ella 


pressione, ma 
strette maglie 
sca resta un 


Le formazioni più nei guai 
sono qiiella biucerchiata e 
quella granata - Largamente 
rimediabile la sconfitta 
esterna dei nerazzurri 
Per la squadra di Liedholm 
un vantaggio che appare 
abbastanza rassicurante 
Bella ma nervosa la partita 
tra giallobiù e juventini 
Cabrini fuori per una ferita 



VERONA-JUVENTUS 

0-0 

BENFICA-SAIVIPDORIA 

2-0 

LINZER-INTER 

1-0 

NIILAN-LOKOIVIOTIV L. 

2-0 

TORINO-HAJDUK S. 

1-1 



Un'uscita di Tacconi su Di Gennaro, controllato da Faveto 


La Samp 
cede nella 
ripresa 

LISBONA — La Samp tiene 
bene per un tempo e capitola 
nella ripresa di fronte al por¬ 
toghesi del Benflca (2-0). Il 
primo gol del Benflca è ve¬ 
nuto dopo due soli minuti 
dall'Inizio della ripresa men¬ 
tre Il secondo è stato realiz¬ 
zato a tempo scaduto. Una 
sconfitta che poteva venire 
contenuta In termini più ac¬ 
cettabili sol che Scanzlanl 
non si fosse fatto fare un 
tunnel, favorendo cosi 11 
cross per l'inzuccata di 
Aguas (la prima rete era sta¬ 
la di Dlamantino). Peccato, 
perché la Samp non aveva 
giocato male, pur subendo 
l'iniziativa del portoghesi. 



Verona, un Im^o 
inutile assalto 

Molte emozioni, nessun gol 

Una dura e spigolosa battaglia con 1 giallobiù costantemente alPattacco specie nella 
ripresa • Grandi interventi di Tacconi che hanno salvato il risultato dei bianconeri Briegei 



Verona-Juventus 0-0 


VERONA: Giuliani; Farroni. Gaibagini (58* Turchetta); TriceDa. 
Fontolan. Briagal; Sacchatli, Volpati, Bruni, Di Gennaro, El- 
kjaer (12 Spuri, 13 Tarracciano, 14 Varia, 15 Vignala). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini (42* Pioli): Bonini, Brio, 
Sciraa: Mauro (59* Pin), Manfredonia. Serena. Platini, Laudrup 
(12 Bodini, 14 Carìcola. 16 Pacione). 


Fontolan, Serena. Ferroni e Mauro alla caccia del pallone 


ARBITRO: Vatentine (Scozia). 

Dal nostro inviato 

VERONA “ Un lungo, inutile, 
frustante assalto del Verona 
come stregato da un copione 
già scrìtto e recitato. Ha gioca¬ 
to con l'animo di chi tenta il 
tutto per tutto la squadra dì 
Bagnoli ed ha lasciato il campo 
con la convinzione di aver spre¬ 
cato ruitima occasione. La Ju- 
ve ha giocato sicura di potersi 
rifare a Torino. In realtà per 
tutte e due le squadre c’è l’inco- 
gnita di questa sfida nel campo 


deserto del comunale unico 
spettatore rocchio freddo della 
telecamera. Il Verona ha gioca¬ 
to sempre all'attacco ha cercato 
in ogni modo di arrivare al gol, 
gli restano in mano solo 20 cor¬ 
ner e la sensazione di aver cer¬ 
cato troppo la via de) cross con¬ 
tro una difesa di giganti. Se la 
Juve voleva veramente solo pa¬ 
reggiare ha centrato il suo 
obiettivo. 

Verona e Juve non perdono 
tempo, dura 180 minuti questa 


sfida ed è furente fin dal primo 
minuto. Bagnoli ha promosso a 
terzino sinistro il giovane Gai¬ 
bagini il quale imprime al Ve¬ 
rona una marcia arrembante. 
Tacconi deve superarsi già al 
secondo minuto per bloccare 
un lancio del terzino su Elkjaer. 
Il duello tra il danese e Brìo è 
subito da mitologia. Non ci so¬ 
no mezze misure. Brio non ri¬ 
sparmia colpi proibiti. L’altra 
mossa di Bagnoli è Volpati spo¬ 
stato su Platini e non Brìegel 
come tutti ipotizzavano. Ed è 
una buona mossa, Volpati per 
due volte va al tiro da fuori e ai 
16’ sfiora la traversa. E un Ve¬ 
rona arrembante al quale la Ju¬ 
ve risponde con fatica e con at¬ 
teggiamento prudente atten¬ 
dendo tempi e spazi per il con¬ 
tropiede. Fontolan fatica molto 
su Serena, Ferrori soffre con 
Laudrup che al 29’ va ad un 
passo dal gol. Il suo tiro passa 
sotto la pancia di Giuliani ma 
non ha potenza sufficiente per 
arrivare alla porta. È certo El¬ 
kjaer l’uomo più deciso tra i ve¬ 
ronesi. Ha promesso di elimi¬ 
nare la Juve, ci prova con tutti i 


suoi mezzi che sono tanti. 
Scappa a Brio al 29’ e a) 32' e 
per due volte è Favero che va 
ad anticiparlo in extremis. La 
gara è incandescente, ricca di 
colpi di scena, eauilibrata, fre¬ 
mente e bella. I) Verona racco¬ 
glie angoli in fretta (9 in mez¬ 
z’ora) ma la Juve fa sentire di 
poter colpire in ogni momento. 
Al 35' punizione per fallo di 
Fontolan su Serena proprio do¬ 
ve piace a Platini. Giuliani si fa 
grande e vola fino al palo dove 
era diretto il pallone colpito dal 
francese di interno destro. 
L’arbitro Valentine è sp^ro in 
affanno, sorvola su più di 
un’entrata cattiva, chiude gli 
occhi su un intervento di Man¬ 
fredonia in area che sbilancia 
nettamente Briegei, ammoni¬ 
sce Sacchetti ma dovrebbe al¬ 
zare il cartellino anche per al¬ 
tri. Alla fine del tempo Cabrini 
va ad inzuccarsi con TVicella, si 
spacca la fronte, esce e lascia il 
posto a Pioli. 

A Bagnoli viene certo in 
mente l’ultima gara qui a) Ben- 
tegodi tra il Verona e Juve. Un 
brutto ricordo ma le due parti¬ 


te si assomigliano proprio. C’è 
una Juve che difende e chiude 
come quella di allora ed un Ve¬ 
rona che teme come quella do¬ 
menica il colpo alla schiena. 
TVemano a) 48 i bianconeri per 
un’azione di Bruni seguita da 
un tiro di Brìegel e quindi uno 
scontro tra Galoagini e Tacconi 
con la palla che scavalca la tra¬ 
versa. Il Verona prova ad acce¬ 
lerare, Bagnoli fa entrare 'Dir- 
chetta. un attaccanta al posto 


fa collezione di corner e di am¬ 
monizioni: la seconda è per 
Fontolan poi Valentine vede la 
gomitata ai Brio ad Elkjaer ed 
estrae il cartellino. Idem con 
Serena al 73’. La Juve comincia 
a perdere tempo e un po’ tutti 
prendono a scalciare. Di bello 
non c’è più niente. All’dl gran 
tiro di Di Gennaro Tacconi pa¬ 
re battuto, devia in corner e il 
diciasettesimo della serie. Si 
continua a sprazzi, con la Juve 
sempre più chiusa e il Verona 
sempre più stanco e sfiduciato. 
Cosi fino alla fine. 

Gianni Piva 


___ problema, lie 

dholm tenta la carta Caroiti. al 
posto di Macina, e musto^Ca- 
rotii verso il quarto d'ora e at¬ 
terrato brutalmente in area ma 
Tarbitrodeve essersi trovatog^ii 
occhi chiusi. Altra tegola al 22 j 
l'infortunato Baresi lascia il 
campo in barella e Io rimpiaff* 
Russo. Adesso quello del^ Mi¬ 
lan, punto neU’orgoglio, « un 
autentico assedio che, alla 
mezz’ora, dà i suoi frutti: Hate¬ 
ley lancia Virdis vistosamente 
atterrato appena dentro l area. 
Stavolta l’arbitro vede, e »n«- 
de il rigore che lo stesso Virdis 
trasforma. Passa un minuto e, 
tra Tentusiasmo della folla che 
impazza, è il 2-0: tiro di Carotti, 
respinge il portiere, irrompie 
Hateley e niente va piu. Insi¬ 
stono i rosaoneri, ma fl tns non 
arriva e, sinceramente, sarebbe 
stato forse eccessivo. Arnve¬ 
derci a Lipsia, dunque 

Bruno Pinitra 


Il portiere Wimer ha negato (tre volte) il gol al tedesco 

Inter, ìmmeritota sconfitta 
Rummeni^e sfentunato 


Linzer ASK-Inter 1-0 


MARCATORE; aU'BI GroMS. 

UNZER ASK: Wimar; Dantfingar. Plaaingar; Gnianeìs, Lehar- 
mayar. Nagl W.; Croaaa. Paaafca. Hagmayar (40’ Koastanbar- 
gar). Maistar, Hoald (34* Malnowicxl. 

MTER: Zanga; Bargomì, MtodorSni; Barati. CoDovatì, Farri; 
Famta, Tardali, AltebaOi. Cucchi (68' Brady). Rummanigga. 
ARBITRO; Coatantin (BalgioL 

Noatro aarvizio 

LINZ — Quando sembrava che l’Inter riuscisse a cavarsela senza 
danni, è arrivato il gol austriaco. Mancavano appena 9’ a) termine 
e Zenga non riusciva ad opporsi al tiro di Groess. La «sindrome da 
trasferta» ha cosi ancora colpito l'Inter di Coppo, ed anche in 
maniera più pavé dì quanto non fosse avvenuto nel precedente 
turno a San Gallo. Là, infatti, era stato perlomeno un pareggio 
mentre ieri sera i nerazzurri sono stati addirittura sconfitti sul 
campo di Linz, pur avendo di fronte una squadra di gran lunga 
inferiore. Il Linzer Lask è apparso veramente poca cosa. Raramen¬ 
te è riuscito a impostare azioni efficaci, ma perlomeno una è riuscì - 
ta a sfruttarla, cosa che invece ITnter non ha saputo fare. 

Centro una quadra simile, l’Inter avrebbe dovuto dilagare, ma 
soltanto ne) primo tempo i nerazzurri sono riusciti ad essere pa¬ 
droni completamente dei campo. Nella ripresa gli austriaci comin¬ 
ciavano a scuotersi della lentezza dei primi 45’. premevano anche 
se con poM costrutto. Poi aH’El', su sbilanciamento dei nerazzurri, 
arrivava il gol austriaco. 

Airinter è comunque mancato ancora una volta un gioco or|p- 
nizzato al meglio che riuscisse a sfruttare la sua indubbia potenzia¬ 
lità. Un uomo come Rummenigge se ha voluto avere dei palloni è 
dovuto andare a cercarseli fino a metà campo, tentando ^indi dì 
portarsi in ppsizìone di tiro con lunghe discese personali. Rumme- 


Panna, ingaggiato apposta perché rifornisse di palloni le punte, 
non lo ha mai fatto. Anche AltoWli ha dovuto cosi andare a 
cercarsi (a palla, svariando perlopiù lungo la fascia sinati^ Ma 
non è certo questo il compito di un attaccante, per di piu di una 
squadra delle ambizioni oeirinter. Non può essere il smo in^ri; 
mento dì Cucchi a risoH’ere i problemi della squadra. Ea iiuaUi 
Castsgner a metà ripresa ha fatto marcia indietro rimandando in 
campo Brady, per vedere se la maggior esperienza dell irlandese 
trovasse delle soluzioni. Ma non è stato cosi: e anzi venuto il toI 
della sconfitta. Una sconfina dura da digerire, a ben vjwere. anche 
immeritata, comunque nel ritorno del 6 novembre I Inter TOtra 
sicuramente rimediare, anche perché gli au«na« non sembrano 
attrezzati per difendere fino in fondo, a San Sito, il gol di vantag¬ 
gio. 

j-v. 



_ _ _ _ _superando i.. 

poi è stato anche sfortunato perché per tre volte gli si è opposto il 
portiere Wimer che con vere prodezze gli ha negato il gol. 



ZENGA in uacHa 


Solo a 10 minuti dalla fine Schachner rimedia 

Un sudato paralo 
A Spalato sarà dura 


Torino-Hajduk 1-1 


MARCATORI: al 35* Sliskovìc, 74' Schachner. 

TORINO: Martina: Corradèii, Francìni; ZaccareHi, Junior. Farri; 
P ì l a ggì (46* Beruatto), SatMto, Schachner, Oossene, Comi. (12 
Cop^roni, 14 Rosai. 15 Cravere, 16 Osio). 

HAJDUK: VarvoiSc; MBjua. Patrovic; Gudeli (85* An d riva a a- 
vie), KaKnic, Cafic: Vujevìc. SKakowie, JerofinNiv, Aaanovic, 
SpwHC. (12 Katsiinie. 14 Tipuric. 15 Dalie. 16 Miaa). 

ARBITRO: Ponnat (Francia). 


04ll6 nostra rada^ona 

TORINO — n coraggio e le vo¬ 
lontà purtroppo non sono suffi- 
cientt per fissare i reali valori in 
campo. Gigi Radice ne ha avuto 
una probante conferma neU’os- 
servare il suo Torino impanta¬ 
nato dalla lineare semplicità di 
gioco dell’Hajduk. Una squa¬ 
dra ouella juf oslava che al pre¬ 
gio di eseguire i suoi schemi 
senza sbavature e senza il timo¬ 
re di apparire poco spettacola¬ 
re. Ed e un collettivo che ha 
nella tattica del fuorigioco 
un’arma rischiosa ma che riesce 
ad intimidire gli avversari. I 
granata, purtroppo, vi sono ca¬ 
duti rìpetutmente. Poi. con 
l'Hajduk in vantaggio le cose si 
sono ulteriormente complicate. 
Vi sono quindici giorni di tem- 

t o per Ansare al ritorno di 
palato: vi è Tutto il tempo per 
rimediare ad un risultato anche 
ae la com appare impossibile. 
Di certo per conseguire un ri- 


suluto positivo e per passare il 
turno il Torino avrà bisogno di 
ritrovare i suoi uomìni-caitiìne, 
da Dossena a Junior, Prima oc¬ 
casione da rete al 12’: Dossena 
indirizza in verticale a Fileggi, 
erosa immediato dell’ala per 
l’accorrente Comi che da terra 
rimanda la palla aU’indietro 
per Junior che giunge in corsa 
ma spara sul porriere. Preme il 
Torino a partire dal quarto d’o¬ 
ra ma le ariont non sono mai in 
verticale e al limite deli'arM t 
granata appaiono sempre im¬ 
pacciati. Grossa occasione al 
28’; Dossena, subito un fallo, 
balte immediaumente in ver¬ 
ticale per Schachner sul filo del 
fuorigioco. L'austriaco si av¬ 
venta sul pallone, lascia parti¬ 
re, dalla sinistra, un aecco tiro 
che il portiere spedisce in ango¬ 
lo. Dalla bandierina, batte Ju¬ 
nior e Schachner si avvento sul - 
la palla con un colpo di testo 
all indietro che il Artiere re¬ 


spinge. Il vantalo jugoslavo 
arriva al 35’ grazie ad uno sban¬ 
damento difensivo della difesa. 
Ne approfitta l’asso Vujovic 
che dalla destra lascia partite 
un tiro con una parabola ad ef¬ 
fetto su cui interviene SItskovic 
che indisturbato infila con un 
preciso diagonale a) volo Marti¬ 
na. Nella npresa Radice lascia 
negli spogliatoi Ptleggì apparso 
opacoed inserisce Beruatto per 
ag^essìvìtà alla manovra. Mia 
ripresa sembra un Torino rina¬ 
to, ma purtroppo è soltanto 
un’illusione di pochi roinutL E 
una fase della pa^ta in ^ 
quasi tutte le azioni del Torino 
terminano con un cross che fi¬ 
niscono inevitobilroente ^nelle 
braccia del portiere. Al 16’ pro¬ 
va a risolvere Junior; dribla un 
avversario, al limite dell’area e 
lascia partire un secco tiro che 
però il portiere fa suo in due 
tempi. Dal 71’ inizia una vee¬ 
mente pressione offensiva dei 
granata, ci prova Schachner 
entrando in triangolazione con 
Comi ma il tiro viene deviato. 
Un minuto dopo Ckimì effettua 
un colpo di testa ma è troppo 
centrale per impensierire il nu¬ 
mero jugoslavo. Infine al 74’ il 
sospirato pareggio granato Co¬ 
mi ruba una palla sulla sinistra 
fa partire un tiro a mezza altez¬ 
za su cui avventano Francinì ed 
un difensore dell’Hajduk, ne 
nasce un rimbalzo su cui arriva 
Schachner che di prepotenza 
infila lo specchio della reto 

mi. r. 




t 


1 


























giovedì 

24 OTTOBRE 1985 



- SPORT 


Intervista al calciatore da un anno senza squadra 


«Io ero BeccalossL 


il sinistro di Dio» 

U racconto di un declino 


MILANO — Fino a non mollo 
tempo fa era chiamato il 
iBeck», con chiaro riferimento 
a Beckenbauer. Era l'idolo di 
San Siro, la bandiera dell'Inter, 
il «sinistro di Dioi nerazzurro. 
Per lui si divise anche l'Italia 
calcistica: chi lo voleva in na¬ 
zionale e chi no. Fra questi ulti¬ 
mi c'era Bearzot. Una volta il 
commissario tecnico fu persino 
insultato dai tifosi durante uno 
dei tanti allenamenti della na¬ 
zionale. Ma Bearzot rispose a 
muso duro: «Per il momento 
non mi serve*. Ivanoe Fraizzoli, 
l’ex presidente, lo mostrava in 
giro come il gioiello di famiglia. 
Ernesto Pellegrini, l'attuale 
presidente, si era sempre di¬ 
chiarato «beccalossiano*. 

Poi un bel giorno l’Inter lo 
scaricò. Poteva scegliere: o re¬ 
stare nerazzurro ma in panchi¬ 
na, o emigrare a Genova. L’ave¬ 
vano già sostituito con Brady. 
Lui aveva voglia di giocare, an¬ 
dò alla Sampdoria in prestito. 
Pellegrini non ne ricavo una li¬ 
ra, il giocatore cadde sempre 
più in basso. Fu messo nelle ri¬ 
serve. Bersellini gli preferì il 
giovane Saisano. Ora Evarislo 
Beccalossi, classe 1956, di pro¬ 
fessione interno, sei anni nel 
Brescia in serie B e sei anni al- 
ITnter, si allena ancora ad Ap¬ 
piano Gentile, così tanto per 
mantenere la forma. Torna a 
Brescia ogni sera aspettando 
che qualche società si rivolga a 
Pellegrini per acquistarlo. Ma 
anche in questo «mercatino au¬ 
tunnale» ciò non è ancora acca¬ 
duto. C’è un ostacolo: il suo car¬ 
tellino costa troppo, 2 miliardi 
e 100 milioni se finisse in una 
squadra di A, 1 miliardo e 800 
milioni se va a giocare in B. 
Non si può chiamarlo disoccu¬ 
pato perché prende ancora uno 
stipendio dall'lnter 150 milioni 
circa all'anno), lui ama definir¬ 
si per il momento un cassainte¬ 
grato di lusso. 

•Io non ho altre attività, vivo 
solo di calcio. E non ne faccio 
un problema di soldi. Mi basta 
-giocare al calcio, accetterei di 
finire anche in una scjuadra di 
serie C. L'importante e non sta¬ 
re tutto il giorno con le mani in 
tasca. Sono ancora un profes¬ 
sionista». 

— Colpa di quel cartellino; 

se costasse un po' meno... 

•E lo abbassino allora il prez¬ 
zo! Pellegrini si era sempre di¬ 
chiarato un beccalossiano. Per 
fortuna, figuriamoci se non lo 
era... Insomma. non voglio ri¬ 
manere disoccupato, veglio gio¬ 
care. Lo sa cosa mi dispiace? 
Che altri meno famosi di me 
abbiano già trovato un posto. Io 


mi sento ancora un leone e de¬ 
vo, invece, aspettare*. 

— Perché Beccalossi è ca¬ 
duto cosi in basso? 

•Non lo so, forse era destino 
cosi, forse è stala anche colpa 
mia. Se fossi stato un ruffiano, 
la ruota avrebbe girato diversa- 
mente. Ma non è nel mio carat¬ 
tere, io penso solo al pallone. 
Forse ho sbagliato a dire sì al 
trasferimento a Genova. Ma 
come si fa a 28 anni ad accetta¬ 
re la nanchina? Eppure ho ca¬ 
pito cne nella vita l'importante 
e occupare una sedia. Stai lì e 
aspetti. Brady è in crisi, forse 
sarebbe tornato il mio momen¬ 
to. Cucchi ha aspettato con pa¬ 
zienza e ^li è andata bene. Ma 
io ero già Evaristo Beccalossi, 
non potevo accettare di star¬ 
mene li a girare i pollici*. 

— E così è andato alla Sam¬ 
pdoria... 

•Ero in prestito. Appena mi 
hanno visto fallire alcune parti¬ 
te, via in panchina. Li capisco: 
loro volevano portar su i gioca¬ 
tori del vivaio, non uno che sta¬ 
va a Genova solo un anno. Così 
mi sono intristito, mi sono iso¬ 
lato, l’ambiente non mi ha aiu¬ 
tato a superare la crisi. A San 
Siro tra tutto diverso: c’era il 
calore della gente, della squa¬ 
dra, la fiducia di Fraizzoli. 
Un’esperienza negativa, anche 
se un fatto è certo: se avessi gio¬ 
cato bene a Genova, nessuno 
mi avrebbe cacciato. La colpa, 
quindi, è anche un po’ mia*. 

— Eppure era stato Bersel¬ 
lini a volerla alla Samp. 
•Cosa vuole, gli allenatori 
pensano alia squadra non ai 
problemi del singolo. Con Ber¬ 
sellini non ho mai avuto un ve¬ 
ro dialogo. Dovrei essere diver¬ 
so io, essere un freddo, non 
guardare in faccia a nessuno, 
farmi sempre gli affari miei. 
Purtroppo non posso cambiare 
carattere dall'oggi al domani. E 
forse resterò sempre Evaristo 
Beccalossi*. 

— Ma come l'hanno accol¬ 
ta quando e tornato all'In- 
ter? 

«Con freddezza. Non posso 
seguire la squadra in ritiro, mi 
alieno da solo, come un appe¬ 
stato». 

— Le polemiche con Bear¬ 
zot hanno condizionato la 
sua carriera? 

•Molto. Quando entri in na¬ 
zionale, sei uno arrivato, hai un 
mercato. Non pretendevo la 
maglia azzurra, volevo solo che 
Bearzot mi dicesse come stava¬ 
no le cose. Invece lui rimanda¬ 
va continuamente il discorso. 
Non dò la colpa a nessuno. Dico 
solo: porco destino!». 

Sergio Cuti 


In prestito alla Sampdoria 
è tornato in casa nerazzurra 
dove però non ha più spazio 
Ancora in questi giorni 
al «mercatino autunnale» 
non trova acquirenti perché 
il suo cartellino costa troppo 
«Fossi stato un ruffìano avrei 
fatto strada. Ora giocherei 
anche in una squadra di serie C» 


Evaristo Beccalossi a 29 anni dopo sei anni all'lnter e una 
stagione alla Sampdoria si ritrova disoccupato 



Casarin a Udine | Coppa Libertadores Ora fa dietrofront 


Evaristo Beccalossi è nato il 12 maggio del 1936 a Brescia. Ha 
esordito in serie A il primo ottobre del '78 (Bologna-lntcr 0-1): 

Presenze Gol 


1972-73 Brescia 

serie B 

Presenze 

1 

197.1-74 Brescia 

serie B 

— 

1974-73 Brescia 

serie B 

5 

1975-76 Brescia 

serie B 

32 

1976-77 Brescia 

serie B 

25 

1977-78 Brescia 

serie B 

31 

1978-79 Inter 

serie A 

29 

1979-80 Inter 

serie A 

27 

1980-81 Inter 

serie A 

27 

1981-82 Inter 

serie A 

26 

1982-83 Inter 

serie A 

26 

1983-84 Inter 

serie A 

22 

1984-83 Sampdoria 

serie A 

9 


Squalifica 

per 

lardelli 
Agnolin 
a S. Siro 


MILANO — Tardelli è stato 
squalificato dal giudice sporti¬ 
vo e domenica non giocherà il 
match con la Roma. In serie A 
soltanto un altro giocatore è 
stato sospeso. Raise del Lecce. 
In serie B salterà due turni Di 
Giovanni della Triestina e uno 
Logozzo e Piccioni del Catan¬ 
zaro. Tra le società multa salata 
di sei milioni a) Napoli, per il 
lancio di una bottiglia da parte 
di un tifoso verso un guardiali- 
nee. 

Questi gli arbitri designati 
con sorteggio per serie A. Ata- 
lanta-Fiorentina: Lombardo; 
Avellino-Como: Paparesta; Ba¬ 
ri-Lecce: Pieri: Inter-Roma; 
Agnolin- Pisa-Sampdoria: Lo 
Bello; Torino-Napoli: Berga¬ 
mo; Udinese-Juventus: Casa¬ 
rin; Verona-Milan; Lanese. 

In serie B; Ascoli-Brescia: 
Sguizzato; Bologna-Palermo: 
Novi; Catania-Vicenza: Esposi¬ 
to; Cremonese-Arezzo: Ongaro; 
Empoli-Catanzaro: Lamorgese; 
Genova-Cesena; Pezzelta; La- 
zio-Cagliari: Magni; Monza- 




TYiestina; Baldi; Pescara-Sam- 
benedettese; Leni. 


America- 
Argentinos 
oggi lo 
spareggio 
decisivo 


MILANO —• Fra l'Argentl- 
nos Juniors e l'America di 
Cali cl sarà bisogno di uno 
spareggio per l’assegnazio¬ 
ne della Coppa Llbertado- 
res. Torneo che vede a con¬ 
fronto le vincitrici del cam¬ 
pionati nazionali dell'Ame¬ 
rica del Sud. Dopo che gli 
argentini avevano vinto 
per 1-0 la partita di andata, 
l’America ha restituito lo 
stesso risultato ai suoi av¬ 
versari nella partita di ri¬ 
torno. Il gol è stato messo a 
segno dopo soltanto quat¬ 
tro minuti da Ortlz. La ter¬ 
za e decisiva partita si gio¬ 
cherà oggi sul campo neu¬ 
tro di Asuncion in Para¬ 
guay. La squadra vincitri¬ 
ce della Coppa Llbertado- 
res affronterà la Juventus, 
vincitrice della Coppa dei 
Campioni d’Europa. La sfi¬ 
da è in programma i’8 di¬ 
cembre a Tokio. 


Una voce dal mercato: forse 
Brescia rìaccc^lierà Beck 
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Renzo (a destra) con Trapattoni. al suo arrivo alla Juve. Dopo 
la parentesi negativa con il Napoli ora l'attaccante dovrebbe 
approdare al Genoa 


MILANO — Riccardo Paclocco ha rifiutato la serie B e 11 
sostanzioso ingaggio di 200 milioni che gli offriva il Peru¬ 
gia per rimanere nella massima divisione a Lecce. Questo 
.«no» ho convinto i dirigenti salentini a mettere sul merca¬ 
to l’altra punta Cipriani richiesto da Arezzo, Salernitata e 
Prato. 

Anche ieri sul mercato di Milano Fiori nulla di concreto 
per Evaristo Beccalossi. Tutti parlano del suo caso ma 
nessuno si fa avanti per ingaggiarlo, paventano eviden¬ 
temente i due miliardi di parametro. Qualcuno sussurra 
che potrebbe finire al Brescia, sua città d’origine. Il cen¬ 
trocampista Limido passa dalI'Atalanta al Bologna non 
senza qualche problema di buon'uscita che l’ex juventino 
richiede. Il centrocampista Boccafresca dall’Avelllno tor¬ 
na al Monza. I due cesenati Russo (punta) e Genzano (cen¬ 
trocampista) finiscono rispettivamente al Campobasso e 
alla Casertana. Il portiere Pionetti dal Lecce verrà girato 
al Foggia. Gamberini dalla Triestina va al Varese. Il por¬ 
tiere Ciappi passa dal Campobasso al Fràncavilla L'ex 
juventino Ferdinando' Vfbla. dal Barletta finisce al Bene- 
vento. L’attaccante Galluzzo dalla Cremonese finirà inve¬ 
ce in riva all’Adriatico ad Ancona. Ieri sera l’attenzione 
dei mercato s’è concentrata su due attaccanti della massi¬ 
ma serie: l’avellinese Faccini e il napoletano Penzo. Facci¬ 
ni finirà al Perugia al posto di Paclocco mentre Penzo 
potrebbe andare al Genoa (c’è però 11 problema del suo 
ingaggio astronomico: 550 milioni), una volta che la socie¬ 
tà rossoblu avrà piazzato Oscar Tacchi (al Bari?). 

Paolo Rossi, 19 anni, omonimo del Rossi mundial, che si 
va affermando in sercie C2 nel Cesenatico a suon di reti, 
verrà opzionato da una squadra di serie A (Como o Atalan- 
ta). 

Walter Guagneli 


Concluso a Coverciano lo stage 

L’allenatore 
cambia peUe: 
più scuola e 
senza frontiere 


PAESE 

ORE STUDIO 

1 II III 

Aggiorn. 

TOTALE 

FRANCIA 

40 

180 

320 

4 stage 

540+4 Stage 

GRECIA 

125 

•125 

100 

100 


450 

OLANDA 

30 

85 

100 

232 

240 

687 

AUSTRIA 

40 

138 

175 



353 

LUSSEMBURGO 

80 

94 

94 



268 

RF6 

120 

124 

1100 



1348 

BELGIO 

94 

104 

120 



322 

DANIMARCA 

20 

30 

56 

37 

80 

203 

TURCHIA 

160 

160 

160 



480 

ITALIA 

120 

200 

1200 



1520 

SVIZZERA 

52 

104 

91 

100 

100 

447 


1 buoni e i cattivi di Kim 


Quegli acrobati 
di Telemontecarlo 


I Brevi 


Il difficile, questa settimana, 
è trovare i cattivi, mica i buoni: 
sono stati giorni francescani, 
pieni di gente animata dall’a¬ 
more del prossimo. Buoni, 
quindi, ce ne sono tanti: vi fac¬ 
cio un poco di nomi e poi vi dirò 
chi sono e che cosa hanno fatto. 
Co/ninriamo; Renato Ronco, 
Mumhy e Motti, Corinna Rat¬ 
ti, Paolo Valenti, Gianfranco 
De Laurentis. Nando Martelii¬ 
ni. Renato Ronco è un signore 
che commenta le gare automo¬ 
bilistiche da Telemontecarlo. 
Sabato scorso, l’emittente, uni¬ 
ca in Europa, se non sbaglio, ha 
trasmesso la cronaca del Gran 
Premio del Sud Africa: poteva 
trasmetterla e basta. Invece do- 
M la trasmissione il Renata 
Ronco si è addentrato in una 
acrobatica giustificazione: Io 
avevano fatto per contribuire 
alla pacificazione degli animi; 


notoriamente lo sport affratel¬ 
la; dopo aver visto la telecrona¬ 
ca a nessuno sarebbe venuta la 
vagli I di uccidere una zia. In 
quel giorno e nei tre giorni suc¬ 
cessivi sono stati assassinati al¬ 
tri nove neri. Si vede che Botha 
non guardava Montecarlo. 
Murphy — Matti: non è un no¬ 
me e un cognome, sono due co¬ 
gnomi, i cognomi dei pugili — 
entrambi di colore — che si so¬ 
no contesi il titolo mondiale dei 
massimi leggeri, che sarebbe 
come dire dei grassi magri. Si 
sono dati tante di quelle botte, 
ma tante, che non avevano più 
spazio per darsene delle altre. 
Alla fine si sono abbracciati e 
sono andati giù assieme, con gli 
occhi che guardavano uno di 
qua e l’altro di là. Il simbolo — 
un altro — dello sport che più 
che affratellare fa addirittura 


abbracciare. Peccato che, unica 
cattivo fra tanta tenerezza, l’ar¬ 
bitro ha dichiarato che uno dei 
due aveva vinto, che l’altro era 
un poco più n7orto. Non è giu¬ 
sto: due perdenti vincitori 
avrebbero potuto essere l em¬ 
blema del pugilato. 

Corinna Ratti era tra i buoni 
anche la setcìma scorsa: la si¬ 
gnora è recidiva. Si tratta — 
come è noto — della ex moglie 
di Angelo Colombo, mezzala 
dell’Udinese, la quale ha intra¬ 
preso una crociata contro i ma¬ 
trimoni misti calciatori-indos¬ 
satrici. L'altra settimana era 
apparsa in tv in ^Incontri ravvi¬ 
cinati,, questa settimana è ap- 
Mrsa nel iProcesso del lunedi,. 
Torse la Rai l'ha assunta. Meri¬ 
ta di essere tra i buoni perché 
sembra che stia insidiando l'u- 
biquo Pippo Baudo. 

Paolo Valenti. Gianfranco 
De Laurentis e Nando Martel- 
lini erano anche loro al ,Proces- 
so del lunedì, e li metto tra i 
buoni perché sono stati gli uni¬ 
ci — dopo tre udienze — a non 
raccontare tutto sull’ultimo li¬ 
bro che avevano scritto. E l’a¬ 
vevano scritto, ci giurerei. 


Se al computer 
viene Vemicrania 


I cattivi sono scarsi. Dal mo¬ 
mento che Spadolini ha pro¬ 
messo che non lo farà più e che 
Ron ha scritto a Betti, ne sono 
rimasti solo tre: il pressening 
Viola (che x-uol dire presidente 
senatore ingegnere Violai, il 
Perugia, il 'Totocalcio. Solo tre 
ma importanti. Più catti\-o di 
tutti il pressening il quale, in¬ 
tervistato dopo l'incontro tra la 
Roma e la Fiorentina ha detto 
che la Roma non è TAchille 
Lauro. Una singolare afferma¬ 
zione che potrebbe voler dire 
che la Roma non va in crociera. 
Oppure che la Roma ha un or¬ 
ganico inferiore a quello di una 
nave e che non porta passeggeri 
addosso, oppure che per la Ro¬ 
ma Reagan non dà in belle e 
non manda la Delta Force an¬ 
che se — per ipotesi — le pren¬ 
desse dalla Sampdoria (che, og- 

f i, sarebbe il massimo della- 
lezione), che per la Roma non 


si dimette non diciamo Spado¬ 
lini, ma nemmeno Signorello, 
che per la Roma si facevano i 
telegiornali straordinari quan¬ 
do vinceva lo scudetto, ma 
adesso no. Oppure voleva solo 
dire che la Roma è giallorossa 
mentre TAchille Lauro è blu. 

Altro cattivo il Perugia. Ci 
lisiamo? Cosa è questa faccen¬ 
da delle partite truccate? One¬ 
stamente mi auguro che non ci 
sia nulla di vero perché il Peru¬ 
gia è la principale squadra di 
una rigione che amo molto. Mi 
auguro che non sia vero per 
questo e anche per il casino che 
ne verrebbe fuori. Se fosse vero 
dovrebbero mandarlo in C, ma 
dato che in C ci sta già andando 
mota proprio dove la manda¬ 
no? E poi dovrebbero mandarla 
in Ccon TAscoli e »■» lo immagi¬ 
nate Rozzi? ATenuneno Forlani 


riuscirebbe tenerlo a freno. E sì 
che Forlani è pratico: al gover¬ 
no ce lo mettono solo per que¬ 
sto. 

Più cattivo di tutti il Toto¬ 
calcio: continua a perdere soldi 
che sembra un rendiconto di 
Goria. Gli esperti dicono che si 
gioca sempre meno e che si vin¬ 
ce sempre meno e che si vince 
sempre meno per via dei com¬ 
puterà. E appunto essendo 
esperti hanno deciso di far fessi 
i computerà, in modo che si vin¬ 
ca di più e quindi si giochi di 
più. Per far fessi i computerà 
hanno escogitato un marchin¬ 
gegno intelligentissimo: nelle 
schedine le partite sono messe 
in ordine alfabetico: domenica 
prossima, ad esempio, avrebbe 
dovuto essere prima l Atalanta. 
poi TAvellino. poi il Bari, poi 
Tinter. quindi il Pisa ecc. li 
computer è abituato a queste 
collocazioni e loro gli vanno in 
saccoccia: forse metteranno 
prima l’Udinese, secondo il Ba¬ 
ri. terzo il Torino, così via. Na¬ 
turalmente al computer, diso¬ 
rientato, gli viene Temicrania e 
sballa tutto. 

Chissà se è venuta l’emicra¬ 
nia anche agli ideatori del truc¬ 
co. 



La prima colonna indica le ore di studio per diventare allenatore di 
ter 2 a categoria; la seconda per ricevere il patentino di seconda 
categoria; Ta terza per diventare allenatore professionista. In alcuni 
paesi (vedi 4 e 5 colonna) vengono organizzati dei corsi di aggioma- 


Ciclismo, sospeso per doping Andersen 

Il corndora Kim Andorsen 6 stato sospeso per un mese per essere risultato 
positivo al controllo antidoping al termine del 51* Giro del Lazio deSo scorso 
settembre. L'atleta danese era giunto secondo alle spalle di Leali. È stato 
escluso daH'ordine d'arrivo e multato con mille franchi svizzeri. 

Ashe lascia la squadra Usa di Davis 

Artur Ashe sì A dimesso dall'incarico dì capitano non giocatore della 
squadra statunitense di Coppa Davis. Ricopriva tale incarico dal 1981. Viene 
infocato come suo probabile successore Stan Smith, 38 anni, ex vincitora 
degh internazionali Usa e a Wimbledon. 

Qualificazione Mundial: Australia-Taiwan 7-0 

in un incontro valido per le qualificazioni dei prossimi mondiaTi dì calcio dì 
Città del Messico. l'Australia ha sconfitto per 7 a O la rappresentativa di 
Taiwan. In classifica i «Cangwii sono m testa con 6 punti seguiti a 5 da Israele 
e Nuova Zelanda. Ultimi a quota zero i formosiaru. 

Turchi indignati per «perquisizione» in Svezia 

Inctgnazione e collera m Tirchia in seguito alla notizia delta minuziosa 
■perquisizione personale» cui sono stati sottoposti quattro giocatori del Fe- 
nerbace di Istanbul ai loro sbarco a Goteborg II fatto A riportato con titoli 
vistosa dai gMxnab. Protesto anche da parta ciel ministro dello sport e del 
presidania deOa squadra di calao Un quotidiano ha anche avanzato il suggeri¬ 
mento di «usare lo stesso trattamento ai giocatori svadesi m occasiona de>a 
partita di ritorno ad Istanbul». 

Su Italia 1 riprende il basket Nba 

Riprende domani m Usa ri 40* campionato di basket Nba e riprenderanno 
puntualmenta sull'emiitanta «Italia Uno» domenica prossima le t e lecronache 
di querewerumento. Domenica alle ore 16, m «Domenica sport». verrA 
trasmessa la partita New York.Phdadel^a che registrerà ri debutto tra i prof 
di Pat Ewmg nuova stella del basket Usa. Commentatora sarà ancha que¬ 
st'anno ri coach della Simac Dan Peterson. 

Basket. Bancoroma batte Viola 

n Bancoroma ha battuto ri Viola Reggio Calabria 82-74 (42-34) e si A 
quairficato par i quarti di fmala delta Coppa Italia di basket. 


Balestre: 
«Niente 
Formula 1 
a Kyalamì 
nelV86» 


PARIGI --11 Gran Premio 
del Sudafrlca non figurerà 
nel calendario del mondia¬ 
le di formula uno del pros¬ 
simo anno. Lo ha confer¬ 
mato Ieri sera a Parigi il 
presidente della federazio¬ 
ne internazionale, Jean 
Marie Balestre, che dopo 
avere ostinatamente fatto 
finta di niente prima della 
disputa della corsa la setti¬ 
mana scorsa ora si è accor¬ 
to e con lui 1 suoi •amici* 
che la corsa non offre le ga¬ 
ranzie necessarie per figu¬ 
rare nel calendario 1986. 
Balestre ha detto che l’In¬ 
certezza della situazione in 
Sudafrica è divenuta tale 
da «non permettere di pen¬ 
sare ad organizzare un 
gran premio, cosa che inve¬ 
ce non era l’anno scorso di 
questo periodo, quando ab¬ 
biamo stilato il calendario 
’85». Una considerazione 
che non giustifica, comun¬ 
que, la disputa di un gran 
premio che non voleva cor¬ 
rere nessuno. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’allenatore di 
calcio in Europa. Questo il te¬ 
ma al centro del convegno eu¬ 
ropeo degli allenatori che si è 
concluso ieri al «centro» di Co¬ 
verciano. Un tema, quello della 
nuova figura dell allenatore, 
che è stato introdotto da una 
relazione del dottor Ugo Ciferri 
e che ha registrato degli inte¬ 
ressanti interventi da parte dei 
tedeschi Widmayer e Maurer, 
del greco Kologeras, dell'au¬ 
striaco Leidl, presidente del- 
l’Uef, del lussemburghese Kon- 
ter e dei francesi Boulogne e 
Jacky. Ciferri, dopo avere ri¬ 
cordato che l’Uef (Unione eu¬ 
ropea football-tranier) conta 
solo cinque anni di vita, che al¬ 
la organizzazione aderiscono 
tutte le associazioni allenatore 
dell'Europa occidentale e che 
Forganismo è riconosciuto dal- 
rUefa, ha fatto presente che 
rUef ha già avuto un incontro a 
Lussemburgo con la Cee dove 
ai dirigenti sono state ricordate 
le norme comunitarie che pre¬ 
vedono la libera circolazione 
dei lavoratori di qualsiasi set¬ 
tore. A questo proposito il rela¬ 
tore ha proseguito (alludendo 




ksson e agli jugoslavi Boskov e 
Ivic) affermando che sarebbe 
inutile erigere delle barriere ma 
che invece tutti dovranno pre¬ 
pararsi allo scambio previsto 
dalle leggi comunitarie che so¬ 
no al di sopra delle Federazio¬ 
ni. Dopo aver lanciato un ap¬ 
pello pier superare i confini del¬ 
la Comunità ed accogliere an¬ 
che i paesi dell’Est nell’Uef, al¬ 
lo scopo di evitare qualsiasi ti¬ 
po di discriminazione, Ciferri 
ha proseguito affermando che è 
ormai indispensabile ricono¬ 
scere la figura deU’alIenatore 
europeo. Per raggiungere que¬ 
sto importante obiettivo occor¬ 
re che tutte le nazioni aderenti 
all'Uef omanizzino dei corsi 
che prevedano le stesse materie 
di insegnamento. Infatti (e la 
tabella che pubblichiamo è 
molto esauriente) in questo 
momento ogni federazione or¬ 
ganizza per conto proprio corsi 
per allenatori. Ad esempio in 
Danimarca per diventare alle¬ 
natore professionista occorro¬ 
no 203 ore. In Italia, invece, le 
ore di studio (comprese le lezio¬ 
ni sul campo) sono 1.520, in 
Germania 1.348. Ci sono alcuni 

§ aesi come la Francia, l'Olan- 
a, la Danimarca e la Svìzzera 
che ogni stagione organizzano 
delle settimane di aggiorna¬ 
mento. Ed è appunto perché 
non esiste un cnterio comune 
che tutti gli intervenuti sulla 
relazione di Ciferri pur dichia¬ 
randosi d’accordo con la nuova 
figura deU’allenatore (compresi 
quelli dei paesi socialisti) han¬ 
no chiesto che le federazioni 
trovino un accordo non solo per 
migliorare la professionalità 
del tecnico ma anche per evita¬ 
re delle disparità. Nella matti¬ 
nata un’altra relazione è stata 
svolta dal dott. Fino Fini sulla 
prevenzione degli infortuni 
nell’attività calcistica. 

Loris Ciullini 


Questo signifiCQ poter n- 
. spornvore. od esempio sul- 
' focxiuiSto roteale di un Du- 
' ' (Mio, onebe oltre 4 milioni 
Anticipando m contonfi 
' > solo No e spese di messa m 
* strodoi pogondolo poi con 
■ comode roteazioni Sovo fi- 
. r no 0 48 mesi mentre lavoro 
e rende Occorre semplice- 
i *, mente possedere i normali 
' requisiti di soMbiiifò ncbie- 

- sti da Sovo OecisomenJe è 

Il momento di investire in "moneta 
corrente". Mo dovete decidere ro- 
pidomenle. questo speooie offer¬ 
ta mfottL soode il 31/10/1985 
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A Torino corso sulla nuova tecnica 



Quando in sala 
operatoria 
il laser 

batte il bisturi 


Il raggio 
sembra 
imbattibile 
nella cura 
delle 
affezioni 
alla gola 
ed in diversi 
tipi 

di tumore 

Uassenza 

di sangue 

durante 

l’intervento 

rende 

più facile 

l’approccio del 

paziente con 

l’operazione 



Qui in alto due applicazioni del laser in chirurgia 


Dàlia nostra redazione 

TORINO — Poi venne il laser e molte cose 
cambiarono. Stupito e vagamente inqule- 
to, bardato come si conviene a chi penetra 
nel luoghi misteriosi e un po’ raccapric¬ 
cianti della chirurgia, Il cronista osserva 
attraverso uno degli oculari dei microsco¬ 
pio quel che sta accadendo nella gola del 
bimbo affetto da paplllomatosl laringea. 
La paplllomatosl è una malattia relativa¬ 
mente frequente nell'Infanzia, piuttosto 
seria per le conseguenze che determina: si 
manifesta con formazioni benigne (ma 
spesso recidivanti) che si sviluppano in di¬ 
verse parti della laringe, provocando ini¬ 
zialmente delle alterazioni della voce e 
rendendo poi progressivamente più diffìci¬ 
le la respirazione. E bisogna operare. Pri¬ 
ma si faceva la tracheotomia e si asporta¬ 
vano i papillomi con una pinza. L’interven¬ 
to cui assistiamo nella prima Cllnica otori- 
noiaringoiatrica deli’Universltà è invece 
del tutto diverso. Non c’è bisturi, non c’è 
incisione della gola; non c’è neppure trac¬ 
cia di sangue, quella ^presenza» fino ad Ieri 
obbligatoria che ha sempre concorso a ren¬ 
dere più impressionante e spaventevole lo 
scenario delle sale chirurgiche. 

Servendosi dei microscopio come di una 
centrale di puntamento, il direttore della 
Cllnica prof. Paolo Menzlo e II suo •aiuto» 
Francesco Pia dirigono l’Invisibile raggio 
del laser sulle formazioni biancastre che 
Impediscono al bimbo di parlare. Colpiti 
con estrema precisione, i paplllomi sem¬ 
brano accartocciarsi su se stessi, diventa¬ 
no neri come fuliggine. Infine si dissolvo¬ 
no. Sono stati bruciati (•vaporizzati» è il 
termine medico) In pochi attimi e la gola 
riacquista la sua piena funzionalità. Non si 
è verificata emonagla perchè il laser, men¬ 
tre lavora, sigilla I piccoli vasi sanguigni. 
Entro quarantott’ore il piccolo fMZlente 
potrà tornarsene a casa con la laringe libe¬ 
rata dal corpi estranei. 

Le tecniche chirurgiche che adottano 
questo strumento entrato in uso pochi an¬ 
ni fa si sono andate rapidamente perfezio¬ 
nando. Il prof. Menzlo, che ha tenuto una 
delle esercitazioni pratiche al Corso nazio¬ 
nale di aggiornamento sugli impieghi del 
laser svoltosi nel giorni scorsi a Tbrino, ne 
sottolinea I diversi vantaggi: l’Intervento 
per via interna elimina I rischi delle com¬ 
plicazioni (più esposti sono gli anziani e I 
diabetici) connesse al procedimenti tradi¬ 
zionali; I tessuti non gonfiano; la degenza 
viene abbreviata, con effetti che dal terre¬ 
no sanitario si estendono quindi a quello 
economico. Ora anche II carcinoma delle 
corde vocali e altre forme tumorali più 
estese della laringe possono essere operati 
aj^llcando questo metodo quasi incruen¬ 
to. 

J risultati. Insamma, sembrano dar ra- 

£ one ail’ottlmlsmo di chi aveva Individua- 
> nel laser lepotenzialità di un salto quali¬ 
tativo della chirurgia. Pur così •giovane». Il 
nuovo mezzo tecnico è in fase al evoluzio¬ 
ne, si affina, e ha già una sua storia gene¬ 
razionale.'Il laser che opera a distanza e 
che si è rivelato ^reelalmente utile per In¬ 


tervenire nelle cavità di diffìcile accesso, 
ha figliato il laser a contatto che incanala 
l’energla-luce negli strumenti tradizionali 
del chirurgo, li bisturi, le pinze, elevandone 
l’efficacia. A conferma che non è il livello 
di professionalità dei medici a rendere 
claudicante e insicuro il sistema sanitario 
italiano, Torino è oggi uno dei centri più 
avanzati su scala mondiale (gli altri sono 
Cincinnati e Tokio) nella sperimentazione 
e nei perfezionamento della laserterapia. 

Spiega 11 prof. VittorAldo Fasano, diret¬ 
tore dellTstituto universitario di neurochi¬ 
rurgia: •L’introduzione del laser a contat¬ 
to, che è una novità assoluta, realizza un 
rilevante progresso pratico che deriva dal¬ 
l’associazione dei vantaggi della manovra 
chirurgica abituale, tra cui la sensazione 
tattile dei tessuti da parte di chi opera, con 
i vantaggi offerti dal laser. Con il sistema a 
contatto, il raggio laser viene trasmesso 
attraverso un cristallo di zaffiro dotato di 
qualità fisiche che ne consentono un otti¬ 
mo impiego in microchirurgia. Uno del 
vantaggi sostanziali è la ridotta dispersio¬ 
ne termica e quindi il minor danno subito 
dal tessuti sani adiacenti quelli malati. E 
se l’ideale perii chirurgo resta ancor oggi II 
non lasciare traccia alcuna del passaggio 
del suoi ferri, questo fattore acquista 
un’importanza tutta particolare quando si 
opera sul cervello». 

Lentamente la neurochirurgia avanza 
così verso nuove frontiere. Un tumore co¬ 
me quello del tronco cerebrale — lì si tro¬ 
vano l centri delicatissimi del cuore e del 
respiro, lì è la regolazione centrale della 
vita vegeta Uva — che fino ad ieri era consi¬ 
derato tabù, assolutamente intoccabile, 
ora pud essere operato. In campo oftalmi¬ 
co si è parlato del laser come della •chirur¬ 
gia del futuro»: un futuro, per altro, non 
tanto remoto se è vero che già oggi la vec¬ 
chia tecnica chirurgica dei tumori dell’or¬ 
bita, con l’apertura dell’osso subfrontale, è 
stata soppiantata dall’intervento per via 
orbitale in cui lavorano fianco a fianco — 
ne iianno dato dimostrazione i professori 
Gian Francesco Lombard e Giorgio Bello¬ 
ne — Il neurochirurgo e lo specialista degli 
occhi. 

L’esperienza, come sempre, rivela anche 

I llmiU. Prezioso negli interventi di chirur¬ 
gia generale su portatori di pace-maker 
perchè annulla le Interferenze elettroma- 
gneUche che si verificano con l’elettrobl- 
sturi, li laser non si fa altrettanto apprez¬ 
zare nelle operazioni di carcinoma della 
mammella. Ma ecco che l risultati tornano 
a essere più che IncoragglanU In ginecolo¬ 
gi.^ e In parUcolare nella cura delle neo¬ 
plasie prelnvaslve del collo dell’utero, co¬ 
me prova la significativa casistica accu¬ 
mulata presso l’istituto di ostetricia dell’U¬ 
niversità dalla dottoressa Renza Volante. 

La via che si è aperta, dunque,, sembra 
meriti di esserepercorsa fino In fondo. L’o¬ 
pinione del prof. Fasano, che ha presieduto 

II Corso, è che isl sta prospettando la defi¬ 
nitiva diffusione del laser In tutti l campi 
della chirurgia». 

Pier Giorgio Betti 


La direzione dei Pei suiia 


zione ha detto che la gra> 
vità della crisi di governo è 
dovuta proprio al fatto che 
essa sla precipitata su que> 
stlonl di quel rilievo. «Questa 
non è una crisi dovuta a 
scontri di personalismi o a 
questioni di metodo, ma rap' 
presenta un colpo serio alla 
formula e alla politica del 
pentapartito: nessuno può 
considerarla un incidente di 
percorso e far finta di nulla. 
Oli interventi in Direzione 
hanno sottolineato che il 
comportamento della De 
verso i comunisti non è stato 
certo caratterizzato da un al* 
to profilo, non è stato privo 
di qualche meschinità fran* 
camente preoccupante. Non 
si è colto li valore della posi* 
zione assunta dalia opposi¬ 
zione su questione di tanta 
portata in questa occasione». 
Ma il dibattito in Direzione 
ha riguardato anche altri 
campi oltre quello della poli¬ 
tica estera. Tutti hanno 
espresso piena approvazione 
per l’impostazione data da 
Natta nella sua relazione di 
apertura (e ripetuta sia a 
Cossiga che a Craxl) che si 
può riassumere nella formu¬ 
la: partire dai programmi, 
governo di programma. «Og¬ 
gi forse — ha detto Mussi — 
risulta più chiaro che questa 
è una proposta, un obiettivo, 
che non è diretta contro 
qualcuno, e in particolare 
contro il Psi, ma è anzi un'a¬ 
pertura alle forze democrati¬ 
che e in particolare, natural¬ 
mente, al Psi*. 

La Direzione ha passato in 
rassegna 1 principali temi 
che formano la sostanza di 
un nuovo Impegno program¬ 
matico. Per quanto riguarda 


la politica estera è stata con¬ 
fermata l'esigenza di una po¬ 
litica mediterranea, legata 
all'Europa e impegnata a af¬ 
frontare la questione palesti¬ 
nese nel rispetto di tutti i po¬ 
poli dell'area, Israele com¬ 
presa naturalmente. Per 
quanto riguarda il progetto 
delle «guerre stellari» (Sdì) si 
è preso atto del fatto che 
Craxl ha convenuto sui fatto 
che non avrebbe potuto 
prendere alcun impegno, ne) 
corso de) viaggio a New York 
che è in corso. Ma la posizio¬ 
ne comunista riguarda an¬ 
che li futuro e l'esigenza che 
l'Italia non sia coinvolta in 
una iniziativa che va contro 
gli impegni per la pace e per 
il disarmo. 

Infine — ha detto Mussi 
sempre riferendo sui tema 
della politica estera — «si è 
ricavato che gii atti compiuti 
dagli Usa e tutte le vicende 
legate ai sequestro della na¬ 
ve italiana, hanno ripropo¬ 
sto con forza il problema del 
come si sta nell'alleanza del¬ 
la Nato, delle regole che de¬ 
vono governare 1 rapporti fra 
1 partner. Nessuno peraltro 
nel Pel si è sognato di rimet¬ 
tere in discussione le allean¬ 
ze dell'Italia e vale, a questo 
proposito, quanto è stato 
riaffermato dagli organi di¬ 
rigenti e dai congressi comu¬ 
nisti in più occasioni*. Altri 
temi programmatici: la poli¬ 
tica economica e la finanzia¬ 
ria «inutile e iniqua* sulla 
quale si spera che i partiti 
della futura maggioranza 
abbiano un ripensamento 
serio anche in rapporto ai 
problemi dell'occupazione, 
degli investimenti e del Mez¬ 
zogiorno; la riforma istitu¬ 


zionale. la legge elettorale. 11 
sistema informativo. Con¬ 
cludendo Mussi ha detto che 
non è affatto vero che gii ul¬ 
timi avvenimenti costringo¬ 
no il Pei — come qualcuno 
ha affermato — a «riscrive¬ 
re* le tesi congressuali che 
del resto sono in elaborazio¬ 
ne: «Gli avvenimenti hanno 
anzi confortato il filo di pen¬ 
sieri con il quale cl stiamo 
avvicinando al congresso: la 
crisi profonda del pentapar¬ 
tito, il carattere strutturale 
della crisi italiana, la visione 
dell'alternativa politica nel 
quadro delle prospettive del¬ 
la sinistra europea e )e possi¬ 
bilità di tappe intermedie 
verso quell’obiettivo*. 

Sono subito piovute le do¬ 
mande dei molti giornalisti 
presenti. Che significato 
avete dato al fatto che Craxi, 
accogliendo il vostro sugge¬ 
rimento, abbia apertamente 
detto che a New York non 
potrà prendere alcun impe¬ 
gno sul progetto Sdi degli 
Usa? «Abbiamo apprezzato 
la dichiarazione. Per quanto 
riguarda la sostanza di essa 
abbiamo preso atto della 
correttezza nel riconoscere 
che il presidente incaricato 
non poteva prendere impe¬ 
gni. Resta poi, come ho det¬ 
to, l’impegno nostro a far sì 
che l'Italia resti fuori dal 
progetto anche per il futuro*. 

Natta ha detto come Craxi 
ha reagito alla vostra propo¬ 
sta di governo di program¬ 
ma? «Craxi ha ascoltato. E 
poi ha portato 11 discorso 
proprio su alcune questioni 
di programma. Non posso 
sapere però se questa conca¬ 
tenazione ha un valore poli¬ 
tico*. 


Avete discusso in Direzio¬ 
ne delle reazioni che ha pro¬ 
vocato la pubblicazione 
suli'“Unità” deila lettera del 
poeta Giovanni Giudici su) 
parallelo fra sentimenti su¬ 
scitati dalla guerra etiopica e 
sentimenti di orgoglio nazio¬ 
nale attuali? «Ne abbiamo 
discusso e abbiamo espresso 
scarsissimo apprezzamento 
sia sul contenuto deila lette¬ 
ra che sull’iniziativa 
deir<Unità» di pubblicarla. 
La licenza poetica è sempre 
lecita, ma questa volta forse 
era un po’ troppo ampia...*. 

È pensabile, secondo voi, 
che sia Craxi a presiedere un 
eventuale governo «di pro¬ 
gramma*? «Mi pare assurdo 
che si comincino a indicare 
nomi di persone. Il governo 
di programma, mi pare, deve 
appunto partire dal pro¬ 
gramma*. 

L'onorevole Pajetta ha 
detto, in una Intervista sul 
prossimo numero 

del)'<Europeo>. che le ultime 
vicende e la posizione assun¬ 
ta dal Pel dovranno fare'ri¬ 
flettere quanti, fra 1 comuni¬ 
sti stessi, avevano parlato di 
una "mutazione genetica" 
del Psi. Ne avete parlato? 
«Non abbiamo discusso in 
Direzione di analisi del san¬ 
gue. Noi abbiamo apprezzato 
alcuni gesti di questo gover¬ 
no e ne abbiamo chiesto altri 
a un governo futuro, espri¬ 
mendo una forte critica all’i¬ 
potesi di un "Craxi-bts" foto¬ 
copia di quello che è caduto. 
Questo apprezzamento 
smentisce quanti cl accusa¬ 
vano di forme di settarismo 
pregiudiziale verso questo 


governo. Non c’è però alcun 
pentimento di quanto abbia¬ 
mo fatto in questi anni, refe¬ 
rendum sulla scala mobile 
compreso. Nessun colossale 
flash-back da proiettare». 

Avete apprezzato i gesti 
compiuti dai governo a pre¬ 
sidenza socialista. Ma se 
questi gesti diventeranno 
una catena e quindi una po¬ 
litica, cambieranno i rappor¬ 
ti con il Psi? Siete stati d’ac¬ 
cordo su questo? «Certo, se si 
fosse di fronte a una politica 
sarebbe possibile una ripresa 
forte del rapporto a sinistra. 
Ma questo richiede gesti su 
molti terreni, a cominciare 
da quello delle giunte locali 
che per noi sono una que¬ 
stione irrinunciabile*. 

L’avvicinamento a Craxl 
sulla vicenda «Achille Lauro* 
può portare a una svolta fu¬ 
tura nei rapporti con il Psi? 
«Noi abbiamo dato il nostro 
sostegno al g overno italia¬ 
no. non a Craxi. Poi abbiamo 
visto che anche il Psi valoriz¬ 
zava quel gesti e quindi la 
convergenza venuta da parte 
nostra. La De ha invece as¬ 
sunto un atteggiamento di¬ 
verso, teso a sminuire il va¬ 
lore del nostro sostegno e ad 
accusarci addirittura di 
strumentalismo. E tutto 
questo ha un suo significa¬ 
to». 

Sulla finanziaria ipotizza¬ 
te che Craxi farà del passi 
per venirvi incontro? «Non 
posso ipotizzare nulla. Noi 
abbiamo definito per parte 
nostra i punti su cui sarebbe 
auspicabile invertire gli in¬ 
dirizzi della finanziaria che è 
stata presentata*. 

Con il Pri avevate un qual¬ 
che rapporto privilegiato. 


della legalità internazionale e 
deila nostra legge interna. Non 
potevamo fare diversamente da 
come abbiamo fatto*. Il presi¬ 
dente incaricato esclude dun¬ 
que che gli accertamenti giudi¬ 
ziari in corso possano ritorcersi 
contro il suo operato, o essere 
comunque adontati per crear¬ 
gli «nuove dìflìcoità*: «Noi non 
abbiamo nessun elemento — 
ha detto ieri prima di imbar¬ 
carsi suU’aereo per gii Usa — 
per giudicate esattamente co¬ 
me siMo andate le cose, né le 
conosMvamo nel momento in 
cui avev^o come interlocuto¬ 
re un governo 'sovrano quale 
quello di E^tto. che pretende¬ 
va la restituzione del suo aereo 
e dei suoi passeggeri*. 

Che le eventuali novità sul 
fronte giudiziario non spostino 
di una virgola i termini dello 
scontro politico, è del resto 
confermato implìcitamente 
dalla stessa «Voce repubblica¬ 
na*. La nota del giornale si 
guarda bene infatti dal riaprire 
la disputa sui caso Abbas, e ri¬ 
cava piuttosto dalie «rivelazio- 


Craxi a h 

ni* (su cui i giudici non hanno 
peraltro fornito alcuna infor¬ 
mazione) la conclusione — al¬ 
quanto ovvia — che si tratta di 
definire «ratteggiamento gene¬ 
rale verso il terrorismo intema¬ 
zionale*. 

In realtà è francamente diffi¬ 
cile sottrarsi alla sensazione 
che anche un argomento serio 
come questo venga usato con 
molta, troppa disinvoltura nel¬ 
la melina attorno agii sbocchi 
della crisi di governo. Ed è an¬ 
che chiaro che, nonostante le 
dichiarazioni guerresche di 
Spadolini, la prospettiva di es¬ 
sere escluso da una soluzione 
pentapartita non «alletta* mol¬ 
to il Pri. 

Ecco dunque spiegato l’atti¬ 
vismo del segretario repubbli¬ 
cano, soprattutto verso la De. 
L’andamento della crisi deve 
aver infatti convìnto Spadolini 
di non poter contare troppo 
sulla cosiddetta «solidarietà 
laica*: il liberale Biondi ha det- 


ew York 

to proprio ieri che vedrebbe 
«con rammarico» la riduzione 
d’influenza dei partiti laici, ma 
che Craxi ha perfettamente ra- 
pone nel rifiutare «l’inevitabi- 
lìtà de) pentapartito. In un’al¬ 
leanza ci si sta se se ne condivi¬ 
dono programmi e correspon¬ 
sabilità. altrimenti meglio non 
starci*. Più chiari di cosi.. Con¬ 
temporaneamente U socialde¬ 
mocratico Nicolazzi incontrava 
Martelli, e ne usciva un comu¬ 
nicato «connunto* («Siamo tra 
p^nti*, scherzava il «vicario» 
di Craxi) di netta condanna 
verso «una crisi ingiustificata*. 

Ai giornalisti, poi, Martelli 
diceva anche di più (senza che 
Nicolazzi ne prendesse le di¬ 
stanze). Che intendeva Craxi 
alludendo alla possibilità di 
«soluzioni alternative* al penta¬ 
partito? Semplice: «Che un 
partito della coalizione che ha 
aperto la crisi, commettendo 
un errore clamoroso, potrebbe 
verosimilmente non essere di¬ 


sposto a rientrare al governo*. 
E del resto, «mi stupisce che i 
repubblicani, i quali finora 
hanno definito eccezionale la 
formula pentapartitica, ora 
teorizzino il pentapartito orga¬ 
nico*. 

È diffìcile non leggere in 
queste battute beffarde l’inten¬ 
zione di costringere i repubbli¬ 
cani a chiamarsi fuori, salvo 
che non vogliano «cospargersi il 
capo di cenere* (ipotesi respin¬ 
ta ieri con orrore dalla «Voce»). 
Perché, a completare lo «sfot¬ 
tò», Martelli aggiunge di pensa¬ 
re «che comunque i repubblica¬ 
ni vogliano rientrare a) gover¬ 
no. E noi li aiutiamo. Certo non 
suoneremo l’Aida. Vuol dire 
che sarà un rientro un po’ più 
malinconico*. 

Dinanzi alla prospettiva di 
un’umiliante Canossa, Spadoli¬ 
ni pare aggrapparsi alla speran¬ 
za che la De non voglia conce¬ 
dere a Craxi un’affermazione 
così netta. E non c’è dubbio che 
i dirigenti democristiani riveli¬ 
no qualche preoccupazione in 
merito, anche al di là delle te¬ 
stimonianze del segretario re- 


pubblicano («Forlani mi ha 
confermato che la De, come 
noi, vede solo come soluzione 
delia crisi un governo organico 
pentapartito», ha detto alla fine 
del colloquio). In effetti la gior¬ 
nata di ieri ha visto una serie di 
pronunciamenti democristiani 
in favore de) pentapartito, qua¬ 
si ad attenuare la sensazione di 
una disponibilità demitiana 
verso altre soluzioni. 

Galloni scrive sul «Popolo» 
che l’ipotesi quadripartita 
«ventilata, sia pure come subor¬ 
dinata» da Craxi, «non rientra 
tra le indicazioni date dalia 
De*. Bodrato aggiunge (con un 
implicito ammonimento pro¬ 
messa a Craxi) che «solo il pen¬ 
tapartito ha prospettive di legi¬ 
slatura*. Mancino conclude che 
«non si vede la r^one per 
escludere dalla coalizione uno 
dei cinque partiti*. Salta agli 
occhi, però, che nessuna delle 
voci de) coro mostra verso Cra- 
zi un atteggiamento men che 
distensivo. La palla perciò tor¬ 
na al presidente incaricato, e 
sabato — al suo rientro dall’A- 
merica — si capirà forse come 


dissociarsi, distinguendo la 
propria posizione da quella dei 
compagni, ed ha assunto un 
«atteggiamento collaborativo*; 
dal «pentimento» sarebbero 
scaturite ammissioni assai «in¬ 
teressanti», sia in merito all’uc- 
cìsione dei turista americano 
Leon Klinghoffer — punto sul 
quale, in precedenza, si era ro¬ 
strata una recisa e corale ri¬ 
sposta negativa — sia in rela¬ 
zione al presunto coinvolgi¬ 
mento di Abbas nella vicenda. 
Alla disociazione del palestine¬ 
se avrebbe fatto immediata¬ 
mente segiùto il suo trasferi¬ 
mento dal supercarcere di Spo¬ 
leto; il giovane, con tutte le cau¬ 
tele e le misure di sicurezza del 
caso, sarebbe stato trasportato 
notte tempo a Genova, e qui 
ascoltato, riascoltato e sondato 
con tutta l’attenzione necessa- 


Uno dei 

ria; infine sarebbe stato rin¬ 
chiuso in un altro supercarcere, 
<(uesta volta det nord Italia per 
rimanere «a portata di mano». 

Sin qui le «voci». Più che a 
suffìcenza per dare la stura a 
congetture di ogni tipo. Possì¬ 
bile. tanto per fare un esempio, 
che la presenza del dirottatore 
a Genova non sìa stata sfrutta¬ 
ta per un confronto con Kalaf 
Mohammed Zainab? Impossi¬ 
bile. Zainab è il quinto palesti¬ 
nese arrestato n^’ambito del¬ 
l'inchiesta; secondo l’accusa 
doveva far parte anche lui del 
commando, con tanto di preno¬ 
tazione e biglietto pagato per la 
crociera «maledetta» ma cmoue 
giorni prima della partenza del- 


quattro 

la Lauro incappò con un passa¬ 
porto di troppo — falsificato e 
nascosto nelle mutande — nei 
controlli della Guardia dì fi¬ 
nanza allo sbarco del traghetto 
proveniente da l\inisi. Dunque 
Zainab «deve» essere stato mes¬ 
so a confronto con il «pentito» e 
potrebbero esserne scaturite 
indicazioni preziose per ulte¬ 
riori sviluppi delle indagini; 
magari a proposito (sopratut¬ 
to?) del ruolo di Abbas, che 
sembra costituire in questo 
momento il «nodo», se non 
strettamente giuridico, sicura¬ 
mente mlitico, dell’intera vi¬ 
cenda. In ogni caso — commen¬ 
tava, tra il sarcastico e il rasse¬ 
gnato, un magistrato — «è or¬ 


mai una "questione romana"». 
Con una doppia allusione al¬ 
l’imponenza dei risvolti appun¬ 
to extragiudiziari. e al conflitto 
di competenza territoriale sol¬ 
levato davanti alla Casazione 
dalla procura di Genova e da 
quella di Siracusa. 

Anche per quest’ultimo 
aspetto, infatti, sono da ren- 
strare voci di possibili compli¬ 
cazioni; il braccio di ferro — si 
dice — si sta giocando tra la 
Liguria e la Sicilia, con tanto di 
atti formali adempiuti nel ri¬ 
spetto delle regole e delle nor¬ 
me; alla fine, invece, potrebbe 
vincere un contendente che fi¬ 
nora non è sceso in campo, ad 
esempio la magistratura roma¬ 
na che potreboe vedersi asse- 

r ire il fascicolo assai conteso 
un’inchiesta assai delicata. 


Naturalmente potrebbe trat¬ 
tarsi deil’ennesima illazione in¬ 
fondata; in ogni caso, per sco¬ 
prirlo. non ci vorrà molto tem¬ 
po: l’unica cosa certa é che la 
Suprema corte deciderà in 
tempi brevissimi, addirittura 
forse entro la settimanain cor¬ 
so. Nel frattempo, al di là della 
ridda di voci e di smentite più o 
meno perentorio suU’indiscre- 
zione del giorno, gli investiga¬ 
tori continuano a lavorare ala¬ 
cremente- se n’è avuto un se¬ 
gnale anche ieri, da un incontro 
tra i vertici della procura e al¬ 
cuni dirìgenti dei servizi di si¬ 
curezza. Argomento? natural¬ 
mente, ma 1 impressione è che, 
ogni giorno che passa, il mate¬ 
riale a disposizione d^li inqui¬ 
renti si faccia sempre più cospi¬ 
cuo. 

Rossella Michienzì 


munque alto. È anche singo¬ 
lare che, in tutte le città, i 
prodotti alimentari — che da 
tempo ristagnano, quando 
non calano di prezzo come 
neirimportantlssimo settore 
delle carni — abbiano avuto 
incrementi pari o superiori 
nlTl% (si va. dall’1% della 
città di Genova. airi,l% di 
Torino, airi,3 per cento di 
Bologna e di Milano). È vero 
che si prevedono rialzi per 
alcuni iHodotti ortofrutticoli 
(airinizio dell’anno fu il 
freddo, ora è la sfeci ti); è an¬ 
che vero che alcune indu¬ 
strie si preparano a ritoccare 
i listini: ma non c’è ancora 
un’aperta tensione. Anzi, il 
persistente calo dei consumi 
— per esempio della carne di 
manzo — spinge a guerre dei 
prezzi di tutto guadagno per 
il consumatore. 

Bisognerà vedere, nei 
prossimi giorni, la mappa 
delle 20 città capoluogo di 


Inflazione 


Come sono variati i prezzi 
nei primi dieci mesi deU’85 


MESI 

MI 

GE 

TO 

BO 

ISTAT 

GENNAIO 

1.2 

1.3 

1.1 

0.6 

1.0 

FEBBRAIO 

1.3 

1.1 

1.0 

• 1.6 

1.0 

MARZO 

0.6 

0.6 

0.9 

0.6 

0.7 

APRILE 

0.6 

0.6 

0.7 

0.9 

0.9 

MAGGIO 

0.5 

0.5 

0.5 

0.7 

0.6 

GIUGNO 

0.5 

0.7 

0.5 

0.6 

0.5 

LUGLIO 

0.3 

0.1 

0.3 

0.1 

0.3 

AGOSTO 

0.2 

0.3 

0.1 

0.3 

0.2 

SETTEMBRE 

0.4 

0.3 

0.5 

0.4 

0.4 

OTTOBRE 

1.1 

1.0 

0.9 

1.3 



r^one, per vedere quali sia¬ 
no gii elementi (oggettivi o 
soggettivi; comportamenti 
delle categorie) che hanno 
dato il «via*. Preoccupante 
appare in questo contesto la 
forte impennata dei costi nei 
trasporti (autostrada, gaso¬ 
lio), che incideranno a cate¬ 
na in una distribuzione mol¬ 
to frammentata. 

Vediamo ora, città per cit¬ 
tà, la graduatoria dei rincari. 
A Milano rabbigllamento è il 
settore di punta (-*'3.9%), se¬ 
guito daU’allmentazione 
(-*-1,3%). daU’abitazione 
(•l■0,9). Lieve ritocco per elet¬ 
tricità e combustibili, spese 
varie: -*-0.0. A Torino è la ca¬ 
sa il problema principale, 
anche dal punto di vista dei 
costi: •♦■4,3%. Vestirsi è au¬ 
mentato deiri,7 e mangiare 
deU’l.l. Modesti incrementi 
per elettricità e combustibili: 
■♦0.3. Spese varie: -♦0,4. A Bo¬ 
logna l’abitazione va alle 


stelle; ■♦6,1 per cento; l’abbi- 
gliamento cresce del 3.2% e 
ralimentazione deiri,3. A 
Genova, infine, *Z,9 per cen¬ 
to per rabita?ione, -♦2,5% 
l’abbigliamento. 

È giunta dunque a propo¬ 
sito, ieri, mentre piovevano i 
dati dalle quattro città, la 
protesta dei sindacati dell’A- 
nas contro l’aumento del 
12% dei pedaggi autostrada- 
li, una decisione che non ha 
avuto in consiglio di ammi¬ 
nistrazione il voto della CgiI, 
Cisl e Uil. Il trasporto incide 
per il 30-35% sui costi com¬ 
merciali, ogni modifica è de¬ 
stinata a ripercuotersi sui 
prodotti. Sugli effetti di «pic¬ 
cole» decisioni suirinflazione 
ottobre è un buon esemplo: 
passato quasi inosservato, 
l’aumento di prezzo di alcu¬ 
ne sigarette ha inciso sull’in¬ 
dice delle 4 città f^omonl- 
camente) per lo 0,2%. 

Na<fiB Tarantini 


mandate dal sultano del fa¬ 
stoso teleharem. 

Tomo alla famiglia Mace¬ 
rino e al codici del padre, e 
mi chiedo se II silenzio del 
paesani che conoscevano 
quella storia di incesti e di 
ubòUleme, ossia la loro 
omertà, non sia dipesa — ol¬ 
tre che dalla paura e dalla si¬ 
nistra Ideologia del •fatto 
mio» — anche da un consen- 


Napoli 

so (inconscio) al diritto di 
possesso del padre-mascho 
sulle figlie-femmine: don 
Carmine le ha fatte, don 
Carmine Macerino ne di¬ 
sponga da par suo. 

E i tre fratelli, anch’essi 
avevano quel diritto? Certo 


sì,perché califfi anch’essi se¬ 
condo tradizione: vlcecaliffì 
o caiiffiai per legge eredita¬ 
ria, e per tale legge eserci¬ 
tanti lo stesso diritto dei pa¬ 
dre Gran Califfo. 

Questa lunga, orrenda 
storia delta famiglia Muceri- 
noè venuta fuoril’altro gior¬ 


no, perché una delle sorelle 
ha infranto /'«ubbidienza»; 
l’ha infranta quando due dei 
tre frateill sono andati a tro¬ 
varla per continuare il vec¬ 
chio rito sul letto matrimo¬ 
niale di Anna, la sorella che 
si è sposata e da qualche 
tempo è incinta del marita 
Allora come una pazza 
Anna II ha buttati fùori e de¬ 
nunciati, anche II padre ha 
denunciato, e al marito ha 


raccontato tutto quanto; e se 
mi chiedo chi gliene ha dato 
l’animo e il coraggio non so 
come risponden^forse glie¬ 
lo ha dato l’oscuro sentimen¬ 
to di sentirsi molto In obbli¬ 
go con un nuovissimo padro¬ 
ne. il marito, cui dovere ri¬ 
spetto ed ubbidienza e lealtà. 
Ma questa è l’Ipotesi peggio¬ 
re. 

Luioi Cofimaonona 

ivWipa «w 


crisi 


Ora che cosa accadrà? «Dia¬ 
mo un giudizio preoccupato 
per le scelte compiute in que¬ 
ste settimane e giorni da 
quel partito e da Spadolini, 
ma non lanciamo anatemi e 
non parliamo di partiti 
"americani" con la “k". 
Quella che ha assunto è stata 
una posizione sbagliata che 
compromette il partito, ma 
non butta certo all'aria le 
convergenze che abbiamo 
con li Pri in tante giunte lo¬ 
cali, in associazioni e coope¬ 
rative. Restano in piedi le 
convergenze registrate con 1 
repubblicani su problemi co¬ 
me ia questione morale, l’in¬ 
formazione o la Ral-Tv sul 
quali siamo stati spesso più 
vicini al Pri che al Psi*. 

Potete darci l’elenco degli 
intervenuti nel dibattito In 
Direzione? «La direzione su 
questo non ha ancora preso 
alcuna decisione*. 

Natta, mentre era ancora 
in Cina, ha detto che non ar¬ 
restare Abbas era un «atto 
dovuto*. Non avete cambiato 
parere dopo le rivelazioni del 
terrorista palestinese sul 
ruolo di Abbas? «Intanto bi¬ 
sognerà avere conferma di 
quanto il terrorista ha detto. 
Comunque le rivelazioni 
possono cambiare qualcosa 
nella valutazione politica, 
non nel punto di diritto. Ab¬ 
bas non si poteva arrestare. 
Possiamo forse noi andarci a 
riprendere con le "teste di 
cuoio” 1 latitanti o gli Indi¬ 
ziati italiani a Parigi o, per 
dire di Pazienza, a New 
York?*. 

Ugo Baduel 


intende giocarla. 

Su dì un altro punto del pa¬ 
norama politico si sofferma in¬ 
vece Gian Carlo Pajetta (in 
un’intervista air«Europeo>): i 
rapporti tra Pei e Psi. Il diri¬ 
gente comunista rileva anzitut¬ 
to come il gesto compiuto da 
Craxi, e che i comunisti haimo 
apprezzato, «non è il mutamen¬ 
to di una politica complessa, 
che investe tutti i settori della 
vita politica. Certo — continua 
— quelli che nel Pei negavano 
ogni possibilità di convergenza 
e parlavano con faciloneria di 
“mutamenti genetici" del Pai, 
possono avere ora qualche mo¬ 
tivo di ripensamento in più. Gli 
altri, quelli che sapevano che le 
occasioni di convergenza non 
sarebbero mancate, possono ri¬ 
cevere un incoraggiamento dai 
fatti di questi giorni*. Comun¬ 
que — conclude Pajetta — «la 
linea del Pei non è mai stata 
quella di considerare Craxi co¬ 
me il nemico principale e il Pd 
come il gestore degli affari del 
padronato*. 

Antonio Caprarica 


Rese note le 
registrazioni 
tra Porto Said 
e la «Lauro» 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio ha reso nota ieri sera 
la trascrizione integrale delle 
registrazioni dei colloqui che si 
svolsero, via radi, tra ('«Achille 
Lauro* e Porto Said il 9 ottobre 
nel pieno del dirottamento del¬ 
la nave italiana. La registrazine 
è stata inviata al deputato libe¬ 
rale Patueili il quale aveva ri¬ 
volto nei giorni scorsi un’inter¬ 
rogazione al presidente CraxL 
Sul testo vigeva il «segreto di 
Stato» che è stato dunque tolta 
Da una lettura del testo (una 
decina di cartelle) non si ap¬ 
prendono particolari impu¬ 
tanti. La registrazione era stata 
diffusa nei giorni scorsi da un 
settimanale che l’aveva ricevu¬ 
ta da Israele. L’onorevide Pa¬ 
tueili vi rileverebbe «sintomi ef¬ 
fettivi di dipendenza del com¬ 
mendo da Abbas». Ma resta 
sempre da stabilire se tale Abu 
Khaled, l’interlocutore da Por¬ 
to Said, sia effettivamente Abu 
Abbas. Patueili inoltre sottolì¬ 
nea la stranezza del fatto dm fl 
testo integrale delle registra¬ 
zioni sia arrivato dal Sismi (H 
Servìzio di sicurezza militare 
che lo aveva passato a) ministe¬ 
ro della Difesa) alla presidenza 
del (Consiglio soltanto nella 
giornata di martedì. 
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